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Dal nostro inviato 


WASHINGTON — Tutti gli 
incontri di Andreotti e For~ 
Ioni a Washington sono stati 
dominati da un tema di fon¬ 
do: la prospettiva economica 
e politica - deWItalia. Si va 
verso una ripresa o verso u- 
n’accentuazione : della crisi? 
Verso un governo con i co¬ 
munisti o verso un ritorno a 
governi centristi o di centro 
sinistra nell'accezione tradi¬ 
zionale? L'interesse degli a- 
mericani per questi due a- 
spetti del problema è risulta¬ 
to assai accentuato: dal pre¬ 
sidente Carter al segretario 
di Stato, dai giornalisti agli 
uomini politici e agli uomini 
d'affari. Un ■ interesse ragio¬ 
nato e non emotivo. Pragma¬ 
tico e non dogmatico, '■ E 
questo è il primo aspetto po¬ 
sitivo del viaggio che ' si è 
concluso oggi. ■ Il presidente 
del Consiglio e il ministro ^ 
•degli Esteri, in • sostanza,' 
hanno ì ■ trovato - un'America 
senza € spirito di crociata* 
ma profondamente interessa¬ 
ta a capire l'Italia cosi come 
è oggi e potrebbe essere do¬ 
mani. - .'.V -*'1 

' Che cosa ne è risultato? Vi 
sono vari punti da annotare. 
Sulla situazione economica 
dei nostro Paese il giudizio è 
meno preoccupato di quanto 
non lo fosse qualche mese fa. 
Andreotti è ap^rso agli a- 
mericahi convincente nelle 
sue analisi della situazione. E 
un buon effetto ha avuto la 
notizia secondo cui l'Italia 
sta restituendo = una > prima 
« trance* del debito contratto 
con il Fondo monetario in- 
temazionale. Tutto ciò ha 
prodotto . una disponibilità 
americarui a discutere in 
concreto forme di coopera¬ 
zione economica, soprattutto 
sul terreno dell'energia, 'che - 
potrebbero comportare grossi 
impegni da parte degli Stati 
Uniti, r • • 

C’è, ' dunque, da questo 
punto ■ di vista, un grosso 
mutamento di rotta. Mentre 
qualche tempo fa l'Italia ve¬ 
niva considerata addirittura 
come economicamente ; irre¬ 
cuperabile. oggi c'è una forte 
tendenza a vedere le cose *{» 
modo assai diverso. E* possi¬ 
bile datare questo mutamen¬ 
to? Né gli americani né An¬ 
dreotti lo hanno fatto esplici¬ 
tamente. Ma di certo non a 
caso si è posto l’accento sul¬ 
l'ampio consenso parlamenta¬ 
re e politico di cui il governo 
italiano è espressione a par¬ 
tire dal 20 giugno dell'anno 
scorso fino cA recente accor¬ 
do programmatico.'- 

E qui si entra nel secondo 
aspetto della questione.^ Nel 
corso di questi tre giorm non 
si è udita una sola voce che 
invitasse Andreotti a esclude¬ 
re i comunisti dalla formula¬ 
zione dei programmi di go¬ 
verno. E' un fatto che segna, 
nell'atteggiamento americano, 
una svolta storica. Essa non 
è dovuta, evidentemente, a 
un'improvvisa conversione. E’ 
il frutto, invece, della consa¬ 
pevolezza che sema la pre¬ 
senza dei comunisti nessun 
programma di risanamento 
della • fiostro economia pud 
essere impostato e portato a- 
vanti. La svolta, tuttavia, si 
arresta qui. Gli americani — 
Carter lo ha ripetuto — sono 
ostili a '■ una partecipatone 
dei comunisti al governo. E 
Andreotti ha ritenuto di po¬ 
ter assicurare — non si ca¬ 
pisce bene sulla base di quali 
elementi — che ciò non ac¬ 
cadrà. Ma t egli ha dovuto 
ammettere, al tempo stesso, 
che fare a meno dei comu¬ 
nisti nell’impostazione dei 
programmi di governo è oggi 
impossibile. E gli americani 
ne hanno preso atto. " 

Ma chi sono questi comu¬ 
nisti italiani, cosa vogliono, 
cosa si ripromettono per VI- 
tàlia? Qual è il loro grado di 
imhpetrdenza e in quali ter- 
nttnt vedono t rapporti con 
gti Stati Uniti? Andreotti ha 
subito ttn reno e proprio as¬ 
sedio, sn ■ questo tema, ' in 
partìeMere da parte di tm 
gruppo di giomalisti di Wa¬ 
shington e da UH gruppo di 
senatori. Nessun giornalista 
Ualiano è stato presente alle 
due riunioni e quindi non 
sor» in grado di riferire qua¬ 
li stano state le risposte del 
presidente del ConsigVto. Ma 
9 scio fatto che tutta la d^ 
scusskme si sia imperniata 
attorno a queste dornande i 
di per sé rilevante. Vi i un 
interesse a capire. Nel passa¬ 
to. invece, vi era soltanto la 
volontà di escludere qualsiasi 
forma di dialogo su questo 
argomento. 

n mutamento sembra arra- 
loroto da qaolche esperienza 
personale. L'inviato dttl’sU- 
rdtà* è stato oggetto di 
no attenzione che non ha 
precedenti in altri sogghmi 
fid. E non solo non ho coito 
acce nni di ostilità di qmdsìa- 
ai genere, ma mi sono sentito 
at a an d o tu da cortesia e inte¬ 


resse. Mi è accaduto di esse¬ 
re - presentato a ' mollissime 
persone. Da tutte — a partire 
dal presidente Carter •— ho 
ricevuto espressioni di ben¬ 
venuto. Mi guardo bene, ov¬ 
viamente, dall’attribuire a 
questo un valore che vada al 
di là del senso di ospitalità 
degli americani. Ma dubito 
che in altri tempi le cose .sa¬ 
rebbero andate allo stesso 
modo. 

Cosa c’è dietro tutto questo 
interesse per i comunisti ita¬ 
liani? Fondamentalmente due 
elementi. Il primo è dettato 
dalla necessità di comprende¬ 
re con quale Italia e con 
quale Europa gli americani 
possono trovarsi a ' dover 
trattare nel futuro. Il secon¬ 
do dalla volontà di spiegare 
le ragioni del consenso che i 
comunisti raccolgono in Paesi 
dell'area occidentale e fuori 
dalla zona di influenza sovie¬ 
tica. Le prime risposte che 
essi ricevono da varie parti 
contribuiscono, per ora. sol¬ 
tanto a metterli davanti a u- 
na nuova realtà e a stimolar¬ 
li nella ricerca dei metodi 
più adatti a fronteggiarla. U- 
■ na strategia ben definita non 
sembra essere ancora affiora¬ 
ta. 

Di qui. per quanto riguarda 
l'Italia, . il sentimento con¬ 


traddittorio con il quale 
hanno condotto gli incontri 
con Andreotti: da una parte 
hanno visto in lui l'uomo che 
a loro giudizio riesce a tene¬ 
re i comunisti fuori dal go¬ 
verno e dall'altra l'uomo che 
governa con il consenso dei 
comunisti. E' sul primo, na¬ 
turalmente, che essi puntano. 
Ma non ' ignorano . il secon¬ 
do. Non ignorano ‘ soprattut¬ 
to, che il PCI è oggi una 
componente essenziale della 
vita politica e parlamentare, 
che ha radici profonde nella 
società, e con il quale un 
giorno o l’altro potranno tro¬ 
varsi a dover trattare. Per o- 
ra essi pensano ad escludere 
questa prospettiva che pone 
loro grossi problemi nel qua¬ 
dro di un rapporto con l'Eu¬ 
ropa che è meno facile che 
nel passato. Per questo pun¬ 
tano, come ho detto, ; sul 
primo aspetto del ruolo che 
essi attribuiscono ad An¬ 
dreotti. Ma non chiudono le 
porte ad altre possibilità. Al¬ 
l’interno di questi due punti 
estremi si situa il contenuto 
del ripensamento sulla situa¬ 
zione italiana ed europea che 
in America è in corso. E la 
visita di Andreotti lo ha reso 
evidente. 


SUI turni 


Era stato il partito democristiano a riproporre Tunificazìone delle scadenze 
elettorali a primavera: ora è quasi certo un ripensamento - Polemico il PRI 


Incidente a Zaccagnini, rinviato il CN 


Alberto Jacoviello 


■ROMA — L’incidente occorso 
a Zaccagnini, die ieri matti¬ 
na è caduto mentre si trova¬ 
va nella propria abitazione 
romana e si è rotto un fe¬ 
more. ha come conseguenza il 
rinvio del Consiglio nazionale 
della Democrazia cristiana. 
Un confronto interno a caratte¬ 
re globale, sulla linea del par¬ 
tito, suH'accordo con gli al¬ 
tri partiti e sui problemi del¬ 
la sua , realizzazione, potrà 
avvenire soltanto a settembre. 

Per quanto riguarda la DC. 
tuttavia, questa fase politica 
non si conclude affatto in mo¬ 
do liscio. La « spia > della si¬ 
tuazione esistente aU’interno 
del partito, e delle reazioni 
aU’intesa delle forze costitu¬ 
zionali, è data dalla polemica 
sui turni elettorali ammini¬ 
strativi e daU’intreccio di ma¬ 
novre e di confuse risse di 


gruppo che essa ha rivelato 
in questi giorni. " 

■ Il problema è aperto già da 
tempo: tutti i partiti ricono¬ 
scono, ormai, che è necessa¬ 
rio regolamentare in modo più 
razionale la materia, in mo¬ 
do che le elezioni comunali 
e provinciali possano essere 
concentrate in un’unica tor¬ 
nata primaverile. . E’ stata 
proprio la DC a prospettare 
agli altri partiti la necessità 
di ' giungere a un’attuazione 
immediata di questo orienta¬ 
mento. con|-'Io slittamento al¬ 
l’anno prossimo delle elezioni 
in programma per novembre. 
Ed ora. dopo l’esplosione dei 
contrasti tra i dirigenti del 
partito, è la stessa DC a fare 
intravedere come quasi certo 


Dichiarazione 


di Cossutta 


c. f. 


(Segue in penultima) 


' Il conipaptio Armando Cos- 
sulia, della Direzione de] PCI, 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 

. .'L’atteggiamentò della DC 
sulle elezioni aniministralivc 
di novembre è davvero poco 
edificante. E’ noto che la pro¬ 
posta di, rinviare le elezioni 
alla primavera è partita pro¬ 
prio dalla DC, ed ufficialmen¬ 
te, sia negli incontri bilaterali 
nei quali si è discusso del pro¬ 
gramma di governo e sia in 
quelli collegiali. Nella riunio¬ 
ne svoltasi a piazza del Gesù 
fra le delegazioni dei sci par- 


Le conclusioni delPinchiesta parlamentare sulla giungla retributiva 
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Differenze ingiustificate in tatti i settori: in particolare in queUo pubblico ed a danno del lavoro 
agrìcolo e industriale — Una serie di proposte rr: Come regolare anziaidtà» liquidazioni, pensioni 


Rinviato l'equo canone in 
attesa d'unn giusta legge 


Una dichiarazione del compagno Edoardo Perna 


ROMA — Dell’equo canone si riparlerà a settembre, n 
governo ha chiesto, infatu, il rinvio del dibattito in . 
assemblea al Senato, digxi la riunione dei gruppi sena¬ 
toriali, che avevano ribadito l’intendimento comune di 
realizzare entro il 31 ottobre il varo itoUa nuova disci¬ 
plina delle locazioni. H ministro della Giustizia Boni¬ 
facio, al Senato sottoiineeuidò la vasta convergenza delle 
forze politiche sulla struttura e sugli indirizzi di fondo 
del disegno di legge, ha detto che il governo elaborerà 
proposte per un sistema di rilevazione che possa essere 
utilizzato sia al fini fiscali sia per la determinazione 
del canone. - 

. - n presidente del gruppo comunista del Senato com-- 
pagno Edoiudo Pema ha cosi commentato la decisione ’ 

: presa a Palazzo Madama: « ET un fatto positivo che si 
: sia trovata ima via d’uscita con il rinvio a settembre ' 
dell’esame della legge, perché questo può consentire di 
approfondire i vari punti che sono tuttora In discus- 
. sione, in modo da esperire utilmente il tentativo di txia 
soluzione concordata che sia corrispondente agli inte- ' 
ressi delle masse popolari e che non introduca fattori 
distorsivi nella lotta all’inllarione e nella prospettiva . 
dello sviluppo economico. 

- «E* significativo che il governo abbia aderito alla 
proposta di rinvio — che come è noto è stata avanzata 
dal gruppo repubblicano — per potere approfondire 
Tesarne tecnico dei munerorissimi pFobl^nl riguardanti 
le varie ipotesi di realizzazione dell’equo canone. ■ 

- < «Tutto questo, naturalmente, non significa che tutti 
i contrasti sono stati 9(q;ieratL Anzi, abbiamo ribadito 
che i punti essenriali da affrontare sono ancora qurili 
dri tasso di rendimento, della disciplina delle nuove co¬ 
struzioni e della realizzazione di un nuovo catasto edi¬ 
lizio che dovrà in futuro essere la base delTequo canone. 
Partendo da queste posizioni noi daremo n massimo 
contributo per ma sdozione positiva secondo Tlsplra- 
ricne che ci ha guidato finora». A PAGINA 2 


ROMA La Commissio¬ 
ne parlamentare di ' inchie¬ 
ste sulle retribuzioni ■ ha 
concluso ieri i lavori ap¬ 
provando le considerazioni fi¬ 
nali e le preste cui è giun¬ 
ta dopo undici mesi di lavo¬ 
ro. La giungla retributiva, co¬ 
me è stata chiamata la diffe- 
: renziazione arbitraria dell re¬ 
tribuzioni. risulta chiarita in 
molti aspetti dai materiali e 
relazioni dì settore (oltre 1400 
pa^ne) sia pure solo in re¬ 
lazione al lavoro dipendente. 
L’indagiiR non era diretta in¬ 
fatti a rilevare le differenze 
di reddito, doè la popone 
dei lavoratori autononù (cir¬ 
ca il 30% della popolazione) 
e delle varie forme À prc^rie- 
tà. ma solo dei lavorahnd a 
salario e stipendio. Le diffe¬ 
renze ingìusWicate, anche in 
quésto ambito,'sono grandi e 
diffuse. Nell’industria e nell’ 
agricoltiura, in generale, il 
lavoro viene retribuito meno 
che nei servizi o nell’ammì- 
nistrazione pubblica. Vale a 
dire che è in atto tm disinew- 
tivo del lavoro più direttamen¬ 
te rivolto alla produzione. ' 

Le differenze a favore de¬ 
gli addetti ai servizi, a co¬ 
minciare da quelli privati co¬ 
me nelle banche e nelle assi- 
curarioni, sono a volte di al¬ 
cuni milioni all’anno a parità 
di qualifica. Negli enti eco¬ 
nomici pubblici — IRI, ENI. 
fpiEL, eoe... — o parapubbli¬ 
ci. come le aziende municipa¬ 
lizzate o la Federconsorzi. i 


trattamenti sono più elevati 
anche rispetto ad altre bran¬ 
che delTanuninistrazione o di 
aziende pubbliche similìari. 
n trattamento - dei dirigenti 
statali e parastatali risulta 
più basso, spesso, di quello di 
enti regionali o comunali; gli 
stessi dirigenti ■ dell’industria 
privata hanno emolumenti in¬ 
feriori a quelli dei pari qua¬ 
lifica nelle branche e assicu¬ 
razioni. ; . 


Vengono individuati tre ti¬ 
pi di cause: i meccanismi au¬ 
tomatici, che determinano dif¬ 
ferenze fra grandi masse di 
lavoratori (per età o posizio¬ 
ne); le integrazioni a livello 
azi^idale che favoriscono cer¬ 
te categorie; ì . trattamenti 
personali, specie fra i diri¬ 
genti. . . r 

La (^immissione da ma se¬ 
rie di pn^ioste. ■ . 

Nel settore ' pubblico: uni¬ 
ficazione delle norme per la 
selezione del personale, as¬ 
sunzioni. addestramento, pro- 
morioni e ogni altro istituto 
in cui non si giustificano dif¬ 
ferenze come ferie, cmgedi. 
aspettative, permessi, tratta¬ 
menti di missione,- trasferi¬ 
menti; . eventuale legge qua¬ 
dro fissi mìnimi e mas¬ 
simi di retribuziODe con svol¬ 
gimenti di carriera analoghi 
secondo le prestarionl anzi¬ 
ché per ente o amministra¬ 
zione; eventuale divieto di 
aumenti retributivi in sede 
di contratlarione integrativa 


da riservare interamente a 
materie organizzative e fim- 
zionali. ; . 

Nel settore privato: ■ unifica¬ 
re, con legge o accordi inter- 
confederaliy istituti di r gran¬ 
de rilievo come l’orario di la¬ 
voro e le ferie, gli scatti di 
anzianità, l’indennità di an¬ 
zianità e la composizione 
della busta paga. ■ Alcune 
norme, come l’orario di lavo¬ 
ro o le ferie, potrebbero es¬ 
sere ridotti secondo scopi so¬ 
ciali ben individuati, in re¬ 
lazione a motivi familiari o 
di studio, all’età, ai settori di 
attività. ■ ■ 

La Commissione si soffer¬ 
ma poi su alcuni istituti mol¬ 
to discussi. . - , 

Scatti di anzianità: arriva¬ 
re ad un regime uniforme, 
passando nella retribuzione 
base le differenze, arrivando 
in un tempo programmato al¬ 
la unificazione del regime di 
scatti. . 

Indennità di anzianità (li¬ 
quidazione): subito una mi¬ 
sura di moralizzazione, come 
il divieto di prendere a ba¬ 
se una anzianità superiore a 
quella di lavoro effettivo, 
ma prendere anche una de¬ 
cisione circa temiM e modi 
per superarla. Attraverso la 
contrattarione collettiva si 


Renxo Stefanelli 


(Segue in penultima) 


La contrastata missione a Zurigo della delegazione parlamentare italiana 
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i diritti di Petra Krause 


ZURIGO ^ Ieri mattina la 
capitale della Svìzzera tede¬ 
sca ba accolto la delegazkme 
delle parlamentari italiane per 
Petra Krause (Vera Squar- 
ciahqà e Giancaria Codrigani 
del gruppo del PCI. Blaria 
Magnani Noja per il PSI. Ade¬ 
le Faccio per il PR, Luciana 
Castellina per Democrazia pro¬ 
letaria. Susanna Agnelli per 
U PRI e l'adesioae della de¬ 
mocristiana Maria Luisa Cas- 
sanmagno) con la consueta, 
ordinata indilTerenza. Un cro¬ 
nista della televìsiooe all’ae- 
nHmto. qualche domanda sul¬ 
lo scopo della visita, un ra¬ 
pido parere sul «caso Petra 
Krause». 


Ma dietio Tapparente non¬ 
curanza, questa volta, c’er' 
qualoon di più consistente 
^ astkiao. n console italiano 
a Zurigo, Tunica autorità che 
ieri aUiia ricevuto la ddega- 
zione. ha detto chiaramente 
che Testemporanea visita ba 
«scosso» gli svizxri, cioè li 
ha decisamente contrariati, 
c Interferena » ? Questo fl 
brutto temine col quale, a 
voce ed in via ufficiosa, l’ini¬ 


ziativa ddle parlamentari ita- 
Esne è stata conanenUta in 
tal loco. 

n programma della visita 
era condenzato in ma mezza 
giornata. Troppo poco per ve¬ 
dere il presìdeiite della Corte 
d’appello Fink e il consigliere 
di governo per la giusUzia Ba- 
chroan. Enbrambì (il secondo, 
assente, era sostituito dal con¬ 
sigliere per Teoonomìa Kuen- 
à). pur ampiamente rassicu¬ 
rati sulla non volontà di in¬ 
terferenza neD’attività della 
magistratura elvetica, sì sono 
limitati a rendere note gene¬ 
riche affermazioni di «inte¬ 
ressamento * alle condizioni 
di salme della Krause. Per 
rincontro si vedrà. 

Le paiiamentari italiane, 
dmque, hanno scritto una let¬ 
tera al presidente della Corte 
d’appdlo. «La nostrji presen¬ 
za — vi si afferma — non vuo¬ 
le essere assolutamente una 
forma di interferenza sul 
DO giuridioo, ma vatde richia¬ 
mare Tatteffidone ddle autori¬ 
tà competenti sd caso d’ma 
nostra condttadina, tndipen- 
denlemente dai oipi d’jmputa- 
zione che le sono stati canto- 
stati, n lungo isolamento od 


quale ba vissuto Petra Krause 
durante i 21 mesi ddla sua 
carcerazione preventiva ha 
provato duramente Q suo 
fisico al punto tale da ren¬ 
derle forse impossibile di af¬ 
frontare il proce ss o fissato per 
il 19. Petra Krause ba quindi 
bisogno dì e ss ere curata, àia 
come ? Non colo mandandola 
in una clinica psichiatrica dal 
momento che. se pur molto 
debilitata nd fisico, la signora 
Krause ha efimostrato aUe ul¬ 
time persone che Thanno av¬ 
vicinata. una perfetta luci¬ 
dità mentale e Tassoluta op- 
postzìoDe a un - trattamento 
psichiatrico, sconsigliato d'al¬ 
tronde anche dai due roedid 
nominati dall’autorità indi¬ 
ziaria ». 


Nd pomeriggio Tindìfreren- 
za di Zurigo — ma non la dif¬ 
fidenza — d è parzialmente 
dileguata. Nd corso di un’af- 
fonato caDferenza stampa al 
bufVet.ddla stazione le paria- 
mentori itoliaiie hanno coose- 
goato ai gtomali zvìgtaesi 
un comunicato; «Ci sianw ri¬ 
vétto alle autorità svizzere 
» vi si affeniM — per appog¬ 
giare la rioUesto di Pdra 
Krause di essere trasferito in 


un sanatorio, per - poter 
riacquistare la pienezza delle 
sue forze prima della scaden¬ 
za {socessuale. E per chiede¬ 
re che essa non venga inter¬ 
nato — come è stato vmti- 
lato — in ima clinica psichia¬ 
trica, dato che tale mtema- 
mento, a quanto hanno a*'fer- 
mato i due medici «Tufflcio 
che Thanno visitato, ai^ave- 
rebbe in modo forse irrepa- 
ralale le sue condizioni di sa¬ 
lute». 

La visita è praticamente 
finito qui, in un clima di 
astiosa ripicca. Non è mol¬ 
to. ma forse al di là delle 
apparenze qualche spiraglio 
nella triste vicenda di Petra 
Krause è stato aperto. La de- 
legazkxte italiana ha dato 0 
segno dì una solklarielà intor- 
naiiooale di cui aodie le au¬ 
torità s f iz mre dovranno tener 
conto. > 

Petra Krause è accusato di 
due attentati oompiuti in Sviz- 
aera. oootro Tambasciato di 
Spagna a Berna e la Boa- 
nover Trust bask coeporatkm 
a Zurìgo. Inoltre avrebbe par¬ 
tecipato a furti In depositi mi¬ 
lito:^ facendo entrare di con¬ 
trabbando esplosivi in Gsr- 


mania e in Italia. L’Italia ne 
ha chiesto Testradizione per 
Tinceodio alla Face Standard 
di Fizaonasco. - ■ 

Lo scandalo del «caso Krau- 
se» sta però nei due anni e 
mezzo dì carcere preventivo 
vìssuto tra le prigìaM della 
caserma di polizia dì Zurigo 
(la peggiore, quella che più 
di ogni altra ha minato il suo 
fìsico) n eWintherUir* e T 
AffoUem dove ancora si tro¬ 
va rinchiusa, sempre hi iso¬ 
lamento. in una cella di tre 
metri e ottanta per uno e 
settanta, per ventitré ore al 
giorm. Solo ultimamente, in 
seguito alla mobilitazione in- 
tenuizianale. le sue condizio¬ 
ni di prigionia som state lie¬ 
vemente umanizzate. E ora su 
di lei pende la minaccia di 
trasferimento in un manico¬ 
mio. noDOStonte le nette ccn- 
troìodìcazioni dei medici. cSa- 
rebbe 9 oolpp di grazia» di¬ 
ce il fì^ di Petra, Marco, 
di 17 anni, due dei quali pas¬ 
sati in ma diffìcSe Iqtto per¬ 
che alla madre sia resa giu¬ 
stizia. 


Maisiffiio Cavallini 


* ‘ • ' 
* • .r" ■ . • , ^ 


liti per affroiilarc i prubicinì 
degli cnli locali la proposta 
fu sostenuta oltre clic dalla 
DC anche dal PRI: dalla DC 
in riferimento soprattutto alla 
situazione di Trieste, ove si 
è creata una particolare situa¬ 
zione politica in conseguenza 
della firma del trattato di Osi- 
mo; e dal PRI in relazione a 
più vaste e motivate preoccu¬ 
pazioni di ordine politico ge¬ 
nerale. .... : . 


In quegli incontri il PCI 
ha sostenuto che non riteneva 
possibile rinviare le elezioni, 
né quelle di Trieste ne le al¬ 
tre previste a novembre, per 
ragioni evidenti di correttez¬ 
za democratica. Eravamo e sia- 


uodogno di meno 


clandestina 


per processi 
scottanti 


Si indaga su un episodio del 1966: sparì 
nel nulla un procedimento riguardante fal¬ 
si danni di guerra ottenuti dalla Breda 


Dalla nostra redazione 


MILANO — E’ stata avviata 
alla procura delia Repubblica 
di Milano un’inchiesta da par¬ 
te del Consiglio superiore del¬ 
la magistratura per fare luce 
su una prassi chiaramente 
iilegittima (sembra inaugura¬ 
ta da Carmelo Spagnuolo), 
in base alla quale alcuni pro; 
cessi scottanti non sono mai 
stati registrati sui registri 
pubblici previsti dalla legge 
e — dopo essere stati con¬ 
gelati e « fatti dormire » — 
sono stati archiviati, sfuggen¬ 
do al controllo del ' giudice 
istruttore, con un atto infor¬ 
male ed arbitrarlo di cui è 
restata traccia solamente su 
un registro interno (il regi¬ 
stro di protocollo), che serve 
per la numerazione e la ca¬ 
talogazione della corrispon¬ 
denza interna ed esterna in 
arrivo o in partenza della 


mo comunque sensibili alle 
preoccupazioni espresse dal 
PRI, in quanto le elezioni a 
novembre . avrebbero polulo 
obiettivamente creare nel pros¬ 
simi mesi ostacoli alla neces¬ 
saria opera di realizzazione 
concreta degli accordi pro¬ 
grammatici, dalla quale razio¬ 
ne del Parlamento, del gover¬ 
no c dei partiti sarebbe po¬ 
tuta essere distolta o ritarda¬ 
la, a causa, apponlo, delTam- 
piezza delia consultazione e- 
lelloralc. Essa *riguarda, per 
scadenza de] mandato. le pro¬ 
vince di Pavia, Viterbo, Go¬ 
rizia, - le città capoluogo di 
Trieste, Novara, Pavia, e cen¬ 
tinaia di altri centri minori, 
comprendenti - in tutto circa 
quattro milioni di elettori; a 
questi vanno aggiunti alcuni 
milioni di elettori delle città 
interessate alle elezioni circo¬ 
scrizionali, tra le quali Tori¬ 
no, Catania, Bari, Padova. In 
totale ^ olio-nove milioni di 
elettori. . ; 

Ed eravamo e siamo sensi¬ 
bili alla esigenza espressa sia 
dalia DC che dal PRI dì re¬ 
golamentare, nella prospettiva, 
tulle ' le scadenze elettorali, 
come appare d’altronde dal 
progetto di legge che noi stes¬ 
si abbiamo presentalo al Se¬ 
nato e che prevede tale rego¬ 
lamentazione a partire dal 
1980. Di queste medesime pre¬ 
occupazioni si è fallo inter¬ 
prete nel dibattito della Ca¬ 
mera, a nome del PSI, il com¬ 
pagno Bellino Crasi. ' 

Perciò abbiamo aderito al¬ 
l’invito di partecipare ad un 
incontro fra i partili demo¬ 
cratici, una decina di giorni 
fa, nel corso del quale gli 
amici repubblicani hanno il¬ 
lustralo ' il loro disegno che 
tende a regolare, sia pure an¬ 
cora panialmente. la materia. 
Ora è sorta nella DC una vera 
e propria rissa, nella quale, 
al di là e indipendentemente 
dal merito della vicenda, esplo¬ 
dono contrasti e si manifesta¬ 
no contrapposti disegni poli¬ 
tici per l’immediato avvenire 
(i prossimi mesi) e per il fu¬ 
turo (primo semestre e secon¬ 
do semestre dell’anno 1978). 
Naturalmente segniamo con in¬ 
teresse le vicende interne del- 
la DC, perché esse riguarda¬ 
no lutto il Paese; ma sono 
ffueslioni della DC. 

Cosi stanno le cose. Si smet- 
la, dunque, dì parlare di ac¬ 
cordi segreti fra comuoìsti e 
democristiani che oen sono 
mai esistiti: quanto pensiamo 

10 abbiamo detto e Io ripetia¬ 
mo alla luce del sole. E per 
ciò che riguarda i pretesi ti¬ 
mori elettorali del PCI (dopo 
Castellammare) si cerchi di 
essere seri: il PCI non ha 
mas temuto le elezioni, per¬ 
ché crede profondamente nel 
sistema democratico, perché ha 
piena fiducia nella . validità 
della propria politica e per¬ 
ché confida nel consenso de¬ 
gli eleilorì (come ha di¬ 
mostrato, Ira l’altro, la nuo¬ 
va recente avanzata comunista 
a Rovigo, a Firenze, Pistoia, 
Areno, Perngìo, Livorno, Cre¬ 
mona, Como). In conclusione: 

11 progetto te p nh bH eeno ci pa¬ 
reva a ci pare acanto, ma 
se le eleziani di n ev emh r e si 
lemnino tatti nnno che per 
esse 1 comunisti stanno già 
lavorando. Per a n d are aneara 
piò avanti. . 


procura. 

A condurre Tinchiesta è sta¬ 
to l’ispettore generale capo 
del ministero di Grazia e giu¬ 
stizia. Giovanni Minozzi. che, 
per quattro giorni, ha raccol¬ 
to elementi conoscitivi '■ che 
faranno parte di una relazio¬ 
ne destinata al Consiglio su¬ 
periore: solo dopo la lettura 
di tale relazione verranno 
prese : decisioni a livello di¬ 
sciplinare. 


A scoprire la grave irrego¬ 
larità è stato il giudice istrut¬ 
tore Gerardo D’Ambrosio nel 
corso dell’indagine sui fasulli 
danni di guerra di alcune 
note industrie (Caproni. SIAI- 
Marchetti, Breda). una colos¬ 
sale truffa ai danni dello Sta¬ 
to imperniata sull’Istiluto di 


consulenza industriale di 
Giancarlo Guasti e suU’appog- 
gio dì potenti uomini del sot¬ 
togoverno e di influenti per¬ 
sonaggi della DC. 

Il giudice D’Ambrosio, in¬ 
sieme al sostituto procuratore 
Guido Viola, aveva di recente 
accertato che anche la Bre¬ 
da aveva ottenuto sette mi¬ 
liardi di lire dì risarcimento 
per danni • dì guerra grazie 
ad una pratica completamen¬ 
te falsificata per l’intervento 
del gruppo Guasti: una co¬ 
municazione giudiziaria per 
truffa aggravata ai danni del¬ 
lo Stato era stata inviata al¬ 
lo stesso presidente della 
« Breda finanziaria », Carlo 
Lattuada. . 

i ■ - ' 

Nel corso dei controlli ef¬ 
fettuati presso l’Intendenza di 
finanza, i magistrati scopri¬ 
rono però che : fin dal 1966 
era possibile smascherare i 
truffatori, ma stranamente 
tutto era stato insabbiato e 
si era concluso con un’archi¬ 
viazione da parte della pro¬ 
cura della Repubblica. D’Am¬ 
brosio cercò tale archiviazio¬ 
ne ■ sui registri dell’ufficio 
istruzione, dove doveva esse¬ 
re registrata. Nulla. Il ma¬ 
gistrato andò a scartabellare 
nei registri della procura, do¬ 
ve i processi ricevono un or¬ 
dine progressivo in base al 
nome degli imputati o delle 
Sparti lese o come alti rela¬ 
tivi a ignoti: anche qui nulla 
di nulla. ^ ^ ; ■ 

Qualche traccia doveva pu¬ 
re esìstere.. D’Ambrosio ne 


Maurizio Michelini 


(Segue in penultima) 


A colloquio eoa Gheddofi 
la delegazioae del PCI 


TRIPOLI — La delegazione 
del PCI, comjjosta dai com¬ 
pagni .Gian Carlo Pajetta, 
della. Direzione, Giovanni 
Berlinguer e Antonio Rubbi 
del CC, è stata ricevoita ieri 
dal : colonnello Gheddafi. Il 
colloquio — cui ba parteci¬ 
pato Ahmed Shati, segretario 
per le questioni internaziona¬ 
li dell’Unione socialista ara¬ 
ba — si è protratto per 
oltre • un’ora, in una, atmo¬ 
sfera cordiale. Si è proc^u- 
to a uno scambio di opinioni 
e di informazioni sulla situa¬ 
zione attuale. L’esposizione 
di Gheddafi è stata impron¬ 
tata a una decisa fermezza 


nella riaffermazione dei di¬ 
ritti libici e su quella che 
viene considerata a Tripoli 
come una aggressione preme¬ 
ditata facente ' parte di un 
piano contro la Libia. Pajet¬ 
ta ha . espresso la - fiducia 
che la normalità possa es¬ 
sere ristabilita e ha consi¬ 
derato come positiva la di¬ 
chiarazione di volontà del 
leader libico circa il manteni¬ 
mento della pace. La ■ dele¬ 
gazione del PCI ha inoltre 
avuto una riunione con rap¬ 
presentanti del Congre^ del 
Popolo ed è poi ripartita per 
Roma dove è giimta ieri 
sera. 




on. Andreotti 


. T JINCONTRO coi glor- 
nalisti è durato una 


ora e in pratica è stato 
interamente dominato da 
domande sul nuovo ruolo 
del Partito ocHnunista, 
tanto che a un certo pun¬ 
to Andreotti ha rimpro¬ 
verato ai suol interlocuto¬ 
ri Torlentamento a senso 
unico delle domande e di 
propria iniziativa ha fat¬ 
to aicune osservazioni sul 
miglioramento deU’econo- 
mia italiana negli ultimi 
mesi ». Dopo avere fornito 
alcuni dati sulla nostra si¬ 
tuazione economica, a pre¬ 
sidente del Consiglio ita- 
Unno ha dato fimpressio- 
ne (almeno a noi che leg¬ 
giamo) di avere perduto 
la pazienza, perché ha det¬ 
to ai giomalisti: « Per fa¬ 
vore tenete presenti anche 
queste cose». 

Il passo e la frase sotto- 
lineati figuravano ieri, te¬ 
stuali, in un breve scritto 
di prima pagina che il de¬ 
mocristiano b/Z Popolo*, 
con titolo a parte, ha de¬ 
dicato alTincontro con la 
stampa che Andreotti ha 
avuto a Washington pri¬ 
ma di recarsi a rendere il 
suo ultimo saluto al pre¬ 
sidente Carter, e a noi di¬ 
spiace. francamente, che 
nessun collega statuniten¬ 
se abbia sentito il bisogno 
di chiedere al nostro pre¬ 
sidente del Consiglio no¬ 
tizie del PL1, dove abbia¬ 
mo avuto raltro giorno ini 
presfdenle, Malagodi, che 
si è dimesso non soltanto 
da presidente, ma da pre¬ 
sidente tTonore qual era 
tornando, in un certo sen¬ 
so, disonorato, E anche, 
et dispiace, che nemmeno 
uno, tra i presenti, si sia 


rivelato informato che una 
delle ultime, ma incancel¬ 
labili. consolazioni di tan¬ 
ti italiani, tra i quali noi 
figuriamo per primi, è di 
non essere U socialista 
on. Mariottl. anticomuni¬ 
sta arrabbiato. Sono casi, 
questi due citati (per non 
dire di altri), che se fos¬ 
sero stati ricordati all’on. 
Andreotti ’ gli - avrebbero 
offerto l'occasione per af¬ 
fermare che il nostro Pae¬ 
se può sperare in una pie¬ 
na ripresa non ' soltanto 
per Vincoraggiante anda¬ 
mento della sua economia, 
ma anche per il persistere 
di valori di serietà e di 
dignità, che la stragrande 
maggioranza degli italiani 
tenacemente eolttvu, • 

■ Invece alVestero, come 
qui da noi, non si parta 
che dei comunisti. Scor¬ 
rete un giornale, seguite 
il resoconto di un dibatti¬ 
to. aprite la TV. ascoltate 
la radio, leggete una in¬ 
tervista, e sentirete e ve¬ 
drete che tutti vogliono 
avere notizie dei comuni¬ 
sti. Un nostro compagno, 
che ha il senso degli af¬ 
fari. ha già vinto più di 
un milione scommettendo 
mille lire alla volta che 
il suo interlocutore, chiun¬ 
que fosse, a un certo mo¬ 
mento gli avrebbe doman¬ 
dato: « Che fate voi co¬ 
munisti? ». Cosi noi abbia¬ 
mo deciso, per l’affetto 
antico che portiamo al- 
ron. Andreotti. di presen¬ 
tarci a lui. domani o do¬ 
podomani, e di domandar- ’ 
gli: m Onorevole presiden¬ 
te. ci pensi bene prima di 
risponderci. Dove va per 
le ferie?*. 
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Il Sinato ha deciso di rinviare la discussione a settembre per acquisire i oKessari dati tecnici 
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La legge è stata approvata ieri d larga maggioranza dalla Camera 


lmp(^ dei inrtiti ^epiMiidiK ; Q„esta la nuovà Ottura 
I punti MirtrevereiMMuo cmpne:^^ 


11 governo preciserà i suoi orientameinti per Fàggiornamento del catasto - Le decisioni della riu¬ 
nione dei capigruppo deL Senato - Tasso di rendimeutOp indicizzazione, parametri e commissioni 
restano le questioni da risolvere - La battaglia del Partito comunista e della Sinistra indipendente 


ROMA — ’ Dell'equo canone 
si riparlerà a settembre. Il 
governo ha chiesto. ' infatti, 
un rinvio della discussione da 
parte del Senato per un ap¬ 
profondimento ~ del ' problema 
attraverso adeguate documen¬ 
tazioni ed indagini sulle con¬ 
seguenze delle differenti ipo¬ 
tesi che sono state avanzate 
dai vari gruppi, specialmente 
in materia dei tassi di rendi¬ 
mento e dei parametri. 

li ministro della Giustizia 
Bonifacio, nell'avanzare la ri¬ 
chiesta di rinvio, ha affer¬ 
mato che il governo deside¬ 
ra elaborare i dati tecnici su 
cui sia possibile basare la 
concretizzazione della conver¬ 
genza fra le forze parlamen¬ 
tari. L’esecutivo, inoltre, pro¬ 
porrà un sistema di rileva¬ 
zione che possa essere utiliz¬ 
zato sia per determinare 1’ 
equo canone, sia a fini fi¬ 
scali. E studierà uno stru¬ 
mento agile per i contributi 
agli inquilini meno abbienti. 

La preoccupazione governa¬ 
tiva per una esatta previsione 
delle conseguenze di questa 
o quella scelta normativa ap¬ 
pare fondata. Come si sa, 
infatti il monte-fitti annuo che 
attualmente è di 3.000 miliar¬ 
di, che con la proposta go¬ 
vernativa sarebbe passato a 
3.900 miliardi, con le modifi¬ 
che dal 3 al 5% — e con 
tassi di inflazione di appena 
il 10®/b — passerebbe a 9761 
miliardi — e con un tasso del 
14% a 11.450 miliardi, con un 
aumento quindi, rispettiva¬ 
mente di 6.760 miliardi e di 
8.450 miliardi. Aperto è an¬ 
che il problema della indi¬ 
cizzazione. Infatti con l'indi- 
cizzazione dei canoni al 100% 


‘(e non al 66% come previ¬ 
sto dal disegno del Consiglio 
dei ministri) al termine di 
cinque anni, si sarebbe pas¬ 
sati ad un aumento dei fitti ' 
del 234,3%. Altri aspetti con¬ 
troversi: il fondo sociale e le 
commissioni comunali di con¬ 
ciliazione (con la partecipa¬ 
zione di rappresentanti scelti 
dagli inquilini e dai proprie¬ 
tari). 


Il governo, si è impegnato 
a precisare per la ripresa di 
settembre i suoi orientamenti 
per raggicrnamento del ca¬ 
tasto degli immobili e J sui 
tempi necessari : per - la : sua 
attuazione. 

Precedentemente vi era sta¬ 
ta la riunione dei capigruppq 
del Senato. Erano presenti 
per il PCI i compagni Chia- 
romonte, della ' Direzione, il 




presidente Perna e il I vice¬ 
presidente Di Marino: per la 
DC il vicesegretario Galloni. 
Bartolomei e De Carolis; per 
il PSI Signorile. Cipelllni ‘ e 
Rufino; per il PRI Spadolini 
e Terzana; per il PSDI Ario¬ 
sto e per il PLI Balbo. 

'E* stato ■ ribadito rintendl- 
mento comune di realizzare 
entro il 31 ottobre il varo 
della legge sulla base di al¬ 
cuni punti su cui già vi è 


to al più presto. Se ci sarà 
l'intesa, indubbiamente, si po¬ 
trà concludere attorno alla 
fine di ottobre. 

I comunisti hanno confer¬ 
mato che sui vari • punti vi 
erano stati accordi oppure si 
profilavano convergenze, ma 
per quanto riguarda innanzi¬ 
tutto il tasso di rendimento, 
le posizioni permangono di¬ 
stanti. Un avviamento di po¬ 
sizioni non può che avvenire 


■ ROM.4 — -Aria nuova nel nostri servizi segreti che tanta 
parte lianno avuto — e tutta in negativo — nella stra¬ 
tegia della tensione e nei ricorrenti attentati alle istitu¬ 
zioni repubblicane. La Camera ha infatti siglato lersera 
la conclusione di un’intensa sessione di lavori approvando 
^ (386 si, 50 no, 10 astenuti) la legge che muta profonda- 
niente la struttura e le funzioni di questi servizi ponen¬ 
doli sotto la responsabilità dcH’autorità ' politica e sotto 
il controllo costante del Parlamento cui in definitiva 
spetterà l'ultima parola anche sulla gestione di queU'isti- 
. tuto, tante volte nefasto nel passato, che è 11 c segreto ». 

In favore della legge — che realizza un punto quali¬ 
ficante della recente intesa programmatica — si .sono 
espressi ' comunisti, socialisti, indipendenti di sinistra. 


democristiani, repubblicani, socialdemocratici e liberali: 
astenuti i demonazionali, .hanno votato invece contro i 
neo fascisti missini, i radicali e, seppure con differenti 
f motivazioni, i demoproletari. In forza del voto di ieri, 
> la legge viene in queste ore trasmessa al Senato che 
potrà quindi esaminarla in seconda lettura, per la defi¬ 
nitiva ratifica, alla ripresa dei lavori parlamentari, a 
metà settembre. . . • 

- Di conseguenza, nell'autunno ■ scatterà - la ristruttura¬ 
zione-completa dei servizi, <0 meglio ancora ; la loro 
fondazione formale, dal momento clic mai sino ad ora 
questo settore era stato regolato da apposita legislazione. 
Ciò che ne aveva fatto uno dei corpi più separati del- 
ramministrazìone pubblica. Vediamo i punti fondamen¬ 
tali della legge. 


Prorogato al 31, ottobre 
il blocco degli affitti 


stata una notevole convergen- sulla base della ulteriore do- 


ROMA — Del dibattito sul¬ 
l'equo canone si è avuta Ieri 
un'eco anche alla Camera in 
occasione della discussione e 
della successiva conversione 
In legge del decreto, già ap¬ 
provato al Senato, con cui si 
proroga ancora una volta — 
al prossimo 31 ottobre — 11 
blocco dei fitti, contempora¬ 
neamente elevando da 5 e 
mezzo a 8 milioni il reddito 
netto annuo di quanti beiiefl- 
ceranno della proroga. 

I comunisti si sono astenuti 
sul provvedimento sulla base 
di due elementi ricordati dal 
compagno Edmondo Raffaelll 
nel corso della discussione 
generale. Il primo elemento 
riguarda l’Impegno preso al 
Senato poche ore prima di 
ridlscutere globalmente tutta 
la normativa sull'equo cano¬ 
ne alla ripresa del lavori, a 
settembre, riformando 11 testo 
approvato nelle commissioni 
Giustizia e LL. PP. da uno 
schieramento di centro-destra. 
Il secondo elemento riguarda 
la formale assicurazione, for¬ 
nita anche ieri nell'aula di 


Montecitorio dalla DC, che 
nel caso in cui l’equo canone 
non venga varato da tutti 
e due 1 rami del Parlamento 
entro ottobre. Il governo ema¬ 
nerà un nuovo decreto che 
comprenderà non solo una ul¬ 
teriore proroga ■ del blocco, 
ma anche la revoca dell’ese- 
cutività degli sfratti che in 
base al decreto odierno po¬ 
tranno essere richiesti a par¬ 
tire da quella data al magi¬ 
strato. • ^ ; . •. - ' 

E' in questa prospettiva, e 
sulla ' base di questo preciso 


za. e della definizione di solu¬ 
zioni adeguate e concordate 
per le parti su cui permane 
un notevole dissenso. E' sta¬ 
ta espressa la volontà di me¬ 
glio raccordare tutta la nor¬ 
mativa della legge alle inte¬ 
se dell’accordo programmati- 
co sottoscritto dai parliti de¬ 
mocratici, sla nel capitolo sul- 
redilizia, ^ sia su quello più 
generale della politica econo- 
-mica. Su ciò in particolare 
<■ ha insistito il gruppo comuni¬ 
sta. sottolineando, tra Taltro. 
la necessità che il governo 
definisca ai fini dell'elabora¬ 
zione esclusiva della legge 1 
suoi orientamenti in merito 
all’istituzione del catasto de- 
. gli immobili urbani per quan- 


impegnrpoTitlcorche 11 PCI ’to riguarda 1 riflessi sul pia- 
ha ritirato l propri emenda- no fiscale, sia per la classi- 
menti tendenti appunto ad ot- ficazione e quindi il valore 
tenere gli stèssi scopi. Alcuni degli immobili, che ha con- 


mentl tendenti appunto ad ot¬ 
tenere gli stèssi scopi. Alcuni 
deputati socialisti e demopro- 
letarl hanno voluto ugualmen¬ 
te sottoporre al voto gli st6.«sl 
emendamenti che sono stati 
tuttavia respinti 
La decisione della Camera 
— ha rilevato il compagno 
Bruno Fracchla motivando 11 
voto del PCI sulla proroga del 
blocco — deve quindi avere 11 
senso di un provvedimento- 
ponte verso l’equo canone. 


seguenze dirette nella deter¬ 
minazione del canone. Su que¬ 
sto c'è stato un accordo ge¬ 
nerale e da qui l’impegno che 
il governo ha assunto davan¬ 
ti al Senato. - ■ 

Il gruppo comunista. Inol¬ 
tre. ha sottolineato la volontà 
di arrivare ad un soddisfa¬ 
cente testo di legge in en¬ 
trambi i rami del Parlamen- 


Introdotte nel testo della Camera alcune modifiche migliorative 

Approvate dal Senato importantì misure 
per edilizia pubblica p canone péiale 

Fìnanziameiiti di 1.078 miliardi come anticipàzione della legge sul piano decen¬ 
nale della casa - Il provvedimento consentirà dì costruire presto 40 mila alloggi 


Ieri l'incontro pre-ferìale 

Tracciato il bilancio 
d’attività della Camera 

li discorso del presidente Ingrao ai giornalisti > L'in> 
tervento di Natta aH'assemblea del gruppo comunista 


ROMA — IM. sospensione del 
lavori parlamentari, alla sca¬ 
denza del primo anno della 
settima legislatura e il tra¬ 
dizionale incontro pre-feriale 
ccn i giornalisti della sala 
stampa di Montecitorio, han¬ 
no offerto ieri l’occasione al 
presidente ' della Camera, 
Pietro Ingrao, di trarre un 
bilancio dell'attività d'aula 
e di commissioni e di for¬ 
mulare alcune riflessioni sul 
ruolo del Parlamento e sul 
rapporti con la realtà del 
Paese e gli slnimetitl d'in- 
formazicne. 

Ingrao è ' partito da al¬ 
cune cifre certamente di per 
sè significative: 173 sedute 
d’assemblea, 1.096 di commis¬ 
sione e 183 di comitati ri¬ 
stretti; 337 leggi approvate 
« la discussione ' ki ' aula 
(esclusi cioè gli analoghi di¬ 
battiti in commissione) di 
S6 interpellanze e 5i3 inter* 
rogazlcni ciò che dà una as¬ 
sai consistente dimensione 
del lavoro ispettivo condotto 
. dalla Camera. Senza con¬ 
tare, ha aggiunto con po¬ 
lemico riferimento ad un edi¬ 
toriale apparso ieri sul « Cor¬ 
riere della Sera» a propo¬ 
sito della legge 382. il lungo, 
faticoso e attento lavoro del¬ 
le speciali commissioni inter- 
parianientari ed ki partico¬ 
lare di quella che ha ge¬ 
stito il complesso processo 
normativo del tFasferimento 
dei poteri dallo Stato alle 
Regioni. 

Dobbiamo quindi doman¬ 
darci in modo autocritico — 
ha aggluoto il presidente del¬ 
la Camera — se, e come riu-, 
sciamo • a. dare conosoensa 
dei fatti fondamentali che 
impegosno il Parlamento, e 
delle questioni che qui emer¬ 
gono. Tanto più che alle 
spalle di queste cifre sta una 
massa enorme di conoscenze, 
di conutti con il Paese, di 
lavoro prezioso ma il più 
delle volte non noto. Tutto 
Ciò merita invece di essere 
spiegato meglio aU’opinione 
pubùioa ' non perche non 
critichi più — ha osservato 
Ingrao — ma perchè critichi 
meglio, sulla mise dei dati 
relativi al funzionamento 
delle Camere e alla mole 
delle questioni che esse af¬ 
frontano. 

Qui il presidente della Ca¬ 
mera ha posto un altro ri¬ 
levante problema: c’è la ten¬ 
denza a rappresentare il 
Parlamento come una cassa 
di lisonansa di decisioni'che 
Tengono prese altrove. Certo, 
ha osservato. l’annosa que¬ 
stione del ru^o delle Ca¬ 
mere e del loro' rapporto con 
■ fisse è lungi .daU’esserc 


risolta; ma certamente ' Il 
Parlamento non è luogo dove 
cl si limiti a registrare deli¬ 
berazioni altruL Piuttosto, av¬ 
viene sempre più frequente¬ 
mente che Camera e Senato 
rielaborino profondamente le 
proposte giunte al loro esa¬ 
me. Ingrao ha voluto a 
questo proposito sottolineare 
rimportanza delle modifiche 
introdotte dal Parlamento in 
tutti i più rilevanti provve¬ 
dimenti discussi In questi 
ultimi mesi: dalla legge di 
principi per la disciplina mi¬ 
litare alla riforma dei ser¬ 
vizi segreti, dalla riconver¬ 
sione industriale alla parità 
sul lavoro, dalle misure per 
il Friuli («per gli elementi 
di programmazione che inse¬ 
riscono nella legge ») a quel¬ 
le per l’EGAM. dall’interven¬ 
to sul Concordato a quello 
per la 382, dalle norme sul¬ 
l’occupazione giovanile al 
nuovo regime sul suoli. ‘ 

n compagno Ingrao ha vo¬ 
luto infine ricordare, con la 
sempre presente esigenza di 
una programmazione dei la¬ 
vori • parlamentari, l’impor¬ 
tanza degli appuntamenti già 
fissati per la ripresa dei la¬ 
vori della Ckunera (il 6 set¬ 
tembre per le commissioni, il 
13 per l’aula): il piano de- 
ceiwiale - per l’edilizia ^ pub¬ 
blica, la riforma sanitaria e 
quella della scuola media su¬ 
periore, le nomine ne^i enti 
pubblici. Auguriamoci — ha 
concluso — che queste sca¬ 
denze non colgano anche sta¬ 
volta alla sprovvista chi, co¬ 
me è avvenuto con la 382, 
non ha «scoperto» solo alr 
l’ultimo momento quale com¬ 
plesso lavoro di analisi e di 
elaborazione precède ^ l’ap¬ 
provazione di una legge. 

Delle prospettive di lavoro 
per la ripresa avevano di¬ 
scusso ieri mattina anche i 
deputati comunisti in un’as¬ 
semblea del gruppo svoltasi 
sotto la presidenza di Ales¬ 
sandro Natta, n compagno 
Natta ha sottolineato la ri¬ 
levane del provvedimenti 
che attendono la Camera an¬ 
che in conseguenza dell’in¬ 
tesa programmatica ia cui 
attuazione è e sarà al cen¬ 
tro deirmiziaUva dei comu¬ 
nisti, , 

Ifel cono delle sedute di 
ieri, la Camera ha anche 
definitivamente vaiato la 
legge di riconversiane e ri¬ 
strutturazione industriale e 

S nella per la ricostruzione 
el Friuli che, già esaminate 
e votate dall’assemblea di 
Montecitorio, erano state 
successivamente modificate 
dal aenata ■ . , , 


g. f. pi 


ROMA Il Senato ha ap¬ 
provato Ieri i provvedimenti 
urgenti per accelerare i pro¬ 
grammi di edilizia residenzia¬ 
le pubblica e il relativo ca¬ 
none sociale. introducendo 
nel testo varato dalla Camera 
alcune importanti modifiche 
migliorative, prima tra tutte 
il finanziamento di 1.078 mi¬ 
liardi per programmi di in¬ 
terventi di edilizia convenzlo^ 
nata come anticipazione del¬ 
la legge sul piano decennale 
della casa. Questo stralcio 
consentirà di costruire in 
tempi brevi circa 40 mila al¬ 
logò e potrà quindi avere — 
come ha rilevato 11 relatore 
de Degola — effetti anticon¬ 
giunturali in un settore de¬ 
cisivo per la ripresa econo¬ 
mica generale. 

Altre modifiche di rilievo 
approvate ieri dal Senato al 
provvedimento — che quindi 
dovrà tornare alla Camera 
per l’approvazione definitiva 
— sono quelle che riguardano 
il canone minimo ntì"edlll- 
zia residenziale pubblica e 
le norme che regolano l’as¬ 
segnazione «iegll alloggi. la 
revoca e la revisione dei ca¬ 
noni. Per quanto riguarda il 
canone minimo o canone so¬ 
ciale — determinato in 3.900 
lire mensili per. vano nel 
centroeiord e in 3.500 'men¬ 
sili per vano nel Sud — ven¬ 
gono escluse dalla normati¬ 
va le Regioni a statuto spe¬ 
ciale (Friuli-Venezia Giulia) 
che hanno già emanato prov¬ 
vedimenti in questa materia. 
E* stato poi precisato che 
quando ricorrono le condizio¬ 
ni per la revoca deiralloggio 
l’assegnatario possa ' mante¬ 
nere l’alloggio medesimo a 
titolo di locazione mediante 
l’applicazione della normati¬ 
va sull’equo canone quando 
entrerà in vigore e, in via 
transitoria, con il pagamen¬ 
to di un canone pari al dop¬ 
pio del canone fissato per 
l'edilizia pubblica nella leg¬ 
ge in questione. , 

Questa modifica viene ad 
eliminare le preoccupazioni 
di quanti tra gli occupanti al¬ 
loggi lACP temevano di do¬ 
ver perdere automattcamenie 
v'appartamento. Per la stessa 
impone è stato chiarito che i 
requisiti attestanti il mante¬ 
nimento dell’alloggio : sono 
quelli previsti nella ' legge 
1035 e non anche quelli pre¬ 
visti al momento deU'as.se- 
grazìone. 

mfkie sono state elimina¬ 
te le ipotesi di pene deten¬ 
tive per chi cede l'alioggio 
avuto in assegnazione, rite¬ 
nendosi sufficienti le norme 
generali del codice penale. 
Circa l'abrogazione delle nor¬ 
me che disciplinano il tra- 

Rettifica 

Riferendo ieri dei lavori 
(ìMla Conmlzsione paiiamcn- 
tare di vigilanza della Rai 
abbiamo erroneamente scritto 
che il sen. socialista Zito si 
era dimesso dalla presidenza 
della comiiiissione stessa. In 
realtà il sen. Zito si è dimes¬ 
so dsH’incarico di coordinsto- 
re del gruppo di lavoro sul 
problemi delle «tribune» po¬ 
litiche e sindacali. . -.t.;, . 


sferlmento In proprietà di 
alloggi di edilizia residenzia¬ 
le pubblica già assegnati in 
locazione, è stato scabilito 
che l'abrogazione si riferisce 
e.^luslvamente egli alloggi 
già assegnati In locazione 
semplice, con possibilità per 
l’interessato di trasformare 
dietro sua richiesta ìa loca¬ 
zione semplice in proprietà. 
L'abrogazione riguarda ' co¬ 
munque solo 1 casi per 1 qua¬ 
li non sia già stato stipula¬ 
to il relativo contratto di ces- 
Siene in proprietà. 

Tutti 1 gruppi si sono di¬ 
chiarati favorevoli al provve¬ 
dimento, sottolineandone il 
carattere contigente ma an¬ 
che 11 valore positivo, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda 
Io stanziamento-stralcio di 
1.078 miliardi. A questo pro¬ 
posito è stato tuttavia rile¬ 
vato da comunisti, socialisti, 
democristiani e sinistra in¬ 
dipendente come a questo 
massiccio intervento a favo¬ 
re dell’edilizia sovvenzionata 
non corrisponda un adeguato 
finanziamento per l'edilizia 
convenzionata e. In partico¬ 
lare. cooperativa. Il ministro 
Qullottl ha accolto un ordi¬ 
ne del giorno democristiano, 
appoggiato dagli altri grup¬ 
pi, che impegna il governo a 
provvedere quanto prima an¬ 
che ki questa direzione. * - 

Per il gruppo comunista il 
compagno Antonio'Mola ha 
rilevato come il provvedimen¬ 
to sia di attuazione degl: ac¬ 
cordi programmatici Ira i 
sei inrtìti per quella parte 
che indica misure per assi¬ 
curare la ripresa del settore 


cumentazione e delle ricer¬ 
che. se si vuole arrivare ad 
un vero canone equo e sop¬ 
portabile. Pur . riconoscendo 
un adeguato valore locativo 
degli immobili, i dati confer¬ 
meranno che anche le ultime 
proposte della DC intorno al 
4% non possano raggiungere 
questi obiettivi. 

Per quanto riguarda l'indi¬ 
cizzazione anche qui vi sono 
ancora differenze di notevole 
incidenza sia per le vecchie 
costruzioni, sia per le nuove. 
Da rielaborare, infine, sono 
le questioni relative al fondo 
sociale, per evitare che diven¬ 
ti un carrozzone e per valu¬ 
tare adeguatamente l'onere 
per il bilancio dello Stalo. 
Cosi c’è da studiare la que¬ 
stione delle commissioni co¬ 
munali conciliative perché 
siano funzionali ed efficienti 

f ier evitare che si ingolfi il 
avoro della magistratura. 

> Posizioni analoglie hanno 
sostenuto i socialisti e la si¬ 
nistra indipendente. La DC 
ha dichiarato la sua dispo¬ 
nibilità a un confronto posi¬ 
tivo per arrivare ad una in¬ 
tesa che è essenziale per ap¬ 
provare e gestire una legge 
di tanta importanza, tn que¬ 
sto senso la DC ha acceduto 
alla opportunità del rinvio per 
arrivare ai primi di setiem- 
bre a una nuova riunione dei 
gruppi parlamentari e dei 
rappresentanti dei partiti, in 
. cui si possa, disponendo di 
. tutte le adeguate informazio¬ 
ni e documentazioni fornite 
dal governo, studiare soluzio¬ 
ni positive accéttabili dà.tuUL 
Se si vuol dare un giudizio, 
complessivo sullo spóStàméri-'" 
to del dibattito in assemblea - 
al ‘senato, si deve dire che,-• 
indubbiamente, la pretesa de 
di imporre con un colpo di 
maggioranza soluzioni assolu¬ 
tamente inaccettabili per gli 
inquilini, ispirate a sollecita* 
re demagogicamente consen¬ 
si della proprietà e. soprat¬ 
tutto. dei piccoli proprietari, 
è naufragata chiaramente. 
Anche i tentativi di strappa¬ 
re una intesa sulla base di 
concessioni come quelle ' di 
abbassare dal 5 al 4.25% e 
poi al 4% il tasso di rendi¬ 
mento con -. compensazioni 
piuttosto demagogiche sul fon¬ 
do sociale, si sono rivelate 
impraticabili. Circa il tasso 
di rendimento al 4% dobbia¬ 
mo dire che anch’esso com¬ 
porterebbe Un brusco eleva¬ 
mento del fondo pigioni: 591 
miliardi in più all’anno. 

' Il problema, attraverso la 
bàttaglia, il confrónto serrato, 
la posizione decisa e ferma 
del ' PCI e delle sinistre, è 
stato posto in termini reali¬ 
stici e unitari, cioè trovare 
soluzioni Cile non impongano 
all'inquilino condizioni insoste¬ 
nibili e di ancorare le solu¬ 
zioni aH’effettiva realtà del 
Paese e dell'economia nazio¬ 
nale; sicché il riordino delle 
locazioni - possa essere non 
squilibrante e di stimolo alla 
corsa inflazìonisUca, ma in¬ 
troduca un elemento di equi¬ 
tà e di normalizzazione con. 
effetti ixjsitivi sìa per quan¬ 
to riguarda la difesa del po¬ 
tere di acquisto delle masse 
lavoratrici, sia per la difesa 
del risparmio e dell’industria 
delle costruzioni. 

Claudio Notar! 


□ DUE SERVIZI 

Contro l’opinione del ’ go¬ 
verno (che avrebbe inevita¬ 
bilmente portato alla soprav¬ 
vivenza deH’alluale SID. sep¬ 
pure sotto altra sigla), .si 
stabilisce la duplicità del ser¬ 
vizio con una netta distin¬ 
zione di funzioni, di uomini, 
di mezzi. Nasce cosi il Ser¬ 
vizio per l’informazione e la 
sicurezza militare (SISMI), 
che opererà neH’ambito del 
ministero della Difesa ma 
con personale c pioteri del 
tutto distinti. E nasce il Ser¬ 
vizio per le informazioni di 
carattere interno e di sicu¬ 
rezza democratica (SISDE). 
che opererà Invece neH’am- 
bito del ministero dell'Inter- 
no, seppur anch’esso con per¬ 
sonale e mezzi distinti.. 

m RESPONSABILITÀ' 

La responsabilità della ge¬ 
stione e del coordinamento 
dei servizi e deH’unitariétà 
d'indirizzo è del tutto sot¬ 
tratta alle autorità militari 
e affidata aH’autorltà poli¬ 
tica che interviene attraver¬ 


so il CESIS (organo alle di¬ 
pendenze del presidente del 
Consiglio per la verifica e 
la sintesi dei risultati del¬ 
l'attività dei due servizi) e 
un apposito comitato inter¬ 
ministeriale. 

□ CONTROLLI 

Nessuno poteva esercitare 
alcun controllo democratico 
sui servizi segreti, con tutto 
quel che ne è derivato. Ora. 
invece, il ' Parlamento eser¬ 
citerà a vari livelli il suo 
diritto-dovere di controllo e 
di verifica dcirattìvilà dei 
servizi segreti. Lo farà ' in¬ 
tanto attraverso una specia¬ 
le commissione, rappresen¬ 
tativa della Camera e del 
Senato, che potrà esigere in 
ogni momento qualsiasi in¬ 
formazione sulle strutture e 
sull'operato del SISMI e del 
SISDE, anche formulare ri¬ 
lievi e Indicazioni di lavoro. 
E davanti al Parlamento il 
presidente del Consiglio do¬ 
vrà motivare l’eventuale ri¬ 
fiuto di rimuovere, su ri¬ 
chiesta della magistratura, il 


vincolo del segreto su infor¬ 
mazioni in possesso dei due 
.servizi. E’ probabile che que¬ 
ste nuove disposizioni trovi¬ 
no la loro prima applicazione 
alla ripresa del processo di 
Catanzaro. 

□ IL SEGRETO 

Ma quel che più conta, a 
proposito del « segreto », è 
che muta radicalmente la 
stessa concezione di quest’ 
istituto. Viene abolito il se¬ 
greto cosiddetto « politico¬ 
militare » la cui gestione ave¬ 
va consentito di ■ non fare 
piena luce sui gravissimi fat¬ 
ti (ancora durante rinchie- 
sta sulle bombe di Milano, 
tanto per fare l’esempio più 
clamoroso e Inquietante); e 
viene istituito il c segreto di 
stato » a tutela di intere.s.si 
dello Stato-comunità, e mai 
di un governo o di una mag¬ 
gioranza. Non è quindi un 
mero mutamento di parole: 
con la nuova formula il se¬ 
greto non potrà più essere in¬ 
vocato a proposito di fatti 


eversivi deU’ordinamcnto co- 
.stituzicnalc, ed esso varrà a 
tutelare soltanto fatti, notizie 
e documenti la cui diffusio¬ 
ne sia idonea o alla prepa¬ 
razione ed efficienza milita¬ 
re. o all'integrità e al fun¬ 
zionamento delle istituzioni 
della Repubblica. 

C] I NOSTRI 007 

Chi potrà lavorare nei ser¬ 
vizi segreti? Il di.sinquina- 
nicnto degli attuali servizi 
comincia anche da qui: d’ora 
in poi non potrà lavorare, 
neppure a titolo di « collabo 
razione ». chi non dia pieno 
affidamento democratico e 
non testimoni della fedeltà 
assoluta alle istituzioni re¬ 
pubblicane. Un particolare 
.significativo: neU’elenco . di 
quanti (membri di assem¬ 
blee elettive, magistrati, sa¬ 
cerdoti) non |X)3sono a nes¬ 
sun titolo lavorare coi ser¬ 
vizi segreti la Camera ha 
incluso anche i giornalisti 
professionisti. 

. G. Frasca Polara 


Per Eri, Fonit-Cetra, Sacis e Sipra 


RAI: nuove nomine decise dal 
consìglio dì amministrazione 

Nominato il direttore della seconda rete radiofonica - Due importanti 
incarichi a Cingoli e Curzi - Damìco alla consociata per la pubblicità 


ROMA — Il consiglio di am- 
niìnistrazione della RAI-TV 
ha designato ieri i compo¬ 
nenti dèi consigli di ammi¬ 
nistrazione delle consociate 
Eri (Edizioni RAI). Ponit Cle- 
tra (dischi),; Sacis (che si 
interessa della vendita dèi di¬ 
ritti dei programmi radiote¬ 
levisivi) e Sipra (pubblicità). 
Ne dà notizia un comunica¬ 
to ' deH’ufflcio stampa della 
RAI, che riferisce l’elenco 
delle designazioni. Per l’Eri: 
Leonardo Aurlgemme, Giu¬ 
seppe Caliendo, Mario Codi- 
gnola, Giuseppe Galasso. 
Franco Plzzettl, Attilio Ros- 
sotti, Antonio Rubertl. Guido 
Ruggiero, Gianni Staterà. 

Per la Ponlt-Cetra: Gior¬ 
gio Agosti, Renata Bòrgon- 
zonl, Giorgio Pllogamo, Òlu- 
seppe Lamberto. Giovanni La 
Terza, Gabriele Mori. Dome¬ 
nico Orati. Leone Piccioni, 
Augusto Premoli, Nicola Ra¬ 
na. Fernando Vera. 

Per la Sacis: Giacomo An- 
tonelli, Antonio Casanova, 
Gian Paolo Cresci. Nino Neri, 
Bruno Peloso. Domenico Sca- 
rano, Marcello Severati. Leo 
Solari. ■ Giorgio Vergano. - 

Per la Sipra: Gennaro Ac¬ 
quaviva, Franco Bassanini, 
Giuseppe Calzolari. Vito Da- 
mico. Silvio Francone. Giu¬ 
liano Longo. Roberto Olivet¬ 
ti, Gianni Pasquarelll. Fede¬ 
rico Radice, Brenne Ramaz- 
zotti, Mario Rey. 

n consigliere Giorgio Tec- 
ce ha votato contro il com¬ 
plesso delle designazioni.. 

. I : nuovi dirigenti ■ devono 
essere nominati dalle rispet¬ 
tive assemblee, fissate per 
oggi (quelle della Sacis e del¬ 
la Fonlt-Cetra) e per domani 
(quella delia Sipra); mentre 
quella deH'Eri si è già svolta 
nella giornata di ieri. Le as¬ 
semblee delle quattro società 


consociate (delle quali la RAI 
è azionista di maggioranza) 
dovranno provvedere a nomi¬ 
nare ognuna un' presidente, 
un vice presidente, un am¬ 
ministratore delegato e un 
dirigente generale, • . ; 

Le nuove nomine decise dal 
consiglio di amministrazione 
della RAI avvengono nel ri- ; 
spetto del tempi, malgrado 
la crisi che negli ultimi tem¬ 
pi è stata provocata al ver¬ 
tice dell’azienda con le di¬ 
missioni di Glisenti. A que¬ 
sto fatto di per sé positivo 
occorre aggiungere che il 
consiglio di amministrazione 
si è pronunciato per una di¬ 
versa attenzione e un rilan¬ 
cio delle consociate: ciò che 
è evidente nel tipo di compo¬ 
sizione. che denota un gros¬ 
so sforzo nel designare in 
molti casi persone autorevo¬ 
li e di sicuro prestigio pro¬ 
fessionale. Vi è poi un dato 
politico nuovo che si espri¬ 
me neU’impegno cui sono 
state chiamate forze che so¬ 
no espressione dell’area co¬ 
munista. repubblicana e li¬ 
berale. che fino a ieri risul¬ 
tavano a'*^»’^ti nella dirigen¬ 
za della RAI. 

Sempre nella .seduta di ie¬ 
ri, il consiglio di amministra¬ 
zione delia RAI ha nomina¬ 
to Corrado Guerzonl diretto¬ 
re della seconda rete radio¬ 
fonica. in ' sostituzione del 
dimissionario Citterich: Bia¬ 
gio Agnes e Alessandro Cur- 
^ responsabili (in ^ qualità 
rispettivamente di direttore 
e di condirettore) del coor- 
dinamento radiofonico e te¬ 
levisivo 'regionali (vicediret¬ 
tore Orazio Guerra); Giaco¬ 
mo Deuringer direttore della 
sede regionale - di Napoli; 
Massimo Rendina assistente 
dei direttore generale per le 
-"vriologie avanzate nella 
produzione radiotelevisiva; 


Giorgio • CInTo.l asslste’vce 
de! direttore generale per la 
attività delle consociate. 

Il compagno Giorgio Cin¬ 
goli è stato prima direttore 
di Vfe Nuove-e successiva¬ 
mente di Paese Sera. Il com¬ 
pagno Alessandro Curzi è sta¬ 
to per molti anni capocroni¬ 
sta e poi redattore capo del- 
l'Unttà e vice ‘ direttore di 
Paese Sera. Da un anno è re¬ 
dattore politico del GRl. E’ 
membro della Giunta esecuti¬ 
va della FN8I. Dopo la 
nuova nomina, Curzi ha rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione: « Ho accettato la desi¬ 
gnazione fatta dal consiglio 
di amministrazione della RAI- 
TV alla corresponsabilità del 
coordinamento dei servizi in¬ 
formativi regionali, convinto 
di poter continuare a svol¬ 
gere in questo incarico la 
lunga e difficile battaglia per 
il decentramento regionale 
del servizi radiotelevisivi, mo¬ 
mento fondementale della ri¬ 
forma. Sono certo che nel 
nuovo lavoro il collega Agnes 
ed io troveremo l’attivo so¬ 
stegno , delle Regioni e di 
tutti 1 colleghl che valida¬ 
mente lavorano nelle sedi ». 

Infine, il professor Rober¬ 
to Zaccaria, docente di dirit¬ 
to costituzionale all’universi¬ 
tà di Macerata, è stato elet¬ 
to ieri consigliere di ammini¬ 
strazione delia RAI in sosti¬ 
tuzione di Pierantonino Bertè, 
nominato direttore generale 
dell’azienda. Zaccaria, che ha 
36 anni ed è nato a Rimini, 
è stato eletto dalla commis¬ 
sione parlamentare di vigi¬ 
lanza . su designazione delle 
Regioni (il suo nome è sta¬ 
to proposto dalla Regione To¬ 
scana). 

11 consiglio di amministra¬ 
zione della RAI tornerà a riu- 
niisi il prossimo 8 agosto. 


Per il Fondo 
ospedaliero 
definito io 
stonziamento di 
1.650 miliardi 


ROMA — Lo stanziamento 
di 1.630 miliardi per il Fon¬ 
do nazionale per l'assisten¬ 
za ospedaliera è stato ap¬ 
provato ieri dal, Senato. Si 
tratta di un intervento 
straordinario che si è reso 
necessario o causa dell’im¬ 
previdenza governativa per 
aver consentito raccumularsl 
di uno spaventoso onere fi¬ 
nanziario connesso alle anti¬ 
cipazioni bancarie cui le Re¬ 
gioni sono state costrette a 
ricorrere, oltre che ad una 
iniziale stima palesemente in¬ 
sufficiente della spesa ospe¬ 
daliera. 

Rilievi critici alla condotta 
del governo sono stati espres-, 
si sia dal relatore, il de Cra- 
veri, aia aai vari oratori. 
Per il gruppo comunista ' il 
compagno Marzario, dopo 
avere rilevato il ritardo con 
cui il governo ha provveduto 
a questa parziale misura cor¬ 
rettiva. ha sottolineato coma ‘ 
i ■ suggerimenti fatti dai co¬ 
munisti per andare ad una 
soluzione adeguata della cri¬ 
si finanziaria degli ospedali - 
siano stati condivisi dalla ge¬ 
neralità dei gruppi politici. 

Il senatore comunista ha - 
sottolineato rimportanza del 
consenso unitario raggiunto 
che impegna il governo in 
queste tre direzioni: Il ga¬ 
rantire entro la data stabi¬ 
lita l’erogazione della somma 
di 1.630 miliardi per il bien- ; 
nio: 1975-76: 2) immediata de- . 
terminazione del Fondo per 
l'esercizio in corso e relati¬ 
va assegnazione delle quote , 
di riparto entro il prossimo 
settembre; 3) liquidare gli 
oneri finanziari sostenuti dal¬ 
ie Regioni nel triennio per 
il ricorso ed anticipazioni . 
bancarie che sono assai one¬ 
rose e rese obbligate dai ri- . 
tardato pagamento dei ratei. . 


IL FESTIVAL DELLE LEGHE DEI GIOVANI DISOCCUPATI ALL'AQUILA 


Perché nel nostro futuro ci sia lavoro» 


Dal Bostro iariato 

L’AQUILA — n festival del¬ 
le Leghe dei disoccupati è co¬ 
minciato. ma i giovani che vi 
partecipano non vogliono che 
lo si chiami cod. Festival è 
forse la parola giusta — dico¬ 
no — perché ci sono gli spet¬ 
tacoli, gli stands i ristoranti, 
ma non dà l'idea di quello 
che veramente vogliamo fare. 
Sono, infatti. 4 giorni di ini¬ 
ziativa politica e di attività 
culturale, 4 giorni di dibatti¬ 
ti e di incontri, un momen¬ 
to forse unico di aggregazio¬ 
ne anche fisica per precisare 
gii sviluppi e gii obiettivi di 
un movimento che sta na¬ 
scendo ma che è destinato a 
diventare molto presto uno 
dei protagonisti della vita po¬ 
litica nazionale. 

Le forze politiche. 1 diri¬ 
genti sindacali si misureran¬ 
no con loro in questa atmo¬ 
sfera di festa e di lotto, co¬ 
me appunto è avvenuto ieri 
aera quando le manifestazio¬ 
ni sono state aperte dall’in¬ 
contro delle Leghe del disoc¬ 
cupati con le cooperative. 1 
consigli delle fabbriche 
abruzzesi e con 1 rappresen¬ 
tanti dei partiti- deaiocniUci. 
> Domani c’è l’assemblea na¬ 


zionale delle Leghe delle coo¬ 
perative per il recupero del¬ 
le terre incolte, poi si avran¬ 
no la manifestazione autoge¬ 
stita delle donne Impegnate 
nel movimento, l’assemblea 
con il coordinamento nazio¬ 
nale Fiat e infine, domenica, 
ia manifestazione conclusiva 
con Feliciano Rossitto, della 
segreteria nazionale COILr 
CISL-UIL. 

Il rapporto organico con le 
organizzazioni sindacali è uno 
degli obiettivi primari del 
movimento delle Leghe dei 
giovani disoccupatL «Occor¬ 
re — dice il compagno Silva¬ 
no Mariani segretario regio¬ 
nale delia CGIL — trovare 
una forma di coordinamento 
come quella che cerchiamo 
di instaurare tra le confede¬ 
razioni sirKSocall e il sinda¬ 
cato di polizia». B questa 
forma di coordinamento i gio¬ 
vani l’honix) cercata fin dal 
primissimi tempi in cui è co¬ 
minciato a sorgere il movi¬ 
mento dei disoccupati. - 

Occorre ondare indietro nel 
tempo per comprendere come 
è sorta l’idea di questa ma¬ 
nifestazione. Occorre risalire 
alla fine dello scorso anno, 
quando i giovani disoccupati 
abrusaesi sollecitaroix» i sin¬ 


dacati ad un meno generico 
impegno nella lotta per il la¬ 
voro. Nacque allora il « co¬ 
mitato regionale per l’occu¬ 
pazione» al quale facevano 
capo, oltre i giovani disoc¬ 
cupati. i sindacati. le forze 
politiche democratiche dalia 
DC al PCI. al P3I. ai movi¬ 
menti giovanili dei partiti, al¬ 
le ACLI ed ad alcuni gruppi 
della sinistra extraparla¬ 
mentare. Fu questo comita¬ 
to a prendere le prime Inizia¬ 
tive nei paesi, nei centri mag¬ 
giori e nelle scuole dove il 
problema della disoccupazio¬ 
ne giovanile è un fatto più 
concreto. 

Basta ricordare poche ci¬ 
fre: su 73 mila disoccupati 
abruzzesi oltre 40 mila sono 
giovani, il 00 per cento dei 
quali hanno un diploma o 
una laurea, n iX) dicembre 
dello scorso anno oltre 10 mi¬ 
la giovani hanno partecipato 
alla manifestazione che si 
tenne allo stadio di Pescara e 
suiroTKla di quella iniziativa 
haruio cominciato a costituir¬ 
si la Léghe dei giovani disoc¬ 
cupati. 

A formarle erano i giovani 
che, spesso senza idee pre¬ 
cise. avevano partecipato al¬ 
la manifestazione di Pescara. 


! Tornati nei loro paesi com¬ 
presero che bisognava fare 
qualcosa subito perché questo 
movimento prendesse corpo. 

Le leghe nascono quindi ri¬ 
cercando e individuando i set¬ 
tori dove la mano d'opera 
giovanile poteva trovare ia 
maggiore occupazione. L’ 
agricoltura, iimanzitutto, in 
una regione come l'Abruzzo. 
Cera il problema delle terre 
incolte, terre fertilL coltivate 
per secoli e secoli e lasciate 
rapidamente deperire dopo la 
fine delia mezzadria col gran¬ 
de esodo dalle campagne. Oc¬ 
correva, come inizio, fare un 
censimento di queste terre, 
sapere quante erano, a chi. 
appartengona come possono 
essere utilizzate. A Gluliano- 
va, una cooperativa agricola 
formata in prevalenza da fi¬ 
gli di contadini ha indivi¬ 
duato abbastanza facilmente 
gii oltre 60 ettari di terra 
abbandonata di proprietà del¬ 
l'ente di sviluppo Incoio che 
potevano rapidamente essere 
recuperati e messi a coltura. 

La manifestazione che i > 
giovani disoccupati hanno or¬ 
ganizzato per l'occupazione 
simbolica delle terre incolte 
di Giulkmova è già stata am¬ 
piamente descritta nei gior¬ 


nali, ma vale la pena di ri¬ 
cordarla perché questo festi¬ 
val dell'Aquila non nasce dai 
nulla, ma ha una sua storia 
fatta di tenacia e di impe- ; 
gno. Cosi come sono ormai 
« storia » le iniziative delle 
Leghe dei disoccupati sorte 
nella città dove difficile è 1’ 
individuazione di sbocchi con¬ 
creti per la mano d'opera gio¬ 
vanile. C’è qui il pericolo di 
quello che in modo gergale 
viene definito il « gonfiamen¬ 
to del terziario» il pericolo 
cioè di avviare i giovani In 
settori non direttamente pro¬ 
duttivi anche attraverso ope¬ 
razioni clientelali che questi 
giovani non vogliono più ac¬ 
cettare. 

Questa è stata la necessità 
che ha portato al festival che 
ha una parola d’ordine ric¬ 
ca di significato: «II nostro 
domani si chiama lavoro ». 
Per organizzare il festival oc¬ 
correva anche un impegno fi¬ 
nanziario non indifferente c i 
giovani disoccupati abruzzesi 
hanno rifiutato la comoda 
strada di chiedere soldi al 
partiti o ai sindacati. Hanno 
organizzato a Pescara e a 
Chieti, nei giorni scorsi. 
« spettacoli di autofinanzia¬ 
mento »; sono venuti migliaia 


di giovani, hanno raccolto I 
soldi necessari per dar vita 
ai festival deU’Aquila. 

Per questi « quattro giorni 
di feste e di lotta » — come 1 
giovani disoccupati voglioTW 
che si chiami la loro inizia¬ 
tiva — stanno venendo da 
tutto l'Abruzzo ma anche da 
altre parti d'Italia. Sono ar¬ 
rivati i disoccupati di Napo¬ 
li. di Grottaminarda. delia 
Calabria, di Roma, della Si¬ 
cilia e delle Puglie. Ma quel¬ 
lo della disoccupazione gio- 
ranile non è un prob'ema 
che riguardi solo il Mezzo¬ 
giorno: per questo sono qui 1 
giovani della Toscana, di To¬ 
rino. della Lombardia c grup¬ 
pi di lavoratori stagionali 
emiliani. Per loro la Lega 
dei disoccuDati abruzzesi ha 
preparato un camolng pulen¬ 
do e sistemando :in bardino 
abbandonato. 

In questi quattro giorni 1 
giovani si divertiranno, ma 
soprattutto discuteranno tra 
di loro, si confronteranno con 
le forze politiche c sindacali, 
ricercheranno assieme gli o- ' 
biettivi concreti per dare uno 
sbocco positivo ad un g r an fa 
movimento di lotta. 

' ' Bruno Enrioffi 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Dopo la approvazióne della legge 382 

• -» * ^ ' ** •; h ^ \ r 

Alla periferia dello Stato 

* . ' ’ I ' 

Una nuova fase della vita istituzionale e della lotta polìtica in;Italia - L'ampliamento 
delle autonomie • Come si presenta oggi il grande problema della partecipazione 


Il provvedimento di ulte¬ 
riore decentramento regio¬ 
nale, noto sotto il nome or¬ 
mai affermato di 3S2. è or¬ 
mai legge dello Stato. Si 
tratta di un evento di signi¬ 
ficativa importanza che apre 
una nuova fase della vita 
istituzionale italiana. Le que¬ 
stioni dello Stato sono or¬ 
mai al centro della lotta 
politica, l’accordo program¬ 
matico fra i partiti demo¬ 
cratici registra largamente 
questa novità, forse impen- 
.sabile in altri momenti sto¬ 
rici della Repubblica (ad 
esempio il 1948, o il 1968- 
1969 J. 

B' stata quella della 382 
una prova del fatto che vi¬ 
viamo nel mezzo di una tra¬ 
sformazione profonda dello 
Stato e della società. Con 
due caratteristiche: primo, 
che non si tratta di un’ope¬ 
razione indolore, anzi le con¬ 
traddizioni ed i conflitti so¬ 
no palesemente assai aspri; 
secondo, non è possibile pro¬ 
cedere a queste riforme sen¬ 
za una larga base di con¬ 
senso, senza la capacità di 
isolare lo foi’ze ostili. Come 
nel corso della Liberazione 
e Subito dopo, del resto, lo 
però aggiungerei un’altra 
considerazione, anche se es¬ 
sa può apparire ovvia: le 
forze progressiste conseguo¬ 
no successi e fanno avan¬ 
zare le riforme soprattutto 
se e dove esiste nel paese 
un movimento reale insieme 
ad un’elaborazione teorica 
e politica ricca, forte. 

A questo punto, mi pare 
die la tensione riformatrice 
non debba attenuarsi, ma 
spostarsi su altri obiettivi, 
mentre le Regioni devono 
attrezzarsi per le novità dal¬ 
le quali saranno investite. 
Ora tocca da un lato alle 
autonomie locali, e dall’al¬ 
tro al potere centrale. Par¬ 
lamento e Governo (cioè 
pubblica amministrazione, 
ministeri, presidenza del 
consiglio dei ministri, parte- 
cìnazionì stata'i. e c'isì viai. 
Anche per taluni di questi 
settori comincia a profilarsi 
un’elaborazione interessan¬ 
te. ma occorre che il movi¬ 
mento democratico (ed il 
partilo) .se ne impadronisca, 
e .sviluppi un’azione larga e 
diffusa. 


e il numero dei comprensori 
previsti per regione. Solo al¬ 
cuni esempi, peraltro notis¬ 
simi: sono istituiti 24 com¬ 
prensori in Sardegna (4 pro¬ 
vince), 15 in Piemonte (7 
province), 52 nel Veneto (7 
province), 28 in Emilia (8 
province); per la Toscana si 
è parlato di 22 (9 province). 
Non voglio r«ntrare nella di¬ 
battutissima questione della 
natura e dimensione del 
comprensorio, ma solo fer¬ 
marmi ad una riflessione 
« esterna » ad esso. Il movi¬ 
mento autonomistico propo¬ 
ne la soppressione della 
Provincia e l’istituzione di 
un nuovo livello istituzio¬ 
nale intermedio, anche per 
contribuire a smantellare le 
forme attuali dell’organiz- 
nizzazione periferica dello 
Stato e dei suoi apparati, 

I retaggio dì un impianto bu- 
I rocratico - centralistico - op¬ 
pressivo (simboleggiato dui 
prefetti). 

Per taluni uffici statali 
si pensa alla soppressione, 
per altri ad una centraliz¬ 
zazione regionale; ma per 
altri ancora mi pare che 
si prefiguri una diramazio¬ 
ne dal centro alla perife¬ 
ria che si dovrebbe atte¬ 
stare su dimensioni a mio 
avviso inferiori (più o me¬ 
no) a quelle attuali. Forse 
va rivista largamente la 
delimitazione territoriale, e 
certo per molte competen¬ 
ze dovranno e.ssere gli stes¬ 
si enti locali (non più sol¬ 
tanto enti autarchici ma ti¬ 
tolari di funzioni ammini¬ 
strative delegate dallo Sta¬ 
to) ad occuparsene. Non 
credo però che nella situa¬ 
zione attuale del paese sia 
possìbile percorrere fino in 
fondo, in modo totale e ra¬ 
dicale, questa strada, anche 
se la logica istituzionale 
dovrebbe portarci ad una 
drastica riduzione o scom¬ 
parsa di certi uffici; penso 
cioè che per un certo perio¬ 
do continueranno a soprav¬ 
vivere le questure, i prov¬ 
veditorati agli studi, le in¬ 
tendenze di finanza, le dire¬ 
zione periferiche del Tesoro; 
oppure per alcune compe¬ 
tenze le camere di commer¬ 
cio. e potrei continuare. 

Pensiamo che il livello 
intermedio delle autonomie 
debba in qualche modo ave¬ 
re rapporti, persino coinci¬ 
dere con quello periferico 
dello Stato? Abbiamo sem¬ 
pre e giustamente criticato 
la strumentalità della Pro¬ 
vincia le forme vecchie ed 
accentratrici di cui si è già 
detto, ma riformando le au¬ 
tonomie e insieme le dira¬ 
mazioni dello Stato non cre¬ 
diamo che debba trovarsi 
la forma del rapporto fra 
di. loro? E se così è, i>er- 
che si è giunti ad istituire 
60 comprensori, o 28. o 24. 
o 22. c così via? Non si è 
certamente mai pensato di 
costituire un numero di que¬ 
stori o provveditori agli stu¬ 
di per regione nello stes- 


conflittualità fra livelli ed 
istanze, va riformato il cen- 


punti fermi: che non esìsta 
divaricazione o distinzione 


tro come la periferia, vanno 1 fra gli uffici periferici del- 


gli esempi potrebbero molti¬ 
plicarsi. 

Significativo è il caso del 
potere locale. L’esigenza di 
partecipazione c di democra¬ 
zia si è faticosamente fatta 
strada - istituendo nuove 
istanze periferiche (quar¬ 
tieri. gestione della scuola, 
sanità, urbanistica, ctc.) ag¬ 
giunte a quelle già esistenti, 
ed attraverso un’azione di 
supplenza in cui ci si è 
appropriati di compiti dello 
Stato inadempiente. E’ stata 
un’opera di straordinario va¬ 
lore. che ha costruito un 
enorme patrimonio autono¬ 
mistico e partecipativo che 
segna di sè il < caso italia¬ 
no >. Guai a dilapidarlo o 
a sottoutilizzarlo. Nel caso, 
poi della Provincia, non tan¬ 
to il lamento repubblicano 
quanto l’iniz'.ativa delle Re¬ 
gioni dì istituire i compren¬ 
sori, oltre alla battaglia cul¬ 
turale e pditica, è final¬ 
mente riuscita a decretarne 
l'inizio deirestinziori-tra- 
sformazione. Si è affen».ato. 
anche negli accordi di pro¬ 
gramma, il principio di una 
istituzione intermedia tra 
Comuni c Regione, decisa¬ 
mente diversa dalla Provin¬ 
cia: le esperienze già rea¬ 
lizzate o in via d’ realiz¬ 
zazione costituiranno però 
un prezioso materiale cono¬ 
scitivo e sperimentale, utilis¬ 
simo sia perché ha intanto 
smosso le acque sìa perché 
può evitare che le misure 
riformatrìci calino dall’alto 
su una realtò impreparata. 

Questo mi pare finora il 
d^to piò rilevante; ma è pro¬ 
prio a questo punto che desi¬ 
dero Introdurre una consi¬ 
derazione; le leggi regionali 
sui cnmnrensori sono abba¬ 
stanza diverse tra loro, so¬ 
prattutto per le dimensioni 


bloccate tutte le spinte di¬ 
sgregatrici e disarticolanti. 
Il grande problema della 
partecipazione, cioè della 
forma moderna e non solo 
liberalo della democrazia, 
della sua dimensione socia¬ 
le (verso il socialismo) si 
presenta oggi in duplice 
modo: perfezionare le forme 
in cui si esprime, e insie¬ 
me costruire i canali verti¬ 
cali di rapida trasmissione 
delle scelte dal basso al ver¬ 
tice e viceversa. 


Forme di 
collaborazione 


Torniamo ad c.scmpio al 
rapporto concreto fra auto¬ 
nomie e « uffici periferici 
dello Stato ». Come potrà 
ussero gestita una politica 
di diritto allo studio o di 
formazione professionale 
(competenza regionale e lo¬ 
cale) senza stringere uno 
stretto rapporto con i prov¬ 
veditorati agli studi? O la 
lotta alle cause della crimi¬ 
nalità, della diffusione della 
droga, se gli enti locali non 
collaborano con le foi-ze del¬ 
l’ordine soprattutto nella po¬ 
litica di prevenzione? Come 
assicurare lo sviluppo eco¬ 
nomico se i vari settori di 
intervento, di competenza 
locale o statale, non trova¬ 
no a livello comprcnsoria- 
le forme adeguate di coor¬ 
dinamento ? 

Occorre con urgenza ri¬ 
formare i ministeri e le va¬ 
rie istanze periferiche dello 
Stato e degli enti che so¬ 
pravvivono alla 382. Con due 


10 Stato ed il nuovo livello 
intermedio delle autonomie 
(cnmnrensorio), ma anzi j 
coincidenza fra i due: e che 1 
i primi vengano adeguati al 
secondo, e non viceversa. 
Ma occorre insieme che le 
autonomie trovino intanto 
con questi uffici forme di 
convivenza, collaborazione, 
unificazione dei criteri di 
intervento, e nuindi svilup¬ 
pino una politica di ricom¬ 
posizione unita”ia. E’ questo 
un compito storico della 
classe operaia italiana, in un 
naese dove l’inefficienza ed 

11 burocratismo .autoritario i 

sono stati i connotati 'tclla,* 
riforma di .Stato capitali- ! 
stiva. i 

C’è chi ironizza o>.'<!Ì su | 
un tir/'snntn ri*<>rno neneen- l 
tralist'C'' «'il rjpnioi-.ffM-f. dj * 
una visione strumentale ! 


L’apertur a delPospedale p sichiatrico di Ferrara 

Una breccia nel labirìnto 

A colloquio con Antonio Slavich, direttore deil’istituto -1 criteri che hanno gui¬ 
dato io smantellamento delle strutture tradizionali - La dimensione territoriale 
dell’assistenza e i problemi dell’emarginazione - Lotta contro il pregiudizio 


Dai nostro inviato 


FERR.-\RA - Un anno e i da perimetri 
mezzo la. nel gennaio ‘76. An- | stessi edifici 
tonio Slavich, allora nomina- gono. collega 
to ' da |X>cbissimo direttore percorsi intcì 
dellospedale psichiatrico di di «chiusurat 
Ferrara, .scriveva sui Fogli di al suo interne 
informazione: «Sperimenta- del mondo ci 

re la possibilità finora in- esasperato d 
coiLsueta di sciogliere il gru j-q,, Possessii 
ciglia strutturale di un mani- sbarramenti. 
comiu a monoblocco, distante mento di min 
I e .separato ancorché ubicato pjd o,.dj 

j nel cuore della ridà nel | evitare qualsi 
1 centro .storico: dipanarne j sconfinanicntt 
' cioè « pas-saggi obbligati c le i l'esterno. 
! barriere che hanno hi buona 
! parte condizionato anche i | 

I peculiari rituali istituzionali. 1 
j e trivellare qiie.sto muro t iylllcl 

' compatto per lasciarne usci j 
I re. insieme con le persone. UtJllO 


I vecchio palazzo rinascimenta 
le. .A questo comples.so fanno 
da perimetro difensivo gli 
stessi edifici che lo compon¬ 
gono. collegati da labirintici 
percorsi interni. Il carattere 
di «chiusura^ del manicomio 
al suo interno e nei confronti 
del mondo circostante, venne 
esasperato dal 1950 in poi 
con i’ossessiva creazione di 
sbarramenti, porte, innalza¬ 
mento di mura, che prevede¬ 
vano più ordini di chiavi per 
I evitare qualsiasi possibilità d. 
i sconfinamento tra i reparti e 


Chiarezza 
dello sbocco 


della politica reaionalisfi- ' anche il non sensop. il pus.so 
ca del PCI. Niente di più ! faceva parte di un «.somma¬ 


sciocco. Si tratta invece 
di una f'>se nnov' doPa lot¬ 
ta Dolitica. in cui il rap¬ 
porto autnnomie-Stato ha 
j cambialo di «ceno e bisogna 
coglierne tutta la novità. 
.Nc.s.suno .scandalo, quindi. 

1 se il movimento oneraio si 
I fa adulto, entra nell’area di 
i governo, e se da questo fa 
1 di<;cendefe un amoli.amento 
I dell/, autonomìe anche nella 
I forma dì sincronizzazione 
I delln loro azione con o'iella 
I di *ntto lo Stoto Non dimen- 
j tichiamoci che. come la so- 
I cietà. ,'ineho lo Stato è uno. 
I e va iutio riformato, come 


rio di alcuni spunti pro¬ 
grammatici », che Slavich in¬ 
tendeva proporre nel momen¬ 
to in cui «si ricomincia a 
Ferrara» (dopo Gorizia. 
Trieste. Arezzo. Perugia); nel 
scn.so di «rinnovare, reinven¬ 
tandolo, il movimento di ne¬ 
gazione istituzionale ancora 
in un altro luogo, ed affron 
tondo decisamente il mani¬ 
comio nella sua realtà». 

Il manicomio di Ferrara ha 
una sua realtà e una sua sto¬ 
ria. Situato ai margini del 
centro .storico, in via Chiara, 
in una zona che raccoglie 
ampie fasce di sottoproleta- 


strumento decisivo (anche I •! complesso ospedalie- 


se non unico) nei* la mo- 
difien dei rapporti di pro¬ 
duzione 

Luigi Berlinguer 


ro è fatto secondo un’orga¬ 
nizzazione concentrica degli 
spazi, che sono il prodotto di 
numerosi interventi di am¬ 
pliamento apportati ad un 


Oggi. Tospedale psicliiatrico 
di Ferrara è « aperto » (e l’aa 
nuiicio, per cosi dire ufficia¬ 
le, è stato dato dal direttore 
e dagli ammini.stratori pro¬ 
vinciali nel giorni scorsi): 
caduto cosi l’ultimo dia¬ 
framma. resta un «buco*, u- 
na breccia nell’anello peri¬ 
metrale degli edifici, a testi¬ 
monianza tangibile — anche 
in senso fisico — di ciò che 
si è voluto lasciare alle spal¬ 
le: un passato in cui la chiu¬ 
sura totale serviva per copri¬ 
re i rituali istituzionali, lo 
squallore, le «necessarie* vio¬ 
lenze quotidiane. Ma Slavich, 
ancora oggi, ha davanti a .sè. 
sul tavolo del suo studio, una 
pianta deH'ospedale. dove via 
via vengono segnati varchi e 
smurature: cioè, secondo un 
progetto di apertura, le ra¬ 
zionalizzazioni interne, ma 


che sono — dice — «irrazio 
pali* e disfunzionali (o inva¬ 
lidanti) se misurate su', me¬ 
tro deH’ordine dell’organizza- 
zione manicomiale preceden¬ 
te. sulla distribuzione dei 
suoi spazi, delle sue funzioni, 
dei suoi rituali. Una dissolu¬ 
zione — precisa — che all’i¬ 
nizio non ha mancato di 
creare imbarazzo tra chi la¬ 
vora in ospedale e la stessa 
istanza politica, e che solo 
ora — a distanza di due anni 
e con rapcrtiira della breccia 
- comincia a chiarire il suo 
significato. 

E’ un problema — dice an 
cora — di verifica continua, 
di correggere le false .strade, 
senza temere riinjwpolarità. 
ma soprattutto di chiarezza 
dello sbocco: e in fondo l’u¬ 
nica chiarezza che ne conse¬ 
gue è la certezza deU’esigeirza 
di .sgombrare finalmente il 
campo di un progetto di al¬ 
ternativa alla psichiatria dal¬ 
l’esistenza stessa del mani¬ 
comio. 

L’idea «ostinata* della 
struttura torna subito a riaf¬ 
facciarsi. Può sembrare stra¬ 
na ~ dice Slavich — questa 
insi.stenza su un aspetto così 
preci.so. e in fondo limitato, 
come quello dell’apertura di 
un «buco, ma questa è un’e¬ 
sigenza propria della situa¬ 
zione ferrarse. della peculiare 
struttura del suo manicomio 
a monoblocco, delle difficoltà 
in qualche momento quasi 
disperanti, opposte da questo 
labirinto a un processo di a- 
pertura. che in altre situa¬ 
zioni e in altre esperienze da 
me fatte sono state molto 


ITn rapporti, persino coinci¬ 
di ii iiiudcaau quello periferico 

4nrmonÌ!)tn dello Stato? Abbiamo seni- 

luiiiiducaiu p,.^ g giustamente criticato 

la strumentalità della Pro- 
Forsc però è opportuno in vincia le forme vecchie ed 

proposito, a livello di massa. accentratrici di cui si è già 

correggere qualcosa. Se ri- detto, ma riformando le au- 

flettiamo al modo in cui le lonomie e insieme le dira- 

riforme istituzionali più im- inazioni dello Stato non ere- 

portanti si sono affermate, diamo che debba trovarsi 

assistiamo ad un processo la forma del rapporto fra 

tormentato, spesso conlrad- di. loro? E se così è, i>er- 

dittorio, segnato dall’asprez- che si è giunti ad i.stituirc 

za della lotta attraverso la 60 comprensori, o 28. o 24. 

quale le forze e le istanze o 22. e così via? Non si è 

democratiche hanno conqui- certamente mai pensato di 

stato spazio e potere, affian- costituire un numero di que- 

candosi prima ancora che stori o provveditori agli stu- 

sostituendosi ai rappresen- di per regione nello stes- 

lan'.i del vecchio. Quasi mai so ordine di grandezza! Né 

il nuovo è venuto per de- si è presa in considcrazio- 

c’.'cto del principe, disegnato ne l’eventualità di istitui- 

al tavolino da uno stratega re uno stesso numero dì 

il-.uminato; per questo esso federazioni del PCI, o di 

porta con sé il segno della altri partiti, o sindacati: 

proccssualità insieme a quel- penso cioè all'organizzazio- 

lo della difficoltà. Ricordo ne anche della società civile, 

che per istituire le Regioni a queU’immenso c complesso 

è venuta prima la legge elet- sistema istituzionale che cer- 

toralc c poi quella finanzia- to non va trascurato e col 

ria c sulle competenze: pri- quale occorre fare i conti, 

ma i brutti decreti d: trasfe- Noi sosteniamo giustamente 

rimento delle funzioni del che la dimensione regionale 

1972 c poi la 382 (c quanta deve diventare più incisiva 

acqua è passata sotto i ponti c rilevante, sostituire molte 

fra una fase c l’altra!). Ma delle «competenze» provìn 


Uomini 
ragno 
per il 
radar 


WHITBY (Yorkshire) - Il 
radar per ravvislamt-nto di 
mùssili della stazione dcl- 
l'aereonautica militare in 
glese di Whitby ha la for¬ 
ma di una e.norme palla da 
golf. Per le operazioni di 
pulizia e di verniciatura è 
necessaria una squadra di 
« uomini-ragno * composta 
di undici specialisti che la¬ 
vorano appesi a grossi cavi 
per un periodo di circa 
venti giorni (sempre nel 
caso che il tempo sia fa¬ 
vorevole). Il gigantesco im 
pianto è costato quaranta- 
cinque milioni di sterline 
(circa 68 miliardi di lire). 
Nella foto si vede un grup 
po di tecnici all'opera sul¬ 
la grande sfera. 






Il dibattito sui « progetti finalizzati » del CNR 


ciali; ma una dimensione 
intermedia non credo che 
scomparirà c può forse ave¬ 
re allora — insieme all’ac- 
ccntuazionc regionale — una 
estensione territoriale infe¬ 
riore a quella attuale. 

Non sembra allora che 
quella scelta sia forse da 
imputare ad una visione che 
in certa misura è stata ga¬ 
rantista. di opposizione, del¬ 
la riforma dello Stato, che 
per un certo tempo il mo¬ 
vimento operaio e quello 
autonomistico hanno colti¬ 
vato? Non si è forse guar¬ 
dato prevalentemente alla 
difesa ed espansione delle 
autonomìe separatamente 
daH’organizzazione dello Sta¬ 
to-persona? 

Se così è, la cosa non de¬ 
ve scandalizzare, perché la 
storia stessa del movimento 
operaio è stata anche storia 
difensiva, di opposizione, di 
costruzione di un patrimonio 
culturale e di lotta tutto 
interno, autosufficiente, in¬ 
dispensabile a < farsi le os¬ 
sa ». E perché è saggia poli¬ 
tica amministrarsi quel che 
si possiede, specie quando 
una sua espansione diviene 
condizione oggettica di de¬ 
mocrazia. sì colloca nel cam¬ 
mino della storia. 

La lotta per le guaren- 
tige e per le autonom'ie è 
una grande acquisizione del 
movimento operaio e di tut¬ 
to il paese, e guai ad abban¬ 
donarla. Ma in questa fase 
essa non basta più, rischia 
di perdere persino ciò che 
ha conquistato se non tro¬ 
va un livello nuovo di affer¬ 
mazione. La lotta per la 
riforma dello Stato deve 
oggi acquistare un carat¬ 
tere unitario, complessivo, 
organico. ’ Deve cessare la 
lottizzazione istituzionale, la 


Centri di ricerca o centri di potere? 


I Progetti Finalizzati del 
CNR possono avere un ruo¬ 
lo propulsore di primissimo 
piano per la ricerca scien¬ 
tifica se vengono utilizza¬ 
ti per creare punti di aggre¬ 
gazione tra la ricerca dì ba¬ 
se e la ricerca applicativa 
per il raggiungimento di un 
fine utile alla collettività. 
E quindi, per converso, se 
non vengono utilizzati per 
creare nuovi centri di pote¬ 
re con conseguenti lotte di 
potere. Questo è un grossis¬ 
simo pericolo: e io lo vedo 
delinearsi nel talvolta lar¬ 
vato e talatra aperto an¬ 


La mia esperienza si rife¬ 
risce al Progetto sulla Bio¬ 
logia della Riproduzione al 
quale partecipo. Che i pro¬ 
blemi del controllo della ri¬ 
produzione sia in positivo 
(aumento della fertilità) che 
in negativo (per ridurre la 
fertilità) non po.ssano essere 
affrontati se non attraverso 
un coordinato sforzo nazio¬ 
nale. è stato da tempo rico¬ 
nosciuto in tutti i Paesi tec¬ 
nologicamente avanzati: una 
delle poche eccezioni era 
l’Italia. E non è che in Ita¬ 
lia, in questo campo, man¬ 
chino le competenze; ma si 


biologo da solo potrebbero j ogni anno da Israele qual- i programmazione dei Proget- 
arrivare. Scrìvendo recente- che migliaio di tonnellate dì | ti Finalizzati è rimasta nel- 


tagonismo che si è creato • tratta di gruppi isolati, cia- 
tra alcuni Comitati di Con- ; scuno dei quali ara il suo 
sulenza del CNR e Organi j orticello, senza magari nulla 

Direttivi di alcuni Proget- sapere di quel che fa il suo 

ti Finalizzati. E’ stato, a mio j vicino. Dunque (e non è il 
a\*\'iso, un grosso errore as- solo caso) mancanza di cir- 
segnare una funzione « gui- j colazione di informazione: 
da > dei Progetti Finalizzati dal che deriva mancanza di 
ai Comitati di Consulenza del } stimolo sia ad esplorare vie 
CNR (L’Organizzazione dei nuove sia ad affrontare vec- 
Progetti Finalizzati, Fcb- chi problemi da nuovi pun- 
braìo 1977, pag. 10). D’altra ti di vista. Stimolo che può 
parte come si può preten- solo venire dalla integrazio- 

dcre che i Comitati guar- ne di esperienze e di cono¬ 


dino di buon occhio i Pro¬ 
getti Finalizzati e lì valuti¬ 
no con obiettività quando al 
tempo stesso si vedono dra¬ 
sticamente decurtati i loro 
fondi? E’ chiaro che da que¬ 
sta situazione non possono 
derivare che malanimi, ge¬ 
losie e antagonismi che han¬ 
no (c questo è quel che sta 
awenendo in qualche caso) 
il solo risultato di bloccare 
l’attività dei Progetti e, in 
definitiva, quel che di buono 
nc può derivare al Paese. 


scenze di gente che studia 
lo stesso problema da punti 
di vista e con tecnologìe di¬ 
verse. 

Un Progetto Finalizzato do- 
\Tcbbe proprio fornire gli 
strumenti per realizzare 
queste integmioni. Ad esem¬ 
pio. un discorso tra un cli¬ 
nico ostetrico e un biologo 
potrebbe portare, attraver¬ 
so ricerche condotte in col¬ 
laborazione, alla soluzione di 
qualche problema al quale 
né il clinico da solo né 11 


mente sul problema dello 
aborto (Wnità, 11 marzo, 
1977) insìstevo sulla impor¬ 
tanza che in tutti i Paesi 
si portino avanti ricerche sul¬ 
l’aborto. Questo è. infatti, 
quanto sta av\'encndo nei 
Paesi nei quali l’aborto è 
stato legalizzato; e stanno 
venendo fuori risultati di 
notevole rilievo pratico. Mi 
rendo conto che fino a quan¬ 
do in Italia l'aborto sarà 
considerato un crimine que¬ 
sto non sarà facile. Ma mi 
domando se i Progetti Fi¬ 
nalizzati che rientrano nel 
raggruppamento < Salute 
dell’uomo » (e dei quali fa 
parte quello sulla Biologia 
^lla Riproduzione) non do- 
\Tebbero tentare, almeno 
tentare, dì avviare un pro¬ 
gramma di ricerche sullo 
aborto. Daremmo, una volta 
tanto, un esempio di serietà 
e di coraggio. 

E vorrei fare (v-jalche al¬ 
tro esempio. Il potenziamen¬ 
to della zootecnia (che. in 
buona o in mala fede, si è 
distrutta) e quello dell’agrì- 
coltura (della quale si è fat¬ 
to scempio) sono due pro- 
olemi che rientrano in pie¬ 
no in un Pr^etto sulla Bio¬ 
logia della Riproduzione. An¬ 
che i problemi deH’acqua- 
cultura e della pesca sono 
di enorme importanza per 
il nostro Paese: e per que¬ 
sti vi è un apposito Pro¬ 
getto Final'izzato. Non so 
quanti siano al corrente de) 
fatto che noi infortiamo 


orate da allevamento. Questi 
allevamenti sono stati rosi 
possibili dopo anni di ricer¬ 
che sulla genetica e sulla fi¬ 
siologia della riproduzione 
delle orale. 

Ho voluto citare onesti 
esempi anzitutto per ribadi¬ 
re il concetto che gro.ssi pro¬ 
blemi come questi non po.s- 
sono essere risolti con im- 
pro\~vi5azioni ma richiedono 
anni (dico, anni) di ricerche 
di base e quindi non pos¬ 
sono c^ere ottenuti da un 
giorno all’altro. E. questo va 
anche detto chiaramente, 
non ogni ricerca può assicn- 
rare risultati ■ praticamente 
applicabili. Non ha senso 
quindi, pretendere dai Pro¬ 
grammi Finalizzati risultati 
pratici a breve scadenza c 
non è oue.«tio assicunrii. 
Quello che invece si deve 
pretendere è il rigoroso con¬ 
trollo che le cose siano fat¬ 
te seriamente. E qui entria¬ 
mo nel campo minato della 
proerammazione e della se¬ 
rietà della gestione. 

In un paese largamente 
dominato dagli interessi per¬ 
sonali. la programmazione 
netrinteres.se della colletti¬ 
vità e il controllo della ge- 
.stionc sono molto difficili. 
I Progetti Finalizzati sono 
stati varati contemporanea¬ 
mente alle elezioni dei Co¬ 
mitati del CNR o in motti 
casi la inclusione nei Pro¬ 
getti è .stata utilizzata a fini 
elettorali. Si deve searaltiit- 
to dire che fin dall’inizio la 


le mani di alcuni addetti ai 
lavori; i potenziali utenti vi 
hanno punto o poco parteci¬ 
pato. Per nessuno dei Pro¬ 
getti vi è stata, che io sap¬ 
pia. una scria consultazione 
con i Sindacati. In effetti, 
diciamolo pure, alla discus¬ 
sione i Sindacati non erano 
preparati e sono stati quindi 
presi in contropiede. Pertan¬ 
to alcuni argomenti di gran¬ 
de rilevanza sìa sociale che 
economica sono rimasti esclu¬ 
si, mentre altri, meno rile¬ 
vanti hanno asnito ' magari 
uno sviluppo elefantiaco. 

II controllo stilla Qualità e 
validità scientifica d^v lavori 
va esercitato in modo rigo¬ 
roso e dovrà portare inevi¬ 
tabilmente a fare dei tagli: 
e cioè a eliminare linee di 
ricerca e eniopi. Infine, a 
me sembra imoortanti‘;sìmo 
che nei Progetti Finalizzati 
von?ano al ma.ssìmo coinvol¬ 
ti eli Organi Propri del CNR 
t Cent ri. I^aboratori e Istitu¬ 
ti) che, per quel che Ìo ne 
so. non solo finora vi par¬ 
tecipano in modo del tutto 
marginale, ma che durante 
la fase di programmazione 
non sono stati nemmeno con¬ 
sultati. Io mi chiedo, anzi, 
se le tanto discusse aree del¬ 
la Ricerca non possano tro¬ 
vare una loro appropriata 
collocazione in un piano che 
ne faccia i centri propul¬ 
sori c coordinatori della ri¬ 
cerca finalizzata. 

Alberto Monroy 


più facilmente .superabili. Ma 
taiifè. anche qiie.sta .struttura 
fa parte nella storia, e noi ci 
siamo sempre trovati a con¬ 
frontarci con situazioni con¬ 
crete e determinate. Il terri¬ 
torio — e cioè i progetti, la 
diversa partecipazione — de¬ 
ve quindi poter passare an¬ 
che attraver.so gli stanzoni e 
il labirinto di mura c di bar¬ 
riere. 

La dimensione «territoriale» 
deH’assistenza psichiatrica 
nella provincia di Ferrara 
non nasce però da oggi; c’è da 
<lire .semmai che. a differenza 
forse di altre esperienze, qui 
si è voluto aggredire fin dal¬ 
l'inizio il problema «alla ba¬ 
se» organizzando, già nel 
’70-’71, i .'>crvizi esterni di i- 
giene mentale della provincia. 
Allora, alla cìirezione di que¬ 
sti servisi venne chiamato lo 
stesso Slavich. Vi arrivava 
reduce dairesperienza gori¬ 
ziana e dopo esser passato, 
nel ’69, per Tospedale di 
Parma. Due momenti distinti, 
anche in rapijorto ai muta¬ 
menti della realtà politica e 
sociale: il primo (tra il ’61 e 
il ’C9) teso a connettere, nella 
tempe.sta di quegli anni, i 
termini della lotta alle istitu¬ 
zioni, pi-opri del movimento 
studentesco, con quelli della 
battaglia per la salute e per 
la riappropriazione della sa¬ 
lute da parte della classe o- 
peraia; il secondo a stabilire 
un collegamento organico con 
l’istanza politica deU’ammi- 
nistrazione per estendere — 
come già in quegli anni co¬ 
minciava ad avvenire in al¬ 
cune province (Reggio Emilia. 
Perugia. Arezzo) —• l’inter¬ 
vento sul territorio. 

Ma contemporaneamente —• 
(fice Slavich — l’esperienza 
di Parma è stata nn'occa.sio 
ne di verificare l’esigenza di 
continuare a lottare contro il 
manicomio; avendo ben pre¬ 
sente però la necessità della 
contestualità degli interventi, 
al punto che ci son voluti 
poi quattro anni (dal ’71 al 
’75) per iniziare un vero la¬ 
voro dentro Tospedale che 
valesse à minarne la natura e 
a prepararne il reale supe¬ 
ramento. 


Il lavoro 
compiuto 

Del lungo lavoro compiuto 
in questi anni per definire 
nuove vie nella gestione dcl- 
lassistenza psichiatrica co¬ 
nosce tutta la storia — e da 
protagonista — la compagna 
Carmen Capalti. che è asses¬ 
sore provinciale ai servizi 
sanitari e sociali. Di questa 
vicenda mette in risalto es¬ 
senzialmente due cose; lo 
sforzo politico compiuto dal- 
ramministrazione nel campo 
deH’assistcnza. che ha visto il 
concorso di tutte le forze 
democratiche (ne è esempio 
la gestione unitaria dei con¬ 
sorzi socio-sanitari); e le dif¬ 
ficoltà in cui si dibatte oggi 
ramministrazionc a causa del 
decreto Stammati, per il 
completamento degli organici. 
Ciò che ne deriva — dice — 
è che tutto lo sviluppo dei 
servizi di igiene mentale nel 
territorio resta bloccato, dato 
che né la prorincia e neppure i 
consorzi possono assumere 
nuovo personale. 

Una rapida informazione, 
se si vuole realmente capire 
che cosa si è fatto in questi 
anni nella provincia di Fer¬ 
rara, non può mancare di 
sottolineare il fatto che ogni 
scelta di «negazione istituzio¬ 
nale» ha preso origine nel 70 
con la decisione di non co¬ 
struire un nuovo ospedale 
psichiatrico (erano già stati 
acquistati quar.mta ettari ap¬ 
pena fuori le mura della cit¬ 
tà). ma di mutare nei tempi 
lunghi lo stile di lavoro al 
l’intcmo del vecchio mani¬ 
comio dì via Ghiara. e so¬ 
prattutto. subito, di prevenire 
l’esclusione sociale in tutta la 
catena delle istituzioni. E si i 
pensi che accanto ai 700 ri- 1 


' covcrnti in manicomio, mol- 
j tissimi coatti (oggi le presen- 
; ze sono stato ridotte a 460, e 
in gran parte si tratta di ri¬ 
coveri volontari), vi erano al¬ 
lora 360 bambini « affidati » ad 
istituti che con termine eu¬ 
femistico venivano definiti 
(iiedico-psicopedagogicì* (oggi 
questi istituti sono scompar¬ 
si. come pure è annullata 
completamente . l’istituziona- 
lizzazionc dei minori). 

In parallelo, si sono orga¬ 
nizzate alcune indispensabili 
alternative, riconvertendo ri- 
.sorse prima disperse; l’istitu- 
zione. appunto, dei servizi di 
igiene mentale territoriali; 
l’attività di un centro di edu¬ 
cazione psicomotoria: il lavo¬ 
ro nella .scuola per sostenere 
rinserimcnto degli handicap- 
pati: la creazione di quattro 
centri diurni per il reinseri¬ 
mento sociale; l'attività di 
quattro gruppi di coopera¬ 
zione educativa (comunità al¬ 
loggio): il |K)lenziamento del¬ 
le équipe territoriali di igiene 
mentale in tutti i distretti 
socio-sanitari. 


L’inserimento 

sociale 

C’è iM)i l’apertura di un 
centTO socioterapico a San 
Bartolo (in campagna, a due 
o tre chilometri dalla città), 
die un tempo era considera¬ 
to una «succursale» del ma¬ 
nicomio e riceveva, in condi¬ 
zioni di gravissima chiusura, 
120 cosiddetti «irrecuperabi¬ 
li*. Oggi San Bartolo viene 
definito la «pompa» delle di¬ 
missioni. Il discorso torna 
cosi al superamento del ma¬ 
nicomio. Dice Slavich: adesso 
che si comincia a intravvede- 
rc la luco in fondo al tunnel, 
si riprcsenla puntuale l’esi¬ 
genza della contestualità de¬ 
gli interventi quando ci si in¬ 
terroga sul domani dell’assi¬ 
stenza psichiatrica - nella 
nostra provincia (e qui insi¬ 
ste sulla necessità di svilup¬ 
pare la' progi^nruna2lone dei 
consorzi socio-sanitari) e sul 
«dove* e «come» concreti del¬ 
le rispo.slc , sul territorio ai 
bisogni p.sichiàtrici, ma so¬ 
prattutto sociali e anche «ra¬ 
dicali» (cioè materiali, eh# 
non esauriscono tutti i bi¬ 
sogni sociali, ma son quelli 
dell’individuo, della sua per¬ 
sona. della sua libertà). 

Si tratta insomma di ipo¬ 
tizzare — aggiunge Slavich — 
che l’alternativa al vivere in 
ospedale sia il vivere tout 
court e che i parametri del 
vivere, e anche del vivere so¬ 
ciale. non sono solo il lavoro 
c la famiglia; e ancora: che, 
soddisfatte ovviamente certe 
condizioni materiali di sus¬ 
sistenza, tutte le altre dimen¬ 
sioni del vivere sociale pos¬ 
sono essere raggiunte — o 
anche non esserlo — al pari 
di tutti, con altrettante diffi¬ 
coltà. 

Questo — afferma Slavich 
— è particolarmente evidente 
intorno a via Ghiara. dove il 
sottoproletariato urbano vive 
male ma vive. E allora que¬ 
sta possibilità di nuotare 
come pesci nell’acqua da 
parte degli e.\ internati rap¬ 
presenta essa stessa un con¬ 
creto. corposo, vitale «inse¬ 
rimento sociale*. Ciò vuol di¬ 
re che partecipare alla condi¬ 
zione degli «emarginati fuori» 
è un a.spctto della vita molto 
più reale che non la condi¬ 
zione del « risocializzato » al- 
l’intemo dell’ospedale; e an¬ 
che affrontare con lui le 
contraddizioni nei rapporti 
interpersonali c sociali è da 
parte nostra appena possibile 
in queirambito, mentre inve¬ 
ce è illusorio e arbitrario 
farlo qui dentro. In questo 
scn.so — conclude — è neces¬ 
sario anche combattere con¬ 
tro il perbenismo ra.ssicuran- 
te clic, lungi dal predisporre 
alla partecipazione e alla so¬ 
lidarietà. mi sembra un’insi¬ 
diosa matrice del pregiudizio. 

Giancarlo Angeloni 



Enrico Berlinguer 


La politica 

internazionale 

dei comunisti italiani 


A cura di Antonio Tatò - 
« Argornenti » - pp. 244 - L. 2 000 

Gli scritti, i discorsi e le interviste ai grandi organi di 
stampa di tutto il mondo'del Segretario generale del 
PCI sulla politica estera e la collocazione del PCI nel 
rriovimento operaio e comunista internazionale. 
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PAG. 4/echi e notizie 


r Unità / venard) 29 luglio 1977 


Un colpo di maggioranza allinquirente ritarda ^accertamento della verità / 



Democristiani, socialisti, demonazionale e valdostano hanno deciso di trattenere ^indagini che 
erano di competenza del magistrato ordinario - Per svolgere i nuovi accertamenti ci vorrà del 
tempo - Dichiarazione del compagno Spagnoli - Le tangenti pagate ai partiti del centro sinistra 


Per un impegno sui problemi economici e sociali 

' » • . * j ' 

Rilancio unitario 
deir intésa fra 
ì partiti alla 
Regione campana 

VI sono novità anche nei rapporti tra Giunta e Con¬ 
siglio - Un dichiarazione del compagno Bassolìno 


ROMA — L'inchiesta sullo 
scandalo dei petroli va verso 
il definitivo insabbiamento. 
Un voto che ha visto uniti 
democristiani, socialisti il 
rappresentante demonaziona¬ 
le e quello valdostano ha de¬ 
cretato ieri, in pratica, l'a¬ 
pertura di una nuova fase pro¬ 
cessuale che rimette in di¬ 
scussione tutti i punti fermi 
già raggiunti daU’Inquirente 
e ha creato le condizioni per 
far scattare una sanatoria ge¬ 
nerale di tutti i reati con il 
luggiungimenlo dei termini 
della prescrizione. Infatti per 
tre ex ministri sotto accusa. 
Andreotti. Ferrari Aggradi e 
liosco questi termini sono già 
scattati e presto la prescri¬ 
zione sarà una realtà anche 
per gli altri imputati, poli¬ 
tici e no. 

Solo i rappresentanti comu¬ 
nisti e della sinistra indipen¬ 
dente si sono opposti, con 
il loro voto, a questo dise¬ 
gno che sotto le astratte giu¬ 
stificazioni di carattere giuri¬ 
dico (il democristiano Ferra¬ 
ri ha scomodato anche la Cor¬ 
te Costituzionale in una sua 
dichiarazione) ha una sola 
realtà: ritardare, se non im¬ 
pedire ogni accertamento del¬ 
la verità. 

Come si è arrivati a que¬ 
sto risultato? Formalmente si 
è trattato della decisione di 
tenere connessi al processa 
principale, quello delle tan¬ 
genti dei petrolieri ai partiti 
del centro sinistra, altre i- 
struttorie che niente avevano 
a che vedere con reati mi¬ 
nisteriali. Così la maggioran¬ 
za composita ha stabilito che 
rimarranno di competenza 
dell’Inquirente il caso ENEL 
e il caso delle raffinerie. Nel¬ 
la pratica ciò significa che 
per arrivare alla conclusione 
del processo bisognerà svolge¬ 
re una serie di altri accerta¬ 
menti, peraltro non agevoli, 
che dilateranno i tempi. 

Il voto della maggioranza 
appare tanto più sconcertante 
.se si pensa che su questa 
.stessa mate,ria la commissio¬ 
ne aveva già votato nella 
precedente legislatura deci¬ 
dendo di mandare al giudice 
ordinario questa parte del 
processo. In sostanza si trat¬ 
ta dunque di un'inversione 
completa di rotta. 

Il compagno Ugo Spagnoli 
dopo l’esito del voto ha rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

< La Commissione Inquiren¬ 
te. con una maggioranza com¬ 
posita. ha assunto, sulla vi¬ 
cenda dello scandalo dei pe¬ 
troli. una decisione sconcer¬ 
tante dal punto di vista giuri¬ 
dico e preoccupante per le 
conseguenze e le implicazioni 
che ne possono discendere sul 
futuro di un processo che si 
trascina da ormai quasi quat¬ 
tro anni: e ciò proprio quan¬ 
do si era giunti alle soglie 
della decisione finale. La 
maggioranza dei commissari 
non ha consentito che venis¬ 
sero restituiti al magistrato 
ordinario due processi per 
ifMtesi di corruzione che non 
riguardano ministri — e quin¬ 
di non investono la compe¬ 
tenza diretta della Commis¬ 
sione Inquirente — revocan¬ 
do una decisione già assunta 
quasi aliunanimità dalla pre¬ 
cedente Commissione. Ciò si- 


sei miliardi per far approvare 
la cosiddetta defiscalizzazione 
cioè una riduzione dell’impo¬ 
sta di fabbricazione, quattro 
miliardi per far estendere 
questi benefici al 1973. 

L’inchiesta ha poi accertato 
che i petrolieri hanno versa¬ 
to un miliardo di lire ad al¬ 
cuni partiti tramite l'ENEL 
e che in cambio l'ente per 
l'energia elettrica ha pagato 
un prezzo superiore a quello 
di mercato per forniture di 
olio combustibile. Di questa 


l'anagrafe 

ROMA — Il ministro delle 
Finanze. Pandolfi, ha visita¬ 
lo ieri il centro elettronico 
deiriNPS ed insediato un 
gruppo di lavoro che ha il 
compito di impostare un si¬ 
stema unico di codifica del¬ 
le persone e aziende contri¬ 
buenti, preparare lo scambio 
di informazioni fra INPS e 
anagrafe tributaria in modo 
da confrontare i salari di¬ 
chiarati al fisco e eJIa pre¬ 
videnza. programmare forme 
integrative di accertamento. 

Hanno ricevuto il ministro 
il presidente dell’lNPS. Reg¬ 
gio, ed i vicepresidenti Tosca¬ 
ni e Forni. 

II ministro Pandolfi, incon¬ 
trando 1 giornalisti, ha di¬ 
chiarato che entro agosto i 
22 milioni di contribuenti a- 
vranno ricevuto il codice dei- 
l’anagrafe tributaria. Seguirà 
la registrazione dei contri¬ 
buenti IVA. Quanto agli isti¬ 
tuti e casse di previdenza 


parte dell’inchiesta i comuni¬ 
sti avevano chiesto che 
fosse il magistrato ordinario 
ad occuparsene. Analoga ri¬ 
chiesta era stata avanzata 
per la vicenda della conces¬ 
sione della licenza di produ¬ 
zione alla Saib di Melilli, una 
raffineria, e deH’autorizzazio- 
ne a trasoortare prodotti raf¬ 
finati oltre l’Appennino alla 
raffineria S. Quirico di Gar¬ 
rone. 

E queste due parti restano 
invece all’Inquirente dopo il 


tributaria 

Pandolfi he dichiarato che 
punta , « a realizzare un si¬ 
stema unico e integrato 
per le persone fisiche e le 
aziende al fini dell'accerta¬ 
mento fiscale e del contribu¬ 
ti assicurativi ». Il ministro 
ha anche detto che a metà 
della prossima settimana 
pensa di fornire le cifre sul 
risultati deH'autotassazione, 
che non avrebbe superato i 
1.600 miliardi, e di commen¬ 
tarli. 

Il presidente dell'INPS, 
Reggio, ha dichiarato che le 
procedure automatizzate mi¬ 
rano ai duplice scopo di ridur¬ 
re 1 tempi di erogazione del¬ 
le prestazioni e colpire le eva¬ 
sioni contributive; per com¬ 
pletare l'automazione l'INPS 
ha bisogno di 8 mila persone 
sla al centro che in perife¬ 
rie. Il vicepresidente Arvedo 
Forni ha ribadito l’esigenza 
della riscossione unificata di 
tutti i contributi previden¬ 
ziali. 


voto di ieri insieme ad altre 
frange non meno importanti 
che avrebbero dovuto essere 
anch'es.se di competenza del¬ 
la magistratura ordinaria. Ad 
esempio l'inchiesta ha accer¬ 
tato che i petrolieri hanno 
finanziato i partiti politici an¬ 
che prima del 1967 (epoca 
dalla quale parte l'indagine 
in mano all'Inquirente): con 
la decisione di ieri gli ac¬ 
certamenti su questa materia 
vengono quantomeno rinviati. 

Appare dunque del tutto fu- 


di legge sui 

ROMA — La commissione 
Agricoltura del Senato ha 
proseguito Ieri l’esame del di¬ 
segno di legge sui patti agra¬ 
ri, ma non è riuscita ad ap¬ 
provarlo come chiedevano 
cori insistenza le organizza- 
zicni contadine, le Regioni e 
i comuni interessati che, an¬ 
cora per tutta la giornata, 
hanno Inviato telegrammi, 
CTtìinl del giorno e delegazio¬ 
ni che chiedevano appunto 
una sollecita approvazione, in 
modo da avere il provvedi¬ 
mento pronto per la ripre¬ 
sa autunnale dei lavori par¬ 
lamentari. 

In questa direzione si ^ 
anche mossa tutta l’azione 
nei senato.-, comunisti: pur¬ 
troppo il ritardo, con il q'ua- 
le la commissione Giaì«iz.a 
ha espresso il richiesto pa¬ 
tere che ancora ieri non era 
pei venuto alla presidenza 
della commissione Agr:c 
ra (solo dalla lettura d n re- 
rorcoti parlamentari si :a 
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fonduta la tesi sostenuta dal 
de Ferrari secondo la quale 
sarebbe comunque possibile, 
dopo il voto della Commis¬ 
sione, di procedere all’accer- 
tamento della verità in modo 
rapido. E soprattutto non è 
vera l’affermazione secondo 
la quale. nono.stante la con- 
I nessione, la parte più im- 
I portante, quella relativa alle 
tangenti, può essere esami¬ 
nata con priorità. 

Paolo Gambescia 


patti agrari 

ci.e il parere è positivo’!, non 
ha permesso la votazione li¬ 
liale del disegno di leg^e cl- 
menc in commissione. 

Si è comunque deciso di 
riunire immedlatamen.e la 
"immissione alla ripreii dei 
lavori al primi di settembre, 
cesi da consegnare il prov¬ 
vedimento approvato ’per 
Icula alla sua rlapertar.-!, il 
dello stesso mese. 

Intanto si può espr’merc. 
insieme al rammarico pe- la 
mancata approvazione, an 
c’ie un giudizio positivo sui 
Invero svolto che ha permes¬ 
se di ' sciogliere alcuni nodi 
importanti, come que'.li del¬ 
la abrogazione della proro¬ 
ga dei contratti e la loro nu¬ 
li. t,« e, per quanto riguarda 
la mezzadria, il suo supera¬ 
mento e la riconversione in 
e fritto. Restano alcuni pro- 
b.fml non secondari ±i ri¬ 
solvere. che .saranno aiircti- 
lai: allo ripresa con la vo- 
ior.ià di superarli 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Positive novità 
dal Consiglio regionale della 
Campania. Nella seduta dura¬ 
ta per l’intera giornata di ie¬ 
ri, e densa di numerosissimi 
impegni su alcune delle que¬ 
stioni in questo momento più 
scottanti per l’apparato pro¬ 
duttivo dell’intera Regione, i 
partiti democratici che diede¬ 
ro vita nell'agosto ’76 all’inte¬ 
sa lianno avvertito — anche 
per l’avanzamento del qua¬ 
dro politico nazionale — «tut¬ 
ta la responsabilità di ripren¬ 
dere il cammino unitario con 
rinnovata e più forte tensio¬ 
ne ideale e politica». 

Cosi i partiti hanno rico¬ 
nosciuto che «le riunioni dei 
rappresentanti delle lorze po¬ 
litiche partecipanti all’intesa 
sono la sede dove vengono 
affrontati i problemi più qua¬ 
lificanti allo scopo dì addive¬ 
nire ad un comune compor¬ 
tamento degli strumenti legi¬ 
slativi messi a punto per 1’ 
attuazione degli accordi pro¬ 
grammatici». Queste stesse 
riunioni, in base al nuovo ac¬ 
cordo. «sono anche sede per 
il controllo periodico dell’at¬ 
tuazione del programma, dell’ 
andamento della spesa e del¬ 
la ricerca di tutte quelle mi¬ 
sure ritenute idonee a su.oe- 
lare gli intralci e i ritardi che 
ne ostacolano la piena realiz¬ 
zazione». Le forze politiche 
si sono impegnate a verifica¬ 
re «periodicamente, e cioè o- 
gni due mesi, lo stato di at¬ 
tuazione degli impegni stabi¬ 
liti. fissando per il prossi¬ 
mo 30 settembre la data per 
la prima verifica». 

Novità, come detto, anche 
nei rapporti tra Giunta e Con¬ 
siglio. Infatti la Giunta, pre¬ 
sieduta dal de Gaspare Rus¬ 
so, si è impegnata a dare 
«informazioni periodiche alle 
forze politiche dell'intesa sul¬ 
le questioni attinenti all’attua¬ 
zione del programma e a rior¬ 
ganizzare l’attività della giun¬ 
ta a livello dipartimentale, 
prevedendo incontri periodici 
tra i dipartimenti e le pre¬ 
sidenze delle Commissioni 
consiliari, per meglio realiz¬ 
zare un più organico raccor¬ 
do tra l'attività della Giunta 
e l’attività delle commissio¬ 
ni». - 

’ E’ stato il compagno Mario 
Cìomez D’Ayala» presidente 
deU’assemblea regionale a 
dare dunque lettura — nella 
seduta di ieri — deU’impor- 
tante documento politico si¬ 
glato da PCI, PSI, PSDI, 
PRI. DC e PLI. 

« II giudizio dell'accordo 
raggiunto in Campania è sen¬ 
z’altro positivo — commenta 
il compagno Antonio Bassoli¬ 
no. segretario regionale del 
PCI — eravamo stati noi co¬ 
munisti a provocare un fran¬ 
co chiarimento politico, con¬ 
sapevoli dell’importanza dell’ 
intesa raggiunta in Campania 
nell’agosto '76, che vede si i | 
comunisti far parte della mag¬ 
gioranza, ma anche dei limi- ' 
ti seri. In particolare: la scar¬ 
sa capacità realizzatrice del¬ 
la Regione, l’assenza di una 
attività programmata e la de¬ 
bolezza del rapporto democra¬ 
tico con gli Enti locali, i sin¬ 
dacati, le popolazioni. Nel vi¬ 
vo del chiarimento si è inse¬ 
rita l’intesa programmatica 
sottoposta a livello nazionale. 

Si dice con chiarezza — 
commenta Bassolino — che u- 
na delle condizioni di fondo 
per attuare il programma na¬ 
zionale è la creazione in tutto 
il Paese, di un clima politi¬ 
co unitario, di una rinnovata 
tensione meridionalistica, di 
una più salda produttività po- ‘ 


litica ed oi»rativa delle inte¬ 
se regionali. Di più le forze 
politiche regionali, vedendo 
nell’intesa politica, nell’unità 
delle forze democratiche la 
via migliore per avviare a 
soluzione i drammatici pro¬ 
blemi della Campania e del 
Sud si rivolgono a tutti gli 
Enti locali perché vada avan¬ 
ti in profondità la politica del- 
l’intesa e della collaborazio¬ 
ne. 

In rapporto aU’accordo na¬ 
zionale. ai nuovi poteri deri¬ 
vanti dalla «382» c’è stato 
un puntuale approfondimento 
del programma e una più pre¬ 
cisa definizione degli stru¬ 
menti di intervento della poli¬ 
tica regionale. Importante è 
la decisione di verificare pe¬ 
riodicamente, ogni 2 mesi, 1’ 
applicazione degli impiegni as¬ 
sunti. 

Permane certo la contraddi¬ 
zione: i comunisti non sono 
ancora presenti in Giunte. E’ 
questo ormai, quello di un go¬ 
verno di unità regionalistica, 
un obiettivo da far maturare 
rapidamente. C’è un solo mo¬ 
do per realizzarlo: attuare 
subito una svolta nella capaci¬ 
tà della Regione di far fron¬ 
te ai grandi compili che le 
stanno dì fronte. L’accordo è 
importante, ma di per sé non 
basta. Lo sappiamo dall’espe¬ 
rienza concreta. Ciò che de¬ 
cide — conclude il compa¬ 
gno Bassolino — è un nuovo 
rapporto mas.se-istituzioni. è 1’ 
iniziativa e la qualità nuova 
del movimento di lotta, è la 
nostra capacità di portare 1’ 
autonomia e l’unità dei mo¬ 
vimenti di massa dentro la 
vita della Regione e delle as¬ 
semblee elettive». 

r. d. b. 


In commissione 
approvata 
la legge per 
inquadramento 
ferrotranvieri 

ROM.A — La Commissione 
Trasporti della Camera dei 
Deputati ha approvato ieri 
mattina airunanimilà, in se¬ 
de referente, la propo.sta di 
legge presentata dai deiKi- 
tati del PCI e della DC con 
la quale si definisce il nuo¬ 
vo inquadramento delle qua¬ 
lifiche dei lavoratori auto¬ 
ferrotranvieri. -Al termine 
della seduta la Presidenza 
della C^mmÌ5,sione ha rice¬ 
vuto le Segreterie nazionali 
CGIL. CISL e UIL degli au¬ 
toferrotranvieri, alle quali è 
stato illustrato il significato 
del voto. L’on. Libertini, pre¬ 
sidente della Commissione, ha 
dichiarato: che il voto di ie¬ 
ri mattina < nasce da una l'a- 
lutazione positiva dei conte¬ 
nuti del contratto concluso 
tra le organizzazioni .sinda¬ 
cali degli autoferrotranvieri 
e le aziende di trasporto pub¬ 
bliche, che realizza un consi¬ 
derevole miglioramento dello 
assetto delle qualifiche. Que¬ 
sto contratto va dimauc ora 
applicato coerentemente e in¬ 
tegralmente *. 



¥T Questa desolala Immagine viene da Santa Barbara, in California, dopo il colossale 

incendio che ha devastato la ricca zona residenziale sulla costa occidentale degli Stati 
Uniti, distruggendo oltre duecento abitazioni, sconvolgendo la natura, provocando numerose vittime 


Dichiarazioni del ministro Pandolfi 

Tutti i contribuenti 
entro agosto 
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Nella commissione Agricoltura 


Rinviata l'approvazione 
al Senato del disegno 


Numerosi provvedimenti saranno discussi alla ripresa dei lavori I 


Lo ha dichiarato il presidente Lagorio 


g ni fica che la decisione sul¬ 
lo scandalo petrolifero che 
era da tempo matura e per 
cui era già stata iniziata la 
discussione finale, sarà rin¬ 
viata fino a quando non sarà 
terminata l'istruttoria dei pro¬ 
cessi € connessi >. che richie¬ 
derà certamente, per la com¬ 
plessità dei problemi, un con¬ 
siderevole periodo di tempo. 
Nel frattempo maturerà ulte¬ 
riormente la prescrizione dei 
reati che ha già coperto le 
vicende verificatesi tra il '68 
c il 1970. E ciò non può non 
desiare serie preoccupazioni, 
che non sono certo attenuate 
né dalle considerazioni giuri¬ 
diche addotte a sostegno della 
decisione (a nostro avviso non 
consistenti) né dall’impegno 
di un più intenso lavoro del¬ 
la Commissione». - 

La vicenda del petrolio pre¬ 
senta matteplici astati. Quel¬ 
lo I pui corposo ripuardo il 
versamento di somme di de¬ 
naro da parte delle società 
petrolifere ai partiti del cen¬ 
tro sinistra per ottenere leggi 
compiacenti che permettessero 
loro di incrementare i gua¬ 
dagni. 

Queste leggi sono state di 
vario tipo e per importi di¬ 
versi di tangenti; quattro mi¬ 
liardi e mezzo per varare V 
aumento dei contributi ai pe¬ 
trolieri legato alla chiusura 
del canale di Suez, un mi¬ 
liardo per il pagamento dif¬ 
ferito dell’imposta di fabbri¬ 
cazione, un miliardo e mezzo 
per ottenere una proroga, an¬ 
cora un miliardo e mezzo 
per un’altra proroga, due mi¬ 
liardi per conservare questo 
privilegio negli anni 1971 e 
1972, un miliardo nel 1973 per 
far pagare le tasse ai petro- 
thri .^azionate nel tempo, 


Intensa iniziativa parlamentare 
sui problemi delFagricoltura 

Già approvato dalle due Camere il finanziamento delle attività agricole nel¬ 
le Regioni che prevede uno stanziamento di 500 miliardi per l'anno in corso 


ROMA — La commissione A- 
gricoltura della Camera è 
stata impegnata nelle ultime 
settimane in una intensa at¬ 
tività che ha consentilo di 
predisporre e di approvare in 
\ia preliminare diversi prov¬ 
vedimenti legislativi di note¬ 
vole rilevanza politica che 
potranno essere rapidamente 
approvati in aula o dalla 
commissione stessa in sede 
legislativa alla immediata 
ripresa dei lavori, dopo. la 
pausa estiva. 

Uno ’ dei provvedimenti è 
già stato approvato dai due 
rami del Parlamento: si trat¬ 
ta del finanziamento delle at- 
tlxità agricole nelle Regioni, 
che prevede uno stanziamen¬ 
to di 500 miliardi di lire per 
l'anno in corso e di 300 mi¬ 
liardi per ciascuno degli anni 
dal 1978 al 1982. 

Gli i altri provvedimenti 
messi a punto per la defini¬ 
tiva approvazione . sono nu¬ 
merosi. 1 ' ■ 

Piani settoriali e loro fi¬ 
nanziamento, — Il provvedi¬ 
mento, conosciuto come ’ il 
€ quadrifoglio ». prevede l'e- 
laborazionc. d'intesa tra Io 
Stato e le Regioni, dei piani 
nazionali e dei programmi 
regionali d'intervento per i 
settori della zootecnia, della 
irrigazione, della forestazione 
e dcirortoflorofrutUcoltura, 
delle grandi colture arboree 
mediterranee con particolare 
riferimento airulivo, alla vite 


e aH'utilizzazionc ed alla va¬ 
lorizzazione dei terreni di 
collina e di montagna. Preve¬ 
de una spesa complessiva di 
oltre mille miliardi di lire al¬ 
l'anno per i pros-simi cin¬ 
que-dieci anni (a seconda dei 
settori). 

Recupero produttivo delle 
terre non coUicate. — Si 
tratta di una legge quadro 
che trasferisce tutti i poteri 
alle Regioni in materia di re¬ 
cupero delle terre incolte o 
insufficientemente coltivate, 
che vengono date in concesj 
sione ai richiedenti che si 
impegnano a coltivarle, singo¬ 
larmente od in forma asso¬ 
ciata. per un periodo di 16 
anni sulla base delle norme 
che regolano il rapporto di 
affitto. 

Nuove norme per il fondo 
di solidarietà nazionale con¬ 
tro le calamità naturali — Il 
lesto predisposto e sul qua¬ 
le, in commissione, relatore è 
stato il compagna Giannini, 
innova profondamente la 
vecchia legge, estendendo gli 
interventi a tutte le colture, 
introducendo sostanzialmente 
t! princifào dei danni ' alle 
coltivazioni cd affidando alle 
Regioni compiti ed adempi¬ 
menti essenziali cosi da con¬ 
sentire. tra raltro, un notevo¬ 
le snellimento di tutte le 
procedure. Prevede, inoltre, 
un consistente aumento del 
fondo finanziario (da 50 mi¬ 
liardi a 150 miliardi il con¬ 


corso dello Stalo) in modo 
da potersi fronteggiare, nelle 
forme più ampie, tutte le ne¬ 
cessità. 

Nuora legge sulla protezio¬ 
ne della fauna e della disci¬ 
plina della caccia. — .AI lesto, 
già approvato dal Senato, so¬ 
no state apportale alcune 
modifiche migliorative. 

Il compagno Bardelli, re¬ 
sponsabile del gruppo comu¬ 
nista in commissione, ha co¬ 
sì sintetizzato la situazione: 
c Sui provvedimenti si è de¬ 
terminata, nei comitati ri¬ 
stretti prima ed in commis¬ 
sione poi, un’ampia e positi¬ 
va convergenza tra le forze 
politiche democratiche che, 
se sarà confermata, consenti¬ 
rà una rapida approvazione, 
anche se non sempre il go¬ 
verno ha corrisposto per 
quanto concerne la messa a 
disposizione delle necessarie 
risorse finanziarie. ' L’appro¬ 
vazione dei provvedimenti, 
unitamente a quelli varati o 
aU’esame al Senato^ (associa¬ 
zioni dei produttori, trasfor¬ 
mazione in affitto della mez¬ 
zadria e della colonia, rifor¬ 
ma dctt'AlMA e nuove norme 
relative ai consorzi agrari) 
segnerà una importante srol¬ 
la neWindirìzzo dell'interven¬ 
to pubblico in agricoltura e 
nella stessa collocazione del¬ 
l'agricoltura nell’economia 
generale del Paese. 

Franc«iCO Dulbacco 


Il Consiglio regionale toscano 
prepara un piano per lo sviluppo 

Conclusa la prima fase della discussione generale sul programma di in¬ 
terventi presentato dalla giunta — I numerosi provvedimenti legislativi 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Entro 11 mese 
di ottobre la giunta regiona¬ 
le. sulla base delle dichiara¬ 
zioni del presidente Lagone, 
presenterà al Consiglio uno 
schema operativo per la de¬ 
finizione di un vasto proget¬ 
to pluriennale, per lo svilup¬ 
po della Toscana. Con que¬ 
sto impegno — sorretto da 
un ordine del giorno votato 
unitariamente dalle forze de¬ 
mocratiche (PCI, PSI, DC. 
PSDI, PDUP» si è conclusa, 
dopo tre giorni di ampio di¬ 
battito. la prima fase della 
discussione generale sul pro¬ 
gramma di interventi pre¬ 
sentato dalla giunta regio¬ 
nale, costantemente confron- 


Firmato l’accordo 
per ì pubblici 
dipendenti 

ROMA — E* suto firmato 
ieri sera raccordo tra i rap¬ 
presentanti delle confedera¬ 
zioni sindacali e del governo 
riguardante il trattamento 
economico da corrispondere 
ai pubblici dipendenti per le 
festività infrasettimanali sop¬ 
presse. La firma definitiva ha 
avuto luogo dopo l'approva¬ 
zione deU’ipotesi di accordo 
da parte delle assemblee di 
base delle .singole categorie 
e dopo che i ferrovieri hanno 
sciolto positivamente la ri¬ 
serva in merito ad alcune 
questioni aziendali. 


tato, in ogni fase della sua 
preparazione, con le forze po¬ 
litiche e sociali, con le au¬ 
tonomie locali e con tutte le 
articolazioni democratiche 
della società Toscana. 

Si tratta. In definitiva, dì 
un vasto e articolato docu¬ 
mento di analisi e di pro¬ 
poste che. seguendo il me¬ 
todo della programmazione 
dovrà gettare le basi per 
uno sviluppo nuovo dell'eco- 
nomia e delle strutture so- 
cio-territorlall della Toscana. 

Al di là delle ampie con¬ 
vergenze, che sono scaturi¬ 
te nel corso del dibattito, di 
cui l'ordine del giorno vota¬ 
to unitariamente non è che 
un effetto, c'è da registrare 
il mutare dei rapporti, che, 
pur fra incertezze e contrad¬ 
dizioni. si stanno delinean¬ 
do fra le forze democratiche 
presenti in (Consiglio regio¬ 
nale. Nei giorni scorsi la 
giunta regionale ha avuto, 
in diverse occasioni. Incontri 
con le forze di maggioranza 
e con quelle di opposizio¬ 
ne. nel corso dei quali sono 
stati trovati interessanti pun¬ 
ti di convergenza sulle pro¬ 
poste contenute nel proget¬ 
to di plano pluriennale del 
governo regionale. 

Inoltre, specialmente in 
quest’ultimo scorcio di legi¬ 
slatura. numerosi sono stati 
i provvedimenti legislativi ap¬ 
provati con li voto unitano 
delle forze democratiche; an¬ 
zi va sottolineato che. su qua¬ 
si tutte le leggi più impor¬ 
tanti. il conMnso è stato sem¬ 
pre li più ampio posslbi.'e e 
ravvicinamento — sul plano 


istituzionale — fra le forze 
di maggioranza e quelle di 
minoranza si va delineando 
sempre maggiormente. 

Infine va sottolineato un 
episodio che forse non ha 
precedenti nella storia delle 
assemblee elettive: il consi¬ 
glio. in fase di assestamento 
del bilancio, ha approvato un 
emendamento dei gruppo de¬ 
mocristiano. Qualcosa di nuo¬ 
vo, quindi, sta avvenendo nei 
rappiorti fra la maggioranza 
e la minoranza del Consiglio 
regionale? E’ troppo presto 
per dirlo e rottimismo. in 
queste circostanze, deve es¬ 
sere più che cauto. Del re¬ 
sto all'interno deila DC. nel 
corso del dibattito in consi¬ 
glio. non sono mancate in¬ 
certezze e differenziazioni. 
Il compagno Alessio Pasquini 
ha riaffermato la dispemibi- 
lità non solo del PCI ma an¬ 
che di tutta la maggioranza 
a proseguire su quello sfor¬ 
zo di convergenze che sono 
scaturite nel corso degli in¬ 
contri che la giunta ha avu¬ 
to coi partiti democratici. 

Non s: tratu evidentemen¬ 
te di trasferire meccanica¬ 
mente raccordo programma¬ 
tico sottoscritto a livello na¬ 
zionale dal centro alla peri¬ 
feria, ma certamente regioni 
ed enti locali, specialmente 
dopo l’approvazione della leg- 
• ge « 382 > che dà maggiori 
poteri alle autonomie locali, 
non possono preparare e at¬ 
tuare le loro scelte program¬ 
matiche senza tenere conto 
dell’accordo stesso. 

Francesco Gatfuso 
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Libertà ai 
nazisti. 

Kappler e Uetler? 

Spettabile redazione, 
ho letto su un giornale del 
13 luglio che l’on. Loris For¬ 
tuna 51 sta interessando pres¬ 
so l'attuale governo per una 
eventuale concessione di gra¬ 
zia per i nazisti Kappler e 
Reder. Ma non è il caso di 
smetterla di compassionare 
queste due belve travestite da 
uomini, dopo lutto quello che 
hanno combinato in Italia ? 
Forse che loro in quel tra¬ 
gico periodo hanno avuto pie¬ 
tà, quando trucidavano a mi¬ 
gliaia uomini, donne e bam¬ 
bini, colpevoli soltanto di non 
pensarla come i nazisti? Li la¬ 
sci dove sono, onorevole For¬ 
tuna, a pagare per le loro 
colpe. Spero che questa mia 
venga pubblicata, mi scuso 
per l'ardire ma certe cose che 
si sentono dentro bisogna 
dirle. 

ARNALDO CANTU’ 
(Milano) 


Caro direttore, 
ho mandato una lettera at- 
l'on. Fortuna per dirgli di so- 
spendere subito la pratica re¬ 
lativa alla scarcerazione di 
Reder, tu quanto per noi su¬ 
perstiti di Marzabotto questa 
sarebbe un'o//esa, un insulto 
alla memoria delle nostre vit¬ 
time. La sottoscritta nella 
strage ha perso dieci compo¬ 
nenti la propria famiglia (mia 
madre di 57 anni, tre miei 
fratelli di 16, IS c 20 anni, tre 
mie cognate di IS, 20 c 22 
anni, tre mìei nipoti di 2. 
3 e 40 giorni). E adesso qual¬ 
cuno viene anche a dirci che 
bisogna aver compassione di 
R‘'der perchè è mutilato. Chie¬ 
do rispetto per il nostro do¬ 
lore. Noi non potremo mai 
avere pietà per l’assassino dei 
nostri cari. Si è comportalo 
come una belva e non merita 
la libertà. La grazia a questo 
uomo sarebbe una cosa spor¬ 
ca, una vergogna. 

CLORINDA PASELLI 
(Bologna) 


Egregio direttore, 

siamo un gruppo spontaneo, 
composto in prevalenza di 
operatori penitenziari, con co¬ 
noscenze approfondite e diret¬ 
te della realtà carceraria, che 
ci hanno permesso di rilevare 
innumerevoli casi di grave 
deterioramento mentale e fi¬ 
sico quando la detenzione su¬ 
pera determinati limiti di sojh 
portabilità. Ecco perchè sia¬ 
mo rimasti colpiti e delusi 
dalla mancata liberazione di 
Herbert Kappler, ammalato di 
cancro, e del mutilato Walter 
Reder. Ci rivolgiamo, quindi, 
ad autorità e organi di infor¬ 
mazione, esternando dubbi ed 
angosce che turbano le nostre 
coscienze. 

Come può VJtalia. con la 
sua tradizione giuridica ed 
umana, proprio mentre va ofr- 
plicando una riforma peni¬ 
tenziaria tra le più avanzale 
e mentre si profila l'aboli¬ 
zione dell’ergastolo, lasciar 
morire in prigione, dopo 32 
anni di detenzione, uomini che 
hanno espresso e dimostrano 
il loro pentimento, e la cui 
unica aspirazione è morire in 
patria? 

L’art. 176 del C. P. prevede 
la liberazione condizionale per 
i redenti in considerazione del 
comportamento durante la 
espiazione e senza più riferi¬ 
mento ai reati commessi. Lo 
spirito di questa legge è chia¬ 
ro, duecento anni dopo Bec¬ 
carla e duemila dopo Cristo: 
conservare vita ai rei solo per 
fame oggetti, privi per sem¬ 
pre di dignità e speranza, è 
più crudele che sopprimerli; 
e, riconoscendo quale fine del¬ 
la punizione il recupero uma¬ 
no del colpevole, la giustizia 
moderna, affrancatasi da pri- 
mordialità vendicative, stabi¬ 
lisce che sbagliare, anche gra¬ 
vemente, non può significare 
venire inchiodati all’errore: 
fatto che negherebbe la stessa 
capacità evolutiva dell'uomo. 
Ignorare tutto questo equivale 
a regresso giuridico, morale 
e razionale. 

Coerentemente, dunque, i 
giudici militari emisero, nel 
novembre scorso, sentenza fa¬ 
vorevole a Kappler, ma una 
inesattezza la rese impugna¬ 
bile. E slamo, ora, di fronte 
al pamdosso di un uomo che 
può morire prima dt godere 
del beneficio sostanzialmente 
concessogli. Non si potrebbe 
evitare che l'attesa di nuora 
decisione renda più angoscio¬ 
sa una agonia, ricorrendo ad 
altro istituto giuridico, quello 
della grazia, che, come l'am¬ 
nistia, fu applicata a criminali 
di guerra italiani a partire 
dal 1953, per chiudere, con 
saggezza, una dolorosa pagi¬ 
na della nostra storia? 

Germano GRECANTI del 
« Carcere e comunità », Ele- 
na BOLOGNA, assistente 
volontaria. Giovanna AN- 
TONEIXI, assistente volon- 
tana, Graziella RUGGÌ 
D’ARAGONA. assistente so¬ 
ciale e altre 15 firme (Roma) 


Perchè rinqiiiliiio 
deve mettere in 
piazza i suoi affari? 

Cara Unità, 

mi pare che Videa di inse¬ 
rire nel rapporto inquilino- 
proprietario l'elemento reddi¬ 
to dellinquiUno (e non quello 
del padrone di casa) sia a- 
berrante e pericoloso. Il cit¬ 
tadino deve mostrare il suo 
reddito solo allo Slato, tra¬ 
mite gli uffici fiscalt. Eleva¬ 
re il padrone alla dignità del¬ 
lo Stato e conferirgli il po¬ 
tere di valutare l’affitto di un 
appartamento non in base a 
parametri oggettivi, oltreché 
giusti e generali, ma sogget¬ 
tivi, arbitrari e personali che 
violano la privacy garantita 
dalla Costituzione, mi sembra 
fuori di ogni legalità e dt ogni 
norma di corretto vivere ci¬ 
vile. 

Ognuno fa del proprio de¬ 
naro l'uso che crede. V’è chi 


per necessità e motivi pro¬ 
pri ' deve far mostra di di¬ 
sponibilità finanziarie supe¬ 
riori a quelle reali e vi è chi, 
per necessità c molivi di or¬ 
dine diverso ma egualmente 
lispettabili, può essere co¬ 
stretto a preferire una condot¬ 
ta opposta. Perchè costringe¬ 
re gli unì e gli altri a met¬ 
tere i propri affari in piazza 
(perchè di questo si tratta), 
magari con conseguenze dan¬ 
nose? Perchè il padrone di 
casa non deve allora mettere 
in piazza i suoi, per dimostra¬ 
re l'« equità » dell’affitto pre¬ 
teso? Mi auguro che il gior¬ 
nale e il SUNIA vorranno a- 
dopiaisi per fermare questa 
pazzia. 

GINO LEMMI 
(Roma) 


Con la media 
del 7 rimandato 
in ginnastica 

Cara Unità, 

leggo in questi giorni su di¬ 
versi quotidiani che le boc¬ 
ciature di studenti nelle scuo¬ 
le sono particolarmente ele¬ 
vate. Ho letto anche di certi 
casi particolari: una ragazza 
di Cagliari rimandata in tut¬ 
te le materie con 7 in con¬ 
dotta e ria dicendo. Ebbene 
penso sia giusto far conosce¬ 
re ai lettori anche il mio ca¬ 
so- con la media del 7 nelle 
altre materie, sono stato ri¬ 
mandato a settembre in gin¬ 
nastica, e ho avuto uno ascar¬ 
so u in religione. 

lo frequento il 1’ anno del¬ 
l'Istituto professionale agra¬ 
rio di Forlì. Ho sempre fatto 
regolarmente ginnastica ma 
purtroppo nel settembre del 
1976 sono stato vittima di un 
grave incidente, con trauma 
cranico, commozione cerebra¬ 
le, roti lira dell’osso nasale, 
lussazione della spalla destra, 
abrasioni e contusioni varie. 
Appena rimessomi ho comin¬ 
ciato a rifrcquenlare lo le¬ 
zioni scolastiche, però mi por¬ 
to dietro alcuni spiacevoli ri¬ 
cordi: spesso fastidiose emi¬ 
cranie mi assalgono e al brac¬ 
cio ferito è rimasta una fa¬ 
stidiosa artrite. Se eseguo un 
movimento continuato il brac¬ 
cio mi duole per lutto il gior¬ 
no. 

In sono comunista militan¬ 
te e le mie idee le ho sem¬ 
pre espresse e difese, sia con 
1 miei compagni che con I 
professori. Dagli studenti so¬ 
no stato eletto nel Consiglio 
di istituto e dt classe della 
mia scuola, qui mi sono sem¬ 
pre battuto, con coerenza al¬ 
le mie idee, per fare parte¬ 
cipi gli studenti della gestio¬ 
ne della .scuoia e per far si 
che questa funzionasse nel 
modo migliore possibile. 

Quale « presidente » del Co¬ 
mitato studentesco ho, insie¬ 
me ad altri studenti, diretta 
e partecipato ad una lotta 
naztniittlc degli studenti agra¬ 
ri che si è conclusa con lo 
occupazione dell’istituto e con 
la richiesta dell'attuazione 
della riforma della .scuola me¬ 
dia .supcriore e dell’istitiizioue 
di un albo professionale per 
agrotecnici diplomali. 

Da quanto esposto posso 
trarre la sola conclusione che 
l'avermi rimandalo è un fat¬ 
to repressivo nei miei con¬ 
fronti, viste le mie condizioni 
fisiche ed il mio impenno po¬ 
litico (per quel che riguarda 
In II senrso » in religione ten¬ 
go ad affermare che nelle ore 
di lezione ero l’unico che in¬ 
terveniva e discuteva, salvo 
rare eccezioni, con l’insegnan¬ 
te; se il voto di religione do¬ 
vesse risìKcchiare l’interessa¬ 
mento per la materia, dovrei 
ammettere che tutti i giudi¬ 
zi mi calzavano fuorché quel¬ 
lo di insufficienza). 

ROBERTO ORLANDI 
(Forlì) 


Per una litografia 
del partigiano 
Ermes Razzaniiiì 

Spettabile redazione, 
anche nella mia veste di 
presidente del Comitato uni¬ 
tario antifascista cuncese e di 
presidente nazionale fra i Co¬ 
muni decorati al valor mili¬ 
tare sento II dovere, fra gli 
altri che mi competono in 
queste associazioni, dt colla¬ 
borare ut tutti quei casi che 
sono oggetto dt attenzione e 
di ricerca, come quello che 
ha riferimento al cittadino 
onorario di Cuneo Ermes Baz- 
zanini. commissario di guer¬ 
ra delle formazioni partigia- 
ne « Garibaldi » che hanno 
operalo nel Cuncese durante 
la Resistenza c che hanno 
partecipato alla liberazione 
della citta capoluogo. Sono 
stato interessato al e caso 
Bazzamm » da un gruppo di 
SUOI compagni partigiani, di 
amici, di estimatori che to- 
gltono acquisire tutte le pos¬ 
sibili notizie per curare seria¬ 
mente una sua biografia e con 
loro mi sono assunto anch'io 
la mia parte. Vi sarei pertan¬ 
to grato se poteste pubblicare 
questo trafiletto: 

e Ermes Bazzanini (Ezio) 
nato a Miglianna (Ferrara) il 
J6-9-1S94, muratore. Operò a 
Genova come militante comu¬ 
nista dal 1921 al 1927, data 
in cut tenne arrestato e de¬ 
nuncialo al Tribunale specia¬ 
le fascista che lo condannò 
a 2 anni di reclusione insie¬ 
me a Schepts Salvatore, rmto 
a Castigliola (CT) il 6-9-1SÌ6, 
sarto, e a De Giovanni Ore¬ 
ste, nato a Genova il 19-9-1896, 
falegname. Tutti coloro che lo 
hanno conosciuto e che co¬ 
munque sono in grado di da¬ 
re informazioni sulla sua vi¬ 
ta, sul suo lavoro, sul suo 
impegno politico o qualunque 
altra indicazione che abbia 
riferimento al periodo geno¬ 
vese 1921-1927 sono pregati di 
scrivere a Giuseppe Bianco¬ 
ni (via Schiaparelli n. 23, Cu¬ 
neo) che. unitamente al prof. 
Angelo Mura, cura la rico¬ 
struzione della vita di Baz- 
zanini. deceduto anni fa a Ve¬ 
naria dote ricopriva la carica 
di sindaco ». 

GUIDO BONINO 
(Sindaco di Cuneo) 
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Il grave provvedimento a Venezia 

Chiedevano migliori 

condizioni di lavoro 

.* 1 

gli agenti arrestati 

Le quattro guardie di custodia si autoconsegnarono assieme ad 
altri - Sono stati accusati di ammutinamento - Immediata soli* 
darietà delle forze politiche democratiche • Interrogazione PCI 


Depositata la sentenza di rinvio a giudizio 


Vasta rete di centrali nere 
organizzò il delitto Occorsio 
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Per gli scavi di ghiaia nel Piave 

Arrestati due 
alti funzionari 
e due industriali 


Le accuse contro Concutelli e altri 16 neofascisti - Le indagini proseguono sui 
partecipanti alla riunione dove fu decisa Tuccisione del magistrato romano che 
indagava su Ordine nuovo - Collegamenti delFeversione con la mafia calabrese 


di Treviso 

Hanno snaturato la fisionomia dei fiume cambiandone 
addirittura il corso • Colpevoli tolleranze del Genio civile 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Sconcerto e 
incredulità ha suscitato a 
Venezia l’arresto di quattro 
agenti di custodia del carcere 
giudiziario di Santa Maria 
Maggiore, avvenuto mercoledì 
sera alle 22. Per eseguirlo 
sono arrivati net carcere ve¬ 
neziano agenti deH’ispettorato 
regionale di Padova, sulla 
base di un ordine dì cattura 
emesso dal dottor Pellegrino, 
sostituto procuratore presso 
il tribunale militare territo¬ 
riale di quella città. L’accusa 
contro Carmelo Sirignano, 
Vincenzo Sgrò, Cristoforo 
Scrao ed Efisio Pala è di 
ammutinamento, un reato 
previsto dall’articolo 175 del 
codice militare dì pace, pu¬ 
nibile con la reclusione mili¬ 
tare da .sei mesi a tre anni. 
Non è noto se ai quattro so¬ 
no state contestate circostan¬ 
ze aggravanti. 

L'ordine di cattura ha avu¬ 
to origine da una manifesta¬ 
zione inscenata dagli agenti 
del carcere di Venezia mar¬ 
tedì 19 luglio per protestare 
contro il trasferimento di u- 
no di loro al reclusorio dì 
Cuneo. Il trasferimento, av¬ 
venuto senza rimpiazzo, 
comportava un ulteriore in¬ 
debolimento dell’organico 
delle guardie, già estrema- 
mente carente. Sono 85 infat¬ 
ti gli agenti presenti a S. 
Maria Maggiore (gli stessi di 
un anno fa, quando i detenu¬ 
ti erano poco più della metà 
dei 250 attuali) e solo una 
quarantina effettivamente 
addetti ai servizi di sorve¬ 
glianza. In quella occasione i 
militari (non bisogna dimen¬ 
ticare che anche gli agenti di 
custodia sono dei militari, 
quindi soggetti a tutte le li¬ 
mitazioni che questo loro 
status comporta) si autocon¬ 
segnarono. attuando anche un 
parziale blocco della portine¬ 
ria del carcere, sino a quan¬ 
do non poterono parlare con 
i sostituti procuratori della 
repubblica di Venezia, Fortu¬ 
na e Dragone, ai quali fecero 
presente la situazione di di¬ 
sagio in cui erano venuti a 
trovarsi, intervenne anche il 
tenente Carmine Mastrocolo, 
comandante regionale del 
corpo. 

Ottenuta assicurazione di 
una rapida soluzione dì alcu¬ 
ni dei più urgenti problemi, 
gli agenti ripresero le norma¬ 
li attività. Da notare — e lo 
hanno ribadito anche ieri — 
che gli agenti in servizio as¬ 
sicurarono comunque la sor¬ 
veglianza dei detenuti c la si¬ 
curezza del carcere. Soltanto 
quelli liberi dal servizio at¬ 
tuarono la protesta. 

Adesso, come abbiamo det¬ 
to. l'ordine di cattura, giunto 
del tutto inaspettato. I quat¬ 
tro colpiti dai mandato (tre 
di loro sono già stati arresta¬ 
ti e trasferiti a Peschiera, il 
quarto provvedimento che in¬ 
teressa l’agente Pala, non è 
ancora stato eseguito perchè 
il militare si trova in licenza) 
avevano partecipato alle trat¬ 
tative con i magistrati ed i 
funzionari, e proprio per 
questo sono stati accusati. 

Da rilevare, particolare di 
estrema gravità, che il Siri¬ 
gnano pochi giorni fa era 
stato eletto dai suoi colleghi 
rappresentante regionale per 
il Veneto in seno al comitato 
nazionale di rappresentanza, 
istituito presso il ministero 
di Grazia c giustizia. Eviden¬ 
temente ciò ha contribuito ad 
aggravarne, agli occhi dei 
magistrati militari, la posi¬ 
zione. Interpellato in propo¬ 
sito. il procuratore generale 
prc.sso il tribunale militare. 
Stefano Attardi, ha mini¬ 
mizzato la portata del reato, 
dicendo che in definitiva so¬ 
no punibili con una « pena 
modesta ». 

Gli ordini di cattura, come 
abbiamo detto, hanno provo¬ 
cato immediate prese di po¬ 
sizione. alcune delle quali 
riprendono analoghe attesta- 
xioni di solidarietà espresse 
in occasione della protesta 
del giorno 19. Tra queste vi 
era stata quella dell’assessore 
agli affari istituzionali del 
comune di Venezia, compa¬ 
gno Gianquinto. che aveva 
inviato un telegramma al mi¬ 
nistro Bonifacio. La federa- 
lione CGIL, CnSL, UIL ha 
diffuso ieri un comunicato in 
cui si dice che Tairesto non 
aolo <c ingiustificato, ma ha 
un chiaro segno repressivo e 
intimidatorio contro i lavora¬ 
tori che da tempo sono im¬ 
pegnati a denunciare il grave 
stato di disagio in cui opera¬ 
no ». Anche la federazione 
veneziana del PCI ha espres¬ 
so in un documento solida¬ 
rietà con gli agenti di custo¬ 
dia. definendo « grave il 
provvedimento, anche in pre¬ 
visione della riforma del 
corpo contenuta nello stesso 
accordo programmatico fir¬ 
mato dai partiti costituziona¬ 
li ». e auspica che venga 
presto definita la posizione 
giudiziaria dei quattro agenti. 

Antonio Do Marchi 

o « • 

i Vm inlarrogazione sul gra¬ 


ve provvedimento è stata pre¬ 
sentata da un gruppo di de¬ 
putati del nostro partito al 
ministro Bonifacio: vi si rile¬ 
va la civile portata dell’ini¬ 
ziativa delle guardie di cu¬ 
stodia rispetto alle loro inu¬ 
mane condizioni di vita, si 
rivendica il legittimo eserci¬ 
zio dei diritti sindacali, si 
sollecita la riforma e prov¬ 
vedimenti adeguati a rimedia¬ 
re a quello che appare co¬ 
me un vero e proprio atto di 
intimidazione contro il movi¬ 
mento democratico. Le prime 
firme all’interrogazione sono 
quelle dei compagni Coc¬ 
cia, Flamigni e Spagnoli. For¬ 
te denuncia anche da parte 
del comitato di coordinamen¬ 
to degli agenti di custodia ro¬ 
mani che subito si è riunito 
.solidarizzando con i colle¬ 
glli veneziani « impegnati da 
tempo con altri dipendenti 
del cornò in una battaglia ci¬ 
vile che interessa tutto il 
paese ». Il comitato chiede 
quindi l’immediata scarcera¬ 
zione dei quattro agenti ar¬ 
restati e fa appello a tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che e sindacali per una mo¬ 
bilitazione in difesa dei di¬ 
ritti costituzionali. Definisce 
tale « repressione illegittima > 
e richiama il ministro della 
Giustizia alle sue responsa¬ 
bilità. 


Messa in libertà 
Daniela Feriani 
arrestata per 
Controinformazione 


MILANO — Daniela Feriani. 
finita io carcere, insieme al 
pittore Gabriele ■ Amadori e 
ai fratelli Luigi e Marco Bel- 
lavita, per una inchiesta con¬ 
dotta dalla polizia sulla ri¬ 
vista « Controinformazione » 
è stata scarcerata dal giudice 
istruttore Antonio Lombardi 
per mancanza di indizi. 

La giovane donna, che 
' avrebbe dovuto sposarsi il 
giorno dopo l’arresto con 
l’Amadori, era stata coinvol¬ 
ta neiroperazione di polizia, 
sovrappostasi inopinatamen¬ 
te ad una inchiesta da tempo 
aperta a Torino e condotta 
dai giudici Caccia e Caselli, 
per i suol legami personali 
con il pittore. 

Prosegue intanto, l’esame 
da parte del giudice Caselli, 
giunto da Torino, insieme al 
giudice Lombardi, della do¬ 
cumentazione sequestrata a 
casa deil’Amadori e che, a 
detta dei difensori, null’al- 
tro sarebbe se ncn l’archi¬ 
vio e le bozze della rivista. 


Inchiesta Nap: 
libertà 

provvisoria per 
l^avv. Senese 


ROMA — L’avv. Saverio Se¬ 
nese, arrestato con l'accusa 
di appartenere ai NAP, è sta¬ 
to messo in libertà provvi¬ 
soria per « gravissimi motivi 
di salute». 

La decisione è stata presa 
ieri mattina dal giudice istrut¬ 
tore doti. Cudillo sulla base 
di una perizia medica da lui 
ordinata nei giorni scorsi. 

■ Il legale napoletano è . in¬ 
fatti affetto da un’ulcera al 
duodeno che, tra l’altro, ha 
comportato anche una gra¬ 
ve 'perdita di peso. Nell’ordi¬ 
nanza di scarcerazione è sta¬ 
to precisato che l’imputato 
dovrà risiedere a Napoli o 
in una casa di cura, anche 
in altra località, purché ven¬ 
ga sempre comunicato l’in¬ 
dirizzo alle autorità di PS. 

L’iniziativa di richiedere la 
libertà provvisoria era stata 
presa dai legali di Senese 
contro il parere dello stesso 
imputato che si ritiene vit¬ 
tima di un clamoroso errore 
giudiziario. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — A meno di un 
anno daH’incarico ricevuto 
dalia Cassazione, il giudice 
Alberto Corrieri, ha deposita¬ 
to la sentenza di rinvio 
a giudizio per l’assassinio dei 
magistrato romano Vittorio 
Occorsio. Pier Luigi Concu- 
telll e Gianfranco Ferro sono 
stati rinviati a giudizio — co¬ 
si come aveva richiesto il 
pubblico ministero Pier Luigi 
Vigna — per omicidio pre¬ 
meditato, introduzione illega¬ 
le di armi, porto e deten¬ 
zione di armi. Insieme ai due 
terroristi neri il magistrato 
ha chie.sto il rinvio a giudizio 
per favoreggiamento di Giu¬ 
seppe Pugliese. 51 anni, sedi¬ 
cente impresario teatrale; 
Marcello Sgavicchla, barista: 
il prestanome per la moto 
usata del Ferro, Pasquale Da- 
mis, l'assicuratore Giorgio 
Cozi: Leone Di Bella. Fran¬ 
cesco Rovella e la latitante 
Claudia Papa, titolare della 
«Land Rover» usata dal 
Concutelli: Sandro Sparapani, 
legato aH’appartamento di via 
Clemente X. che ospitò l’as¬ 
sassino: Saverio Sparapani. 
fratello di Sandro: Maria 
Barbara Piccioli, l’amica di 
Concutelli: Mario Ro.ssi il vi¬ 
vandiere di via dei Foraggi, 
Paolo Bianchi, Giovanni Fe- 
rorelll, Rossano Cochis, Mau¬ 
ro Addis, fascisti e malviven¬ 
ti legati alla banda Vallan- 
zasca. Tre imputati. Di Bel¬ 
la. Rovella, e Sandro Spara- 
panl devono rispondere an¬ 
che di porto e detenzione di 
armi da guerra (dopo il de¬ 


litto provvidero ad occultare 
■il mitra Inghram nel deposi¬ 
to bagagli delia stazione di 
Roma). 

Il dott. Corrieri, in diffor¬ 
mità alle richieste del PM 
Vigna, dichiara di non do¬ 
versi procedere nei confronti 
di Leonardo Pcrtu.so, Marco 
Marino e degli avvocati Gior¬ 
gio Arcangeli e Paolo Vita¬ 
le (sospettali di aver favo¬ 
rito Concutelli). Dopo aver 
ricordato l’attività di Concu¬ 
telli per il fronte nazionale, 
il MSI, Fuan e « Ordine nuo¬ 
vo », Corrieri elenca le pro¬ 
ve; l’acceitata presenz-a di 
Concutelli a Roma il giorno 
dell’attentato; le preci.qe indi¬ 
cazioni dei testimoni: il ritro¬ 
vamento nel suo appartamen¬ 
to di indumenti simili a quelli 
indossati dall’omicida; il ri¬ 
trovamento del mitra Inghram 
M 10; le cartucce trovate 
nell’appailamento di Concu¬ 
telli uguali per marca, cali¬ 
bro e addirittura per « cer¬ 
te » imperfezioni di stampi¬ 
gliatura dei fondelli, ni 18 
bossoli raccolti sul luogo del 
delitto; il ritrovamento, sem¬ 
pre nel rifugio del missino, 
di una fotocopia del volan¬ 
tino che rivendicava l’atten¬ 
tato. 

Corrieri nella sua sentenza 
di 58 pagine ricorda le inda¬ 
gini compiute sui movimenti 
« Lotta popolare » e « Prima 
linea» che hanno rivelato «si- 
gnificatjxì contatti » con il 
movimento politico di « Ordi¬ 
ne nuovo ». Si segnala a que¬ 
sto proposito — scrive Cor¬ 
rieri — che nel periodo dal 


luglio al dicembre 1975 tro¬ 
varono rifugio in un apparta¬ 
mento in via Sartorio, espo¬ 
nenti qualificati di « Ordine 
nuovo » e di Avanguardia na¬ 
zionale. quali Concutelli, Gra¬ 
ziano Gubbini, Adriano Til- 
gher, Vincenzo Vinciguerra. 
Stefano Delle Chlaie ». Que¬ 
st’ultimo è il grande assente 
dalla lista degli incriminati 
(Marco Pozzan. Eliodoro Po- 
mar, Gaetano Orlando, Cle¬ 
mente Oraziani capo storico 
di «Ordine nuovo». Elio Mas- 
I sagrando « commissario poli¬ 
tico » dello stesso movimento. 
Salvatore Francia) per i qua¬ 
li si procede separatamente. 

Proprio ieri mattina nei 
corridoi di palazzo di giusti¬ 
zia. gli inquirenti hanno fat¬ 
to capire chiaramente che 1’ 
inchiesta continua per far 
luce sui legami tra mafia ca¬ 
labrese e terrorismo nero. 

Gli investigatori in questi 
ultimi tempi hanno raccolto 
sufficienti prove p«r affer¬ 
mare che Paolo Bianchi, il 
neofascista che ha permesso 
la cattura di Concutelli e un 
noto esponente mafioso T.D.A. 
si rifornivano di armi dalla 
stessa fonte. Com’è noto II 
! mitra Inghram usato per uc- 
I cidere Occorsio è stato ven- 
I duto alla « Guardia civil » 
spagnola. Accertato il legame 
fra Paolo Bianchi e il mafio¬ 
so calabrese, gli investigatori 
sperano ora di individuare i 
canali attraverso i quali pas¬ 
savano le armi che finivano 
in Calabria. 

Giorgio Sgherri 


Dal corrispondente 

TREVISO — L’inchiesta della 
Pretura di Treviso sugli sca¬ 
vi di ghiaia e sabbia nel gre¬ 
to del Piave, ha condotto ieri 
a quattro mandati di cattura 
nei confronti deH’ingcgncr 
Marcello Giusti, magistrato 
delle acque di Venezia del- 
l’ingegner Pierluigi Mulac- 
chié, capo del Genio civile 
di Treviso, di Galliano Co¬ 
letto e Remo Mosole, titolari 
dello omonime ditte scavatri¬ 
ci. Questi sono stati tradotti 
nelle carceri di Santa Bona 
di Treviso, dove rimarranno 
a disposizione del magistrato. 
Il pretore La Valle ha fatto 
eseguire gli ordini di cattura 
dalla compagnia dei carabi¬ 
nieri di Treviso, comandata 
dal capitano Vincenzo Russo. 

I due alti funzionari — as¬ 
sieme a due ufficiali idrau¬ 
lici del Genio civile — ave¬ 
vano avuto nelle settimane 
scorse, il decreto di sospen¬ 
sione dai rispettivi uffici e la 
notifica degli avvisi di reato. 
Il Giusti e il Mulacchie sono 
accusati di omissione di atti 
d’ufficio, di omissione di de¬ 
nuncia nei confronti dell’atti¬ 
vità della ditta escavatrice, 
di abuso di potere, di concor¬ 
so in reato. 

Negli ultimi due anni il let¬ 
to del Piave, nel tratto che 



Colpo con tragica conclusione a Foggia 

Assolto al treno per u 
poi io sparatoria con 


rapina 

morto 


Armi alla mano, saliti sul postale hianno ferito e sequestrato Timpiegato 
addetto - Inseguimento e scontro a fuoco - Una persona uccisa 


ROMA SEMPRE PIU’ ANTICA 

to, almeno mezzo millennio, la data accettata fino ad ora della sua fondazione. Reperti 
archeologici risalirebbero al XIV secolo avanti Cristo. Nella foto: Turisti passano accanto 
alla zona degli scavi transennata lungo la salita che porta al Campidoglio. 

Arrestati due del caso Lavorini 
Vangioni è riuscito a scappare 


FIRENZE — Gli ordini di 
carcerazione per i tre prin- 
cipaìi imputati, ancora in li¬ 
bertà, del caso Lavorini (il 
ragazzo di Viareggio rapito, il 
cui cadavere, nel 1969. fu ri¬ 
trovato sepolto nella sabbia 
di Marina di Vecchiano) so¬ 
no stati emessi in esecuzio¬ 
ne della decisione della pri¬ 
ma sezione delia Corte di 
cassazione che. il 12 maggio 
scorso, ha convalidato la 
sentaiza di condanna dei 
giudici della Corte d’Assise 
d’appello di Firenze. 

Su ordine di carcerazicne 
della procura generale della 
repubblica di Firenze è sta¬ 


to arrestato a Camaiore. in 
provincia di • Lucca, Marco 
Baldisseri che è stato asso¬ 
ciato al carcere di Lucca; il 
secondo imputato, - Rodolfo 
Delia Latta, si è costituito a 
Massa ed è stato associato 
allo stesso carcere apuano; 
il terzo imputato, Pietro 
Vangioni, infine, ncn è rin¬ 
tracciabile in quanto assen¬ 
te da Viareggio da alcune 
settimane. Vangioni è Tim- 
putato più discusso del «ca¬ 
so » Lavorini. E.X presidente 
} di un gruppo mcnarchico co¬ 
stituito in Versilia nel pe¬ 
riodo della «strategia della 
j tcnsicne», venne indicato 
1 come il «cervello» del 


gruppo di « ragazzi della pi¬ 
neta » che sequestrarono e 
uccisero Ermanno Lavorini. 

Marco Baldisseri, ' sposato 
eco due figli, è stato con¬ 
dannato a otto anni e sei 
mesi di reclusicne; Rodolfo 
Della Latta, celibe, residen¬ 
te a Viareggio, deve scon¬ 
tare una condanna a undici 
anni e dieci mesi; Pietro 
Vangioni. sposato con un fi¬ 
glio. residente a Viareggio, 
nove anni di reclusicne. Tutti 
€ tre hanno avuto un ccn- 
deno di due anni sulla pena 
e tutti e tre hanno già scon¬ 
tato due anni di carcere 
preventivo. 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — Drammatico as¬ 
salto al treno con un morto 
e un ferito. Tre malviventi, 
con il volto coperto da cal¬ 
zamaglia e armati di pistola e 
mitra. Iianno assaltato ieri 
mattina il treno locale in 
partenza da Foggia. Alle 8,26 
è partito dalla stazione cen¬ 
trale di Foggia il « postale » 
per Bari. Mentre il treno si 
avviava a raggiungere la sta- 
zioncìna di Incoronata, il ca¬ 
potreno Nisticò notava che 
qualcosa non andava nel va¬ 
gone postale dove era in atto 
una violenta colluttazione tra 
il « procaccia ». Vincenzo 
Damiani di 33 anni di Bari, e 
i tre malviventi che, con le 
armi in pugno, gli avevano 
intimato di consegnare i pac¬ 
chi postali contenenti valori 
e denaro per gli stipendi dì 
un centinaio di insegnanti dei 
comuni del basso Tavoliere. 

Alle resistenze del « pro¬ 
caccia ». i banditi hanno rea¬ 
gito colpendolo alla testa con 
il calcio di un mitra procu¬ 
randogli un’ampia ferita dalla 
quale colava molto sangue. Il 
capotreno non ha potuto fare 
altro che avvisare di quanto 
aveva visto all’intemo dei 
vagone postale, il capostazio¬ 
ne di Incoronata e quello di 
Ortanova. i quali a loro volta 
provvedevano ad avvertire la 
polizia e i carabinieri che a 


sirene spiegate si dirigevano 
sul posto. 

Ad attendere i banditi fuori 
della stazioncina di Incorona¬ 
ta vi erano dei complici a bor¬ 
do di una c 12-1 ». 

Saliti suH’autovettura. dopo 
soltanto un centinaio di me¬ 
tri. i tre — forse per un 
guasto o perché senza carbu¬ 
rante — sono stati costretti a 
fermarsi, ad abbandonare la 
« 12-1 » e — portandosi sem- 

Scarofaggi 
in aula 

al congresso USA 

WASHINGTON — Due gio¬ 
vani hanno lanciato nell'aula 
della Camera dei rappresen¬ 
tanti (deputati) americana a 
Washington un sacchetto pie¬ 
no di scarafaggi. Le «bestio¬ 
le » non hanno colpito alcuno 
dei 150 deputati presenti in 
quel momento in aula. Il 
sacchetto di carta. lanciato 
dalla pileria del pubblico, si 
è fasciato nel corridoio im¬ 
mediatamente alle spalle del 
seggi. 

Gli animaletti, usciti dal 
cartoccio si sono sparpagliati 
rapidamente e i commessi 
della Camera hanno do\aito 
faticare un po’ per ammaz¬ 
zarli ed impedire che si na¬ 
scondessero in qualche buco. 

I due giovani, Richard 
Saks, di 23 anni e Thomas 
CSeorge, di 22, sono stali ar¬ 
restati. 


pre dietro il « procaccia » e i 
tre sacchi postali — hanno 
raggiunto il vicino bivio fer¬ 
mando una autovettura di 
passaggio. 

I banditi hanno costretto il 
proprietario dell’auto a con¬ 
segnare la propria vettura e 
si sono dileguati verso Bari. 

Più tardi (non sono passati 
che una quarantina di minu¬ 
ti) carabinieri e polizia han¬ 
no setacciato in lungo e in 
largo la zona operando nu¬ 
merosi posti di blocco. I mi¬ 
liti hanno successivamente 
trovato l’auto utilizzata dai 
banditi nell’abitato di Trini- 
tapoli con a bordo il povero 
« procaccia » privo di sensi. 
Quest’ultimo veniva poi rico¬ 
verato presso l’ospedale civile 
di (Terignola in stato di choc. 

Più tardi, nei pressi di A- 
dria, carabinieri e polizia so¬ 
no stati impegnati in una spa¬ 
ratoria di due persone che 
non si erano fermate ad un 
posto di blocco e si erano da¬ 
te alla fuga sparando .sui po¬ 
liziotti. Nello sconto un gio¬ 
vane. che in un primo mo¬ 
mento si c pensato apparte¬ 
nesse ai rapinatori del < po¬ 
stale», è rimasto ucciso. So¬ 
lo a tarda serata il morto è 
stato identificato: era Pasqua¬ 
le Malora, di 25 anni, di .An- 
dria. conosciuto alla polizìa 
per furti e rapine. Si esclude 
però sia implicato nel « colpo » 

Roberto Consiglio 


Una telefonata rivendica il crimine 


Sono stati ì Nap a uccìdere 
Tammanettato sulFautostrada ? 

Resta comunque sempre in piedi la tesi della vendetta della malavita cata- 
nese cui più volte il Conigliene era scampato — Una spietata esecuzione 


Il provvedimento emesso ieri dalla Procura della Repubblica di Roma 

Ordine dì cattura per omicìdio 
contro Monselles e la sua amica 

Nell'incontro tra ì funzionari greci e del ministero di Grazia e Giustizia si 
è deciso dì processare i due in Italia — Numerose prove raccolte dai greci 


LA SPEZIA — Agatino Co¬ 
nigliene. giovane pregiudicalo 
catanesc dalla fedina penale 
chilometrica. «do\eva» es¬ 
sere eliminato: la tecnica del- 
resocuzione avvenuta Tallro 
ieri mattina sull’ autostrada 
della Riviera di Levante, al¬ 
l’altezza di Deiva Marina, non 
lascia dubbi: il delitto su 
commissione é stato studiato 
e attuato da killer professio¬ 
nisti, curato in ogni minimo 
dettaglio e senza badare a 
spese. Lo dimostrano le di¬ 
vise di polizia e le costone 
armi abbandonate sui monti 
di Chiavari, oltre alla per¬ 
fetta scelta dei tempi. 

II fatto stesso che Coni- 
glione. abituato a scampare 
ad attentati, sia caduto in 
una trappola mortale testi¬ 
monia dell’abilità dei suoi 
killer; la vìttima che al sog¬ 
giorno obbligato appena sen¬ 
tiva parlare siciliano se la 
squagliava, avrebbe subito so¬ 
spettato di presunti poliziotti 
dall’accento meridionale. Gli 


assassìni sono stali eviden¬ 
temente assoldati al nord. Nei 
giorni precedenti ai delitto, 
inoltre, i contadini della zona 
hanno registrato movimenti 
sospetti di automobili, come 
se qualcuno si valesse accer¬ 
tare che il posto prescelto 
per l’esecuzione fosse asso¬ 
lutamente tranquillo. 

II Coniglione aveva molti 
interessi nei traffici di droga 
e dì medicinali: forse proprio 
per questi motivi la malavita 
catanesc ne aveva decretato 
da tempo la fine. Infatti nel 
settembre 1976 al giovane 
bandito venne teso un ag¬ 
guato armato in pieno centro 
a Clatania e solo un mese 
più tardi nel carcere della 
città siciliana riuscì a scam¬ 
pare per un soffio ai sicari 
che nel corso di una rivolta 
preordinata accoltellarono al¬ 
tri due pregiudicati riducen¬ 
doli in fin di vita. E’ stata 
ritrovata ieri anche Tautomo- 
bilc che quasi certamente è 
servita per il delitto: è una 
Fiat 124 coupé gialla tar¬ 


gata Campobasso, abbando¬ 
nata poco distante. ' 

• « • 

MILANO — Nel pomerìggio 
di mercoledì uno sconosciuto 
ha telefonato a Isabella EIspo- 
' sito. 18 anni, figlia di un le- 
I gale milanese, dettando un 
; messaggio relativo alla morte 
di .Agostino Coniglione. da tra¬ 
smettere airANS.A. Questo il 
testo: « Si comunica di avere 
proceduto all’aiTesto e alla 
esecuzione dì (Oniglìone Aga¬ 
tino. Questo miserabile aveva 
svolto opera di provocazione 
nei confronti di alcuni com¬ 
pagni e senza successo aveva 
tentato dì inserirsi nei no¬ 
stri nuclei combattenti. Que¬ 
sta spia è stata punita come 
Primeroso Salvatore e come 
lo sarà Benuzzo e la sua 
genìa ». 

«Primeroso Salvatore» po¬ 
trebbe essere . inteso come 
Salvatore Primerano. gestore 
di un bar a Lainate, ucciso 
alcuni mesi fa (il suo assa.s- 
sinio venne rivendicato dai 
NAP). 


ROMA — Alessio Monselles 
e Daniela Valle, coinvolti nel¬ 
la sanguinosa rapina cfel 
«Club Mediterranée» di Cor- 
fù, sono stati incriminati dal 
sostituto procuratore dottor 
Viglietta per concorso in ra¬ 
pina, omicidio e duplice ten¬ 
tato omicìdio aggravato. Il 
mandato di cattura emesso 
dal ma^strato nei loro con¬ 
fronti si rivela così ben più 
severo della semplice denun¬ 
cia per concorso in rapina 
decisa dal giudice greco. 

Nelle motivazioni che ac¬ 
compagnano l’atto giudiziario 
il sostituto procuratore Vi- 
glìetta afferma che, neU’azio- 
ne criminosa alla quale Mon¬ 
selles e Valle hanno preso 
parte «c’era in atto la pos¬ 
sibilità del sanguinoso epi¬ 
logo». n mandato di cattura 
è stato emesso a tarda sera, 
dopo una giornata di inten¬ 
sa attività del magistrato. 
L’esame dei documenti ri¬ 
messi al dottor Viglietta dal¬ 
la Grecia, infatti, ha richie¬ 
sto, data anche la mole degli 
incartamenti, un certo tem¬ 
po, compreso quello neces¬ 
sario per le traduzioni. 


Nella giornata di ieri 
presso l’ambasciata di Gre¬ 
cia si è lavorato intensamen¬ 
te a tradurre gli atti istrutto¬ 
ri in lingua italiana e man 
mano che venivano dattilo¬ 
scritti una «staffetta» mo¬ 
tociclistica li portava a Pa¬ 
lazzo di giustizia, nell'ufficio 
del sostituto procuratore. 

Si è intanto appreso che 
Monselles e la sua ' giovane 
amica verranno sicuramente 
processati in Italia. La deci¬ 
sione è stata presa dopo una 
riunione cui hanno partecipa¬ 
to alcuni rappresentanti del 
ministero di Grazia e giustizia 
e funzionari greci venuti ieri 
in Italia a portare i verbali 
di interrogatori e i risultati 
delle indagini svolte finora. 
A questa soluzione si è arri¬ 
vati sulla base delle attuali 
leggi che regolano l'estradi¬ 
zione dei presunti colpevoli e 
in particolare sulla conven¬ 
zione intemazionale di Parisi. 
La materia è quanto mai con¬ 
torta e sembra che restra- 
dizione cui si riferisce la 
convenzione si applichi sol¬ 
tanto in caso di cittadini 
che hanno commesso un de¬ 
litto nel proprio paese • il 


1 sono rifugiati aU'estero. 

Nel dubbio che il caso di 
1 Monselles e della sua com¬ 
pagna i»otesse sollevare l'ec- 
cezione di nullità, dal punto 
di vista giuridico, le autorità 
greche hanno deciso di ri¬ 
nunciare alla richiesta di 
estradizione dei due italiani 
e di affidare alla tMstra ma¬ 
gistratura l'inchiesta e il pro¬ 
babile processo. 

Da alcune indiscrezioni si 
è saputo che la Crìminalpol 
sarebbe impegnata in un’ope¬ 
razione che potrebbe portare 
a clamorosi risultati nelle 
prossime ore. Sembra che si 
tratti deH'itinerario percorso 
dai tre rapinatori francesi do¬ 
po che lasciarono Io yacht 
« Alexia ». Secondo il raccon¬ 
to di Monselles e della sua 
amica, i tre banditi a bordo 
del gommone dell’Alexia sa¬ 
rebbero sbarcati nelle isole 
Tremiti oppure nei pressi di 
questa località si sarebbero 
imbarcati in un altro natante 
che stava attendendo il loro 
arrivo. La versione però non 
risulterebbe vera 


Accentuate 
le divisioni 
fra ì massoni 
italiani 


ROMA — La frattura al 
vertice della massoneria 
italiana è tutt’altro che sa¬ 
nata e la dimostrazione 
che la « guerra in fami¬ 
glia » prosegue a fasi al¬ 
terne si ricava da due av¬ 
venimenti accaduti in que¬ 
sti ultimi giorni. Il primo 
riguarda il riconoscimento 
che il « Supremo consiglio 
madre del mondo » (una 
delle massime autorità che 
ha sede a Washington del 
«Rito scozzese antico ed 
accettato») ha concesso 
al gruppo che fa capo al 
< gran maestro * Salvini. 
Il secondo avvenimento è 
di segno completamente 
opposto ed è stato prota¬ 
gonista il pretore Vincen¬ 
zo Maccarone che doven¬ 
do dirimere una controver¬ 
sia sui beni della masso¬ 
neria ha dato ragione in¬ 
vece al gruppo Calao, quel¬ 
lo che è stato estromesso 
da Salvini. 

Ricapitoliamo le diver¬ 
se fasi di questa disputa 
che è stata generata dalle 
accuse fatte da più parti 
nei confronti del «gran 
maestro » Lino Salvini e di 
I Licio Celli di aver protetto 
le tendenze « golpiste » di 
una parte della massone¬ 
ria. Il «supremo gran com¬ 
mendatore » del « Rito 
scozzese antico ed accet¬ 
tato > che non voleva sot¬ 
tostare alla politica di Li¬ 
no Salvini fu accusato nei 
mesi scorsi di brogli nel 
bilancio. A questo punto il 
dottor Colao scioglieva il 
consiglio ed espelleva Sal¬ 
vini e i suoi amici che riu¬ 
nitisi, per conto loro, di¬ 
chiaravano decaduto il «su¬ 
premo gran commendato- 
re». eleggendo al suo po¬ 
sto il dott. Cecovini. Le due 
fazioni, cui si aggiungeva 
una terza rappresentata 
dal dott. Bellantonio, chie¬ 
devano succe-ssivamente al 
supremo consiglio di Wash¬ 
ington di inviare il rico¬ 
noscimento che veniva ac¬ 
cordato il 5 luglio al dottor 
Cecovini. 

Intanto il dott. Colao 
non avendo abbandonato 
la sede in vìa Giustiniani 
e i beni del gruppo masso¬ 
nico, veniva chiamato in 
giudizio presso la Pretura 
di Roma. II pretore, esami¬ 
nato il regolamento del 
«Rito scozzese antico ed 
accettato» ha respìnto la 
denuncia. In sostanza, il 
dottor Colao per la legge 
Italiana è rimasto al suo 
posto 


attraversa la provincia di 
Troviso (in particolare nella 
•ijona cosiddetta delle « Grave 
di Papadopoli ») è stato pre¬ 
so d’assalto da quattordici 
ditte di ghiaia e sabbia che, 
in seguito ad un'attività indi- 
scriminata. ne hanno snatu¬ 
rato la fisionomia, modifica¬ 
to il pcrcor.so. facendo scem¬ 
pio deH’cquilibrio ecologico e 
del patrimonio naturale cir¬ 
costante. 

Sembra che le quattordici 
ditte abbiano raccolto dal fin 
me parecchi milioni di metri 
cubi di materiale, contro le 
|)oclie decine di migliaia pre 
viste dai di.sciplinari di con¬ 
cessione. Nei soli primi quat¬ 
tro mesi di quest’anno sarcb 
be stata asportala una quan¬ 
tità di inerti equivalente a 
quella scavata in tutto il 1976. 
Il letto del Piave, che misu¬ 
rava un centinaio di metri 
di larghezza, ne misura ora 
quasi 800. Il livello del fiume 
si è abbassato di circa 6 me¬ 
tri. Le ditte di ghiaia o sabbia 
per ogni metro cubo estrat¬ 
to versano 150 lire aH’lnten 
denza di finanza e in com¬ 
penso spuntano me<liamenl€ 
sul mercato un prezzo di quat 
tromila lire. Inoltre, come si 
é visto, gran parte degli sca¬ 
vi erano abusivi, quindi ad¬ 
dirittura esenti da ogni tas¬ 
sazione. 

Nei confronti dei titolari 
delle quattordici ditte erano 
piovute, nei mesi scorsi, le 
comunicazioni giudiziarie. Per 
due di essi vi è ora anche 
il mandato di cattura. L’ac¬ 
cusa è di deviazione di acque 
pubbliche ai fini dì conse¬ 
guire un ingiustificato profit¬ 
to; Coletto e Mosole avreb¬ 
bero scavato fra quest’anno 
e l’anno scorso un quantita¬ 
tivo di materiale dieci volte 
supcriore a quello concesso. 
Questo con la complicità dei 
massimi responsabili del ma¬ 
gistrato alle acque e del Ge¬ 
nio civile di Treviso. 

Il magistrato alle acque di 
Venezia ha giurisdizione .su un 
territorio che si estende 
dal .Mantovano a Tronto fin 
quasi a Trieste: ’ ha il com¬ 
pito istituzionale di provve¬ 
dere < al buon governo delle 
acque pubbliche còsi nei ri¬ 
guardi del regime forestale 
come in quello delle opere 
idrauliche ». Detiene gli stes¬ 
si jwtcri del ministero dei La¬ 
vori pubblici e di quello del¬ 
l’Agricoltura. 

L’ordine di cattura dei due 
funzionari sarebbe motivato 
dal pretore sulla base delle 
necessità di impedire even¬ 
tuali inquinamenti di prove 
nelle fasi successive deH’i- 
strutloria del processo. 

L’inchiesta della magistra¬ 
tura trevigiana r parti dopo 
una serie di esposti presen¬ 
tati al pretore La Vaile (Io 
stesso dei processi deirolio 
di colza e delle schedature 
dei lavoratori) dal gruppo 
consigliare del PCI di Ma.se- 
rada sul Piave. dalLAlleanza 
provinciale dei contadini e da 
alcuni proprietari agricoli del¬ 
la zona. Nell’esposto, si espri¬ 
mevano preoccupazioni per 
.scavi indiscriminati sulle gra¬ 
ve di « Papadopoli » vhe ave¬ 
vano provocato gravi danni 
alle colture, al rifornimenlo 
idrico delle popolazioni, ai 
l>eni pacsaggi.stici. con minac¬ 
ce alla .stessa sicurezza dei 
centri rivieraschi. 

Tiziano Cava 


Insediata 
commissione 
d’inchiesta 
per Seveso 

ROMA — Si è insediata Ieri 
la commissione parlamentare 
di inchiesta che dovrà inda¬ 
gare sui fatti di Seveso a. 
più ki generale, sui ns^ 
potenziali per la salute e per 
l’ambiente derivanti da atti¬ 
vità industriali. 

La compongono 15 deputati 
e 15 senatori. Presidente è 
stato eletto l’onorevole Bra¬ 
no Orsini (DC). vice presi¬ 
denti Tonorevole CmIUb 
C hicvini (PCI) e il senatore 
Bruno Dizzato Carpi (PSD, 
segretaria l’onorevole Susan¬ 
na Agnelli (FRI). 


L’inchiesta 
sulle forniture 
militari 

ROMA — La legge che isti¬ 
tuisce la commissione di in¬ 
chiesta parlamentare sulla 
forniture militari è stata ieri 
approvata in via definitiva 
dal Senato ccn le modifiche 
apportate dalla Camera sul 
testo varato in prima lettura 
daH’assemblea di Palazzo Ma¬ 
dama. 

Come si ricorderà la legge, 
elaborata unitariamente dai 
gruppi deH’arco costituziona¬ 
le, si propone di indagare sut 
metodi di acquisizicne della 
commesse militari per evi¬ 
tare il ripetersi dei gravi n- 
busi che si sono vmiioatl ki 
questo settori 
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Nel.corso deU’incontro con i sindacati svoltosi a Roma 


1 


V 


L’Iri conferma di voler liquidare l’Unidal 
Ieri scioneri. assemblee e manifestazioni 


Oggi si riunisce il Consiglio di amministrazione per decidere - Respinta la proposta Cgil-Cisl-Uil di rinviare ogni 
provvedimento - Divergenze tra i dirigenti: quelli della SME e del gruppo hanno disertato la riunione - Nuove lotte 


Ieri il presidente Medici al Senato 


Montedìson: il 67% 
delle attività, grazie 
ai debiti bancari 

Delineata la crisi profonda nella quale versa il gruppo chimico 
La questione dell'aumento dei capitale sociale - Gli investimenti 


ROMA — L'IRI ha rfconrcr- 
maio rinlenzione di liquidare 
rUnidal. il gruppo dolciario 
die ha assorbito la Motta c 
l’AIemagna e che fa capo al¬ 
la finanziaria SME. Nel cor¬ 
so di un incontro con i sinda¬ 
cati, svolto.si ieri a Roma, 
il presidente deirinlersind, 
Ma.ssaccesi. ha respinto la pro¬ 
posta dei sindacati di rinviare 
ogni decisione, affermando di 
non essere di.spo.sto a tornare 
indietro risiietto alla decisio¬ 
ne di .sottoporre oggi al Con¬ 
siglio di amministrazione la 
proposta di mettere in liqui¬ 
dazione la .sex^ietà in quanto 
questa sarebbe l’unica via per 
evitare il fallimento e giun¬ 
gere. attraver.so tra.sf(‘rimcnti 
c ces.si(Kii ad altri, a qualche 
misura di .sopravvivenza. In 
realtà con una tale misura 
TIRI intende programmatica¬ 
mente privarsi di uno stru¬ 
mento di Intervento ndl’ain- 
bito del piano agricolo-alimcn- 
tarc, con le trasformazioni e 
le riconversioni che nel set¬ 
tore industriale — in primo 
luogo quello pubblico — si 
impongono. 

Del re.sto rntteggiamento 
perseguito dagli organismi 
delle • Partecipazioni statali 
negli ultimi 5 mesi di rifiuto 
a procedere alla definizione 
di un organico piano di ri¬ 
strutturazione del grupjio nei 
confronti del quale pure si 
era avuta la disponibilità pie¬ 
na dei sindacati, è la con¬ 
ferma dei reali disegni del 
vertice IRI. In quc.sto qua¬ 


dro, si colloca la presa di 
posizione dei dirigenti della 
Unidal c della SME (la fi¬ 
nanziaria IRI cui fa capo 
rUnidal) die ieri si sono ri¬ 
fiutali di partecipare alla riu¬ 
nione presso l’Inlersind evi 
dentemente non d’accordo con 
le decisioni prc.se dall’IRI. 
Mercolcdi inoltre, una rap- 
prc.sentan/a dei dirigenti del- 
rUnidal Ila e.spres.so diretta¬ 
mente a Massaccesi la «vo¬ 
lontà di non gestire nessuna 
iniziativa tendente alla smo¬ 
bilitazione della società», 
(juasi a sminuire la portata 
delle divergenze il presidente 
deU’Intersind ha tenuto ieri 
a specificare die la decisione 
di liquidare l’azienda è siala 
presa dali’IRl c dalla SME. 
d’accor<lo co.t il governo. 

Ma.ssaccesi lia aggiunto clic 
nei 45 giorni che intercorre¬ 
ranno tra la riunione di oggi 
e l’a.ssemblca <lci soci <-l’In- 
tersiiul sarà disponibile a esa¬ 
minare con i sindacali un 
piano di ristrutturazione |K.*r 
ì’Unidal». «Un vero e pro¬ 
prio ricatto contro il sinda¬ 
calo c i lavoratori — lia di- 
diiaruto il sindacalista Didn 
— perdiè ci si è volutamente 
messi di fronte al fallo com¬ 
piuto». 

Per questo i sindacati lian- 
iio deciso di chiedere un in¬ 
contro con li governo e l’inter¬ 
vento dei parliti democratici 
e di avviare un nuovo pro¬ 
gramma di iniziative c di 
lotta. Già ieri .si .sono svolti 
combattuti .scioperi in tutte 


Progetto di legge unificato 

Per le nomine parere 
preventivo del 
Parlamento al governo 

Sono stati stabiliti dei criteri di incompati¬ 
bilità e di divieto di cumulo delie cariche 


ROMA — Sullo linea degli 
orientamenti espressi dai ca¬ 
pigruppo nel programmare la 
Attività della Camera alla ri¬ 
presa dei lavori dopo le fe¬ 
rie, la commissione Affari 
Costituzionali di Montecitorio 


Spaventa 
presiede 
il Comitato 


bonche 


ROMA — L’on. prof. Luigi 
Spaventa è stato nominato 
presidente del comitato per¬ 
manente della Camera per le 
nomine nelle banche, che 
icit mattina è stato formal¬ 
mente insediato, dopo esse¬ 
re stato eletto il 7 luglio 
scorso. Vicepresidente è il 
democristiano Pumllia. se¬ 
gretario è il socialista No¬ 
vellino. 


Accordi per 
PEfernif 
e TAgusta 
Interruzione 
olla Solvny 

ROMA — Si ^ interrotta 
Ieri, dopo due g;orni conse- 
cuiivi di confronto. la tratta¬ 
tiva con il gruppo SoI%'ay. in 
quanto l’arlen^ — informa 
un documento della Federa¬ 
zione lavoratori chimici — 

• ha preteso di subordinare 
la prosecuzione delia verten¬ 
za di gruppo ail'ennuliamen- 
to della contrattazione arti¬ 
colata negli stabilimenti di 
Rosignano. Ferrara. Monfal- 
corte e Ma&salcHitbarda ». 

I sindacati denunciano « il 
tentativo della Solvay di ot¬ 
tenere la pratica soppressio¬ 
ne delle vertenze di fabbrica 
e di volere barattare alcune 
disponibilità mostrate su ta¬ 
luni punti della piattaforma 
di gruppo con la sostanziale 
distruzione del potere sinda¬ 
cale aziendale». 

La trattativa « in seguito 
aU'inamovibihtà delle posi¬ 
zioni dell'azienda ». è stata 
aggiornata a settembre. La 
FULCA ha convocato per il 
7 settembre il coordinamento 
del gruppo a Firenze per esa¬ 
minare le modalità della ri¬ 
presa della lotta. 

Intanto, si è conclusa po¬ 
sitivamente la vertenza al 
gruppo Eternit. 2 000 d.pen- 
denti. che opera nel settore 
del cemento. Punti qualifi¬ 
canti dell’intesa : investimen¬ 
ti, occupazione, ambiente di 
lavoro, mensa, premio di pro¬ 
duzione di 14.000 lire al me¬ 
se (delle quali 12.000 subito 
e 2.000 dal 1. gennaio '78). 

Anche al gruppo AgusU'à 
stata raggiunta una ipotesi 
d’intesa dopo 4 mesi di lotta 

• 60 ore di sciopero. L’ac¬ 
cordo recepisce l principali 
punti della piattaforma sin¬ 
dacale. L’Interslnd cien lo ha 
MUoscritto. 


ha ieri concluso Tesaine del 
progetto di legge che unifica 
le diverse proposte di inizia¬ 
tiva parlamentare, per il con¬ 
trollo sul sottogoverno c iier 
la normativa delle nomine. 
La proposta, secondo quanto 
indicato dal relatore, lia te¬ 
nuto anche presente il testo 
della proposta comunista 
(primo firmatario D'AIeniai 
sulla regolamentazione delle 
nomine nelle Partecipazioni 
•Statali. L’ambito di interven¬ 
to della legge diviene perciò 
molto più vasto di quello pre¬ 
visto dalle proposte origina¬ 
rle affidate alla comml.sstone 
Affari costituzicnali. In quan¬ 
to nel progetto vengono in- 
clu.si istituti ed enti pub¬ 
blici anche economici (enti 
di gestione delle Partecipazio¬ 
ni statali, banche, ecc.). 

Nella discussione una certa 
rilevanza hanno avuto i pro¬ 
blemi relativi al rapporto 
Parlamento-esecutivo e alle 
incompatibilità. Quanto alla 
prima questictre, la commis¬ 
sione ha scelto una linea di 
equilibrio fra quanti, anche 
sul terreno dottrinario e con 
particolare riferimento alle 
Partecipazioni statali, sosten- 
gcno un potere decisivo del 
Parlamento e quanti prevedo¬ 
no un sistema basato sulla 
semplice comunicazione, da 
parte deiresecutivo, delle no¬ 
mine. In base alla scelta il 
governo è obbligato a chie¬ 
dere il parere del Parlamento, 
che è preventivo anche se 
non vincolante. Chi deve da¬ 
re il parere? Per il repubbli¬ 
cano Battaglia la soluzicne 
ottimale avrebbe dovuto es¬ 
sere quella di rimettere il pa¬ 
rere alle commissioni compe¬ 
tenti per materia, in seduta 
cengiunta. Nc«.i essendo pie- 
valsa questa sua tesi. Batta¬ 
glia ha rinunciato aH’incarico 
nella commissione. Il PCI — 
invece, e lo hanno ribadito 
nella discussione l compagni 
Colcnoa, Calice. Velcrc — 
ha sempre ritenuto decisiva e 
irrinunciabile la costituz,aie 
di una commissione interca- 
merale per le Partecipazioni 
statali, dati i compiti dì indi¬ 
rizzo e di ccotrollo — oltre 
le nomine — che essa deve 
esercitare sulla gestione pub¬ 
blica deH’economta. Del resto, 
la soluzicoe della commissio¬ 
ne tntercamerale è stala già 
sancita dalla legge sulla ri- 
ccnverslctie e ristrutturazio¬ 
ne industriale. 

Quanto alla seconda que- 
stlcoe, merita di essere se¬ 
gnalato il fatto ohe si sono 
stabiliti chiari criteri di in¬ 
compatibilità. escludendo in 
particolare la prassi consoli¬ 
data di confondere control¬ 
lori e controllati, quella del 
cumulo delle cariche. 

In terzo luogo per il parere 
si prevede anche una vaiuta- 
zicne c dtscussicne sugli indi¬ 
rizzi di gestione degli enti. 
■ Sono state affidate alla re¬ 
sponsabilità dell'aula alcuni 
puiitl controversi, quali, ad 
esempio, la questione deile 
nomine nelle regioni a statu¬ 
to speciale (problema sul 
quale è intervenuto De Car¬ 
ceri) per i problemi di na¬ 
tura costituzionale che sol¬ 
levano e quelli - sullo stru¬ 
mento parlamentare che deve 
I pronunciarsi sulle nomine. 


le aziende del gruppo: oggi 
in tutto il gruppo vi .saranno 
altre tre ore di .sciopero. 

Da tutti gli stabilimenti del- 
rUnidal di Milano ieri mat¬ 
tina migliaia di lavoratori 
hanno raggiunto la -sede del¬ 
la Regione per un'altra ma¬ 
nifestazione contro il tenta¬ 
tivo di smantellare tutte le 
unità produttive del grup|)o. 
per bloccare la me.ssa in li 
quidazione della società. Ad 
attendere operai e impiegati 
dell’e.v Motta e dcll’c.v Aie- 
magna .sotto il palazzo della 
Regione Lombardia erano al¬ 
tre centinaia di lavoratori di 
tutti i .settori dell’industria e 
del commercio in scio|H*ro ge 
neralt* oer un’ora. 

Intanto nelle altre fabbri- 
die del gruppo Unidal si svol- 
gc\ a uno sciopero di due ore. 
Assemblee si .sono tenute a 
Napoli e a San Martino Buon 
Albergo, in provincia di Ve¬ 
rona. 

I tempi per impedire la 
decisione definitiva della mes¬ 
sa in liquidazione della so¬ 
cietà sono ormai stretti. Oggi 
si riuni.sce a Milano il consi¬ 
glio di amministrazione dcl- 
rUnidal, dove i rappresentan¬ 
ti dei soci di maggioranza e 
di minoranza (IRI. SMP: e 
Bastogi) proporranno la con¬ 
vocazione .straoitlinaria del- 
rasscmblea degli azionisti con 
all’ordine del giorno la me.ssa 
in liquidazione della società. 

■ Se da parte dei sindacati, 
dei lavoratori, delle forze po- 


liticlic e delle amministrazio¬ 
ni locali milanesi questa pro¬ 
spettiva è respinta con fer¬ 
mezza. non unanimi sono i 
pareri anello al vertice della 
.società por l’opposizione netta 
di tulli i dirigenti delle azien¬ 
de milanesi dell’Unidal alla 
messa in liquidazione della 
.società. 

La conle.-ìlazione ai vertici 
dell'Unidal non si ferma qui: 
le voci delle dimissioni del¬ 
l'amministratore delegato del 
la società, ing. Ingo Ravalico 
«uomo deiriRI) si tanno som 
pie più consistenti e vengono 
già avanzate le prime iiwitesi 
sulla sua .so.stitiizione. Il po¬ 
sto dell’ing. Kavalico. verrei) 
1)0 preso — forse già da «g 
gi. nella riunione del consi 
glio di amministrazione — dal 
dottor Guerra, attualmente di 
retiore generale della SME 
uomo di fiducia di Cefis 
(Guerra lui ricoperto vari in- 
cariclii nel gruppo Moritedi- 
.SOM) e della Ba.stogi. il po 
tenie e invadente azionista 
privato di minoranza del- 
l’Unidal die .sembra avere 
avuto un grosso ruolo nella 
decisione della messa in li¬ 
quidazione della società. 

Oggi, intanto, il sindaco di 
IMilano. Tognoli. e gli asses 
sori della Regione. Vertema- 
ti. del Comune. Taramelli, e 
della Provincia, .Mariani, si 
iricontieranno con il ministro 
Bisaglia il quale però non ha 
ancora rispo-sto alla richiesta 
di incontro avanzata dai sin¬ 
dacati. 
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Un nuovo ricatto del gruppo Liquigas 

Ursini intende smobilitare 
le aziende di Saline e Augusta 

Duemila della « Pozzi Glnori » in cassa integrazione 


La manifestazione (iell'Unidal ieri 


Milano 


MILANO — La Liquigas ha 
convocato le assemblee stra¬ 
ordinarie della « Liquichimi- 
ca Biosintesi » e della « Li- 
quichimica Augusta » per « de¬ 
liberare in merito allo .scio¬ 
glimento anticipalo, median¬ 
te me.-vsa in liquidazione del¬ 
le due .società ». Questo han¬ 
no ileci.so i rispettivi Consi¬ 
gli di amministrazione pren¬ 
dendo a motivo la mancata 
autorizzazione a produrre e 
vendere bioproteinc. prodotto 
per il cui u.so a scopo di ali¬ 
mentazione animale sono an¬ 
cora in COI .si — come si .sa 
— .studi ed c.sami scientifici 
controversi. SI ricorderà che 
Il governo aveva recentemen¬ 
te outorizzato pre.sso lo .sta¬ 
bilimento di Saline una pro¬ 
duzione ridotta a titolo spe¬ 
rimentale. La nuova deci¬ 
sione della .società capogrup¬ 
po. lo Liquigas, intende evi¬ 
dentemente premere sul go¬ 
verno per ottenere nuove de¬ 
cisioni più favorevoli. 

Nel mede.simo dùsegno sem¬ 
bra inquadrami la notizia che 
agli impiegati delle sedi di 


Milano della Liquicbiniica e 
della ste-ssa Liquiga.s non 
verranno p.)gali gli stipendi 
relativi al me-'C di luglio. 

Sempre nell’ ambito del 
gruppo Liquigas e stata pre- 
.sa la grave deci.sìone ni por¬ 
le in cassa integrazione a 
zero ore per cinque setti¬ 
mane duemila dipendenti di 
cinque .siabliimenti della neo¬ 
nata Pozzi Ginori controlla¬ 
ta dal gruppo. 

Il provvedimento lnteres.sa 
i due stabilimenti milanesi 
del gruppo e gli stabilimenti 
di ìjaveno Lago (Varese). 
Galtinara iV'ercelli) c Spa- 
rani.=e (Caserta). 

Gli 8 600 lavoratori del 
gruppo, che operano in 23 
stabilimenti, effettueranno 12 
ore di sciopero entro il pros¬ 
simo 11 .settembre, con ini¬ 
ziative articolate a livello 
provinciale. Tutti 1 lavorato¬ 
ri messi in cassii integrazio¬ 
ne sono stati inoltre Invitati 
dal .-iindacato a « presentar¬ 
si regolarmente al lavoro al 
momento in cut il provvedi¬ 
mento verrà messo in atto 
presidiando gli stabilimenti 
interes-sati ». 



I Finanziamenti di 29 miliardi da parte delle banche 

Siglata l’intesa per la Maraldi: 

I garantita la campagna saccarifera 

1 Impegno delia società a mantenere Toccupazione e a pagare i salari 
Sono stati revocati gli scioperi e convocate le assemblee dei lavoratori 


Braccianti conquistano 
il contratto a Lecce 

ROMA — I 100.000 braccianti e salariati agricoli di Lecce 
hanno conquistato il contratto. SI è ccnclu.sa così in tutta 
la Puglia (dopo TEmilia) la vertenza per gli Integrativi pro¬ 
vinciali. L’accordo prevede oltre le forme di controllo sociale 
dei finanziamenti pubblici in agricoltura, un aumento sala¬ 
riale di 400 lire al giorno (10.400 mensili), 1 principali settori 
ccilurali di sviluppo delle campagne seno stati individuati 
neirortofrutta, la bieticoltura, rolivicoltura. la vitivinicoltura, 
la zootecnia e la cerealicoltura. 

Prosegue nelle altre regicni la mobilitazione dei brac¬ 
cianti 1 rimangono da ccncludcre 34 ccntratli). Ieri in 
ABRUZZO si è svolto uno sciopero regionale di 24 ore e 
altre 24 ore di sciopero saranno effettuate entro la setti¬ 
mana. Uno sciopero d: 24 ore si è svolto ieri anche a MA- 
TERA; grossi concentra menti di lavoratori si seno avuti 
in tutte le aziende capitalLstiche del METAPONTINO. 

In TOSCANA, dove perdura il braccio di ferro degli 
agrari sul problema deH’orario di lavoro, si sono effettuate 
mercoledì 24 ore di sciopero a SIENA e altre 24 socio in 
programma per oggi. Nelle altre province permane costante 
Io stato di agitazione. 

A PERUGIA io preparazione dello sciolsero provinciale 
dei 2 agosto, si sta effettuando una settimana di iniziative 
di lotta articolate per zona e comprensori. 

Nel VENETO si è svolto ieri uno sciopero a PADOVA 
mentre a ROVIGO proseguiranno fino ai 30 gli scioperi di 
zona iniziati il 27, 

-Anche in CALABRIA continuano le -iiiziative di lotta 
collegate alla battaglia per la messa a coltura delle terre 
incolte c abbandonate. 

NELLA FOTO: una manifestazicne di braccianti a Girò 
in Calabria. - • 


Dal nostro corrispondente 

PORLI’ — Nella prima matti¬ 
nata di ieri è stato concluso, 
al ministero del Bilancio, r 
accordo relativo aireffetlua- 
zione della campagna sacca¬ 
rifera 1977 negli stabilimenti 
del gruppo Maraldi, unita¬ 
mente alla deflnillva conces¬ 
sione di un mutuo a medio 
termine di 29 miliardi per il 
riequilibrio finanziario de» 
settore meccanico .siderurgico, 
dei gruppo stesso. 

Ne! corso dcU’incontro con- | 
elusivo, il .sottosegretario ' 
Scotti, a nome del governo, 
ha comunicato l’esito degli j 
incontri, avuti precedente- 
mente con le banche, che , 
hanno creato le condizioni fa- ' 
vorevoli aU'accordo. Tali con¬ 
dizioni riguardano l’Impegno, ' 
assunto dalle banche di fron- | 
te al governo il giorno 26, i 
relativo alle modalità di fi- | 
nanziamento della campagna 
saccarifera '77, e la delibera¬ 
zione lavorevole, assunta dal- 1 
ritalca-sse, mercoledì di adc- | 
rire alla co«Kassione della fi- ’ 
dejussione ai fini del perle- | 
zlonamento dei mutui a me- ■ 
dio termine per comple.ssivi ; 
29 miliardi. I 

Inoltre, vi è da registrare « 
Timpegno. assunto dalle as 
sociazìoni dei produttori bie¬ 
ticoli, di conferire alle azien¬ 
de del gruppo Maraldi la prò- I 
dazione dèi loro aderenti, a ! 
condizione che siano pagati ■ 
direttamente dalle banche. A 
fronte di tali elementi, il go¬ 
verno si è impegiTato a in¬ 
tervenire per la deflnith'a 
operatività degli accordi ci¬ 
tati, al fine di ottenere il 
prefinanziamento, entro set¬ 
tembre. della normalizzazio¬ 
ne della situazione produttiva. ' 
Il governo si è impegnato ] 
anche a seguire nel pros.simi 1 
mesi ralluazione del plano i 
di risanamento economico c 
finanziario del gruppo Maral- ' 


di, per garantire la stabilità 
dell’occupazione. 

Per quanto riguarda li det¬ 
taglio dell’accordo, sottoscrit¬ 
to dal governo, dalla proprie¬ 
tà Maraldi e dal sindacalo, 
esso prevede alcuni impegni 
ben precisi, per la verifica 
dei quali le parti si incontre¬ 
ranno entro la meta di set¬ 
tembre. La società Maraldi. 
ad integrazione dell’accordo 
del 29 aprile scorso, si Im¬ 
pegna ai 1) corrispondere 1 
salari futuri con regolarità, 
mentre per quanto riguarda 
i salari e le altre spettanze 
maturati al 31 luglio *77. ven¬ 
gono fissate delle scadenze 
Ixin prcci.se per il pagamen¬ 
to; 2) realizziire la campagna 
saccarifera alle condizioni 
prcvi.ste dalle decLslonl delle 
banche che garanti.scono il 
pagamento diretto ai produt¬ 
tori. ai trasportatori e agli 
e.secutori del .servizi; 3) ri¬ 
prendere a .settembre la nor¬ 
male attività nel .settore mec¬ 
ca nico-.sidcrurgico. 

Per la SIMO e la Forli.slder, 
alla .scadenza ces.serà la cas- 
•sa integrazione guadagni; i 
problemi connes.si alla ripresa 
produttiva della SIMO saran¬ 
no esaminati tra le parli nel 
quadro di propoiste aziendali 
di ristrutturazione. A fronte 
di questi impegni della pro¬ 
prietà, i sindacati si sono im¬ 
pegnati a dar corso, dalla 
data della conclusione dell’ac¬ 
cordo. allo sblocco delle 
merci. 

In .‘seguito alla conclusione 
deH’accordo, è stato revwra- 
to Io sciopero generale di 
quattro ore in tutti gli stabili¬ 
menti del gruppo, che avreb¬ 
be dovuto tenersi oggi, men¬ 
tre .sono state convocate, 
sempre entro oggi. le assem¬ 
blee dei lavoratori delle 
aziende del gruppo, per va¬ 
lutare raccordo stesso. 

Antonio Amoroso 


La giunta martedì prossimo 

Nuove polemiche per le 
nomine al vertice ENI 

Il compagno Barca precisa la portata delle sue os¬ 
servazioni su candidature « esterne » e su Niutta 


ROMA — Si sono avute nel¬ 
la giornata di ieri numerosi 
commenti al dibattito che si è 
.svolto l’.il’.rn .sera m commsi- 
bione bilancio delia Camera 
sulla crisi al vertice IRI ed 
P'NI. Innanzitutto è da .segna¬ 
lare una nota ufficiale del mi- 
ni-stero delle Partecipazioni 
statali nella quale Blsagha ri¬ 
pete — come aveva già fatto 
in commis.sioMc — !e ragioni 
che lo avevano portato a prò- 
/X)rre al presidente ed al vi¬ 
ce pre.sidente delLENI come 
candidati per la pre.-jidenza di 
alcune .società del gruppo i 
nomi di Ugo Niutla. Giuseppe 
Ratti. Gioacchino Albinese. 

Nella nota del ministero. Bì- 
.saglia ha ripetuto che quando 
e venuto a conoscenza della 
protesta interna all’ENI ha 
deciso di non avere altri acon- 
latti fino alla conclusione dei 
lavori della giunta in modo 
da evitare molivi pretestuosi 
di presenti pressioni >. . 

Sulla riunione deU’altra se¬ 
ra il compagno Barca ha ri¬ 
lasciato questa dichiarazione- 

« Uno dei pochi pregi del¬ 
la riunione della commL-sio- 
ne bilancio della Camera de¬ 
dicata ai problemi dell’IRI 
e deirENI è .stata la fran¬ 
chezza con cui SI e discusso 
di fatti e di persone. Si sono 
espressi giudizi sui m.a.s5imi 


dirigenti delle partecipazioni 
.statali, aul .senatore Medici, 
.su tutti 1 candidati a certe 
nomine. L’agcnza ADN Kro- 
nus, non .so da chi informata, 
ha riportato virgolettato e iso¬ 
lato un mio giudizio .sul dottor 
U'zo Niutta. 

« Confermo di avere avan¬ 
zato in commissione una pre¬ 
cisa riserva politica a noma 
del giupjx) comunista su de¬ 
signazioni esterne agli enti 
che non corrì.spondano a pre- 
ci.ie nccc.ssità e ad arricchì- 
nienti professionali e di avere 
espresso ropinione che fare 
bene il consigliere di stato o 
il dirigente di minLstero non 
cc.stituusce titolo per dirigere 
una impre.sa pubblica. 

<c Non confermo invece la 
ferma apc^itticamente nega¬ 
tiva del giudizio attribuitomi 
dair.4D.V Kronos e che diffe- 
n.sce da quanto riportato dal- 
VUnità o dal Corriere della 
Sera ». 

Contro il giudizio attribuito 
al compagno Barca ci è stata 
ieri una dichiarazione di 
Niutta. 

N.utta -Si è rieh.amato tra 
l’altro ad espressioni di sti¬ 
ma » ne. suo; confronti usa¬ 
te d.ai compagno Barca cu: 
chiede in ba.se a quali ele¬ 
menti Io ritenga non r adat¬ 
to a dirigere una impresa 
tipo Snam o Saipcm ». 


L'INTERPRETAZIONE DATA DAL MINISTRO PANDOLFI 


Problemi e sorprese per Fautotassazione 

Il versamento anticipato che deve essere effettuato entro il 31 ottobre doveva riguardare solo i lavoratori autonomi 


ROMA — Non poca sorpresa 
e malumore ha desuto la no¬ 
tizia. daW dal ministro Pan- 
dolfi alla commissione finan¬ 
ze del Senato, secondo la qua¬ 
le il versamento anticipato 
delle imposte da effettuarsi 
entro il 31 ottobre (la famo¬ 
sa autotassazione) riguarde¬ 
rà non solo i lavoratori au¬ 
tonomi. come sempre si era 
creduto, ma anche i lavora¬ 
tori dl^ndentì in particola¬ 
ri situazioni. 

Tra questi quanti hanno 
due o più redditi da lavoro 
dipendente, un reddito e una 
pensione e quanti hanno un 
reddito da lavoro dipendente 
e una casa o un terreno. 
La discriminazione, insomma, 
passa non tra lavoro auteno- 
mo e lavoro dipendente, ma 
tra coloro che hanno estin¬ 
to completamente il debito 
fiscale col sistema della rite¬ 
nuta alla fonte e chi, per 
qualunque ragione, abbia do¬ 


vuto effettuare un versamen- I 
to ulteriore. Secondo il mi- | 
nistro non c’era altra solu¬ 
zione possibile, visto l’ordìna- j 
mento tributano; sta di fat- . 
to che la decisione ha solle¬ 
vato molte proteste ed altre 
certamente ne solleverà quan¬ 
do sarà più compiutamente 
conosciuto e soprattutto quan¬ 
do SI arriverà ar/impatto del 
31 ottobre. 

^Infatti — cl ha dichiarato 
il compagno LI Vigni, respon¬ 
sabile del gruppo comunista 
della commissione finanze del 
Senato — se da un punto di 
vista formale può non esse¬ 
re contestabile l'interpreta¬ 
zione della legge fatta dal 
ministro Pandolfi, sta di fat¬ 
to. però, che lo spirito poli¬ 
tico del provvedimento era 
altro; era quello di stabili¬ 
re una certa equiparazione 
tra lavoratori autonomi e di- 
pendenti, i quali pertanto, 
sembravano esclusi dal prov¬ 


vedimento di aulotassazione. ; 
Quanto è avvenuto creerà in¬ 
dubbiamente grossi problemi 
e occorrerà una capillare o- 
pera di informazione perché 
sia a tutti chiaro lo scopo 
della legge, quale ci è stato 
ora precisato dal ministro. 
Penso inoltre che sorgeranno 
sicuramente implicazioni in 
caso di dichiarazioni con¬ 
giunte dei coniugi n. 

L’acconto, ricordiamo, do¬ 
vrà essere del di quan¬ 
to si è versato, mediante la 
autohquidazione. in sede di 
presentazione del modello 
740 entro lo scorso 15 luglio. 

E’ vero che più si paga 
con l'autotassazlone meno si 
pagherà in sede di autoliqui- 
dazione entro 11 maggio 1978; 
tuttavia la decisione appare 
abbastanza grave, se anche 
lo stesso organo della DC 
ieri si oomandava se era 
questa la ratio della legge 


sui provvedimenti fiscali, che 
fu presentata invece con lo 
scopo di eliminare le spere¬ 
quazioni nel pagamento del¬ 
le imposte tra lavoratori au¬ 
tonomi e subordinati. 

Anzi. Io stesso relatore del 
provvedimento disse allora in 
Pai lamento che proprio que¬ 
sto era Io spinto della legge, 
quello che non avrebbe in 
alcun caso dovuto riguardare 
: lavoratori dipendenti. 

L'articolista del Popolo 
chiede che il governo inter¬ 
venga prima dell’ottobre con 
un provvedimento che sgravi 
i lavoraton dipendenti dalle 
conseguenze che rinterpreia- 
zione ministeriale della leg¬ 
ge determina; è del tutto ov¬ 
vio che si dovrà valutare at¬ 
tentamente il problema ed 
operare in modo da non crea¬ 
re uno stato di generale de¬ 
lusione e di ulteriore sfidu¬ 
cia nel sistema tributario del 
nostro paese. 


I sindacati tessili contro lo 
« stato di crisi » del settore 


ROM.A — La FederazKXie 
unitaria dei lavoratori les¬ 
sili (FULTA) ha espresso 
la propria opposizione al¬ 
l’eventuale dichiarazione di 
1 crisi del settore lessile e 
I deU’abbigllamento. sollecitata 
dalla Federtessile a partire 
dal 1. agosto. La FULTA af¬ 
ferma che la dichiarazione 
! di crisi del settore «entra in 
ccntraddiziooe con la so¬ 
stanza della legge di ricon- 
vcrslcoe industriale che do¬ 
vrebbe regolare tutti gli in¬ 
terventi del governo nella 
politica industriale». 

La Federazione unitaria 
dei lavoratori tessili precisa 
che la dichiarazione di crisi 
del settore « sarebbe stru¬ 
mentalizzata per ottenere 


interventi di carattere as¬ 
sistenziale e agevolazioni 
straordinarie, al di fuori del 
quadro della legge di ricon¬ 
versione e senza un sereno 
e approfondito dibattito sul¬ 
la loro finalizzazione ». 

Sulla richiesta della Feder¬ 
tessile, il compagno Silvio 
Miar.a e il socialista Loris 
Fortuna hanno presentato 
una interpellanza ai mi¬ 
nistri deirindustria e del 
lavoro per ccnoscere il pa¬ 
rere del governo sulla netta 
contrarleUi dei sindacati. 
Miana c Fortuna chiedono 
inoltre, quali provvedimenti 
comunque il goveino ritenga 
di porre in alto «nella dif¬ 
ficile situazlcne in cui ver¬ 
sa il settore ». 


ROMA — II prosidciiti* della 
M(H)ledl^on. nel (iii.idro del!’ 
indai'inc eoiiosciliva sul fi¬ 
nanziamento delle impre.se in¬ 
dustriali in Italia, è .stato 
ascoltalo ieri dalla eommis- 
■sicKie h'iaiuio del Sen.ito 

L’imj)re.s.'iione j'enerale elle 
si ricava da quanto esposto 
dal .senatore iMediei è quella 
di un ipuppo dinneiite die 
non .sa ancora bene quale li¬ 
nea scegliere per fare uscire 
il ffrupix) dalla crisi iirolonda 
in cui versa e die si è deli¬ 
neata in tutte le .sue tinte 
oscure proprio attraverso le 
parole del presidente. 

La società capoftruppo pie 
senta nel '7(5 un indebitamen 
to bancario ndto di 1(!8() mi¬ 
liardi e rintero }(ru|)p() un 
indebitamento bancario, seni 
pre netto, di 2B40 miliardi. 
Nel periodo lOTl l'iTfi l’inde- 
bitamento bancario netto del 
KrupiM) (• aumentato di l.lìnfi 
miliardi. Per oipii 100 lire 
di prodotto il peso dell’onere 
riii.iii/.arin i' (Il 8 lire (per i 
gruppi americani è intorno 
alle 2 lire). 

Per il 1977 la previsione di 
perdite per il firuppo, die nel 
197(ì è .stata 172 miliardi, su¬ 
pererà i 3(K) miliardi, dei qua¬ 
li 200 addebitabili alla socie¬ 
tà capofiruppo, 50 alla Moii- 
tefibre. 30 aH’impianto di Ot- 
lana e .’U) ad altre società. Se¬ 
condo il senatori' Medici la ri- 
costitii/ionc deH’eciuilibrio fi¬ 
nanziario resta la condi/ione 
per la realiz/a/.ione dei pro¬ 
grammi di inve.stimento. clic 
potranno ristabilire condizio¬ 
ni di efficienza e di compì* 
titività per la Moiitedison. Dì 
qui la necessità deiraiimento 
(lei capitale, sulla quale vi è 
concordia tra gli azioni.sti: .so¬ 
no però ancor .1 lutti da de¬ 
finire le modalità e i tem|)i di 
questo aumento. Secondo Me¬ 
dici, la crisi del mercato mo¬ 
biliare. la € disaffe/ìono » dei 
risparmiatori per rinvcstimcn- 
to azionario o i poco favore¬ 
voli risultati economici del 
gruppo negli ultimi anni, ren¬ 
dono difficile roperaz.ione. 
nonostante si tonda a proce¬ 
dere airaumento per trance 
successive da emettere (pian¬ 
do Io consiglieranno le con¬ 
dizioni di mercato. L’aumen¬ 
to del capitale deliberato dal- 
ra.s.semblea degli azionisti è 
di .392 miliardi (le trance do 
vrebbero e.ssere di 4.3 miliardi 
runa). La struttura finan/ia 
ria del gruppo, ha os.scrvato 
.Medici, mette in evidenza co 
ine per la capogruppo, una 
drastica contrazione della quo¬ 
ta del patrimonio netto nel 
finanziamento delle attività: 
contro il 31*7» del 71 si ha ()er 
il 7fi un valore appena d(‘l 
1577), Nel 7(1. i debiti han 
cari hanno coperto il 67*7) 
dell’attività. 

Diver.se domande sono sta 
te po.ste dai senatori .sulla 
svalutazione degli impiantì 
efrclliiata nel 1972, sul costo 
del lavoro, suirincremento uel 
suo peso sull’indebitamento. 
Le ris)X)ste sono state date 
dal dottor Lugli, direttore fi¬ 
nanziario della .società: per la 
.svalutazione ba affermato die 
fu decisa in parte per l’obso- 
lesceoza delle strutture pro¬ 
duttive e in parte j)cr l’anda¬ 
mento sfavorevole del merca¬ 
to. in m(Hlo da consentire sue 
ccssivc quote ridotte di ani 
mortamciito. Molti .uipiaii 
ti pure non prixliittivi. se¬ 
condo il dottor f.ugli. non so¬ 
no stati chiusi per ragioni 
.sociali. Per quanto concer¬ 
ne il costo d(I lavoro ha par¬ 
lato di una .sua triplicazione 
nel corso degli ultimi sei an¬ 
ni. con una diminuita inci¬ 
denza sui prezzi di vendita. 

La Montcdi.son, di fronte 
ad inve.stìmenti di IC-VI mi¬ 
liardi. ha avuto finanziamen¬ 
ti agevolati per 718 miliardi, 
dei quali .^olo 128 .n.-av-.-iti 

Molto incerte “^ono state le 
ri'-|x)ste relative ai program 
mi del gruppo c al finanzia 
mento per gli investimenti 
necessari. B presidente .Me¬ 
dici ha ripetuto che il pro¬ 
blema fondamentale resta 
quello di riequilibrare il con¬ 
to profitti-perdite: fa affi¬ 
damento per tale obbiettivo 
suirintervcnto del governo 
c del parlamento che dovTeb- 
bcro agire per far tornare 
l’impresa ad una sua normale 
fisiologia, di fronte alla cri¬ 
si patologica che oggi attra¬ 
versa. La società comunque 
si è impegnata a Ira.smcttere 
in breve tempo al governo le 
previsioni programmatiche e 
quelle di ordine finanziar.o. 

Per quanto concerne i pro¬ 
blemi più generali riferiti all* 
indagine della commissione, 
ad alcune domande del com¬ 
pagno Colajanni. presidente 
della commissione. Medici ha 
risposto che per quanto ri¬ 
guarda le possibili misure por 
incentivare il capitale di ri¬ 
schio c la realizzabilità di 
una operazione di consolida¬ 
mento dei debiti a breve ter¬ 
mine. se non basterà la legge 
di riconversione, si potrebbe 
pensare ad un provvedimento 
di carattere generale, non 
meglio specificato per ò, J 
consolidamento dei ternM 
a breve. 
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Applausi e 
critiche al 
Festival di 
Salisburgo 


SALISBURGO — A parte un 
incidente doloroso accaduto 
la sera dell’Inaugurazione (un 
archibugio è scoppiato In ma¬ 
no a un armigero che faceva, 
parte del gruppo incaricato 
di sparare a salve) il Festival 
di Salisburgo 1977 non ha of¬ 
ferto particolari emozioni e- 
straneo al fatto musicale, per¬ 
lomeno finora. 

Viene contestato, questo si, 
da un gruppo di giovani ar¬ 
tisti viennesi che, nell'occa¬ 
sione di una mostra, hanno 
dichiarato; « Al pubblico che 
affolla le sale da concerto e 
che crede di far parte della 
"hochkultur” (alta cultura) 
preferiamo 1 ragazzi che dor¬ 
mono nei loro sacchi a pelo 
sulle rive del Salzach... ». • 

La « hochkultur » è imper¬ 
sonata da Herbert von Ka- 
rajan, cui si riproverano an¬ 
che, e non senza motivo, at¬ 
teggiamenti divistico-dittato- 
riali. e connivenze con l'indu¬ 
stria discografica. 

Comunque Knrajan a Sa- 
li.sburgo non ha smentito la 
sua fama di grandissimo di¬ 
rettore d'orchestra (e di re¬ 
gista non privo di menti, per 
quanto abbastanza con.serva- 
tore) con un'esecuzione su¬ 
perba della Salomé di Ri¬ 
chard Strauss, finora assente 
dal Festival au.striaco perché 
— si su.ssurra — giudicata po¬ 
co benevolmente dalle auto¬ 
rità religiose della città. 

Molto tempo è passato da 
quando Karajan diresse per 
la prima volta l'opera di 
Strauss alla Scala di Milano, 
nel marzo 19.i6. Il maestro 
questa volta — valendosi di 
una primadonna di eccezio¬ 
nale talento, Hildegard Beh- 
rens — ha dimostrato tutta¬ 
via, come aveva fatto allora, 
la sua predilezione per il 
grande sinfonismo. limitando 
al massimo i movimenti sce¬ 
nici per lasciare all'orchestra 
il ruolo dominante dell'ese¬ 
cuzione. 

La tensione nella Festspìel- 
haus di Salisburgo — gremita 
di spettatori, durante l'esecu¬ 
zione dell'opera — è stata 
spezzata alla fine da un in¬ 
terminabile applauso. Karl 
Walter Boehm nella parte di 
Erode, Agnes Baltsa (Erodia- 
de) e Wieslav Ochman sono 
stati i collaboratori della 
compagnia di canto; la balle¬ 
rina Heidrun Schwoarz ha 
fatto da controfigura alla 
protagonista nella famosa 
Danza dei sette veli. 

Salomè è stata la seconda 
opera di questo Festival. La 
prima, andata in scena do¬ 
menica scorsa, era il San- 
t'Ak'ssio di Stefano Landi 
(1590 1655). un «pezzo» raro, 
vero boccone prelibato per gli 
storici della lirica. Il San¬ 
t'Alessio (libretto di Giulio 
Rospigliosi, divenuto papa 
con il nome di Clemente IX) 
viene giudicato come « il gi¬ 
ro di boa » del barocco mu¬ 
sicale nel campo operistico: 
infatti, il soggetto, pur di 
ispirazione religiose, com’era 
rituale nel Seicento, si com¬ 
piace dell'apparizione in sce¬ 
na di due « buffi », prima an¬ 
ticipazione di quella tenden¬ 
za che SI sarebbe allargata 
a macchia d’olio in tutta Eu¬ 
ropa e che, adesso, potreb- 
lie venir definita «commedia 
musicale ». 

Peter Maag ha diretto con 
maestria orchestra e cantanti 
(Claudio Nicolai, Ruedlger 
Wohler.s, Raffaele Ariè, Nor- 
bert Orth e Claudio Desderi) 
nonché gli attori Jutta Ihloff, 
Otrun Wenkel. Jocelyne Tail- 
lon. Editha Gruberova, Fer¬ 
ruccio Soleri e Heinz Mare- 
. cek in veste di «argomenta¬ 
tori ») per la verità sovente 
tutti impegnati in pedanti e 
prolissi recitativi. 


«Tabù» di Sjòman a Taormina i in scena a Sontorcangelo 

«Copione»: 
una rivolta 
lìéir ospizio 

ì . * ^ ^ ‘ • * * 

Il dramma dì Sàito denuncia, attraverso la 
ì vicenda di quattro vecchi attori, la condi¬ 
zione degli anziani sfruttati ed emarginati 



C' è anche 
Barbara 
Bach, per 
esempio 


raai q; i 

controcanale 


Una cinepresa svedese 
nel mondo dei diversi 

Il film mette sotto accusa l’ipocrisia di una società falsamente per¬ 
missiva, ma sembra ignorare il contesto economico in cui si esercita 
ia repressione — Proiettato «Gii ultimi tre giorni» di Mingozzi 


Dal nostro inviato Sjóman vuol sviluppare 

uai nostro inviato ^ tie^uncia. I « diversi ». 

TAORMINA — Eccolo Tabu, gli omosessuali in particola- 

l’inquietante, atteso film del- re sono emarginati, non han- 

lo svedese Vilgot Sjòman. en- no il diritto di esprimere in 

trato prepotentemente, ma libertà il loro stato, le loro 

poi non con tanto clamore, « tendenze ». La rivoluzione 

nelle manifestazioni della ras- sessuale, insomma, è ancora 

segna di Messina-Taormlna. di là da venire. La società 

I! regista aveva me.sso le difende la propria ipocrisia 

mani avanti; il lavoro è sta- con la condanna e l’isolamen- 

to duramente attaccato dal- to. Una condizione indubbia¬ 
la critica svede.se con tenta- mente difficile per le mitio- 

tivi anche di piccoli, ma si- ranze che in Svezia sono si 

gnifìcativi interventi cen.sori. tollerate, ma non «ammes- 

Quasi messo all’indice — ha se». Anzi, in que.st’ultimo pe- 

fatto capire Sjòman — per- rìodo — secondo il regista 
ché sarebbe In corso in Sve- — la campagna antiviolenza. 


zia una controrivoluzione 
sessuale, dopo la grande « li¬ 
berazione» degli anni sessan¬ 
ta. Cos'è dunque mai questo 
Tabù ? Quali tabù affronta ? 
Diciamo subito che il lavoro 
presta inevitabilmente il 
fianco a perplessità, dubbi, 
incomprensioni. Quella di 
Sjòman è una carrellata at- 
travenso il mondo dei « di¬ 
versi » nel quale, senza alcun 
timore, la macchina da presa 
spazia liberamente. Le scene 
sono senz’altro « spinte ». co¬ 
me si dice, e la prima rifles¬ 
sione è che ciò, forse, provo¬ 
cherà in Italia reazioni più 
violente, da parte della no¬ 
stra « ligia » censura di quel¬ 
le che il film ha già susci- 
toto in Svezia. Il discorso 


Zurlini prepara 
« Lo scialo » dì 
Protolini per la 
Tv e lo schermo 


na di Budapest sconvolta da 
una grave crisi esistenziale. 

Stasera, intanto, sempre al 
teatro greco romano saranno 
di turno le ultime pellicole 
in concorso tra cui Vivere 
insieme di Jacques Rouffio 
(Francia), per il quale c’è 
attesa come è stato in pre¬ 
cedenza per Io ho paura di 
Damiano Damiani e per La 
ballata di Stroszek di Werner 
Herzog. Presumibilmente la 
lotta per i « Cariddi » dovreb¬ 
be essere circoscritta a que¬ 
ste tre produzioni, con un 
outsider da non sottovaluta¬ 
re rappre.sentato da Una 
canta, l’altra no della Iran- 
ce.se Agnès Varda. Certo un 
compito non facile per la 
giuria internazionale, presie¬ 
duta dall'attrice svedese Bibi 
Andersson e composta da 
Koudier Bennai. direttore 
dell’Istituto cinematografico 
marocchino. Miklos Jancso, 
regista ungherese. Rodolfo 
Kuhn. regista argentino, 
Monique lange, sceneggiatri- 
ce francese. Laura Mulvey, 
regista inglese e Giorgio Pa¬ 
pi produttore italiano. ■ La 
serata di domani, che si 


XELLA FOTO una scena di 
« Tabù »; a destra l’attore 
Giinnar Bjònistrand nella 
parte di un travestilo. 


X-CtVl IVACIOK Itti vvrmt «v *Jl 

aestria orchestra e cantanti TAOR\nNA — Lo scialo di 
Jlaudio Nicolai. Ruedlger Pratolini verrà por- 

ohler.s, Raffaele Ariè, Nor- 

irt Orth e Claudio Desderi) schermo e in TV da 

inché gli attori Jutta Ihloff, Veleno Zurlini.^ Lo ha an- 

trun Wenkel. Jocelyne Tail- Tanrmfnn 

• ° il Davide di Donatello per II 

H. «ei Tartari. 

h ? ® Ho già un accordo con 

ri ») per la verità ^vente i’autore per i diritti di traspo- 
itti impegnati in pedanti e sizione cinematografica del 
olissi recitativi. romanzo, il cui significato 

Oltre al Sant'Alessio e a i centrale, secondo me, consi- 


Salomè sono in programma 
R SalLsburgo le opere di Mo¬ 
zart Don Giovanni, La cle¬ 
menza di Tito. Così fan tut¬ 
te. nonché il Don Carlos di 
Verdi. 

Claudio Abbado. Riccardo 
Muti, Claudio Scimene e 
Maurizio Pollini saranno pro¬ 
tagonisti di alcuni tra i tan¬ 
ti concerti in cartellone. 


ste nel mostrare quanto il 
potere sia corrotto e come 
corrompa tutto » ha affer¬ 
mato il regista. Sarà que¬ 
sto il terzo romanzo dello 
scrittore fiorentino che Zur- 
linl traduce in Immagini do¬ 
po I ragazzi di San Fredia¬ 
no e Cronaca familiare: e 
molto probabilmente egli riu¬ 
scirà a fame una doppia ver- 


„ „ w sione cinematografica e tele- 

Come ^mpre a ^lUburgo * visiva. Zurlini. infatti, ha in 
è presente anche Curd Juer- j corso una trattativa con la 
^ns. con il suo Jedermann, j rai-TV. per la quale Lo scia¬ 
li dramma di Hofmannsthal j iq dovreobe avere una dura- 
che gode del perpetuo amore | ta tra le sei e le dieci ore di 
degli organizzatori del Festi- | trasmissione, mentre il film 
vai, i quali lo ripropongono i non supererà le tre ore e 
ogni anno. 1 mezza. 


in breve 


Concerti beethoveniani a Positano 

POSITANO — Nella piazza antistante la chiesa di Santa 
Maria deH'Assunta di Positano l’S ed il 9 settembre si svol¬ 
geranno due concerti beethoveniani, in occasione del ven¬ 
tennale della «Fondazione Orfeo». L’8 settembre il piani¬ 
sta Wilhelm Kempff si esibirà in collaborazione col vio¬ 
linista Salvatore Accardo. mentre il 9 si presenterà nelle 
vesti di solista. 

Documentario su Hemingway a Caporetto 

GORIZIA " Una équipe della lelevtóione britannica è 
attesa in questi giorni a Caporetto, località deH’aila valle 
dell'Isonzo, in Jugoslavia, dove girerà alcune scene di un 
documentario che ricalcherà le tappe salienti della movi¬ 
mentata vita dello scrittore statunitense Ernest Hemingway. 

Il noto scrittore e giornalista cominciò la sua carriera 
proprio in queste località, quale volontario e corrispondente 
d; guerra di alcuni giomali americani. Per realizzare il docu¬ 
mentario. che porterà i cineasti inglesi in vari paesi nei 
mondo, occorreranno tre anni. 

La Parigi del 1943 in una commedia 

PARIGI — Le miUe-pattes fait des claquettes (« Il mille¬ 
piedi balla il tip-tap») è U cunoso titolo di una commedia 
ambientata nella Parigi occupata dai nazisti nel 1943 che 
verrà diretta da Jean Olrauli. 

Tre giovani attori sono stati scelti come prougonisti; 
Francis Perrin. Roger Mlrmont e Jean-Jacques Moreau, i 
quali interpreteranno la parte di tre ragazzi che vogliono 
impt^ire che la Venere di Milo, custodita al Louvre sia 
Inviata come regalo al maresciallo Goerlng. I ragazzi rubano 
la celebre statua, che alla fine sarà ritrovata al British 
Mttseum. 


che si conduce nel paese nor- “ 

dico ha finito per coincidere ^ J 
con una offensiva antilibera- 

lizzatrice, per certi aspetti L 

un ritorno indietro di parec- 

chi anni. dall attrice svedese Bibi 

Protagonista della pellico- 

la è un giovane avvocato, Bennai. direttore 

Kristoffer (interpretato con dell Istituto cinematopafico 

estrema cura da KJelI Be« marocchino. Miklos Jancso, 

rovisti che. dedicat^l alla regista ungherese. Rodolfo 

difesa di quanti sono rldot- Kuhn. regista argentini), 

ti al più assoluto silenzio da Monique lange, sceneggiatn- 

una società che li tiene for- ce francese. Laura Mulvey. 

zatamente lontani, si rivela, regista inglese e Giorgio Pa- 

al contrario, un falso rivo- pi produttore itóliano. ■ La 

luzionario sessuale. La sua serata di domani, che si 

« mùssione » e la sua com- svolgerà sotto l’egida dell’ 

prensione vengono sma.sche- UNICEIF (in diretta sulla Re¬ 
rate da Sara, una dolcissi- te due della TV), sarà con¬ 
ma ragazza (impersonata dal- dotta da Peter Ustinov. 

la bravissima Licka Sjòman) Corriir» Qam! 

che finisce poi lei stessa con jergio oergi 

il sostenere la battaglia con¬ 
tro l'emarginazione, non ha -VELLA FOTO una scena di 

problemi nello sperimentare « Tabù »; a destra l’attore 

i rapporti più «anormali». Giinnar Bjòrnstrand nella 

sostiene l'organizzazione del- parte di un travestito. 

la lotta, sfila in corteo per le_ 

strade di Stoccolma con i 

« diversi ». Il giovane avvo- JmI 

cato via via dimostra la sua rillTia a6l 

vera fisionomia: è. in fondo, 
onche lui un integrato. Il suo „ 

impegno a favore delle mi- ** ^llliguUi 

noranze sessuali è solo una , , 

esigenza egoistica, che egli USCirfl 

toma, alla fine deU’opera, 

a ricercare: non più con Sa- 1 _ 

ra. ormai consapevolmente |Q SUa paiOaia 
Impegnata nella lotta di li- 

berazione. ma con un altra _ ti film cniinnin 

donna che incontra per ca. srL lS:irà“X: 

Quali le pernleesilà? In ve- 

rità una fondamentalmente: ^nn 

l’autore, il cui proposito di nPm 

ergersi a sostenitore dei di- 

ritti degli « esclusi » è in- parodiato poiché qu«t ultl- 

dubbiamlnte degno di lode. giudizia- 

non appare sfiorato minima- *** 

mente dall’idea che anche 1 fronte il regista Tinto Bra^ 

fatti sessuali e di comporta- ® “ . R. ® P®*" }® 

mento possono esser cambiati probabili difficoltà con la 

solo se si modificano i rap- censura cui andrà incontro, 

porti economici e la stessa "O” ancora In che pe- 

struttura della società. Per nodo della prossima stagio- 

cui il film, seppur coraggio- ne potrà essere presentato al 

so, risulta effettivamente puWico. 

monco e tutto sommato in- «Se aspettassimo Caligola 
soddisfacente. Soorattutto — ha detto il regista Roberto 
considerando che Sjòman si Monterò — riscnieremmo di 


Nostro servizio 

SANTARCANGELO — Ulti¬ 
me battute al Festival del 
teatro In piazza di Santar- 
cangelo di Romagna, che si 
concluderà domenica. 

Gli spettacoli continuano 
a susseguirsi con un ritmo 
piuttosto intenso: ma la 
grande maggioranza di essi, 
come, ad esempio. La guerra i 
spiegata ai poveri di Ennio [ 
Flaiano, I vermi, tratto dal 
romanzo di Mastriani. e Su 1 
connottii della Cooperativa 
Teatro Sardegna, sono già 
stati presentati in numerose I 
località italiane e perciò an- i 
che recensiti ripetutamente ' 
suirumfà. 

L’unica novità è stata così 
la « prima » del Copione di 
Nello Sàito. messo in scena 
dal Gruppo Popolare con la 
regia di Gianfranco Mazzo¬ 
ni. In verità lo spettacolo, 
che si avvale dell’interpre¬ 
tazione di Filippo Alessan¬ 
dro. Francesco Capitano. Lu¬ 
ciana Negrini, Giampaolo 
Saccarola. delle voci di Eleo¬ 
nora Cosmo e Oreste Rizzini. 
delle scene di Gianni Garba¬ 
ti, dei costumi di Rita Cor- 
radini e Daniela Bendoni e 
delle musiche di Franco Pier-, 
santi, era già stato dato al¬ 
cune volte a Roma come 
«prova aperte al pubblico»; ' 
ma qui a Santarcangelo era 
al suo debutto ufficiale. E 
pensia.no che si possa par¬ 
lare con fondati motivi di 
un esordio positivo. 

Oggetto del lavoro teatra¬ 
le sono i vecchi, gli anziani, 
che in una società finalizza¬ 
ta alla produttività, finisco¬ 
no per e.ssere considerati qua¬ 
si rottami. I vecchi, però, si 
ribellano e, infatti, vediamo 
in scena quattro ex-attori 
che, respingendo le proibizio¬ 
ni vigenti neH’ospizio. si met¬ 
tono a discutere ed a reci¬ 
tare tutto ciò che gli si vor¬ 
rebbe impedire: scritti di Sta¬ 
lin e canzonette audaci, mes¬ 
saggi ' rivoluzionari, sogni, 
pezzi di bravura teatrale. 

C’era U rischio di scivolare ' 
nel patetico o peggio nel mac- 


to, la cittadina di Santarcan¬ 
gelo vive ormai questo Festi¬ 
val come un fatto suo. di cui 
è quasi gelosa. Abbiamo sen¬ 
tito nei bar discussioni acce¬ 
se: si danno anche consigli e 
spiegazioni agli ospiti e ai 
turisti sulle rappresentazioni 
in corso. 


il nipote di 
Groucho Marx 
conservatore dei 
beni dell'attore 


LOS ANGELES — Un’aspra 
battaglia legale durata tre 
masi, relativa alle proprie¬ 
tà dell’ottantaseienne Grou¬ 
cho Marx è terminata con la 
decisione del magistrato, che 
ha nominato il nipote dell’at¬ 
tore, Andrew, conservatore 
permanente dei beni dell’at¬ 
tore. valutati in due milioni 
d: dollari. 

Nel corso deH'udienza pro¬ 
cessuale svoltasi presso l’O¬ 
spedale Cedars-Sinai di Los 
Angele.s. dove Marx è rico¬ 
verato dal marzo scorso, I’ 
ottanta-seienne comico si è 
limitato a rispondere « .sì » 
oppure « no » alle domande 
rivoltegli dal magistrato. 

La battaglia legale era ini¬ 
ziata quando il figlio di 
Groucho Marx, Arthur, si e- 
ra opposto recisamente alla 
nomina di Erin Fleming, u- 
na donna di 36 anni che è da 
sette la compagna di Grou¬ 
cho. quale conservatrice dei 
beni deU’anziano artista. 


Sequestrata 
a Londra 
una copia 
del « Solò » 



svolgerà sotto l’egida dell’ chiettlstlco: ma gli attori han- 1 

UNICEF (in diretta sulla Re- no schivato questo pericolo j 

te due della TV), sarà con- con una recitazione attenta e 

dotta da Peter Ustinov. rigorosa che ha saputo crea- ' 

Sorqio S6rqi ‘'® clima di struggente ma- 
^ ^ iinconia. venato di una comi- 

.\ELLA FOTO una scena di cita amara e liberante. La lot- 

« Tabù »; a destra l’attore ta contro i medici (mai pre- 

Giinnar Bjòrnstrand nella senti in scena, solo voci auto- 

parte di un travestito. ritarie e imperiose, che sor- 

-- vegliano gli anziani dagli alto- 1 




MILANO — Barbara Bach 
(nella foto) assicurerà una 
gradita presenza femminile 
nel film « Ecco, no! per esem¬ 
pio », diretto da Sergio Cor- 
I bucci, che vede per la prima 
i volta insieme sullo schermo 
! Adriano Celentano e Renato 
I Pozzetto. La storia è quella 
dell'incontro in una grande 
I città (Milano, nella fattispe- 
.} de) di due personaggi un po' 

1 stravaganti: un ingenuo poe¬ 
ta di campagna e un foto¬ 
grafo squattrinato. Sono nel 
c cast », fra gli altri, Georges 
Wilson, Franca Marzi e Ir¬ 
ma Pire. 


LONDRA — La speciale snua- 
dra « Buoncostume » di Sco- 
tland Yard ha seguestrato u- 1 
na copia del fiim Salò o le j 
120 giornate di Sodoma di : 
Pier Paolo Pasolini, al Cine¬ 
ma Complon. di Soho. I 

La polizia londinese ha de¬ 
nunciato anche la direziosie 
del cinema e il personale per 
aver permesso « una condot- ; 


Prima del 
« Caligola » 
uscirà 

la sua parodia 

ROMA — Il film Caligola 
di Tinto Brass uscirà dopo 
la sua parodia. I realizza¬ 
tori delle Calde notti di Ca¬ 
ligola hanno deciso di non 
attendere l'uscita del film 
parodiato poiché quest’ulti¬ 
mo, per le vicende giudizia¬ 
rie in corso che vedono di 
fronte il regista Tinto Brass 
e la produzione e per le 
probabili difficoltà con la 
censura cui andrà incontro, 
non si sa ancora in che pe¬ 
riodo della prossima stagio¬ 
ne potrà essere presentato al 
pubblico. 

« Se aspettassimo Caligola 


parlanti) ha qualcosa che ri- j disordinata in locale pub- 
I corda Molière, nel senso che j blico ed esibizioni indecenti ». 


Costituita 
l'Associazione 
«< Recitar 
cantando » 


UN RACCONTO CORALE . 
L’iniziativa nata a Sant’Alber¬ 
to, agglomerato di circa tre¬ 
mila abitanti alla periferia di 
Ravenna, di costruire collet¬ 
tivamente un libro sulla sto¬ 
ria della Comunità anche per 
rendere possibile un confron¬ 
to col presente, è senza dub¬ 
bio straordinaria e ricca di 
indicazioni per un possibile 
modo diverso di produrre cul¬ 
tura. L’idea — come ha rac¬ 
contato brevemente Za valli- 
ni. che ne è stato l’ispirato¬ 
re — non è nata spontanea¬ 
mente e non ha trovato fa¬ 
cile realizzazione: è stato ne¬ 
cessario conquistare la par¬ 
tecipazione degli abitanti di 
Sant’Alberto, nonostante in 
questo centro esista una lun¬ 
ga tradizione di lavoro in 
cooperativa. E già questa è 
un’indicazione di notevole va¬ 
lore. che conferma come l’e¬ 
sigenza di partecipazione — 
certamente nutrita, in questi 
nostri tempi, a livello di mas¬ 
sa — non riesca n trovare 
la ria per esprimersi e per 
ottenere risposta se non at¬ 
traverso un preciso lavoro, 
che spesso richiede una lotta, 
e conferma anche come ciò 
sia vero .soprattutto su un \ 
terreno come quello della pro¬ 
duzione culturale, che le mas- j 
se avvertono essere «separa- \ 
to », riservato agli « intellet¬ 
tuali» e non facilmente col- 
legabile, ancora oggi, alla più 
vasta area dei bisogni di so¬ 
pravvivenza. Mi pare che, 
proprio per questo, il docu¬ 
mentai io di cui abbiamo visto 
ieri sera la prima puntata. 
Sant’Alberto, un paese scrive 
la suo storia avrebbe meglio 
assolto il suo compito se si 
fosse soffermato a discutere 
e ad approfondire proprio la 
nascita di questa idea di «la¬ 
voro culturale collettivo» c 
le contraddizioni che la rea¬ 
lizzazione di quella idea ha 
com parlato. Di questo, inve¬ 
ce. abbiamo saputo soltanto 
per alcuni accenni contenuti 
nelle dichiarazioni iniziali 
delle coordinatrici del grup¬ 
po: ben poco, in i'’crità. 

Qualcosa di più abbiamo 
appreso, invece, circa i modi 
nei quali questo lavoro col¬ 
lettivo è stato portato avanti 
nei mesi scorsi (si cominciò 
nel novembre ’76): il giorna¬ 
le parlato, le assemblee e 
le riunioni più ristrette, le 
interviste per raccogliere te¬ 
stimonianze dirette (ad alcu¬ 
ne di queste abbiamo assi¬ 
stito). la raccolta di documen¬ 
ti e fotografie. Un «diario» 
senza dubbio interessante: e, 
tuttavia, ancora inadeguato 
al valore c alla multiformitcì 
dell'iniziativa. 

Intanto, mi sembra, che la 
puntata abbia continuato ad 
oscillare tra l’intenzione di 
offrire ai telespettatori un 
resoconto sommario del lavo¬ 
ro compiuto e il desiderio di 
dar spazio, insieme, alla real¬ 
tà del paese che si veniva 
narrando. Così, i brani sono 
stati « girati » per un verso, 
appunto, come esemplificazio¬ 
ne dell’« operazione cultura¬ 
le », c per altro verso come 
documento diretto del passa¬ 
to e della realtà di Sant’Al- 


anche qui come in Molière la L’adone e stata decisa in se- . nr-Mi _ u„a nuova as- 

storia si svolge sul piano «d una denuncia e da BOLOGNA 

morate, sociale, e non scien po consultazioni con la ma- allo «:o- 

tifioo. I medici che i vecchi gistratura. nrnmu^irl manifeltr 

d?"ÌM“S?Iefà" te^^SS°d! ; artistiche per dorè ad 

og<fi chfnon sa e nra !molè 1 esame della cen- j un pubblico vasto « un panq- 

clnire 5 ura ed era stato ammesso al- rama, il più completo e piu 

Quello* del Onimx) no^iarp’ proiezione con il divieto ni vivo, della musica italiana e 
SrtJo df rlcSStSU!^ n'inori di diclotlo anni. Non dcirarte In genere dado me- 

dace ed incisivo, che ha ri- è dato ancora di sapere se il 1 ® ® meta oei 

scosso applausi sentiti e con- provvedimento riguardi sol- i ”• „ 

''‘f: , ' ; », Cinema Compton. | “ntan- 

Intanto cominciano a cir- per qualche episodio awe- i jj consìglio 

colare le prime cifre sulla nuto nel locale in particolare, j direttivo che è pre.‘;icduto'’da 

affluenza del pubblico alle o se sia proprio il contenuto ! Carlo Maria Badini, sovrin- 

manifestazioni di Santarcan- del film al centro della que- | tendente alla Scala: vicepre- 

eelo: si oarta di rirea ven- stionc. 1 sidcnte è Leone Pancaldi. 


anche qui come in Molière la 
storia si svolge sul piano 
morate, sociale, e non scien¬ 
tifico. I medici che i vecchi 
combattono sono e^ressione 
di una società, la società di 
oggi, che non sa e non vuole 
capire. Un tipo di teatro, 
quello del Gruppo popolare. 


considerando che Sjòman si 
professa « di sinistra ». uo¬ 
mo di opposizione della « li¬ 
bera Svezia ». 

Resta da dire adesso di al¬ 
tri due film. Questi in con¬ 
corso per il Festival delle 
nazioni che domani sera, nel¬ 
la cornice del Teatro greco¬ 
romano. concluderà il suo 
viaggio con la proclamazione 
dei vincitori. Sono: Gli ulti¬ 
mi tre giorni dell’italiano 
Gianfranco Mingozzi, rico¬ 
struzione storica deH’atten- 
tato a Mussolini da parte de! 
«iovane tolognese Anteo Zam¬ 
boni. in cui s'affaccia 
« l'ipotesi ». peraltro non nuo- 
v.a. di una strumentalizzazio¬ 
ne deireoisodio da parte del 
resime fascista per poter dar 
vita, subito dopo, alle leggi 
soecia’.i e alla più violenta 
repressione . E l’ungherese 
Tergiversazione di Gyula 
Maar. senza infamia e senza 
lode, sulla vita di una don- 


bruciare la nostra fatica ». 


scosso applausi sentiti e con¬ 
vinti. 

Intanto cominciano a cir¬ 
colare le prime cifre sulla 
affluenza del pubblico alle 
manifestazioni di Santarcan¬ 
gelo: si parla di circa ven¬ 
timila ijersone che. ad alcune 
giornate dal termine, avreb- I 
bero già frequentato le sera¬ 
te di questo Festival. Abbia¬ 
mo accennato ieri alla risco¬ 
perta da parte del pubblico 
del teatro come occasione co¬ 
munitaria: in questo senso 
la rassegna dimostra la vi¬ 
talità della sua formula. Cer- 


Schippers moloto non 
viene alla Chigiona 

SIENA — La direzione della | l'Accademia musicale chigia- 


I finolisti 
del premio 
« Fondi- 
Lo Fosfora » 


ROMA — Nove sono i finali¬ 
sti del premio teatrale «Pon¬ 
di-La Pastora ». giunto alla 
terza edizione, che sarà con¬ 
segnato domenica 31 luglio 
nella cittadina laziale. 

1 candidati — informa il 
comunicato — sono: Mauri¬ 
zio Barendson. Mario Piave, 
Silvano Ambrogl, Guido Am¬ 
mirata. Pier ^nedetto Ber- 
toli, Mario Bologna, Lidia DI 
Gregorio. Mano Moretti e 
Carlo Trabucco. La giuria 


ntalizzaz'.o- Accademia musicale chigiana. 
i parte del prima dell'inizio degli esami 

r poter dar di ammissione al corso di di- 
alle leggi rettore d'orchestra, ha reso 
iu vio.enta nolo che il maestro Thomas 
l’unghere^ Schippers, il quale avrebbe 
d; Gyula dovuto essere titolare di quel 
v.a e s^za corso, è stato costretto dalle 
l una don- syg cctidizloni di salute a ri- 
_I- nunciare all’impero. 

La notizia, sc^giunge la di- 
[*aS rezione deH'Accademia. ncn 

era del tutto imprevedibile. 

• Le ultime apparizicni pubbli- 

mio I che di Thomas Schippers so- 
I no state quelle a Roma e alla 
|2 I Scala di Milano tra dicembre 

■1“ e rinizio dei gennaio scorso: 

fu in quel periodo che si 
IPH » svolsero le trattative con «a 

Chigiana. Successivi comuoi- 
>no i finali- daH’America avevano 

trale «Fon- informato della rinuncia dì 

giunto alla Thomas Schippers a manife- 

c sarà con- staziati negli Stati Uniti ed 

i 31 luglio suo ritorno a Ronra pre* 
ziale, '"isto per marzo. Pmo afi'ul- 

informa il timo, comunque, il maestro 

no: Mauri- ha sperato di poter teiere il 

[ario Piave, corso di direzione d'orchestra 

Guido Am- a Siena, 

edetto Ber- Contatti presi direttamente 
la. Lidia DI daH’Accaremia chigiana sia 

Moretti e con Schippers, sia con i me- 

La giuria dici curanti, confermavano. 


(composta, fra gli altri, di Al- a fine giugno, un certo mar- 


berto Bevilacqua. Elsa De 
Giorgi. Gaio Fratini, Domeni¬ 
co Purificato, Domenico Rea), 
ha scelto i nominativi dopo 
aver Ietto 49 testi teatrali. 


gìne realistico di possibilità 
sia pure con cautele e limi¬ 
tazioni. Recentissimo è il te¬ 
legramma inviato dallo stes¬ 
so Schippers al direttore del- 


na, nel quale egli comunica 
« con protendo dolore » la sua 
rinuncia. Per il corso di di¬ 
rezione d'orchestra, l'Accade¬ 
mia musicale chigiana si va¬ 
le del maestro Piero Bellugi 
e per un seminario pucci- 
niano del maestro Bruno Bar- 
toletti. 


Organi collegiali 
anche nei 
conservatori 
musicali 


ROM.A — Anche i conserva¬ 
tori musicali statali avranno 
gli organi collegiali, come le 
scuole materne, elementari e 
secondarie. Un ordine del gior¬ 
no In tal senso presentato, 
infatti, alla Commissione Pub¬ 
blica Istruzione del Senato 
dai compagni Mascagni e Bo- 
nazaola. è stato accolto dai 
governa 

Nel contempo, il governo si 
impegna a far partecipare 
gli insegnanti di materie mu¬ 
sicali dei conservatori agli 
organi collegiali delle scuole 
medie annesse. 


nel n. 30 dì 

Rinascita 

da oggi nelle edìcole 

• Ciò che ti muova nel mondo (editoriale di Romano 
Ledda) 

• Organizzar* i giovani a conquistare il lavoro (di Lu¬ 
ciano Lama) 

• Quale analisi dali’IUlia? - Le mitologie sulla 
germanizzazione (di Angelo Bolaffi): Il nuovo è 
vecchio (di Adalberto Minuccii; Contro le tenta¬ 
zioni della semplicità (di Mas.simo Boffa) 


• Il partite, oggi • Non è vero che nel Mezzogiorno 
andiamo Indietro (di Pio La Torre); Il tema del 
governo per un partito di classe (di Giuliano 
Ferrara); I comunisti e il movimento delle donne 
(di Carla Pasquinelli) 

• Com* ditboecar* la giungla retributiva (intervista a 
Fernando Di Giulio, a cura di Paolo Forceilini) 

• I socialioti verso il congresso (di Enzo Roggi) 

• Politica commerciale attiva non è sinonimo di autar¬ 
chia (di Mario Nuli e Bob Rowthom) 

• Il nodo del frontismo e la questione socialista (di 

Gaetano Arfè) 

• Africa • Una crisi con troppi attori (d: Paolo Leo¬ 
nardo) 

• Vi* nazionali e internazionalismo / 2 - Le forza dell' 
autonomia e della sovranità (di Aleksander Grlickov) 

• Cattolici a cultura contemporanea: una nuova fase? 

(di Ciarlo Cardia) 

0 La scienza a la Ida* - Uomini a insetti (di Giovanni 
Berlinguer) 

• Non confondiamo Haidaggar con Marx (di Valentino 
Gerratana) 

• Coma Mr. Wu uccia* la figlia (d: Alberto Abruzzese) 

• Arti • Viaggi nall’ltalia '86-’C7 (di Vanni Bramanti); 
Tra considerazioni a una domanda (di Flavio Caroli) 

• Teatro • D'Annunzio diatre l'obiettivo (di Giorgio 
Fabre) 

• Libri • Mario Spinella, Oobenadatti: vocazione dall' 
Alfieri; Alessandro Mastroianni, L'Italia a la poli¬ 
tica astara; Giuliano Manacorda. Ora privato, ora 
civile; Vilfredo De Pascalis. I manipoiateri di carvalli 

• Non è varo, farlaal? (di Bartolomeo Vanzettl) 


berta: ma l’inceitezza ha fi¬ 
nito per renderli non suffi¬ 
cientemente significativi su 
ambedue i piani. Pensiamo, 
ad esempio, al brano sull’as¬ 
semblea destinata a discutere 
li rapporto tra le cooperative 
e i giovani o alla testimonian¬ 
za sul ruolo delle donne: qui 
si intuiva l’esistenza della vo¬ 
lontà di affrontare le con¬ 
traddizioni esistenti nella 
realtà, ma non si andava ol¬ 
ire. Le stesse testimonianze 
sul fascismo e sulla Resisten¬ 
za (tra le cose migliori della 
puntata) finivano per essere 
poco più che frammenti. 

In secondo luogo, mi pare 
che gli autori dei donimen- 
tario. Ercole .-Xriiaud c Filip¬ 
po Ottoni, abbiano seguito, 
nel realizzare il programma, 
criteri ben diversi da quelli 
adottati per costruire collet¬ 
tivamente li libro, se non ad¬ 
dirittura opposti. Dubitiamo, 
infatti, che Vimpo.’itazionr. 
lo schema dì svolgimento, so¬ 
pratutto t! montaggio del do¬ 
cumentano siano stati discus¬ 
si e concordati e realizzati 
con In partecipazione d''i pro¬ 
tagonisti: i protagonisti, piut¬ 
tosto, apparivano come tesse¬ 
re di un mosaico che i due 
autori costruivano secondo un 
loro piogettn. E questo, pur¬ 
troppo, si ispirava -- dal pun¬ 
to di vista dei moduli narra¬ 
tivi e della tecnica di realiz¬ 
zazione — a modelli piutto¬ 
sto tradizionali del documcn- 
tarismo cinematografico e te 
levisivo. 

Basti pensare al fatto che, 
spesso, le immagini servivano 
sopratntto alla «ambientazio¬ 
ne del discorso »: che le in¬ 
terviste ci venivano quasi co¬ 
stantemente offerte «fuori 
campo», mentre sul video 
scorrevano immagini diverse 
(c così venivano separate net¬ 
tamente componente sonora 
e componente visiva con le 
ìativa. inevitabile dispersione 
dell’attenzione): che, spesso, 
in uno stesso brano si con¬ 
fondevano immagini, parole c 
commento musicate rendendo 
ancora più difficile la perce¬ 
zione: che, infine, il montag¬ 
gio era concepito in chiave 
«spettacolare» piuttosto che 
analitica e funzionale. 

Può darsi che. nella prosai 
ma puntata. le cose miglio¬ 
rino. Comunque, spiace che 
una iniziativa, per tanti aspet¬ 
ti straordinaria, sia stata ap 
pena suggerita nelle sue im 
pìkazioni e nella sua ricchez¬ 
za umana e culturale: ma aii- 
I che questo, in fondo, vonfcr- 
j ma quanto lavoro occorra per 
1 produrre cultura in modo di- 
I verso (in questo caso con il 
cinema e fa televisione). Ri¬ 
mane, certamente, l’idea base 
e rimane anche quanto ne ab 
I biamo potuto intuire attra¬ 
verso i suggerimenti che ri 
son giunti dal video: quale 
enorme materiale si potrei) 
be raccogliere in questo pae¬ 
se se. finalmente, si desse ai 
protagonisti e alla toro di¬ 
retta esperienza il ruolo cen¬ 
trale nel racconto e nella ri¬ 
flessione stessa sulla realtà! 

g. c. 


programmi 

TV primo | TV secondo 


MUSIC’AMERICA 
< Muddy Waters >. Se¬ 
conda parte 
TELEGIORNALE 
OGGI 

AL PARLAMENTO 
CHI E' DI SCENA 
SUPERSTAR 
TARZAN E I CACCIA¬ 
TORI BIANCHI 
Seconda parte 
LOS ANGELES: OSPE¬ 
DALE NORD 
Telefilm 
PINC PONG 
Confronto cu fatti e pro¬ 
blemi d'attualità 
RIVEDIAMOLI 
INSIEME 

Gino Bramieri in c Hai 
visto mai » 

TELEGIORNALE 

OGGI 

AL PARLAMENTO 


Radio V* 

GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
9, IO. 12. 13. 14. 15, 18. 
19. 21. 23: 6; Stanotte sta¬ 
mane: 8: Edìcola del GR1; 
8.40: Ieri al Parlamento; 8,50; 
Clessidra; 9: Voi ed io punto 
ed a capo; 10,25: Per chi suo¬ 
na ia campana; 11: Hollyv/ood 
tra mito e realtà; 11.3Ò; Chi 
dice donna...; 12.05: L’altro 
suono estate; 13,30: Musical¬ 
mente; 14,05; La radio Ira 
le due guerre; 14.30: Fausto 
e Anna; 15.05: Disco rosso; 
15.30: Scrittori sotto accusa; 
16,15: Estate con noi; 18,35: 
Incontro con un vip; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: I 
programmi della sera; 20.10: 
Radio drammi in miniatura; 
20.3Ò; Discoteca oli; 21,05: 
Le sentinelle del pretore; 
21.35; Il piacere di ascoltare; 
23,10; Orài al Parlamento; 
23.15: Radio domani - Buo¬ 
nanotte dalla dama di cuori. 

Radio 

GIORNALE RADIO - ORE: 

6.30. 7.30. 8,30, 9,30. 11,30, 

12.30. 13,30, 15.20. 16,30, 

18.30. 19,30, 22.30: 6: Un 
altro giorno (buon viaggio); 
8.45; (Quello che è estate i 
estate; 9.32: Tua per sempre 
Claudia; 10: GR2 estate; 10.12; 


TELEGIORNALE 
CONCERTO DA 
CAMERA 

Musiche di Mozarth e 
Van Weber 

IL GIORNALE DI 
BORDO 01 AIMARO 
NON C'E' NESSUNO A 
CASA 

Telefilm. Quarto epi¬ 
sodio 

DAL PARLAMENTO 
TG 2 SPORTSERA 
DAVID COPPERFIELD 
Quinta puntata 
PREVISIONI 
DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
IL PICCIOTTO 
Scaneggìatura di Lucia¬ 
no Codignola. Con Mi¬ 
chele Placido. Regia di 
Alberto Negrìn 
PORTOBELLO 
ALBUM 

TELEGIORNALE 


Le vacanze di sala F; 11,32: 
Vacanze in musica; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12,4S: 
Il racconto del venerdì; 13: 
Giro del mondo in musica; 
13,40: Romanza; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: Sorella ra¬ 
dio: 15,30: Media delle valu¬ 
te - bollettino del mare; 15,45: 
Qui radio 2 estate; 17.30: Il 
mio amico mare; 17,55: Ulti¬ 
missime da...; 18,33; Big mu¬ 
sic: 19,50: Supersonic; 21,29: 
Radio 2 ventunoeventinove 
(bollettino del mare - pano¬ 
rama parlamentare). 

Radio 

GIORNALE RADIO - ORE: 

6.45, 7.45. 10.45. 12,45. 

13.45, 18,45, 20,45. 23; S: 
(3uotiÀana radiotre; 8.45: Suc¬ 
cede in Italia; 9: Piccolo con¬ 
certo; 10: Noi, VOI loro; 10,55: 
Operistica; 11,35: Rassegna del¬ 
la stampa femminile e femmi¬ 
nista; 11,55: Come « perché; 
12,10: Long playing; 12,45: 
Succede in Italia; 13: Disco 
club; 14: Quasi una fantasia: 
15.30; Un certo discor^ esta¬ 
te; 17: Fuori repertorio: An¬ 
tologia di opera rare; 17.30: 
Epazioire; 18.15; Jazz gior¬ 
nale; 19,15: Concerto della se¬ 
ra; 20: Pranzo alle otto: 21; 
Music Lombardia estate; 21.40: 
Libri ricevuti; 22.45: Fogli di 
album. 


Franco Reviglio 

Spesa pubblica 
e stagnazione 
deireconomia italiana 

IL MULINO 
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Le assemblee elettive di fronte a impegni decisivi per il futuro assetto di Roma e del Lazio 

La Regione ha dato il via Oggi il voto in Comune 


al piano di risanamento 
degli insediamenti abusivi 

Approvata airunanimità la nuova legge - Condizioni 
più favorevoli per chi ha diritto a un alloggio popolare 

Adesso è possibile parlare di risanamento delle borgate — « nuclei edilizi abusivi • è il 
fermine tecnico corretto — non più come di un'ipotesi, di un progetto tutto da verificare: 
c'è una legge che Indica i modi e I tempi del risanamento; prevede I costi e la loro ripar¬ 
tizione- mette tutti i Comuni del Lazio nella condizione di avviare subito un operazione ur¬ 
banistica destinata di qui a due anni a trasformare profondamente il volto di ogni centro 
urbano, dando per la prima volta ad almeno mezzo milione di cittadini la possibilità di 


sulle scelte urbanistiche 

Concluso ieri' il dibattito con gli interventi dei capigruppo di PCI, PSI e DC — Palo* 
mi: è necessario l'impegno di tutto il consiglio per raggiungere importanti obiettivi di 
rinnovamento — Severi: positivo il metodo adottato della discussione e del confronto 


DISCUSSIONE/ROMA E LA VIOLENZA 

Un fondamento 
nuovo per 
la convivenza 

di Massimo Chiara 


Con V intervento del 
compagno Mass i m o 
Ghlara. vicedirettore del¬ 
l'Unità, SI conclude la 
diicussione sui proble¬ 
mi della violenza a Ro- 
7na. Ricordiamo che al 
dibattito sviluppatosi su 
queste colonne hanno 
partecipato Paolo Ciofi 
(19/6), Piero Pratesi 
(23/6), Santino Picchet¬ 
ti (24/6), Leo Cannilo 
(2516L Enzo Siciliano 
(28/6), Carlo Bernardini 
(in). Alberto Benzoni 
1217), e Raniero Bene¬ 
detto 05/7). 

E' un momento in cui a Ro¬ 
ma i focolai di'lla violenza 
politica, anche per ragioni 
stagionali, sembrano, se non 
spenti, poco aitivi. Cliiuse le 
scuole, praticamente inesi- 
Btcfitc la vita universitaria, i 
gruppi eversivi sono privati 
del terreno preferito, quello 
sul quale, a partire dal feb¬ 
braio scorso, essi hanno im¬ 
postato , la loro strategia di 
attacco contro le istituzioni 
democraticlie. Que.sto non si¬ 
gnifica che sia chiuso il pro¬ 
blema. giacché rc.sta la real¬ 
tà di un disegno politico com¬ 
plessivo, di cui ciò che si è 
consumato a Roma rappre¬ 
senta solo una parte; e re¬ 
sta la concretezza dei mali 
sociali, economici e culturali 
che trovano a Roma nciruni- 
versità un punto di confluen¬ 
za esplosivo. Ecco perché — 
anche se roccasionc dalla 
quale prese le mosse, la gran¬ 
de manifestazione unitaria del 
28 giugno contro la violenza, 
sta ormai alle nostre spal¬ 
le — non sembra ozioso rife¬ 
rirsi al dibattito che si è svol¬ 
to su queste colonne per trar¬ 
ne alcune considerazioni di 
prospettiva. 

Prevenzione 

Filo conduttore del dibattito 
è stato il tema deH’intervento 
delle mas.se come fattore de¬ 
cisivo per la difo.sa c lo svi¬ 
luppo della democrazia: un 
intervento in tutti i campi del¬ 
la vita collettiva, che pur 
sottolineando l'assoluta neces¬ 
sità di ferme misure di pre¬ 
venzione e repres-sione. eli¬ 
mini il ri.schio di una visione 
deH’ordinc pubblico c o me 
semplice fronteggiamento del¬ 
le frange di violenti e provo¬ 
catori. Così si è messo l'ac¬ 
cento sulla questione di fon¬ 
do, cioè sull’esigenza di un 
impegno politico, culturale e 
ideale comple.ssivo che por¬ 
ti non a «ripristinare» basa¬ 
menti vecchi e inadeguati ma 
a costruire qualche fondamen¬ 
to nuovo della conrivenzo so¬ 
ciale. 

In questo modo era inevi¬ 
tabile che il discorso, partito 
dalla esigenza dilarKiare una 
grande campagna di mobilita¬ 
zione contro la violenza poli¬ 
tica. si allargasse vìa via fino 
a investire le ragioni speci¬ 
fiche della violenza a Roma, 
della violenza in una grande 
città, che non stanno solo nel 
malessere dei giovani studen¬ 
ti, nella crisi della scuola e 
deiruniversità. ma in quella 
crescente difficoltà di vivere 
rapporti umani che tocca or¬ 
mai quasi tutti gli strati so¬ 
ciali. per il modo come la 
città stessa è cresciuta, sof¬ 
focata e soffocante. 

Prima ancora di ricevere, 
insieme a un'ampia parte del¬ 
le forze democratiche, la ter¬ 
ribile eredità del governo cit¬ 
tadino noi avevamo questa 
consapevolezza, di come sia 
difficile, di come possa per¬ 
fino diventare impossibile, 
in certe condizioni, preve¬ 
nire. bloccare i processi 
disgregatori che si origi¬ 
nano. ogni giorno e ogni 
ora. dal disordine urbano, e 
sui quali soffia il vento della 
provocazione politica antide- 
mocratica. E non a caso 
avanzammo già' allora la 
proposta di piò larghe intese 
«riUrie, che permettessero dì 


affrontare i problemi di Ro¬ 
ma con maggiore autorità e 
maggiore consenso. E’ stato 
giusto mantenere fermamente 
questa linea, che darà fruiti, 
anche se non è purtroppo riu¬ 
scita finora a rimuovere che 
in parte l'intransigenza del¬ 
la DC. e intanto andare avan¬ 
ti con le cose, con i fatti: 
la grande scelta del decen¬ 
tramento, il piano urbanistico, 
la lotta aU'abusivismo. Qual¬ 
cuno ha scritto che quando 
una città supera i quattro- 
centomila abitanti non è più 
governabile: senza le circo- 
scrizioni Roma sarebbe già 
oggi alla paralisi. E non è sol¬ 
tanto la mancanza di lavoro 
a generare emarginazione e 
frustrazione, come le borgate 
c gli immensi ghetti di perife¬ 
ria illustrano in modo tanto 
incisivo. 

Orientamento 

Ci guarderemo bene dal fa¬ 
re paragoni. Tuttavia ciò che 
di recente è accaduto a New 
York durante il lungo black 
out che ha paralizzato la gran¬ 
de metropoli americana può 
avere una sua eloquenza am¬ 
monitrice anche per noi. 8000 
negozi sacclieggiati e non so¬ 
lo da professionisti del furto, 
3000 arrestati, morti, feriti, 
sono la dimostrazione di co¬ 
me una grande città può «im¬ 
pazzire» di colpo, quando sal¬ 
gono tutte insieme alla super¬ 
ficie le mille ragioni di mal¬ 
contento, di collera, di disa¬ 
gio accumulate in lunghe se¬ 
dimentazioni di strati .sociali 
s()oIiticizzati. Noi siamo lon¬ 
tani da quei livelli, incom¬ 
patibilmente lontani, soprat¬ 
tutto per la presenza e il pe¬ 
so dì un grande movimento 
democratico che sa guidare 
e orientare le lotte. Tutta¬ 
via un'analisi lucida e ogget¬ 
tiva della realtà, come quel¬ 
la che ha ■ ispirato tutti gli 
interventi nel nostro dibattito, 
non può non persuadere anche 
della necessità di uno studio 
sempre più vigile delle fram¬ 
mentazioni c quindi anche 
delle contraddizioni (e spin¬ 
te corporative) che si apro¬ 
no nel tessuto urbano. Di uno 
sturbo e di un rapporto sem¬ 
pre più stretto e co.stante 
con gli .strati e i gruppi so¬ 
ciali maggiormente c.sposti 
aU'originc corrosiva delle for¬ 
ze che presentano il sistema 
democratico come loro nemi¬ 
co. per poter condurre pro¬ 
prio H in modo massiccio la 
nostra opera di orientamen¬ 
to politico e ideale. 

f veri nemici 

Interrente, partecipazione 
delle masse in difesa delle 
istituzioni democratiche e del¬ 
la convivenza cirile voiol di¬ 
re anche questo, la lotta con¬ 
tro la riolenza. per aver suc¬ 
cesso, deve raìcrsi del più 
largo apporto di base, che 
ri sarà se insieme agli ac¬ 
cordi fra le forze politiche 
faremo avanzare tra le mas¬ 
se. anche tra coloro che sono 
o si sentono emarginati. la 
conrinzione che le co.se 
possono cambiare, e che i ve¬ 
ri nemici del cambiamento. 


abitare in condizicni civili e 
di conoscere — per usare una 
formula — una « qualità nuo¬ 
va della vita La legge per 
Il risanamento deU’abusi- 
vismo l’ha varata ieri il con¬ 
siglio reglcnale, all'unani¬ 
mità. Il testo è frutto di un 
lungo lavoro e di un ccn- 
frento serrato tra ■ tutti i 
gruppi, che ha impegnato 
per diversi mesi la commis¬ 
sione consiliare competente. 
Prima ancora di passare al¬ 
l’approvazione del ccnsiglio. 
la legge era stata presentata 
a tutte le organizzazioni dei 
lavoratori delle borgate, che 
hanno espresso il loro con¬ 
senso. Il valore della legge 
è stato sottolineato ieri dai 
rappresentanti dì ogni par¬ 
tito, e dall’assessore Pulci. 
Per il PCI è intervenuto nel 
dibattito il compagno Nata- 
lini; per la DC Gigli, per l 
liberali Cutolo. Ha preso la 
parola anche il missino Ma- 
ceratlni. 

Vediamo quali sono, nelle 
grandi linee, i contenuti del¬ 
la legge, composta di 21 arti¬ 
coli suddivisi in tre capitoli. 

Il primo compito che viene 
assegnato al Comuni — cui 
è affidata la gestione di gran 
parte del processo messo in 
moto con il provvedimento 
— è quello di individuare e 
descrivere, entro 6 mesi dal¬ 
l’entrata in vigore della legge, 
tutti i nuclei edilizi abusivi. 
Ci sarà poi un mese di 
tempo F>er presentare — è 
diritto di ogni cittadino — 
osservazicni al documento 
approvato dal Comune, e altri 
60 giorni entro i quali il con¬ 
siglio comunale dovrà respin¬ 
gere o accogliere le osserva¬ 
zicni. 

Completata questa prima 
fase sarà possibile procedere 
alla cosiddetta « perimetra- 
zione ». che è anticamera del 
risanamento. I Comuni, en¬ 
tro un anno dal completa¬ 
mento delle indagini possono 
indicare il perimetro delle 
zeoe abusive di cui si in¬ 
tende procedere al recupero 
urbanistico. L’approvazione, 
da parte del consiglio, della 
perimetrazicne, ha valore di 
richiesta a variare l’originale 
piano regolatore: richiesta 
che sarà vagliata dalla Re- 
gicne entro 40 giorni. La de¬ 
libera ccn cui si approvano 
le perimetrazicni deve con¬ 
tenere notìzie e indicazicni 
precise sulle dimensioni del 
comprensorio da sanare, sul¬ 
la sua realtà socio-economica, 
sulla possibilità di inseri¬ 
mento delle previsioni del¬ 
la pianificazione urbanistica. 
Su tale base il Comune pro¬ 
cederà al varo di una va¬ 
riante del piano regolatore, 
per ciascun insediamento ur¬ 
bano da risanare, indicando 
nel dettaglio quale rete via¬ 
ria servirà la zona, quali aree 
saranno destinate a verde e 
a servizi, qual è la densità 
massima di popolazicne, e 
tutte le norme tecniche per 
il recupero urbanistico. 

Evidentemente queste indi¬ 
cazicni dovranno rispettare 
le leggi nazionali e regionali 
che regolano i rapporti tra 
aree costruite e aree desti¬ 
nate a servizi e infrastrut¬ 
ture. 

Questa è la procedura or¬ 
dinaria per il risanamento 
(seno previste dalla legge 
una serie di eccezicni, per 
favorire il recupero di zone 
dove il problema è partico¬ 
larmente urgftite). 

Una seconda parte del 
provvedimento legislativo ri¬ 
guarda i costi. I proprietari 
degli edifici che sorgeno nel¬ 
le aree fuorilegge perimetra¬ 
le. devono presentare al Co¬ 
mune la domanda di con- 
oessicne edilizia (che eviden¬ 
temente avrà valore retro¬ 
attivo. cioè di sanatoria): 
quindi, sulla base dei para¬ 
metri fissati dalla recente 
legge regionale varata in 
giugno, versano i ccntributi 
per coprire una parte dei 
costi di urbanizzazicne. Ci 
sono però una serie di mec¬ 
canismi che permettono la 
riduziaie dei ccntributi per 
alcune categorie. Una ridu¬ 
zione fortissima — è questo 
uno dei punti più qualifi¬ 
canti delia legge — è pre¬ 
vista per coloro che risul¬ 
tano aver diritto all'assegna¬ 
zione di un alloggio popolare. 

L'importanza e la validità 
di questa legge è stata ieri 
messa in rilievo da tutti i 
consiglieri che hanno preso 
la parola. Il compagno Na- 
talini ha ricordato «come 
per giungerne alKapprovazio- 
ne sia stato necessario su¬ 
perare ostacoli difficili e ab¬ 
battere resistenze tenaci. 

Pnocipale artefice di que¬ 
sta legge — ha c(xicIuso 
Natalmi — sono le masse. 


Ccn gli interventi dei ca¬ 
pigruppo del maggiori pani¬ 
ti. il compagno Faloml, Se¬ 
veri, del PSI, e Benedetto, 
DC. si è chiuso In Campido¬ 
glio il dibattito sui temi ur¬ 
banistici. Oggi il consiglio 
tornerà a riunirsi per ascol¬ 
tare le repliche degli assesso¬ 
ri e per discutere le dcllbere 
operative che tradurranno in 
realtà le scelte compiute sul¬ 
la revisione del piano rego¬ 
latore. Le dellbere, che sa¬ 
ranno votale, toccano tutti 
i punti qualificanti: dal pia¬ 
no per l'edilizia eccoomica e 
popolare, al.a perimetrazictie 
delle borgate, dal risanamen¬ 
to di Tor di Nona alla defi¬ 
nizione dei costi delle con¬ 
cessioni e ancora dalla divi¬ 
sione della città in zone ur¬ 
banistiche alla creazione del- | 
la « banca del dati ». 

« La prova, questa — ha 
detto ; il compagno Faloml 
~ di un grosso lavoro fat¬ 
to. delle capacità operative 
dell’amministrazione che sa 
raccogliere, senza alcun im¬ 
mobilismo. la messe di un 
dibattito ampio e positivo». 

Il capogruppo del PCI ha 
ricordato innanzitutto la no¬ 
vità del metodo adottato nel 


dibattito urbanistico con U 
conferenza cittadina di Pa¬ 
lazzo Braschi che ha rappre¬ 
sentato un momento di di- 
.scusslcne proficua tra for¬ 
ze anche diverse tra loro. 

Di fronte al consiglio — ha 
detto Falomi — c’è un pro¬ 
blema politico aperto rap¬ 
presentato dal rapporto tra 
la DC. le forze di sinistra e 
i partiti della maggioranza 
capitolina. Di fronte alla fa¬ 
se nuova aperta dall'accor¬ 
do programmatico sono an¬ 
cora forti le resistenze che 
vengono dalla Democrazia 
cristiana, vi è innanzi tutto 
il tentativo assurdo di limi- 
tire l’intesa a livello nazio¬ 
nale. quasi che la situazio¬ 
ne negli enti locali sia meno 
grave. L,i DC deve a Roma 
meire da'.ii» fumosità della 
formula de! confronto per 
compiere ut; passo in avanti. 
l,a polemica aperta da que¬ 
sto partifo in consiglio appa¬ 
re spesso pretestuosa e ri¬ 
schia di offuscare anche i 
contributi che dallo scudo 
crociato possono venire. 

Le scelte indicate dalla 
giunta, nei loro indirizzi ge¬ 
nerali seno comuni a forze 
c*io vanno clti'e la sola mag¬ 


gioranza. Ed è necessario il 
contrlbuio dell’intero consi¬ 
glio per raggiungere obietti- 
v> importanti quali il pro¬ 
gramma di edilizia economi¬ 
ca. il rafforzamento del tes¬ 
suto produttivo, il vincolo 
agricolo dell’agro, il recupe¬ 
ro delle ‘o.'srgate. Bisogna og¬ 
gi — ha ccficiuso Falomi — 
re.stituire olla città il suo 
ruolo di capitale moderna e 
civile della Repubblica supe¬ 
rando la crisi e le conlradii- 
zionl che ancora esistono. Il 
mutamento del clima politi¬ 
co. le nuove leggi conquista¬ 
te sono premesse importan¬ 
ti: c’è uno sforzo che deve 
essere compiuto, c’è un ter¬ 
reno d: verifica delle capa- 
c ta delle diverse forze a far 
fronte a questa nuova fase, 
ve'-so robiettivo comune del 
rinnovamento e del risana¬ 
mento della città. 

Metter fine alla speculazio¬ 
ne, cambiare- a fondo que¬ 
sta città — lia detto dal suo 
conto Severi, capogruppo del 
PSI — sono obiettivi centra¬ 
li deH’ir.izialiva della nuova 
.'amministrazione capitolina. 
Le scelte compiute, le propo¬ 
ste avanzate arricchite an- 
' che dalla conferenza di Pa- 


Ordinanza di demolizione 
per 31 edifici fuori legge 


Sono partite ieri mattina, dopo la fir¬ 
ma deU’assessore. 31 ordinanze di demo¬ 
lizione. inviate dal comune relativamente 
ad altrettanti manufatti abusivi sparsi 
nella periferia. Presto quindi entreranno 
in funzione le ruspe. A questi provvedi¬ 
menti nei prossimi giorni se ne aggiun¬ 
geranno altri. Ma non è tutto, pochi 
giorni fa sono partite anche due ordi¬ 
nanze di acquisizione che si sommano 
alle quattro stabilite nei mesi scorsi. 

In questa maniera altri due edifici en¬ 
trano a far parte del patrimonio comu¬ 
nale per essere destinati ad ospitare ser¬ 
vizi pubblici. Si tratta, per essere esatti, 
di un grande capannone, in cui saranno 
collocate attrezzature sportive e ricreati¬ 
ve, e di uno stabile ultimato che sarà 
trasformato in scuola. Questo, in cifre, 
è il consuntivo degli ultimi giorni della 
lotta contro l’abusivismo che l’ammini¬ 
strazione sta combattendo con serietà e 
rigore. Le nuove norme sui suoli come 
è noto prevedono l’abbattimento e l’acqui¬ 
sizione delle costruzioni illegali la cui 
costruzione è iniziata dopo l’entrata in 
vigore della legge Bucalossi. 

Il risultato di questa iniziativa, hanno 
detto ieri mattina durante un incontro 
con la stampa gli assessori Pietrini (edi¬ 
lizia privata), Prisco (risanamento delle 


borgate) e Della Seta (tecnologico), è 
fino ad oggi di un calo considerevole del¬ 
l’abusivismo. Non che i provvedimenti 
abbiano colpito tutte le nuove costru¬ 
zioni illegali ma essi rappresentano un 
freno. 

«La nostra lotta aU’abusivismo — ha 
spiegato l’assessore Prisco — non è opera 
di semplice repressione. Fermare la cre¬ 
scita illegale è elemento necessario a 
portare a compimento il risanamento del¬ 
le borgate. I nuovi abusivi, infatti, spesso 
vanno ad occupare quelle aree destinate 
ai servizi essenziali. La giunta lia offerto 
ai lottisti che non hanno edificato l’op¬ 
portunità di permute o di convenzioni 
ma sarà inflessìbile contro chi vuol co¬ 
struire contro la legge e contro gli inte¬ 
ressi degli stessi abitanti delle borgate». 

Le illegalità scoperte dall’entrata in vi¬ 
gore della legge sono oltre 200 e nume¬ 
rose tra queste sono destinate a trasfor¬ 
marsi in ordinanze dì demolizione o di 
acquisizione. In altri casi saranno invece 
adottate sanzioni pecuniarie. Un’ultima 
notizia. Un provvedimento di demolizione 
è stato inviato anche al proprietario della 
villa costruita nel territorio comunale dì 
Roma su licenza del comune di Formello 
approfittando del fatto che sulle carte 
ufficiali il confine municipale era stato 
erroneamente spostato. 


lazzo Bmschi, sono positive 
ed ispirate a questa idea 
guida. Particolare attenzione 
Severi Ra dedicato al pro¬ 
blema della partecipazione. 
Il metodo del coofrixito con 
le forze sociali e con la real¬ 
ta di quartiere e di borgata 
inaugurato dall’amminlstra- 
zicne — ha detto — è un 
fatto particolarmente positi¬ 
vo che deve essere ancora 
approfondito ed accresciuto. 
Un ruolo particolare assumo¬ 
no quindi le circoscrizioni, 
sedi privilegiate della parte¬ 
cipazione dei cittadini. Seve- 
r: ha anche messo l’accen- 
tc, sul piano edilizio (neces- 
.sario a rispondere alla do¬ 
manda di case che viene dal¬ 
la città) e sulla necessità di 
allargare e rinsaldare il fra¬ 
gile tessuto produttivo di 
Roma favorendo anche, con 
la salvaguardia deH’agro, la 
ripresa dell’agricoltura. 

I mali di Roma —- ha esor¬ 
dito invece il capogruppo de 
Benedetto — sono almeno in 
palio 1 mali di cui soffrono 
tutte le grandi città, le me¬ 
tropoli moderne. A questa 
situazione si cercò di dare 
una risposta col PRG del '62, 
aili'ia moderno ed accettabi¬ 
le. Perché il meccanismo nel¬ 
la fase attuativa di questo 
progetto SI è inceppato? Di 
Irontc a questo interrogati¬ 
vo 1 esponente democristiano 
ha cercato di dividere le re- 
sponsiibilità tra la DC (che 
allora amministrava e anche 
ccn una preponderanza 
sclnacciante), i suoi alleati 
dell’epoca e l’opposizione «in¬ 
transigente e (li principio » 
dei comunisti. Dopo questo 
tentativo di eliminare con 
un colpo di spugna col;>e e 
responsabilità trentennali. 
Benedetto lia preso in esa¬ 
me le proposte dell’ammini¬ 
strazione comunale per de¬ 
finirle « generiche- tardive, 
poco chiare e prive di un in¬ 
dii izzo c di una guida reali ». 
( Ieri Petroselli — ha detto 
r>€tìedetto — ha chiesto se 
esistessero le premesse per¬ 
chè forze diverse arrivassero 
ari una col’a'ooraziooe per ri¬ 
solvere i problemi della citta. 
Le motivazioni del dissenso 
tra DC e giunta non sono ve¬ 
nute meno anche se ricon¬ 
fermiamo la nostra disponi¬ 
bilità al confronto. Un con- 
fro.nto — ha concluso — che 
pero si deve svolgere nella 
chiarezza delle posizioni, evi¬ 
tando confusioni di ruoli, e 
che nasce da una scelta com- 
; pinta qui a Roma, non dalla 
j trasposizione di accordi na- 
zicr.ali a livello locale ». Nel 
dibaitito ieri sono anche in¬ 
tervenuti il de Mootemaggio- 
li e il missino Greggi. 


rUnitd / venerdì 29 luglio 1977 
Erano stati presi l'anno scorso a Fiumicino 

Pesanti condanne 
n sei spacciatori 
internmionnli 
di stupefacenti 

Sono quattro cinesi, un portoghese e 
un olandese — Dieci anni a ciascuno 


Dieci anni di reclusione, quindici milioni di multa e l'Im¬ 
mediata espulsione dal territorio nazionale, appena scontata 
la pena: questa la condanna inflitta ieri mattina in Tribu¬ 
nale a sei trafficanti di droga, tutti stranieri, arrestati in 
due distinte operazioni avvenute nel dicembre dello scorso 
anno all’aeroporto di Fiumicino. I magistrati della sezione 

Feriale, che hanno accollo 


Dibattito 
con Giovanni 
Berlinguer 
al Festival 
di Colle Oppio 


« Il ruolo degli intellettua¬ 
li nel momento in cui le 
masse partecipano alla dire¬ 
zione dello stato»; questo è 
il tema di un dibattito che 
si svolge questo pomeriggio 
alle 17 nell’area del festival 
ileirunità di Colle Oppio. 
All’incontro parteciperà Gio¬ 
vanni Berlinguer, del Comita¬ 
to Centrale del PCI. 

Prosegue intanto an¬ 
che rincontro popolare al¬ 
la Mole Adriana. Oggi po¬ 
meriggio alle 16. Cristine 
Glucksmann, Valentino Ger- 
ratana, Giacomo Marramao. 
Lucio Magri partecipano al 
dibattito su: «Gramsci e lo 
Stato ». Sempre nei giardi¬ 
ni di Castel Sant’Angelo, 
questa sera alle 21, la coo¬ 
perativa teatrale « Majakow- 
skij » presenta l’opera « Mi¬ 
stero Buffo ». Pubblichiamo 
di seguito l’elenco delle ini¬ 
ziative in programma per og¬ 
gi negli altri festival: 

TIBURTINO III alle 19 
dibattito sulla occupazione 
giovanile, (Angelo Dainotto- 
Beltini): BORGATA FINOC¬ 
CHIO alle 20.30 dibattito su¬ 
gli enti locali (Angiolo Mar¬ 
roni); PRENESTINO alle 
18.30 dibattito su occupazio- 
I ne giovanile: S. MARIA 
DELLE MOLE alle 21 dibat¬ 
tito unitario su «accordo 
! programmatico ». (Sandro 
Morelli): VELLETRI alle 19 
dibattito su problemi inter¬ 
nazionali (Carlo Fredduzzi): 
PAVONA alle 19.30 dibattito 
su occupazione giovanile 

Nella regione si aprono le 
feste dell’Unità — Isola Li- 
ri (dibattito sull’occupazio¬ 
ne giovanile con E. Monti¬ 
no): ad Anagni (alle 21. di¬ 
battito suH’ordìne pubblico 
con Lombardi): Mordo (ore 
19 dibattito sull'occupazione 
giovanile con Rosa Folisi). 


totalmente le richieste fatte 
dal pubblico ministero, doti. 
Pa.squale Lii Cava, al ter¬ 
mine della sua requisitoria. 

1 contrabbandieri condanna¬ 
ti ieri sono quattro cinesi, 
Fong Ch.ung Ken, To Wai 
Yuen, Yan San Wong e 
Fong Chi Kueng. un olande 
se, Gerardu.s Wilhalmii.s Gi- 
zen, e un portoghese, Tiago 
Vicra, vennero tutti cattura¬ 
ti dagli agenti della Guar 
dia di finanzji. mentre atten¬ 
devano rimbarco su aerei 
che li avrebbero dovuti por¬ 
tare ad Amsterdam, die è 
considerata la capitale euro¬ 
pea della « lavorazione e del¬ 
io smercio delle droghe pe¬ 
santi. 

Lo due operazioni venne¬ 
ro condotte a termine il 28 
e il 31 dicembre dello scor¬ 
so anno, allo scalo delle li¬ 
nce internazionali di Fiumi¬ 
cino. I corrieri, provenienti 
dalla Thailandia o da Hong 
Kong, portavano complessi¬ 
vamente con sé sei chilo¬ 
grammi di eroina. 

La fine deirnnno, così co¬ 
me I mesi estivi, sono i pe¬ 
riodi che fanno registrare 
il maggior numero di « arri¬ 
vi » di sostanze stupefacenti 
m Europa e negli Stati Uni¬ 
ti, e questo perclié 1 « cor¬ 
rieri » trovano più agevole 
muoversi quando aeroporti 
e dogane sono invasi dai 
gruppi di turisti 

Gli agenti della Guardia 
di finanza si insospettirono, 
quando videro il 31 dicem¬ 
bre scorso tre giovani cinc- 
I SI, giunti a Fiumicino con 
lo steso aereo, che nella sa¬ 
la di attesa mostravano o- 
stentatamente di non cono¬ 
scersi. Al momento del con¬ 
trollo dei bagagli, un'analisi 
molto attenta ha infatti per- 
me.sso di scoprire nelle lo¬ 
ro valige dei doppi fondi che 
nascondevano le dosi di eroi¬ 
na. Nella stessa operazione 
incapparono così anche l’o- 
landcse Gizen e il portoghe¬ 
se Vìera. 

Il quarto cinese. Fong 
Chung Ken, era stato cattu¬ 
rato invece tre giorni pri¬ 
ma, il 28, durante un nor¬ 
male controllo di dogana. 
La quantità di droga che 
trasportava, circa tre chi¬ 
li. era stata nascosta in ma¬ 
niera un po’ troppo «arti¬ 
gianale» e la sua scoperta 
non fu complicata. 


Ricercato per il tragico accoltellamento di martedì sera a Campo de' Fiori 

FORSE È GIÀ ALL’ ESTERO CLAUDIO VOLONTÉ 

Firmato ieri mattina dal magistrato l’ordine di cattura - La donna interrogata assieme alla madre deH’omicida 
che era intervenuto per difendere l’ex moglie dell’attore - Stamani l’autopsia sul cadavere di Vincenzo Mazza 
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Carabinieri c vìgili del fuoco sul luogo dciragghiacciante sciagura sul raccordo anulare 


Ordine di cattura ccmtro 
Claudio Vlonté per l’uccisio¬ 
ne in piazza Campo de’ Fio¬ 
ri del giovane Vincenzo Maz¬ 
za. L'accusa paria di orni- 
I oidio volontario aggravato da 
futili motivi (Mazza, come è 
I noto, era intervento per Im- 
[ pedire all'attore di picchiare 
j la sua ex moglie). 

I Intanto anche l’Interpool è 

* stato interessato alle ricer¬ 
che di Volonté. eclissatosi 

I subito dopo raccoltellamento. 
1 Si sospetta infatti elle l’attore 
possa essere espatriato ap- 
1 profittando delle ore intencOT- 
j se tra il rerimento di Mazza 
1 e la denuncia sporta nei suol 
j confronti sulla base delle te- 
1 stimonianze degli amici della 
I vittima. Proprio una settima- 
! na fa Claudio Volonté aveva 

* chiesto e ottenuto dalla que- 
j stura il rinnovo del passa- 
I porto. 

I Per stamattina è prevista 
I l’autopsia sul corpo di Vin¬ 
cenzo Mazza, spirato dopo 
cinque ore di agonia al San¬ 
to Spirito, per la grave le¬ 
sione che la coltellata al to¬ 
race aveva provocato sul poi- 


STAVA TENTANDO UN SORPASSO ALL'IMBOCCO DELLA ROMA-NAPOLI 


Ambulanza a sirene spiegate sì 
sul raccordo contro un camion: 


sono coloro che praticano la j che per anni, ccn costanza 


strada della P 38. della so¬ 
billazione e del terrorismo. 
In questo senso, il dibattito 
che si è svolto sul nostro 
giornale ci sembra di parti¬ 
colare utilità, proprio perché 
in esso è stata presente, ac¬ 
canto alla intransigente riaf- 
fermazìone dd rifiuto della 
violenza come metodo di lotta 
politica, l'esigenza di una in¬ 
telligente combinazione tra la 
' politica delle cose, e lo sfor¬ 
zo solidale, di conquista po¬ 
litica e culturale, che tocca 
ai partiti democratici, ai sin¬ 
dacati, alle organizzazioni di 


e combattività, hanno por¬ 
tato avanti una battaglia dif¬ 
ficile, il cui valore politico e 
civile a nessuno può sfug¬ 
gire ». Un concetto ■ questo 
ripreso dal compagno Gianni 
Borgna nella sua dichiara- 
zicne di voto. Con questo 
intervento — ha detto — si 
creano le ccndizicxii per ri¬ 
comporre la vecchia ferita 
tra città-legale e città-illega¬ 
le. Una frattura provocata 
da anni di cattiva ammini¬ 
strazione. Il contributo dato 
dai comunisti alla elabora¬ 
zione di questa legge è stato 
decisivo. Certo — ha conclu¬ 
so Borgna — non finisce qui 


massa. Certo, non per prò- 1 battaglia; ocMire portarla 
mettere la luna, ma per ren- 'SUL 

dere meno difna|e nuove, battendosi su tutti l 

zionedi quei promani di Ro- campi: quello politico e so¬ 
ma che Roma può risolvere clale, ma anche quello cul- 
con le sue forze. - ' turale e delle Idee» 


Gravissimo incidente stra¬ 
le con tre morti ' ieri mat¬ 
tina sul Raccordo Anulare 
tra la Laurentina e l’Ardea- 
tìna. Un'autoambulanza che 
a sirene spiegate stava ten¬ 
tando un sorpasso è andata 
a schiantarsi contro im auto¬ 
carro che procedeva in sen¬ 
so inverso. Nello scontro è ri¬ 
masta coinvolta una Wolk- 
svagen che ha tamponato vio¬ 
lentemente i due automezzi. 

Il bilancio è pesante: l’au¬ 
tista deirautoambulanza e il 
malato tra^rtato sotto ten¬ 
da a ossigeno sono morti 
sul colpo, mentre uno dei 
due passeggeri che accompa¬ 
gnavano il malato si è spen¬ 
to nella tarda mattinata al 
S. Euj^nk). ' All'ospedale è 
.stato ricoverato in ^avi con¬ 
dizioni anche un passeggero 


della Wolksvag cn. L ’ambulan- 
za. una Ford 2000 della so¬ 
cietà romana ambulanze si 
era immessa dalla Pontina, 
sul raccordo anulare, all’al- 
tezza della Laurentina. Alia 
guida della vettura c'era Nun¬ 
zio Bianchi. 26 anni abitan¬ 
te in via Caruso 5. La sire¬ 
na era in funzione e le liKi 
accese. la velocità molto so¬ 
stenuta. a causa delle gra¬ 
vissime condizioni del mala¬ 
to, Cosimo di Marco, 58 an¬ 
ni residente a Marsala in via 
Ctva Pisfisia 106. All'altezza 
del chilometro ^ del raccor¬ 
do. quasi aU’imbocco dell'au- 
tostrada A 2. la vettura infat¬ 
ti era diretta a Messina, il 
conducente dell’ ambulanza 
ha tentato un sorpasso ma 
proprio in quel momento dal¬ 
la direzione opposta soprag¬ 


giungevo a tutta velocità un 
autocarro. L’urto è stato ine¬ 
vitabile. Nunzio Bianchi c 
Cosimo di Marco sono morti 
sul colpo. I loro corpi sono 
rimasti a lungo incastrati nel¬ 
le lamiere e per estrarli è 
stato necessario ricorrere al¬ 
l'intervento dei Vigili del 
Fu<k». 

A bordo dell'ambulanza si 
trovavano anche Vincenza 
Barraco. -K) anni, residente 
a Marsala, contrada Col La¬ 
sagna 61, Augusto Bianchi, 17 
anni fratello del conducente, 
e barelliere. I due sono stati 
soccorsi e trasportati con 
macchine di passaggio al S. 
Eugenio. Anche un passeg¬ 
gero della Wolksvagcn: Na¬ 
zareno Moretti, 26 anni, via 
Bonomi 71 è stato accompa¬ 
gnato al nosocomio. Vincen- 


schianta 
tre morti 

za Barraco. arrivata all'ospe¬ 
dale in condizioni gravissi¬ 
me si è spenta nella tarda 
mattinata nel reparto di ria¬ 
nimazione. I due giovani in¬ 
vece sono ancora in osser¬ 
vazione. ma i medici sono 
ottimisti sulle loro possibili¬ 
tà di recupero. 

LANDI ELEnO 
SEGRETARIO 
REGIONALE DEL PSI 

Il comitato regionale so¬ 
cialista. riunito presso la se- 
ziccie S. Saba, ha eletto Bru¬ 
no Landi se^etario politico. 
Landi toma cosi a rioccupa¬ 
re la carica della quale si 
era dimesso tre mesi fa. Il 
comitato regionale socialista 
ha anche discusso dei pro¬ 
blemi del riequilibrio della 
giimta della Pisana. 


mone destro. I,a necroscopla ] 
verrà effettuata dal profes¬ 
sore Faustino Durante dell’ ; 
istituto di Medicina legale. | 

Le indagini sul tragico epi¬ 
sodio di martedì sera hanno 
intanto permesso di fare mag¬ 
giore chiarezza sui fatti che 
hanno preceduto l'omicidio. Il 
rapido alterco e quindi la vio¬ 
lenta coltellata non sono stati 
un fatto improvviso, ma sol¬ 
tanto l’epilogo di un episodio 
che si è trasformato in tra¬ 
gedia nel corso di tre lunghe 
ore. 

A questa conclusione il ma¬ 
gistrato è giunto sulla base 
delle testimonianze rese da 
due amici di Mazza. Marco 
Roselli e Antonio Berrettini, 
e anche del racconto fatto 
dalla ex moglie di Claudio 
Volonté. Verena Baer. Con¬ 
trariamente a quanto gli in¬ 
quirenti avevano lasciato cre¬ 
dere, martedì sera la donna 
non era fuggita insieme a Vo¬ 
lonté. SI era semplicemente 
allontanata per tornare dalla 
figlioietta di sette anni affi¬ 
data poco prima ad alcuni 
amici. Più tardi, anche per¬ 
ché preoccupata per la sorte 
di Vincenzo, che conosceva 
da tempo, la giovane donna 
si era recata in questura rac¬ 
contando l'accaduto. 

In piazza Campo de* Fiori 
Claudio Volonté è arrivato 
alle 17 circa. Già sotto l’ef- 
fette deil’alooo!. si è recato 
nel negozietto di abbigliamen¬ 
to che l'ex moglie gestisce 
nella piazza. La lite tra i 
due (su alcune questioni ri¬ 
maste in sospeso dopo la se¬ 
parazione) e esplosa subito. 
Nel locale si è recato anche 
Vincenzo Mazza che però, giu¬ 
dicando la sua presenza inop- 
protuna. si é ben presto al¬ 
lontanato. non senza aver pri¬ 
ma invitato l’attore a cal¬ 
marsi. 

Più tardi anche Volonté è 
uscito dal negozio e. dopo 
aver bevuto alcuni bicchieri 
di vino in una vicina osteria, 
ha cominciato a passeggiare 
per per la piazza. Ha atteso 
la Verena Baer fino alle 20. 
orario di chiusura del nego¬ 
zio, e subito ha ripreso a li¬ 
tigare con lei. (Questa volta 
con maggior accanimento. L’ 
attore impuganva il col¬ 
tello che poi avrebbe usato 
contro Vincenzo Mazza. Do¬ 
po aver colpito la moglie a 
pugni e calci avrebbe anche 
cominciato a punzecchiarla 
con la lama accuminata e 


sarebbe stata questa la molla 
che ha fatto scattare il mix:- 
canisnio della tragedia: l’in¬ 
tervento di Mazza e di altri 
passanti e quindi l’accoltella- 
mento mortale. 

Ieri mattina oltre a Verena 
Baer, il magistrato ha ascol¬ 
tato anche la madre di Clau¬ 
dio Volonté, Carolina Bian¬ 
chi La donna ha detto che 
il figlio stava attraversando 
un periodo particolarmente 
critico a causa degli ostacoli 
incontrati nelle ricerche di 
nuovi contratti di lavoro. Sia 
la madre dell'attore che l'ex 
moglie non hanno saputo dare 
nessuna indicazione sul luc^o 
dove Volonté è andato ® ri¬ 
fugiarsi per sfuggire all’ar¬ 
resto. 



ASSEMBLEE — TOR DE SCHIA¬ 
VI. NUOVA GORDIANI. VILLA 
GORDIANI alle 19 attivo • Tor 
de Schivi (lannilli); LA RUSTI¬ 
CA alle 19 (Tarione); ALBERO- 
NE alle 19 (Giachi): TORBEL- 
LAMONACA alle 18 (Galeoni); 
MORICONE alle 20.30 (Palme- 
ri); LA BOTTE alle 20 (Costan¬ 
tini). 

• IN FEDERAZIONE ALLE 

9.30 RIUNIONE CON LE ZONE 
PER IL LAVORO DI PARTITO 
PER L'UNIVERSITÀ' (Sarrecchia- 
Cervi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — COMUNALI XVIII CIR¬ 
COSCRIZIONE alle 18 assemblea 
ad AURELIA (ComiKetti). 

ZONE — - OVEST > a POR- 
TUENSE VILLINI alle 19.30 grup¬ 
po e direttivi XV Circoscrizione 
(Trovato). 

• AVVISO ALLE SEZIONI — 

Le sezioni dello cittì e della pro¬ 
vincia ritirino fin da questa mat¬ 
tina presso le sedi e i centri zona 
urgente materiale di propaganda. 

F.G.CI. — ALBANO alle 18. 
comitato dì zona. 

REGIONALE — RIETI: CAN- 
TALICE «Ite 20,30 (Faineda); CIT- 
TADUCALE alle 21 (Ciaramellet- 
ti). VITERBO: VETRALLA «Ile 

17.30 C.D. (Sposctti): GROTTE 
S. STEFANO alle 21 assemblea 
(Ginebri); SAN LORENZO alla 21 
(Nard.ni): CASTIGLIONE alle 21 
assemblea (Capo); SORIANO alle 
21 assambtaa (Polacchi); VITER¬ 
BO in Fedarazìona incontro brac¬ 
cianti; ORTE Mia dal Comuna al¬ 
la 18 assemblea saniti (Giovanna 
Strido; VICNANELLO alla 11 uaa. 
accordo programmatic# (L. Mk- 
zetti). 


• * 
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l’attività dell’amministrazione■ illustrata in una conferenza stampa . La tragica CSplOSionC di follia ÌH UH palaZZOnC pOpolarC dcIla Garbatclla 


Cosa è cambiato dopo 

. ‘ “ii tw.. '. » I ' 
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un anno dì lavoro 


' ■ ' > ■-. 
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della giunta provinciale 

\ ' • * . ■ . ff» ' • : c * 

Gli impegni per la scuola, l'assistenza, l'occupazione giovanile, 
l'agricoltura - Strumentale polemica dell'assessore Petrini (PSI) 


L’altra notte il consiglio 
provinciale si è riunito fino 
a tarda ora; era l’ultima se¬ 
duta prima della sospensio¬ 
ne estiva, e l’assemblea di 
Palazzo Valentini ha utiliz¬ 
zato anche quest’ultima oc¬ 
casione per approvare una 
serie di importanti delibero. 
Tra l’eltro s’è decisa l’istitu- 
Bione — da parte della Pro¬ 
vincia e del Comuni — di 
27 consultori familiari, pres¬ 
so i quali vermnno distac¬ 
cati ossistentl .sociali e sonl- 
tarl, medici, pediatri, gine¬ 
cologi e psicologi, alle dipen¬ 
denze della Provincia. Altre 
due delibere riguardano l’edi¬ 
lizia scolastica; .sono stati 
stanziati due miliardi e tre¬ 
cento milioni per acquistare 
un edificio di proprietà vati¬ 
cana a Colle di Mezzo, in 
via Argon, e un miliardo e 
200 milioni per restaurare 
l’ex Righi di via Boncompa- 
gni e un padiglione del com¬ 
plesso IPAI a Monteverde. 
Tutti e tre saranno destinati 
a licei. 

E’ un esempio, anche se 
piccolo, questa ultima seduta 
prima della pausa d’agosto, 
di come abbia lavorato l’em- 
ministrazione di Palazzo Va- 
lentinl. in carica ormai da 
un anno. Ieri mattina, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa, i rappresentanti della 
giunta di maggioranza han¬ 


no tratto un bilancio dell’at¬ 
tività svolta in questi mesi. 
All’incontro con i giornali¬ 
sti hanno partecipato il pre¬ 
sidente di Palazzo Valentini 
Mancini, il vicepresidente e 
assessore al Bilancio Marro¬ 
ni, il capogruppo del PSi 
Tassi e il repubblicano Pe¬ 
trocchi. « Il nostro lavoro - 
ha affermato Mancini “ è 
stato intenso. Lo dimostra an¬ 
che il numero delle sedute del 
consiglio, che sono state ben 
85. La giunta, formata da 
PCI, PSI e PSDI, che si av- 
valgono del contributo dei 
repubblicani, ha dovuto anche 
far fronte all’eredità e agli 
atti incompiuti che la DC 
ci ha lasciato: come, ad e- 
sempio, il bilancio del ’76. 
che abbiamo dovuto appro¬ 
vare noi in ottobre. Mentre 
quello di quest’anno siamo 
riu.sciti a vararlo pochi me.si 
dopo in gennaio, dando cosi 
la po.sslbilltà alla macchina 
amminLstratlva di Interveni¬ 
re nel vari settori: psichia¬ 
tria, edilizia e assistenza sco¬ 
lastica. medicina del lavoro, 
viabilità, agricoltura, occu¬ 
pazione giovanile ». 

E’ stato il compagno An¬ 
giolo Marroni a portare, in 
questi campi, alcuni esempi 
concreti del lavoro svolto: 
per la costruzione o acquisi¬ 
zione di aule .sono stati spesi 
23 miliardi, per la manuten¬ 
zione delle strade oltre 6 mi- 


leri sera dall'assemblea capitolina 

Nominato il nuovo 
direttore dell’Acea 

Proposta dalla giunta la data del 28 maggio 1978 
per l'elezione diretta dei consigli circoscrizionali 


Lji nomina dell’ingegner 
Luigi Pediconi n direttore 
dell’Acea è stata approvata 
dal consiglio comunale a lar¬ 
ghissima maggioranza. Nel¬ 
l’ordine del giorno presenta¬ 
to dalla giunta e nel corso 
del dibattito è stata, tutta¬ 
via. sollevata con forza la 
necessità di rimettere ordi¬ 
ne nella giungla retributiva 
e nei trattamenti del dipen¬ 
denti delle aziende pubbli¬ 
che. Per assumere il suo 
nuovo incarico (dopo regola¬ 
re concorso) l’ingegner Pedi- 
coni ha dovuto, infatti, esse¬ 
re liquidato daU'Acea, nella 
quale già lavorava a livelli 
direttivi, con la bella .somma 
di 160 milioni. La cifra ap¬ 
pare, come ovvio, del tutto 
sproporzionata, ma è perfet¬ 
tamente in regola, tuttavia, 
con il trattamento previsto 
per i dirigenti della muni¬ 
cipalizzata. 

La necessità di « porre an¬ 
cora una volta con forza il 
problema di tutti i tratta¬ 


menti salariali abnormi » è, 
appunto, riconfermata nel- 
l’o.d.g. presentato dalla giun¬ 
ta e votato dalla maggioran¬ 
za. Con il documento si im¬ 
pegnano forze politiche, sin¬ 
dacali, commissioni ammini- 
stratrlci ad avviare sla in se¬ 
de locale, che in quella na¬ 
zionale, tutte le opportune 
iniziative per affrontare al¬ 
la radice il problema dei 
superstipendi e delle liquida¬ 
zioni d’oro. Della questione, 
e più in generale di un rias¬ 
setto delle aziende munici¬ 
palizzate, il consiglio tornerà 
ad occuparsi alla ripresa dei 
lavori in settembre. 

Ieri sera l’assessore Arata 
ha anche comunicato al con¬ 
siglio l’intenzione della giun¬ 
ta di chiedere al prefetto di 
fissare per il 28 maggio 1978 
reiezione diretta dei consi- | 
gli circoscrizionali. Sulla da- ■ 
ta proposta si erano già favo- j 
revolmente pronunciati 1 capi 
gruppo di tutti i partiti de- I 
mocratici. 



Uccide un vicino di 
per un terrazzo co 


La vìttìiiia, un carpentiere di 55 anni, colpita da due revolverate sotto gli oc- 
chi del nipotino - L’omicida arrestato - Impediva a tutti l’accesso agli stenditoi 


llardl, i«r il sostegno alle 
cooperative agricole l’elettri¬ 
ficazione e la viabilità rurale 
U miliardi. La Provincia, 
inoltre, ha istituito, per la 
prima volta, un servizio di 
medicina del lavoro, che In- 
ter\'iene nelle aziende e con¬ 
trolla la pericolosità dei pro¬ 
cessi di produzione all’inter¬ 
no e all’esterno degli stabi¬ 
limenti. Ancora un esempio: 
quello della ristrutturazione 
del Sante Maria della Pietà, 
il piano di « deospedalizza- 
ztone », il convinto sostegno 
al rinnovamento dell’assisten¬ 
za psichiatrica, « Certo — ha 
affermato Marroni — riman¬ 
gono ancora molte cose da 
fare. Ma ci siamo trovati ad 
affrontare una situazione di 
emergenza e abbiamo cerca¬ 
to nel nostro intervento, di 
stabilire anche i criteri di 
una programmazione. Cosi, 
finito il metodo degli « in¬ 
terventi a pioggia » e del 
clientelismo, abbiamo fatto 
precedere ogni nostra deci¬ 
sione da un’ampia consulta¬ 
zione con i Comuni e le for¬ 
ze sociali interessate, stabi¬ 
lendo anche un confronto e 
un rapporto spesso proficuo 
con le forze dell’opposizione 
in consiglio. L’intesa istitu¬ 
zionale è andata avanti, e 
con la DC sono .stati firniati 
accordi su singoli punti pro¬ 
grammatici come quelli della 
scuola o deira.sslstenza psi¬ 
chiatrica ». 

Appare a questo punto stru¬ 
mentale la polemica che ha 
voluto aprire l’assessore pro¬ 
vinciale all’assistenza socia¬ 
le. Giovanni Petrini. sociali¬ 
sta. che prima deH’lncontro 
ha fatto distribuire alla 
stampa un comunicato. Nel 
ciclostilato esprime conside¬ 
razioni più che grevi sor¬ 
prendenti sul bilancio del¬ 
l’attività di un anno della 
giunta di Palazzo Valentini. 
Secondo Petrini, addirittura. 
« troppe cose si fanno o van¬ 
no avanti come prima, e ri¬ 
ferite al mutato quadro po¬ 
litico si ha anche l’impres¬ 
sione che siano peggiori ». 

« Si tratta — ha affermato 
il capogruppo del PSI Tassi 
nel corso della conferenza 
stampa — di affermazioni 
del tutto personali. Il PSI 
condivide in pieno l’attività 
e i metodi seguiti da questa 
giunta, e la coalizione, an¬ 
che se nella necessaria dia¬ 
lettica interna, è unita e sal¬ 
da. D’altronde se Petrini 
non condivide l’operato della 
giunta, della quale fa parte, 
non ha che da trarne le de¬ 
bite conseguenze ». 

Anche il PRl è stato coin¬ 
volto nella polemica solleva¬ 
ta da Petrini: per i repub¬ 
blicani. infatti, l’assessore 
sollecita « una maggiore va¬ 
lorizzazione "visiva” del lo¬ 
ro rilevante contributo». 

« La dichiarazione di Pe¬ 
trini — ha detto II repubbli¬ 
cano Petrocchi — appare in¬ 
spiegabile. Noi rivendichiamo 
la nostra autonomia e siamo 
convinti del nostro ruolo. 


L'accusa si riferisce però solamente alle rapine 

Arrestato un complice di Celli: 
due donne lo hanno riconosciuto 


Mario Celli, Tuomo arre.stato nei gi<»rni 
storsi |x;r numerosi atti di \aolenza car¬ 
nale, ha avuto un complice che lo ha tif- 
fìancato in occasione delle prime rapine 
compiute ai danni di alcune prostitute. Si 
tratta di Carmine Barbano, di 24 anni, 
che è .stato arrestato ieri iKuneriggio da¬ 
gli uomini della * mobile ». L’accusa for¬ 
mulata <lal sostituto procuratore Paolino 
Dell’Anno, «concorso in rapina ». .sta a 
indicare che Barbano, originario come 
Celli di Montemareno (in provincia <li 
Avellino) e abitante in via della Maglia- 
na Vecchia 734. sarebbe estraneo agli atti 
di violenza compiuti nella zona dell’Au- 
relia. 


Subito dop* Tarresto, avvenuto nel pri¬ 
mo ix»meriggio nel locale di via della Pi¬ 
neta Sacchetti dove Barbano lavora come 
cameriere, il giovane è stato posto a con¬ 
fronto con due prostitute che avevano avu¬ 
to a che fare coti lui e con Celli. E’ stato 
riconosciuto <ialle due donne senza esita¬ 
zioni. 

Duronte l’interrogatorio cui è stato .sot¬ 
toposto dal magi.strato. Barbano ha finito 
|K‘r ammettere la sua complicità in alcune 
rapine alTermando però di aver agito i)er- 
chc costretto da Celli. 

A Carmine Barbano la polizia è arri¬ 
vata proprio in seguito alle numerose de¬ 
nunce pervenute alla .squadra mobile su¬ 
bito dopo l’arreslo di Celli. 


Tragica esplosione di follia ieri pomeriggio in un palazzo popolare della Garbatella: un 
uomo di 75 anni ha ucciso a colpi di pistola un vicino di casa sotto gli occhi di un nipo¬ 
tino di 18 mesi, perchè non voleva che andasse a prendere il sole nella terrazza condo¬ 
miniale. La vittima si chiamava Onesto Bucchi ed aveva 55 anni. L’omicida, Romolo Na¬ 
sini, è stato arrestato subito dopo l’assurdo delitto da una pattuglia della squadra volante. 
11 fatto è accaduto alle 15,30 aH’ulUmo piano di un edificio dell’lACP di via Enrico 
Graverò 9. Onesto Bucchi, 

di professione carpentiere,_ 

abitava aH'interno 3 con la 

b'rili"!- 25 'ìnnifcm'ì|;kio°n Unitaria risposta di dirigenti e lavoratori 

Germania, in questi giorni -—-- 

stava trascorrendo le vacan- a • 

Arbitrari e immotivati 

pierò, di 18 mesi. La tragedia x * v/ 

e accaduta quando, dopo ^ A. A* 

pranzo, hanno deciso di an- | | 

dare a prendere il sole nella H. 

terrazza condominiale, aH’ul- -m /TT* 

' e™ pratica 01 pcrsoiiale all OMI 

mente inaccessibile da quan- 

deirimernS"?. Sòmolo'*'NÌsL Voxson chiede la cassa integrazione per 500 operai 

VP rlpntrn fa >;privitiirn riplla L intransigente posizione degli operai. Una manovra 
porta Iter impedire a tutti di dell’OMI. al di là di fiaccare che si ò espres.sa ieri in un 
entrare A quanto racconta- difficile lotta degli operai « verbale », redatto al termi¬ 
no gli inquilini, non c’era un nuovi alleati al consiglio ne deH'incontro di ieri, nel 

motivo preciso che spiegas- di fabbrica. E di pochi giorni quale si dice che la direzio- 
se in Qualche modo ouesto Li una « lettera operta » flr- ne convocherà di nuovo il 


111» avuvkt uun ìsiàìii' i « z < < • > „ 

ve dentro la .serratura della 

porta per impedire a tutti di ^ i paccare 

entrare. A quanto racconta- difficile lotta degli operai 
no gli inquilini, non c’era un ^r®a nuovi alleati al consiglio 
motivo preciso che spiegas- di fabbrica. E di pochi giorni 
se in qualche modo questo fa una « lettera operta » flr- 
gesto. «Nasini non dava ino!- [ mata da 32 dirigenti di setto- 


« Gruppo ambiente» denuncia i limiti della legge di delega agli Enti locali 

Preoccupante il livello di inquinamento 
di fiumi, laghi e coste della provincia 


L’inquinamento dei fiumi, 
dei laghi e del litorale della 
provincia di Roma è ancora 
oggi a un livello preoccupan¬ 
te e. dati i mezzi a disposi¬ 
zione. non sarà possibile mi¬ 
gliorare sensibilmente questa 
situazione: questo il giudizio 
dato dal tecnici del « Gruppo 
ambiente ». che hanno rac¬ 
colto una lunga serie di dazi 
.sulla situazione delle « acque 
superficiali » della zona. 

Al di là del caso limite co¬ 
stituito dal Iago di Nemi. che 
è ormai da considerarsi « bio¬ 
logicamente morto ». lo studio 
prende in considerazione gli 
effetti degli scarichi urbani 
e industriali nei tre corsi d’ 
acqua principali della provin¬ 
cia. il Tevere, l’Anlene e il 
Sacco, che presentano tra ì' 
altro percentuali troppo scar¬ 
se di ossigeno, (meno di 2 mil¬ 
ligrammi per litro), mentre il 
tasso di ammoniaca è decisa¬ 
mente superiore a quello com¬ 
patibile con una normale vita 
vegetale e animale (oltre 10 
milligrammi per litro). Que¬ 
sta situazione, logicamente, si 
riflette anche sui 140 chilomo- 
tri di litorale interessati dal¬ 
le foci dei tre fiumi. 

A fronte di questo stato di 
inquinamento stanno oggi si.a 
le opere di depurazione già 
attuate dagli Enti locali, sia 
le difficoltà e i limili, a vol¬ 
te pesanti, nella realizzazio¬ 


ne di un piano di interventi 
organici e a lungo termine. 
Gli impianti di Roma-Est, di 
Ostia e del Centro Carni, in¬ 
fatti, hanno dato indubbia¬ 
mente un notevole contribu¬ 
to alla eliminazione di gran 
parte delle componenti chimi¬ 
che più nocive degli scarichi 
a fiume, mentre occorreranno 
ancora anni — secondo 
« Gruppo ambiente » — per¬ 
ché pos.sano entrare in fun¬ 
zione gli altri due complessi, 
i più grandi, di Roma-Nord e 
Mezzocamino. 

Le principali norme in ma¬ 
teria di inquinamento, ricor¬ 
da il documento, sono conte¬ 
nute nella legge 319. che de¬ 
lega a Comuni e Regioni il 
compito di censire tutte le 
acque presenti nei risp-ettivi 
territori e di intervenire con 
prelievi, analisi-campione e 
opere di prevenzione e di bo¬ 
nifica. C'è da rilevare, però, 
che questo compito si presen¬ 
ta oggettivamente molto ar¬ 
duo. .‘soprattutto per la scar- 
.sità di fondi e di personale. 
In que.st'ultimo campo basta 
ricordare che su 118 Comuni 
della provincia di Roma, .solo 
il 30 por cento dispone di vi¬ 
gili sanitari, e solo 7 possono 
avvalersi del lavoro di un 
Ufficiale - sanitario titolare. 
Analoghe difficoltà incontra¬ 
no anche i Laboratori provin¬ 
ciali, anche a causa dei nu¬ 


mero.si compiti a cui sono 
chiamali. 

Ma il punto veramente de¬ 
bole della 319 è. secondo 
« Gruppo ambiente », quello 
dei finanziamenti. Una recen¬ 
te delibera del Consiglio del 
ininistn prevede infatti, ol¬ 
tre ai fond. e al pensonale 
(.scarsi» da demandare agli 
Enti locali, che per l’anno in 
corso 1 comple.ssi industria^ 
dovranno versare solo un de¬ 
cimo della somma prevista a 
titolo di « risarcimento » per 
gli .scarichi che vensano nel 
consi d’acqua. Vale a dire che 
una azienda media, con una 
« produzione inquinante » di 
100 metri cubi al giorno, do¬ 
vrà pagare al proprio Comu¬ 
ne 30-40 mila lire l’anno. 

Il lavoro di « Gruppo am¬ 
biente » si conclude quindi con 
una serie di indicazioni per i! 
potenziamento e il coordina¬ 
mento delle varie strutture 
esistenti a livello locale e con 
una proposta di regolamenta¬ 
zione per gli in.sediamenti ci¬ 
vili. esLstenti e in via di rea¬ 
lizzazione (« La Regione — af¬ 
ferma il documento — non ha 
ancora elaborato uno schema 
di questo tipo »). forme di ta.s- 
sazione anche per quel tipi di 
edilizia (residenziale, turisti¬ 
ca» che hanno pesanti re¬ 
sponsabilità neH’inqumamenlo 
idrico. 


te spiegazioni — dice un in¬ 
quilino de] .secondo piano — 
è un tipo molto scontro.so e 
irascibile. Diceva che c’era 
ehi andava sul terrazzo a bal¬ 
lare e che lui ncH’app.rrla- 
mento di sotto doveva sop¬ 
portare il chia.s.so. Ma non 
era vero niente. Era lui che 
attaccava briga con tutti. 
Un.i volta è arrivato .a lan¬ 
ciare un bicchiere pieno d’ac¬ 
qua contro un ragazzo po- 
honieiitico che saliva le .sca¬ 
le: perché, diceva lui. « face¬ 
va rumore con le .scarpe or¬ 
topediche! ». 

Verso le ir).30. dunque. One¬ 
sto Bucchi è salito all’ultimo 
piano assieme a un altro fi¬ 
glio. Roberto, di 22 anni, e 
al nipotino Giampiero. Romo¬ 
lo Nasini è u.scito .sul piane¬ 


re della fabbrica metalmecca¬ 
nica gestita dalla GEPI. 11 do¬ 
cumento prende spunto da 
una arbitraria decisione del- 


degli operai. Una manovra 
che si è espres.sa ieri in un 
« verbale », redatto al termi¬ 
ne dell’incontro di ieri, nel 
quale si dice che la direzio¬ 
ne convocherà di nuovo il 
«.sc.sto e settimo livello», per 
discutere un «programma di 
lavori ». Una posizione che 
11 CdF giudica estremamen¬ 
te limitativa: u la ripresa prò- 

rt é è i ^ ^ ^ ^ • . Z 


la società che ha destituito, diittiva della fabbrica tri- 
per as-segnarlo ad un nuovo in- cordiamo che per « TOMI » 
carico, il responsabile dell'uf- tra breve terminerà una Im 


per as-segnarlo ad un nuovo in¬ 
carico, il responsabile dell'uf¬ 
ficio «controllo della quali¬ 
tà ». La lettera, inviata per 
conoscenza anche alle ox’ganiz- 
zazioni sindacali, esprime pie¬ 
na solidarietà con l’ingegnere 
che dopo venti anni di espe- 
rienzii si è visto di punto in 
I bianco spastare in un altro .“et- 
I lore. Ui stragrande maggio¬ 
ranza dei funzionari, nella fab- 
j brica sono poco più di 40 
I SI associa anche — è scritto 
testualmente nella lettera — 
I all'azione di protesta del con- 
i sigilo di fabbrica, e condnn- 


lo Nasini e u.sci.o .sul piane- | gn atteggiamenti assunti 
rottolo e ha cominciato a im- 1 dulia direzione che non ha 
precare. «Vi denuncio!» ha J rispettato gli accordi recen- 
urlato. jwi è rientrato a ca^. I temente sottoscritti, per di- 
Lei^sodio seminava finito scnterc lo spostamento del 
11. Onesto Bucchi ha finai- | personale», u Con questi ai- 
mente aj^rto la iwrta del , teggiamenti — dice ancora il 

•'lerre- , documento — si evidenzia la 
lo varcato j txilontà delle società di non 

o^! voler procedere alla riorga- 
for.** istante do- , titzzazione aziendale con la 

I partecipazione dei lavoralo- 


giati tre spari: Nasini era 
uscito con la pistola in pu¬ 
gno ed aveva fatto fuoco con- 


La lettera termina con una 


portante commessa del mi¬ 
nistero dell’Aeronautica c che 
per il futuro non c'è alcuno 
prospettiva) — dicono le er¬ 
ga nizzn/.ioni .sindacali — deve 
essere invece discussa e con¬ 
frontata tra i lavoratori ». 

VOA'SOiV — la Voxson ha 
rincarato la do.se. Agli attua¬ 
li 1089 operai in cassa inte¬ 
grazione se ne dovrebbero ag¬ 
giungere altri 500. Queste 
almeno, sono le proposte che 
la direzione aziendale ha 
formulato durante un in¬ 
contro con la Firn che si è 
svolto ieri all’Ufficio pro¬ 
vinciale del Ixivoro. Il orov- 
vedimento dovrebbe durare 
ben due anni, fino al primo 
luglio del ’79. Un particolare 
che va rilevato: la riunlo 
ne di ieri era stata richiesta 
dalle organizzazioni sindaca¬ 
li per studiare le possibilità di 
sosjjendere la cessa integra¬ 
zione. In più lo Voxson, nono- 
.sUnte precisi impegni, si è 
rifiutata di presentare i pla¬ 
ni di ristrutturazione ■ e dl- 


vu aveva iJtnv muco con- I vuliil iztnno- unti risiruuuTazione ■ O ( 

tro Onesto Bucchi. colpendo- ■ irrazi^afi^dcnàiMm^^^^^^ versificazione produttiva Si 

lo_ wn due, proiettili alla 1 limitata solo ad alcune t 


.schiena. Mentre ruomo cade¬ 
va a terra sanguinante, il fi¬ 
glio ha cercato scampo as¬ 
sieme al nipotino tentando 
di aprire un’altra porta del 


.scritto ancora — assolutamen¬ 
te non giustificati, contribui¬ 
scono ad aggravare la già dif¬ 
ficile situazione aziendale ». 
Come è facile capire questa 


terrazzo, che però era sbar- i di posizione va ten al 


rata. Allora si è gettato a ter¬ 
ra. mentre il vecchio suar-i- 
va alt’"’ co’.dì. fo''tU’'''»''»me*^. 
te andati a vuoto. Infine 11 
giovane è balzato addas.so al- 
raggre.ssore e l’ha disarmato. 
Questi si è fermato e gli ha 
urlato: « E Hdes.so ammaz¬ 
zami! ». 

NELLA FOTO accanto al ti¬ 
tolo: Onesto Bucchi, in una 
istantanea scattata il giorno 
delle nozze della figlia. 


limitata solo ad alcune af¬ 
fermazioni di buona volon¬ 
tà, giudicate dalla Firn as¬ 
solutamente insufficienti. Lo 
ufficio provinciole del Lavo¬ 
ro ha perciò deciso di ricon¬ 
vocare le parti il 24 agosto. 


ì di là della vertenza azienda- * 

j le, e div'enta di una critica- 

I profonda ad un vecchio me- -- 

I lodo di gestione, arbitrario L/ftUrCO. 

ed intransigente. Anche du¬ 
rante l’incontro di ieri convo- compiigna Giu.seppina 

calo dalla direzione con i Testa, della sezione di Viti- 

I « lavoratori del sesto e set- nia. si è brillantemente lau- 

I timo livello» lappunto i tir- reata con 110 e lode in ar- 

matari della lettera) queste chitettura, relatore il prof, 

critiche sono state ribadite. Alberto Samonà. Alla cara 

C’è però ora il rfschio che la Pina le ccngratulazioni più 

società tenti di isolare i di- affettuose dei compagni del- 

rigentl di settore dal resto 1 la sezione e dell’f/n/ló. 


CONCERTI 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
Basilica di Massanxio - F«rr<Mìo> 
rini-Baanoli 

Alle 21,30 concerto diretto da 
G. Ferro, duo pianistico G. Go- 
rini, E. Bagnoli (lag. n. 17). In 
programma Bruckner, Mozart, 
Dvorak. Biglietti in vendita ai 
botteghino di V. Vittoria dalle 
10 elle 13; al botteghino della 
Basilica di Massenzio dalle 19.30 
in poi. Prezzi a L. 1.000 per 
iscrìtti a AICS. ARCI. UISP. 
ENAL. ENAR5-ACLI. ENDAS. 

AIDA E RIGOLETTO 
ALLE TERME DI CARACALLA 
Domani, alle 21. replica alle Ter¬ 
me di Caracalla di AIDA di G. Ver¬ 
di (rapp. n. 11) concertata e diret¬ 
ta dal maestro Manno Wolt Ferrari. 

Interpreti principali: Maria Pa- 
razzini, Katia Angelonì, Amedeo | 
Zambon, Giovanni Ciminelli, Luigi ; 
Roni, Carlo Padoan. Primi balle.-ini; j 
Diana Ferrara, Alfredo Raìnò ed il | 
Corpo dì Ballo del Teatro. Domcni- ! 
ca 31. alle ore 21. replica di RIGO- 
LETTO di G. Verdi concertato c di¬ 
retto dal maestro Luciano Rosada. 

TEATRO DI VERZURA - 734820 
Villa Celimenlana - P-za SS. Gio¬ 
vanni • Paolo 

Alle ore 21,30 spettacoli del 
Complesso Romano del Balletto 
diretto da Marcella Otinelli: Le 
S.llidi. Romeo • Giulietta (sin¬ 
tesi). Le corsaire (grand pas de 
deux). Dive.'fissement (matinéss 
et soirées musicales). Prenotazio¬ 
ni e vendita presso il botteghino 
de! teatro • tei. 734820 - Scon¬ 
ti ENAL-ARCI 

TEATRI 

ANFITEATRO OUERCIA DEL TAS¬ 
SO - Al Gianicolo - tei. 3S9SS3S 
Alle 21.30 ■ Anfitrtone > di 

Plauto. Regia di Sergio Ammi¬ 
rata. 

argentina • SS44M1-2-3 
Sono In vendita presso il botte¬ 
ghino del Teatro Argentina i bi¬ 
glietti per Ostia Antica. Orari: 
10-13 e 15-19 esclusa la dome- 
n ca. 

•El SATIRI • Via dì Crottapinta, 
n. 19 • tei. 65S5352 
Alle 21.15 la C T.l. presen¬ 
ta: « La trappola > giallo in due 
tempi di A. Christic. Regia di 
Paolo Pacioni. 

MOHGIOVINO - S13040S 

Alle 21 il Teatro d'Arte di Roma 
presanta: ■ La iiioochatta > del 
Ruzante (Angelo Stoico). Regia 
di G. MaeslL. 

TEATRO 01 ROMA • COMUNE 
Di ROMA - IX CIRCOSCRIZIO¬ 
NE - 77E.SCO 

Arene Orione, Vìe Tortone. 3 
Alle 21.15: ■ Le finta etnme- 
leta • di C Goldoni. Regia di 
A. Corti. 

TEATRO OI ROMA • COMUNE DI 
ROMA XIII CIRCOKRIZIONS 
Teatro Roeweo di Ostie Aetka 

Alle 21.15: ■ Roomo e Gio- 
lictta > di W Shakespeare; 
coordinatore Orazio Costa. ' 
VILLA ALOOORANOINI 0794151 
Alle 21.30 XXV Estate del 
Teatro Romano La Compagnia 
Stabile • Chacco Ouranta * pre- 
aenta: « 47 morto che parla ■ 

Ai S. D'Arborio. Regia di Enzo 


IV ' ESTATE TUSCOLANA 

TEATRO DELLE MONTANE • VII- 
la Torlonia 
940.331 

Domani alla 21 ■ Loranxi Ses- 
•lon » spettacoli di arte varia. 

PRIMA EblATE Di PROSA AL- 
L’AVENTINO 

C/o Teatro all’aperto dell'Acca¬ 
demia Nazionale di Danza. Piaz¬ 
zale Arrigo VII (Aventino). 
Alte ore 21,30. ta Cooperativa 
■ I Teatranti > prcs.: ■ Un’altra 
mandragola », di Paolo Conti, 
da Machiavelli p^i la regia di 
Fabio Crisali. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO • 6S4.7U7 

Alle 21,30 la Compagnia II Pa- 
tagruppo presenta ■ Empedocle > 
di Holderlin. Regia di Bruno 
Mazzatli. 

BEAI 72 - 317.71S 

Alle 21,15 Esercizio n. 1 solo 
performance di Rossella Or. 
Ore 22.15: ■ La vita 4 più im¬ 
portante di ci6 che la rappre¬ 
senta » di A. Griti ■ Anna a. 

CENTRO 7 - COLLETTIVO « C a 
2S1.0S2 

Alle 9-18 Centri Ricreativi 
Estivi • L’educazione dei * Ba- 
b es Oranghi *: stimolo didat¬ 
tico su « L’eniant sauvage ». 
Tema; Mostra collettiva e fasta 
nei quartieri per i due Babies 
O.-anghi. Allestimento di mo¬ 
stre itineranti sul territorio, 
con materiali e pupazzi Bab es 
Oranghi, al line dì rendere par¬ 
tecipe la popolazione dell’espe¬ 
rienza vissuta da sco’ari. inse¬ 
gnanti e operatori. 

CENTRO S • COLLETTIVO GIOCO- 
SFERA 

Alle 9 al CtnlTo 8 mostra del 
CR.E. dì Borghes^ana 

COOPERATIVA ALZAIA - Via del¬ 
la Minerva. 5 • tei. ESI 505 
Alle 17 Seminano uso Audio¬ 
visivi per la IX circ. 

CENTRO 13 - RUOTALIBERA 
2S7.3S.74 .511.59.77 
Alle 10 laboratorio musica'# per 
il gruppo ■ linguaggio musicale e 
rapporto strumentale > con il mu¬ 
sicologa A. Reisin; 

Alle 17 Riunione con la commis¬ 
sione scuola per valutare l’espe¬ 
rienza fatta nei CRE e progetta¬ 
zione intervento per turno di 
agosto. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CENTRO 10 • CRURRO DEL SOLE 
76153B7-7BE4SEC 
Dalle 9 alle 12: attiviti di ani¬ 
mazione presso il C.R.E. - Don 
Rinaldi. 

GRUPPO DI 4UTOCOUCAZIONE 
COMUNITARIA - CircoRvailario- 
na Appia. 33 - Tal. 7122311 
Alle 8,30 al Cantre ricreativo 
estivo: < A. Diaz » IX Circ. 
animazione socio culturale per 
bambini. Ginnastica creativa 
g'oco teatrale, burattini, dise¬ 
gno, narrativa, giochi all'aperto 
c audiovisive. 

CINEMA TEATRI 

ambra lOVINElLI 71I.33.M 

Scerpie, con B. Lancaster • G 
Rivista di spogliarello 

VOLTURNO 47l 597 

Calamo, con L. Capolicchio - DR 
(VM 18) - Rivisla di spogliarello 


CINE CLUB 


FILMSTUDIO - 654.04.S4 
STUDIO 1 

Alle 19, 21, 23: e lo seno un 
autarchico ». 

STUDIO 2 

Alle 19. 21, 23 « Asylum » di 
R.O. Laing. 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle 21,15, 23; « La guerre est 
linie » di Resnais 

CINE CLUB L USMCINA - 862.S30 
Alle 18,30. 20.30, 22,30; « le 
confesso » (USA 1953) dì A. 
Hìtchcock 

ROLITECNICO CINEMA 360S606 
Alle 19-23: « Il trono nero » 
Alle 21: ■ Oscar insanguinato » 
CINE CIRCOLO ROSA LUXEM- 
BURG (via M. Faun 36, 
Ostia Udo) 

Alle 21: « Il grande dittatore » 
e « Un re a New York > di C 

Chaplin 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 33S.1SS L. X600 
Nell'anno del Signore, con N. 
Manfredi - DR 

AIRONE - 782.71^3 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE 838.09.30 L. 1.000 
Il mende dei robot, con Y. Bryn- 
ner 

ALFIERI - 290.aS1 ' L. 1.100 

(Chiusura estiva) 

AMB4SSADE ■ 5408901 U X100 
Giù la testa, con R. Steiger - A 
(VM 14) 

AMERICA SS1.C1.SS L. 1.800 

(Chiusura esthra) 

AMICHE E90.ai7 L. 1,500 

(Chiusura estiva) 

ANTARES 690.947 L. 1.200 

I magnifici 7, con Y. Brynner - A 

ARRIO 779.030 E. UOO 

Un tocca dì clasae, con G. Jack¬ 
son - 5 

ARCHIMEDE D'ESSAI ■ 875.967 
L. t.200 

II cammino vcrao la morta del 
vecchie Reales (Prima) 

ARISI UN 494.240 E. 2,500 
Tre donna, dì R. Airman • DR 
ARISTON N. 2. ■ 679.32 07 

L. X5O0 

Soldato blu. con C. Bergen - DR 
(VM 14) 

AREEECHiNO • 3C0JS.40 

L. X100 

(Chiusura estiva) 

ASTOR 622.04 09 L 1300 
Inchiesta pcricolota, con F. Sì- 
natra - G (VM 18) 

ASTORIA 91I.91.0S L. 1300 
(Chiusura estiva) 

ASTRA - 080.209 L. 1300 

(Chiusura estiva) 

ATLANTIC 7610650 L. 1.200 
Con la bave alle bocca (Prima) 
AUREO 630.606 - i- I.OeO 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA 426 160 C 1 200 

La fuga di Logan, con M. York 
A - 

AVCNTINO - 57X137 L. 1300 
(Chiusura estiva) 

■ALOUINA 447.St2 L. 1.100 
I laetari, con 0. Chebesccscu 
DR 

OARBERINI U X300 

La etama dei e eac aea, con U. 
Tognazzi Sa (VM 14) 
MLSITO • 340.007 U 1300 
(Chiusura estiva) 

■OLOCNA - 420.700 I. XOOO 
(Chiusura astisa) 

SRANCACCIO 70X2S9 

L. 1300-X000 

(Chiusura estiva) 

CAPITOl • 393300 k. 1300 


e ni 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ c La fìnta ammalata ■ (Arana Oriona) 

CINEMA 

♦ c I magnifici satto a (Antaraa) 

♦ e Tre donne a (Ariston) 

♦ a Rocky a (Eden, Triomphe) 

♦ c Un borghooo piccolo piccolo a (Fiamma) 

♦ < Uno sparo in fabbrica > (Giardino) 

♦ ■ Il re dai giardini di Marvin ■ (Marcury. Jolly) 

O e Corvo Roteo non avrai il mio scalpo» (Matro drive-in) 

♦ « Faustina > (Mignon) 

♦ a Dramma della gelosia » (New York) 

♦ « Vizi privati pubbliche virtù > (Tiffany) 

♦ < Setta sposa per sette fratelli » (Uiiaae) 

♦ « Finché c’è guerra c’è speranza > (Aquila) 

♦ «Ceravamo tanto amati» (Araldo) 

♦ « La signora omicidi > (Auguatus) 

.O «Il fantasma dal palcogcanico■ (Boito) 

♦ «Un uomo chiamato cavallo* (Dalie Mimosa) 

♦ « Fase IV distruzione Terra • (Esperia) 

♦ «Tra contro tutti» (Rubino) 

♦ « L'ultima donna > (Mexico) 

♦ « Tetd cerea pace > (Tibur) 

♦ « Monsìeur Verdoux » (Filmitudio 1) 

♦ « Asylum > (Filmttudio 2) 

♦ « La guerra est finie ■ (Cineclub Sadoul) 

♦ «Oscar insanguinato» (Politecnico) 

D « Il grande dittatore» e « Un re a New York» (Cine¬ 
club Rosa Luxemburg) 


Il Iratrile più hirhp dì Shcriock I 
Halmss, con G. Wildar • SA 

CAPRANICA - 67934.69 L. 1.600 
(Chiusura astiva) 
CARRANICHETTA . 686.997 

L. 1.600 

Un tocco di classa, con G. Jack¬ 
son - S 

COLA DI RIENZO - SS03B4 

L. X100 

(Chiusura astiva) 

DEL VASCELLO • SEE354 

L. 1300 

(Chiusura astiva) 

DIANA 780.146 L. I 000 
La chiamavano... Susy Tcttalan- ; 
ga, con C. Morgan - C (VM 18) 
DUE allori 273.207 

C 1 000 I 200 
Osai molai virine alla palado, 
con N. Brand - DR (VM 18) 
EDEN 360.168 E. 1300 

Rectry, con S. Stallona • A 
CMRAtSY 870.249 L 2300 
R al l y Lyadaa, con R. O’ Ntal 
OR 

EMPIRE 8S7.719 L 2.900 
Con la Bava alla bocca (Prima) 
ETOIEE 687396 E. X9V0 
M an i aao aora a casa, con F. 

Bolkan • OR (VM li) 
tTRURIA 099.10.78 L 1 200 
Mia nipata la vargina, con E. : 
Fanach - S (VM 18) 


EURCINE - 591.09.8C L XIOO 
E«l Ami l’imparo dal sesso, con 
H. Reems (VM 18) ■ 

EUROPA - 869.736 1» XOOO 

(Chiusura estiva) 

FIAMMA - «79.11.00 L. XSOO 
Un berghasa piccato piccole, con 
A. Sordi • OR 

FIAMMETTA - 475.0484 

, L. XIOO 

(Ch.usura estiva) 

garden SS2.S4S L. 1.500 
Squadra votante, con T. Milian 
G 

GIARDINO 894.948 U 1.000 
Uno sparo in fabbrica, con U. 
Poikolaincn - OR 

gioiello 864.149 L. 1.000 
Paseoalino Saltebellwzo, con G. 
Giannini • OR 

golden 759.002 L. 1300 
(Chiusura estiva) 

GREGORY 638.08 00 L. XOno 
Cosa avsle fatto o SoiangoT, con 
F. Testi - G (VM 18) 

HOLIDAT 838.326 k XOOO 
La aii nh iia Voo.,.. con E. Ciò- 
v«r • OR 

Klf«C • E31.9X41 k X1B6 

(Chiusura asthrs) 

INDUNO EEX49S k 13M 
(Chiusura asthra) 

LE CINUTRB - 4993838 

. k 1300 


Balte il tamburo lentamente, con 
R. De Niro • DR 

MAESTOSO • 786.086 L. XIOO 
(Chiusura estiva) 

MAIESTIC - 649.49.0B L. XOOO 
Le ragazza pon pon. con J. Johu- 
ston - S (VM 18) 

MERCURY 656 17.67 L 1.100 
Il re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 
METRO DRIVE IN 

Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redtord - DR 
METROrOLITAN 689.400 

L XSOO 

Sebastiano, con N. Kennedy - DR 
MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L 900 

Faustina, con V. >McGee • S 
MODEKNETTA 460.289 

L XSOO 

(Chiusura estiva) 

MODERNO 460.285 L. XSOO 
Bel Ami l’impero del sesso, con 
H. Reems (VM 18) 

NEW TCRK 780.271 L. X300 
Dramma della gelosia, con M. 
Mastroiannì - DR 

N.I.R. 589.22.96 L. 1.900 
(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR - 789.242 

, k 1.400 

(Chiusura astiva) 

OLIMPICO • 3942435 k 1300 
(Chiusura estiva) 

PALAZZO - 495.4431 k 1300 
(Chiusura estiva) 

PARIS 754.348 U XOOO 

La moglie del prete, con S. Lo- 
ren - S 

PASQUINO 580.36.22 L. 1.000 
The voyagc oi thè damited (La 
nave dei dannati), con O. Weitcs 
OR 

PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 • 1300 
(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
k XOOO 

(Chiusura esMva) 

QUIRINALE 462.6S3 L. XOOO 
Cantralto marsigliese, con M. 
Caine - DR (VM 14) 

QUIRINETTA 479.00.12 

k 1300 

(Chiusura estiva) 

RADIO CITY 444.103 U 1.400 

(Chiusura estiva) 

REALE 541 02.34 L. XOOO 
Il iìgtio di Spartacns, con S. 
Rceves - SM 

REX 444.145 k 1340 

(Chiusura estiva) 

RITZ - 437.441 k 1.800 

(Chiutura estiva) 

RIVOLI • 444343 k XSOO 
Aroacia maccaoica, con M. McDo¬ 
well • OR (VM 18} 

ROUGB El NOIR • RRa.SOS 

L XSRO 

Niagara, con M. Monroe - S 
ROXI 870.944 L. XIOO 

t ai igua di abirro, con J. Palan¬ 
ca • G 

ROTAI 787.48.49 L. X9DR 
La poliaia li «oofa morti (Prima) 
SAVOIA 941.189 k XIBO 
(Chiusura attiva) 

SISTINA 

(Oilusura attiva) 


SMERALDO - 351.511 U 1.500 
L’uomo che non seppa tacere, 
con L. Ventura - G 
SUPERCINEMA • 489.498 

L. 2.500 

Sangue di sbirro, con J. Palan- 
ce - G 

TIFFANY - 4SX3S0 L XSOO 

Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy • DR (VM 18) 
TREVI . 889.419 L. XOOO 

(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE . 438.00.03 

k 1.500 

RocJor, con S. Stallone • A 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 • 1.000 
Selle sposa per sette fratelli, con 
J. Powcll - M 

UNIVEksaL 85S.030 L. 2.200 
Seralino, con A. Cclenlane - SA 
(VM 14) 

VIGNA CLARA - 320359 

k XOOO 

(Chiusura estiva) 

VITTORIA - 971.357 k 1.700 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • 624.0X50 k 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA - 605.00.49 k 800 

Il furare delfa Cina colpisce an- 
c«ra, con B. Lee • A 

ADAM 

(Non pervenuto) 

africa • 838.07.18 k 700-600 
Cellhrcr nel paese dì Lilliput, con 
R. Harris - A 

ALASKA 220 122 l. 600-500 
Il commissarìe accusa 
ALBA S70.B99 k SOO 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI 4B1370 

k 700300 

(Ch'usura estiva) 

APOLLO 731.3100 k 400 
Le piccanti avventure di Tom Jo¬ 
nes, con N. Henson - M 
(VM 14) 

aquila 7S4.9S1 k 600 

Finch* c’è fu*TT» c’è speranza, 
con A. So.'di - SA 
araldo 294 009 k 504 

Ceravamo tante amati, con N. 
Manlrcdi - SA 

ARIEL 930.251 k 600 

(Chiusura estiva) 

AUCUSTUS 6S9.4$5 k 800 

La signora omicidi, con A. Guin- 
ness - SA 

AURORA 393.269 L. 700 

1972 Dracula colpisca ancora, 
con C. Lee • DR (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI 779332 

k 700 

Anatomia di un rapimento, con 

T. Mifunì - DR 

BO'TU SjI 01 98 L. 700 

Il fantasma del palcoscenico, con 
P. Williams - SA (VM 14) 
BRISTOL 761.94 24 l. 600 

Guardiamola nuda a poi deci¬ 
diamo 

EROAOWAY . 2813730 k 700 
(Chiusura attiva) 

CALIFORNIA 28130.12 k 750 
Torà! Torà! Tara!, con M. Bal- 
sam - DR 
CASSIO 

Attenti a quei due; l’ultimo ap- 
pmtamaxlo, con R. Moore • A 
CLOOIO 3S9.9437 k 700 
(Chiuauro attiva) 

COIORADO • 62734.44 k 400 
(Chiuaura eativa) 

COiOSfCO 730.2S5 k 000 
L’awontHra è l’awantura, con 
k Ventura - SA 


CORALLO - 254,524 k SOO 

(Riposo) 

CRISTALLO - 481.336 k SOO 

!' seme deH’odlo, con S. Poit.'er 

Agente 007 Thunderball, con S. 
Connery - A 

DELLO MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Un uomo chiamalo cavallo, con 
R. Harris - DR 

DELLE RONDINI - 260.1S3 

L 600 

Disposta a lutto, con E. Giorgi 
S (VM 18) 

DIAMANTE 29S.606 L. 700 

La battaglia del Rio della Piala, 
con P. Finch - DR 
OORIA • 317.400 k 700 

(Chiusura estiva) 

EDELWEISS J34.90S k EOO 

(Chiusura estiva) 

ELDORADO - SOI.0832 k 400 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA . 582.884 k 1.100 
Fase IV: distruzione Terra, con 
M. Davenport - DR 
ESPCRO . 693.906 L. 1 000 
Nerone, con P. Franco - SA 
FARNESiT D’ESSAI 096 43.95 

k 650 

Il ditlalera delle stale libero di 
Banana», con W. Alien - C 
GIULIO CESARE JSJ360 

k SOO 

Squadra volante, con T. Milian 
G 

HARLEM - 691.08.44 k 400 

(Non pervenuto) 

HOLLYWOOD 290.851 k 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY • 422.898 L. 700 

Il re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - OR 

MACRYS D’ESSAI • 622.5t.52 

k 500 

Emaauelle In America, con k 
Gemser - S (VM 18) 

MADISON StX69.26 k EOO 
Tolù contro i 4 - C 
MISSOURI (ea LeMon) - 5S2344 

k eoo 

(Chiusura estiva) 

MONDIALCINB (ex Para) 

52.30 790 k 700 

Rolterball. con J. Caan • DR 
(VM 14) 

MOULIN ROUCE (ta Bratil) 

Di che segno sei7. con A. Sor¬ 
di • C (VM 14) 

NCVAOA - 43.02.68 k 600 

(Non pervenuto) 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 

Il prezzo dal potare, con G. Gam¬ 
ma - A 

NUOVO - 588.116 L. 600 

L’anatra all'aranria, con U. To- 

gnezzi - SA 
NUOVO FIDENE 
(Non oervenuto) 

NUOVO OLIMPIA 979 06 99 
Il magnifico cernuto, con U. To¬ 
gnazzi - SA (VM 14) 

ODEON 464 760 k 500 

Oedipos Orca, con R. Nichous 
DR (VM 18) 

PAllAuium 511.02.03 k 790 
Invito a cena con delitto, con A. 
Guinness - SA 
PLANETARIO • 47S39.9E 

k 700 

Eiiffalo Bill e gli indiani, con P. 
Newman - SA 

PRIMA PORTA 

Disposta a tutta, con E. Giorgi 
S (VM 18) 

RENO 

(Non parvanuto) 

RIALTO 679.07.83 k 700 
Tutti dofwill trwma i gwill, con 
G. Carina • SA 


RUBINO D'ESSAI - 570.827 

k SOO 

Tre contro tulli, con F. Slnatra 
A 

SALA UMBERTO • 679.47.93 

k SOO-600 
Reportage di giovani modella ave- 
desi 

SPLENDIO 620.205 L. 700 
Vizi segreti delle donne nel mon¬ 
do - DO (VM 18) 

TRIANON 760.302 k 600 
Royal Flash, con M. McDowell 
SA 

VERSANO ■ 891.193 k 1.000 
Un sussurro nel buio, con J. P. 
Law - DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

(Non pervenuto) 

NOVOCINE • 581.62.35 • k SOO 
Invasione Marte attacca Terra, 
con S. Brady - A 

ARENE 

CHIARASTELLA 

« Makù » lo squalo della morte, 
con R. Jstekel - DR 

delle grazie 

Missouri, con M. Brando - DR 

FELIX 

Roma violenta, con M. Marii 
DR (VM 14) 

LUCCIOLA 

L'Italia »'è retta, con E. Ment»' 
sano - C 
MEXICO 

L'ultima donna, con G. Dapaa 
deu - OR (VM 18) 

NEVAOA 

(Non pervenuto) 

NUOVO 

L’anatra aU’arancia, con U. T» 
gnazzi • SA 

ORIONE 

Ore 21,15 spettacolo taatrala 

S. RASILIO 

Emanoelle, con S. Krlstci - SA 
(VM 18) 

TIRUR 

Telò cerca pace - C 
TIZIANO 

(Non pervenuto) 

TUSCOLANA 

(Non pervenuto) 

SALE DIOCESANE 

CINE FIORELLI - 757.SE.9S 
Chi ha paura di Virginia IVaoRf, 
con E. Taylor • OR (VM 14) 
DEGLI SCIPIONI 

•orsalino, con J. P. Belmgndg 
G 

PANFILO 864.210 

Cadaveri eccellenti, con L. VRIb' 
tura • DR 

TIRUR 495 77.82 
Telò certa paca 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Ehalakù, con S. Connery - A 

SISTO 

Non rubare a mane che nan fio 
awa l u ta me n ta ne ca n ario, con J. 
Fonda• SA 


CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS-ARCf 
ACLI, ENDALS: Alcione, Avoria, 
Cristallo, Giardino, LoMon, Nuov* 
Olimpia, Planetario, Rialto, BRto 
Umberto, Palazzo, Pallodiga, 

M, Awwiim. 
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PAG. 10 / sport " 


Conclusi gli « assoluti » u Romujià si pensa alla finale di Coppa Europa 


rUnità / venerdì 29 luglio 1977 


Oggi a Barcellona subito Corrado contro Higueras emisrazuMie 


Non ìllndiamocì: a Helsinki £ Barauuttì E' sempre imnoto un «ero Iwpeatw ilri mslrl gwtrnl | Anche i gioveni 

Mennen e Fnvn non bnsteranno//AiMie/o imo? ii dramna dei ragazzi 


Conferme confortanti anche da Zarcone, Mazzuccato e Urlando; ma se il, movimento H secondo singolare tra Orantes e Panatta 
atletico è nel complesso valido e dinamico ci sono ancora troppe zone depresse TV dalle 14 e dalle 15 domani per il doppio 


ROMA — 7 campionati di 
atletica leggera, con sfuma- 
. ture di non grande rilievo, 
hanno confermato i prono- 
itici della vigilia e hanno re¬ 
to ancora più evidenti pnì che 
i punti forti in alcune spe¬ 
cialità i troppi buchi in tan¬ 
te altre. Sono di questi gior¬ 
ni, il week-end precedente, i 
Campionati internazionali di 
Francia ed è interessante, vi¬ 
sto che la Francia probabil¬ 
mente finirà per qualificarsi 
a Goteborg per la finale di 
Coppa Europa, fare un con¬ 
fronto. 

Azzurri e francesi a Hel¬ 
sinki — sempre che siano i 
francesi e non gli svedesi o 
i cèchi a gareggiare in Fin¬ 
landia — probabilmente si 
butteranno con noi per evita¬ 
re l'ultimo posto. E siccome 
si gareggerà. come ad Atene, 
con un solo uomo-gara il 
confronto appare assai inte¬ 
ressante. Purtroppo per noi è 
anche un confronto che ci 
punisce abbastanza severa¬ 
mente poiché su IS gare (non 
tenendo conto delle staffette 
nè della marcia che in Coppa 
Europa non è prevista) Il ve¬ 
dono i francesi prevalere nei 
nostri confronti e 7-11 non 
è un bilancio confortante an¬ 
che se certamente Mennca 
sui 100 è più forte di Saintc- 
Rose. Ma non c'è nemmeno 
da illudersi di rimediare qtial- 
■ cosa con le staffette. 

In effetti la «due giorni» 
romana ha messo crudamen¬ 
te in luce troppi buchi. A 
Helsinki abbiamo già garan¬ 
tito l'ultimo posto sugli SOO, 
sui 1500, nell'asta, sulle sie¬ 
pi, sui 400 ostacoli, nel gia¬ 
vellotto e nel peso. Gli 800 
senza Carlo Grippo non esi¬ 
stono proprio. Gabriele Fer¬ 
rerò non ha personalità e fa¬ 
tica terribilmente a distri¬ 
carsi nella bagarre in curva. 
Il ragazzo è bravissimo a 
piazzarsi alle spalle di Grip¬ 
po ma quando non c'è Carlet- 
to in gara scade terribil¬ 
mente. 

Forse a Gabriele conviene 
allungare la distanza: gli 800 
sono gara nella quale spesso 
bisogna inventare tutto, se 
non SI è capaci di imporre il 
ritmo e di condurlo a piaci¬ 
mento. Sui 1500 si può anche 
rimediare con l'allenamento 
alla maggior fatica e adope¬ 
rare lo sprint per risolvere i 
problemi. C'è più tempo, in¬ 
somma, per riflettere. Sui 
1500 la crisi è totale. Giacin¬ 
to De Cataldo, il vincitore 
dell’» Olimpico », ha corso in 
3’47"8, un tempo col quale non 
si vince nemmeno ai Campio¬ 
nati degli juniores. E il futu¬ 
ro è buio perchè quando si 
corre una gara come quella 
romana vuol dire che si pen¬ 
sa solo ad arraffare un titolo 
qualsiasi senza nessuna preoc¬ 
cupazione di confortare il 
successo con un responso ero- 
nometrico decente. 

Nell’asta Dionisi ha vinto 
con due salti a 5 metri: il 
primo fallito e il secondo va¬ 
lido. Franco Vannini è un 
discreto saltatore, compatto 
e agile ma assai modesto sul 
piano della velocità di ba¬ 
se. E senza rincorsa si vo¬ 
la poco e con eccessiva fati¬ 
ca. Nel peso Marco Montela- 
tici si mantiene sempre a li¬ 
velli costanti. Ma con lanci 
di 19-19.20 a Helsinki non si 
va più in là dell'ultimo posto. 
Idem nel giavellotto - dove 
Renzo Cramerotti è tornato 
al successo con un 73JiO che 
non vale proprio niente. 

Stiamo bene nello sprint 
grazie a Pietro Mennea che 
non sbaglia una gara e an¬ 
diamo bene nel mezzofondo 
prolungato grazie a Franco 
Fava e Luigi Zarcone. Ma 
sui 5 e 10 mila a Helsinki 
sono previste battaglie furen¬ 
ti, cosi dure che non ci sa¬ 
rebbe da meravigliarsi se Fa¬ 
va vincesse la gara più lun¬ 
ga e nemmeno se giungesse 
quinto. Idem per Zarcone. I 
due sono atleti bellissimi (ma 
corrono un po' troppo. Fava 
soprattutto). Zarcone si sta 
migliorando di gara in gara 
ma in Finlandia, a meno che 
la preoccupazione del punteg¬ 
gio non consigli ai fondisti 
di far tattica, st finirà per 
correre attorno ai t3'20". ro¬ 
ba da rompere f polmoni. 

Nell’alto Bruno Bruni se 
non troverà la sera giusta 
per fare il record italiano ri¬ 
schierà il sesto posto: idem 
per Maurizio Siega (lungo) e 
Roberto Mazzuccato (triplo). 
Roberto, tuttavia, conosce al¬ 
la perfezione i propri limiti: 
se riuscirà a volare sfruttan¬ 
do meglio la pedana e il pun¬ 
to di battuta e giocando me¬ 
glio con le spalle potrebbe 
perfino piazzarsi al secondo 
o terzo posto. E et sarebbe da 
metterci la firma. 

Mi pare giusto essere ot¬ 
timisti e osservare con occhio 
sì critico ma anche sereno 
il buon movimento dell'atle¬ 
tica leggera italiana. Si sta 
crescendo sia in campo ma¬ 
schile che in quello femmi¬ 
nile ma tenere i piedi per 
terra e precentivare la de¬ 
finitiva eliminazione a Tri- 
nec per le ragazze e Fultimo 
posto a Helsinki è lecito così 
come lo è sperare che le cose 
vadano meglio. Ho proposto 
il confronto coi risultati fran¬ 
cesi proprio per evitare che 
gli sportivi si facciano illu- 
stonL Un appassionato mi ha 
chiesto se è possibile che a 
Helsinki ci si piazzi al quin¬ 
to posto. Lui aveva letto di 
Mennea. di Fara, di Zirco¬ 
ne, di Mazzuccato. di Urlan¬ 
do. E gli pareva che st trat¬ 
tasse di una realtà così rosea 
da giustificare Vottim>smo 
più roseo. In realtà c'è da 
essere lieti già per aver gua¬ 
dagnato la finale E lì. o da¬ 
vanti agli schermi telev^'ri, 
godersi quella bella aVrfirn 
che Helsinki saprà proporre, 
un'atletica sema band-ere. 
fatta di record e di gare ap 
passionanti. 

Remo Musumeci 



Il salto di Sara Simeoni 


I CAMPIONI DEL 1977 


UOMINI 


DONNE 


100 m 
200 m 
400 m 
800 m 
1500 m 
3000 m 
5000 m 
10000 m 
100 hs 
110 hs 
400 hs 
3000 st 
20 km marcia 
allo 
lungo 
triplo 
asta 

martello 

disco 

peso 

giavellotto 
4 X 100 
4 X 400 


L. Caravan! 

P. Mennea 
A. Di Guida 
C. Ferrerò 
C. De Cataldo 

V. Ortis 
L. Zarcone 

5. Ciani 

L. Brigante 
R. Volpi 

R. Buccione 
R. Bergamo 

M. Siega 

R. Mazzuccato 

R. Dionisi 
C.P. Urlando 

S. Simeon 

A. Montetatici 
R. Cramerotti 
Fiat Iveco 
Fiamme Gialle 


10“52 

20"30 

46*’73 

I'51"9 

3’47”8 

13‘53"4 

28'02"3 

13"86 

51**38 

8'44"8 

1.26‘37"5 

2.15 

7,63 

16,35 

5 

70,56 

60,04 

19,01 

73,80 

40"78 

3'12"9 


R. Bottiglieri 
R. Bottiglieri 
E. Rossi 
A. Pcscalli 
G. Dorio 
C. Tomasini 


I. Ongar 
G. Cirulli 


$. Simeoni 
G. Clemente 


M. Zambon 
C. Petrucci 
G. Amici 
Snia Milano 
Libertas Torino 


11 "EO 
23"62 
S4"12 
2'06"5 

4‘2i“9 

9*12*'3 


52.24 

16,04 

54,40 

47**39 

3‘49”2 


Un sorteggio di Coppa Da¬ 
vis rappresenta quasi sem¬ 
pre una delle più rafìinate 
1 forme di illusione. Ci si sblz- 
I zansce dicendo, a seconda 
I dei punti di vista, che forse 
I era meglio .se tizio ave 5 .se 
aperto la sene degli incon¬ 
tri e che è un male che caio 
1 sia costretto ad aflrontare 
subito li numero uno avver¬ 
sario. Per Italla Spagna. che 
inizia oggi, a Barcellona, il 
sorteggio ha messo .subito di 
fronte, nel match d’apertu¬ 
ra (ed è facile pronosticare 
soltanto che si tratterà di 
una maratona) José Higue- 
I ra.s e Corradino Bamzzutti. 
cioè i numeri due. 

Ma anche per quei che ri- 


Viola 
in ritiro 
col Bologna 

ABBADIA SAN SALVATORE — 
Con l'arrivo del nuovo acquisto, 
l'ex laziale Viola, che era andato 
a Roma per risolvere alcune fac¬ 
cende con la sua vecchia squadra. 
Il Bologna ha cominciato ieri al 
piedi del Monte Amiata, per il 
quarto anno consecutivo, un ritiro 
che si preannuncia Iranquillo, sere¬ 
no, disteso, almeno da quanto emer¬ 
ge dallo spirito di accompagnatori 
e giocatori. E* atteso ora l’arrivo 
del militare Fiorini, mentre Vanet- 
lo. come già annuncialo, è stalo au¬ 
torizzalo ad allenarsi ad Udine, in 
attesa di una sua eventuale atira 
destinazione. 

Oltre ai giocatori c’è l’accompa¬ 
gnatore ulliciale. Tonino Malaguti, 
consigliere della società ietsinea, 
l’allenatore Cervcllali, i due « vi¬ 
ce B Fogli e Ballara, il medico so¬ 
ciale doti. Dalmaslri, il preparatore 
atletico Assi, nonché i massaggia¬ 
tori Borlolotli, Atdrovandi c Carati. 
La comitiva ha cominciato ieri mat¬ 
tina col tare una « scarpinata > in 
montagna lino a circa 1200 metri 
di quota (dagli 812 metri di Abba¬ 
dia). con una « corselta » di circa 
un’ora. Nel pomeriggio i giocatori 
hanno eseguilo esercizi al corpo nel 
rinnovato stadio di Abbadia. 


Da oggi le prove per il Gran Premio di Germania 

Niki Lauda a Hockenheìm 
può tornare alla vittoria 


Nella classifica mondiale Taustriaco j 
vanta un buon margine sul pilota della 
Lotus, Andretti e della Wolf, Scheckter 


Il Gran Premio di Germania, in 
programma domenica, si disputa. 


già viste in Inghilterra e ora sono 
confermale dai tempi ottenuti in 


come SI sa. a HocKenheim. il 
motivo dell'abbandono del Nur- | sca dove Niki è stato nettamente 
burgring è anch'esso noto: la pi- il più veloce. Si dice che in 

sta è stata giudicata troppo pe- gara la Ferrari, come del resto 

ricolosa soprattutto a causa della j tutti gli altri concorrenti, non di- 
sua eccessiva lunghezza (Km. , sporrà delle gomme tenere che ; 
22,835), che crea difficoltà non fa- i hanno permesso a Lauda l'exploit ! 
cilmente superabili per i servizi i e quindi, forse, non sarà facile ai- ! 
di sicurezza. Dalla lunghezza e dal- ! l'austriaco ottenere la x pole posi- | 
la dislocazione del percorso posso- i tion > alla quale in passato ci ave- 
no inoltre nascere problemi deri- ■ va abituati. Però si può realisti- ^ 
vanti da fattori meteorologici; si | camenle prevedere che domenica 
da infatti talvolta il caso che tratti ' la macchina modenese sarà nuova- 
di pista vengono investiti da im- | mente fra le protagoniste. 
provvisi temporali e che altri, in- , A Hockenheìm. dove oggi sì ini- 
vece, si presentino del tutto asciut- j zieranno le prove ufficiali, il mo¬ 
ti. Per quest! motivi, è assai ditti- j tivo dominante dovrebbe essere 
Cile che. se il tracciato non verrà | quindi costituito da una lotta tra 
ridotto, si corrano ancora gran j le Ferrari di Lauda e Reutemann, 
premi di formula 1 sulla famosa, ^ la Martini Brabham-Alfa di Wat- 
ma ormai superata, pista. , son. la Lotus di Andretti la McLa- 

Sulla decisione di spostare il | <!' Hunt. anche se. ovviamente. 

Gran Premio di Germania ad Ho- i Possono escludersi le sorprese, 
ckenheim, naturalmente molto si è ; . *' '3**0 nuovo si può dire, anzi 

discusso e si continua a discutere. j.*’**®’’®' *. ®*'.* **000 oltre un pa.o . 

E non mancano i rilerìmenfi a Niki "’**! ritorna a mettere nel , 

Lauda che. un anno la. sul . Ring . pronostico la macchina del . Cavai- } 

è stato protagonista deH'incidente 'o® Remoanfe ». • 

in cui ha rischiato di perdere la GÌUS6DDG CorVCttO 

v.ta. Lauda viene da taluni messo 1 

quasi sotto accusa per essere stato 

uno dei più decisi oppositori alle _ 

corse al Nurburgring: come se uno 
3 cui è successo quel che è sue- 

cesso all'austriaco non avesse qual- | .a ■ • ■ ■ 

che ragione per battersi^ in dilesa | Il COICIO 6 IG IGO 
della s carezza dei circuiti. W 

A un anno di distanza da quel - 

d.'smmalico primo agosto non ci 
si domanda ormai p.ù se Lauda | ^ 

e tornato quello dì prima, anche 

se, pensando alla gravità di quel- I m mm , 

r.ncidente. fa fuMora un certo et- ì \y\m/ ' 

letto rivedere Niki in testa a'Ia ; 

classifica del campionato del inon- "W 0 0 

do. E neppure si può non ricor- • 

dare la svolta che il Gran Premo mW m 

di Germana dello scorso ha rap- %M) ^ % 

p.'esentato per Lauda e per la 
Ferrari. N.ki. che nella gara era 

partito in prima fila a fianco d. ROMA — Il prob’.enra del cal ’ 

James Hunt. aveva in quel mome.-v c;o-mercato è Stato d-SCUS50 ! 

lo ''***1*''* ieri alla Commissione Lava 1 

tro I 26 dell inglese e s avviava . , _, 

a vincere in carrozza il suo steon- ro del Senato, in seguito ad ^ 

do titolo mondiale consecutivo. Ba- un inteiTOgazione del sen. La- • 

sfi far presente, a chi avesse dei bor del Pòi. 1 

dubbi, che l’alfiere della Ferrar; 11 sottosegretario Sangalli. • 

nonostante la forzata assenza a: rispondendo alle domande del j 

m,;c*amr*.n:‘cS,i;nT i 

o'onato) e nonostante il necessario .*mitalO a riferire sal.c r_- ^ 

riambientamento, ha perduto II ti- centi riunioni, promosse dal ! 

foio per una sola lunghezza: 63 Ministero del turismo e dei- I 

punti contro i 69 di Hunt, lo spett.TCOlo. tra Federcaìc’.o ■ 

Come fi presenta ora la situa- ed i rappresentanti dei cal- 1 

zione a.la vigìlia di Hockenhe m’ cultori, nelle quali SI è raz I 

nimtl giunto UH accordo affinchè] 

Lauda a quota 39 con sette punti f. ' 

di vantagg o su Scheckter e An- calc.amercato SI SVOi^a aOl | 

d-ettì. è interessante soHermarsi tanto presso le aedi federali, j 

sul progresso mostrato dalla Fer- senza alcun pregiudizio per j 

rari nelle ultime seHimane Le pri- .e società. Non ha invece a ] 

me awisagi e di ripresa sì erano vanzaio aldina nronosta del 


Hockenheìm. Il j prova da Lauda sulla pista tede- 


di mesi si ritorna a mettere nel 
pronostico la macchina del < Caval¬ 
lino Rampante ». 

Giuseppe Cervetto 


L'argentino si dice sicuro di dominare l'avversario 

Monzon ha ritrovato 
r« ontico » grinta 


guarda la scala del valori è 
bene parlare di illusione. Og¬ 
gi come oggi, infatti, è diift- 
cile sostenere che Orantes 
e Panatta siano i numeri 
uno di Spagna e di Italia. 
Senza Higueras la Spagna a 
Budapest sarebbe stata fat¬ 
ta a pezzi da Taroezy e .soci. 
Senza Barazzutti a Barcel¬ 
lona è ditncile Immaginare 
che l’Italia riesca a venire a 
cupo di una Spagna che già 
sta sognando il gran finale 
contro l’Argentina (o l’Au¬ 
stralia). Non che Panatta 
non sia un grande campione 
ma se si doves.se dar retta 
a quel che ha combinato in 
questa .stagione non ci sareb¬ 
be nemmeno da farsi delle 
microscopiche illusioni. Ma la 
Coppa Davis non è un torneo 
dove si ha tempo di aifiiare 
la racchetta in facili turni 
preliminari. Qui la lizza è 
subito feroce e non ammet¬ 
te errori. Panatta ha meno 
paura di una volta ma è cer¬ 
to che di paura Orantes non 
ne avrà per nulla. Anche 
perchè è appena uscito da 
un malanno che pareva do¬ 
vesse addirittura accorciar¬ 
gli la carriera, e in queste 
condizioni non c’è tempo per 
aver paura. 

Dunque la « Davis » è subi¬ 
to Higueras e Barazzutti. I 
due si sono afTrontatl otto 
volte e sono in perfetta pa¬ 
rità. Dalla parte di Corrado 
c’è la finale di un Trofeo 
Bonfiglio — cioè d’un torneo 
importante — vinta allo spa¬ 
simo e dopo una partita coc¬ 
ciuta e aspra. Milano potreb¬ 
be essere ripetuta a Barcel¬ 
lona. Corrado e José sono en¬ 
trambi giocatori da Coppa. 
Sono tenaci e suppli.scono col 
coraggio al poco talento. 
Orantes e Panotta (che scen¬ 
deranno in campo subito da 
po) .sono invece i virtuosi. 
Manolo ha battuto Adriano 
11 volte, tre i successi del 
numero uno (o due. .se pre¬ 
ferite) azzurro. 

Neanche qui è il caso di 
far pronostìci. Gli azzurri, 
dopo la terribile disfatta di 
due anni fa a Parigi contro 
la Francia hanno infilato 
una serie felicissima. Se per¬ 
dessero a Barcellona non ci 
sarebbe niente da dire perché 
perdere contro Higueras e 
Orantes non è da vergogna. 
Fa stupore piuttosto che Ni¬ 
cola Pietrangeli — dopo aver 
vinto la battaglia del giudi¬ 
ce arbitro (ha ricusato l’in¬ 
glese Mike Gibson ed è riu- 
.sclto a farlo cambiare) — sia 
stato costretto a mettere in 
palio premi in denaro per 
far alienare come si deve i 
suoi riottosi moschettieri. Per 
il prossimo match di « Da¬ 
vis » gli azzurri finiranno per 
farsi pagare per ogni prima 
palla di servìzio non caccia¬ 
ta in rete, per ogni volée di 
rovescio vincente e chissà per 
cos’altro. 

• La Tv si collegherà con Bar¬ 
cellona a jMrtire dalle 14 
di oggi (Higueras-Barazzut- 
ti e a seguire Orantes-Panat- 
ta), dalle 15 di domani (Oran- 
tes-Munoz contro Panatta- 
Bertolucci) e, infine, dalle 14 
di domenica (Higueras-Panat- 
ta e Orantes-Barazzutli). 

r. m. 


Nostro servizio 

MONTECARLO — Il conto al¬ 
la rove.scia per il mondiale 
dei medi segna meno due. 
Domani sera ci sarà la pro¬ 
va della verità e alle ore 
22,53 in quindici assalti Mon¬ 
zon cercherà di uscire da 
campione dal ring delio Sta¬ 
dio Louis II di Monaco e Vaj- 
des di fare dimenticare la 
sconfitta subita poco più di 
un anno fa nel giugno dei 1976 
sullo stesso quadrato mone¬ 
gasco. Per l'argentino Carlos 
Monzon dovrebbero essere i 
SUOI ultimi quarantacinque 
minuti di pugni e i più diffici- 


n i • I I • t vece sempre più nervoso e 

COICIO G IG IGQCII dopo i sorrìsi di martedì ed 

{ anche gli abbracci alla confe- 
! renza stampa per caricarsi 
_ _ -■ i gridando tra una ripresa 

l^P VOn tfì P 111 lì Pii In ” e^cotinSonate^Nof: 

O t/i'f CVzvf'VT ! berlo Cabrerà adevo ucci- 

! dere Valdes». II campione del 
/W • • , » m I mondo ha spiegato un sa- 

discussi al 

le attore ma ora sta tirando 
I fuori le unghie. Si dice che 

ROMA — Il prob’.enra dei cal ’ cietà sin dai 14 anni e con- ( Monzon stia faticando a re- 

c;amercato è stato d-scusso j senta ai g.ocaton la p;ù com- ! spirare mentre il suo av¬ 
ieri alla Commissione Lava t pietà autonomia contraituaie. I versarlo Rocky Valdes sareb- 

ro del Sen.ito. in seguito ad ; n delicato problema og- ‘ in piena forma. «Rodri- 


li di una carriera che lo ha 
visto dominatore dei migliori 
pesi medi. Forse anche per 
Carlos è venuto il momento 
deila nausea delle boxe an¬ 
che se negli ultimi anni ha 
incrociato molto di rado i 
guantoni. 

Lo alletta evidentemente di 
più 11 mondo del cinema do¬ 
ve si guadagna e non si sof¬ 
fre. Il colombiano in com¬ 
pagnia di Emil Griffith è 
andato a visitare la reda¬ 
zione di un quotidiano niz¬ 
zardo. ha passeggiato posan¬ 
do per la televisione nei cen¬ 
tro dì Nizza dove un'ampia 
area è stata vietata alia cir- 
' colazione delie auto, ha ri- 
! cevuto molti regali dai com- 
• merclanti. Monzon diventa in- 
t vece sempre più nervoso e 
I dopo i sorrìsi di martedì ed 
anche gli abbracci alla confe- 
! renza stampa per caricarsi 
j va gridando tra una ripresa 
' e Taltra con il suo sparring- 
j partner e connazionale Nor- 
! berlo Cabrerà « devo ucci- 
! dere Valdes». II campione del 
I mondo ha spiegato un sa- 
' voir-fair che gli viene forse 
! dai suo nuovo ruolo di pugi¬ 
le attore ma ora sta tirando 



un’interrogazione del sen. La- • «retto in que.ste settimane d; ! vo deve mettere già Mon- 
bor del Pai. 1 niolte e vivaci polemiche, tor- I primi tre o quattro 

I! sottosegretario Sangalli. - nera in discussione a Palaz- ' round dicono gli uomini che 

rispondendo alle domande de* j 20 ^ladama, al momento del i Colombia hanno seguito 

parlamentare socialista si è i riibafto ' suirinteroellanza ' Valdes in Europa prima nel 

'.imitato a riferire s-alle re- • al pronto S ' soggiorno di Bordlghe- 

centi riunioni, promosse dal j gnippo di senatori coma- ’ P®* quello di Monte- 

Ministero del lurtómo e dei- ! riisti' tra cui Valori e Pema ' farlo. Colpire Pargenlino nel 

10 spettacolo, tra Federcaicio j Rileviamo, comunque, che ! d*ff* minuti del cam- 

ed i rappresentanti dei cal- , >3 proposta avanzata dal sen. i battimento e colpirlo dura- 

ci.itori. nelle qu^i si e rag • i_abor non includere gli * mente sembra il compito del 
giunto un accordo affinchè j atleti tra i ben; patrimonia- 1 colombiano e la strada più 

11 calciamercato si svoiga sol . j, società è di non fa- sicura per raggiungere il sue 

tanto presso le sedi federali. 1 attuazione, dal momento 1 cesso Dare tempo al cam- 


rari nelle ultime seHimane Le pri- 1 .e società. Non ha invece a 

me awisagi e ripresa sì erano vanzaio alcuna proposta del 

_governo sui problemi più ge 

nerali sollevati dall'interroga- 

Mezzofondisti azzurri Labor. nel replicare, ha ri- 

■ I — X * r* I J* cordato che dietro il prob'e- 

oal 5 agosto in rimanala ma de: calciamercato C'è a 

suo giudizio una vioiaz.one 
ROMA — Un gruppo di mez- dei dinlti ci.ìli di questi c.l- 
zoiondisti italiani partirà il ladini e dello Stavjto dei 
5 agosto per la Finlandia lavoratori. II caso Virdis è 
dove pance.pera ad alcuni emblematico di una sit'jazia 

meeiings Sono Fava. Zarca ne che va decisamente mu 

ne. Ferrerò, Fontanella. Ortis. 1 tata. 

Voipi che. Accompagnati dal ! Il senatore ha anche pra 
prof G.glioiti, parteciperan- I pasto che tutte le forze pa 
no r. < agosto ai meeting in | litiche democratiche elabori- 
programma .» P.etrassan e il ; no una proposta di legge .'he 
9 agosto a quei’.o di P.eksa- j v.eli alle società di inserire 
maki. Oh alici’ rimarranno nei loro bilanci patrimoniali 
in Finlandia ad attendere lo il valore degli atleti, soppri- 
svolgimento della finale di ma il cosidetto vincolo che 
Coppa Europa. I lega a vita gli atleti alle sa 


giunto un accordo affinchè j atleti tra i ben; patrimonia- 1 colombiano e la strada più 
Il calciamercato si svoiga sol . j, società è di non fa- sicura per raggiungere il sue 

tanto presso le sedi federali. 1 attuazione, dal momento 1 cesso Dare tempo al cam- 
senza aicun pr^iudizio per j ^he, essendo le società stes- i argentino di conqui- 

.e aoc.eià. Non ha insece a , ^ S.pA. e dovendo pe.'ciò 1 stare il combattimento di sfa 


.se a.pA. e dovendo pe.’ciò i 
rispondere di fronte .illa j 
ge del proprio bilanc o. sono 1 
costrette a includere ' zio 
calori come p.ìirimor. o. pir 
non es-sere costrette a d.cnu- 
rare fallimento a c.'i’c.s.i del¬ 
la loro pers'istente situazione 
debitoria, che si aggrava ogni 
.inno, come dimostrano le ci- ! 
fre recentemente pubblicate. , 
proprio perché le « normali » 
fonti di entrata sono molto 
inferiori alle spese. Il « bene- 
calciatore » serve in defini¬ 
tiva a far quadrare formal¬ 
mente il bilancio. Si dovran¬ 
no trovare misure più inci¬ 
sive e soprattutto diverse per 
una generale bonifica del set¬ 
tore. 


derare la sua tecnica è pe¬ 
ricoloso. «Se Monzon sarà 
scorretto come lo scorso anno 
lo sarò anch’io, senza spera¬ 
re in un intervento arbitra¬ 
le». Ha più volte dichiarato 
Valdes Ha indubbiamente sul 
ring l’argentino «a essere più 
cattivo del colombiano. 

In diretta televisiva vedran¬ 
no l'incontro mondiale 1 con¬ 
nazionali di Monzon e di Val 
des cioè l’Agentina e la Co¬ 
lombia. anche negli Stati Uni¬ 
ti d’America in Venezuela, in 
Jugoslavia, in Tunisia. Molte 
altre televisioni si collegano 
m differita il match e tra 
queste le TV private tUlla- 
ne, ma non quella nazK>nale. 

Giancarlo Lora 


• HOCKEY A ROTELLE — L’I¬ 
talia ha battuto la Svizzera 6-1 in 
un incontro della sesta giornata 
del 33. campionato del mondo di 
hockey a rotelle che si dispute 
ad Oporto. Gli altri risultali: Olan¬ 
da batte Inghillerra 9-3, Francia 
balte Belgio 4*1, Portogallo batte 
RFT 3-0. 

• BASKET — L’Unione Sovieti¬ 
ca ha battuto l’Italia per S4-61 
nell’animo incentro della fase di 
qualiRcaziene del Campionato euro¬ 
peo cadetti che si svelge a Le 
Teuqnet e a Berte, in Francia. 
L’Italia si è però comunque clav 
siiicala seconda nel girone ■ A >. 
alle spalle della stessa Unione So 
vietica. qualificandosi così per la 
ias3 finale del torneo. 

• CICLISMO — Dino Verzini, 
pistard veronese trentaireenne, è 
stato la sorpresa della serata di 
Dalmine (Bergamo) nella premon¬ 
diale detta pista per latte le ca¬ 
tegorie. Verini ha intatti vinte la 
velocità preiessìonisti. hanno dclu- 
ae invece Turrini, eliminato, e il 
campione in carica Ezio Cardi, qua- 
iiiicatesi quarto. 

• BASKET — Massimo Masim. 
ex capitane della nazionale « az¬ 
zurra ». è il nuove acquisto della 
V Postalmobili » dì Pordenone, 
squadra che milita in serie « B ». 
La stessa società ha inoltre riscat¬ 
talo Maurizio Crisalulli. 

• CALCIO — Il Cosmea di New 
York ha battutlo per S-2 il Di- 
plomals dì Washington, in un in¬ 
contro del campieoate di calcio 
dell’America sellenirienalc. Gior¬ 
gio Chinaglia. l'ex laziale, ha se¬ 
gnato Ire delle otto reti delle sua 
squadra. Le altre aono state se¬ 
gnale da Hunt c Becfcenb a a er . 

• BASKET — Ad Alina, nel qua¬ 
dro della settimana del basket, al¬ 
la quale parteciperanno squadra 
della serie ■ B », si s va l g e rà il 
prossimo 11 agosto un Incontro 
Ira la nazionale militare a quella 
nnrversiteria. 

• TENNIS — Francia in vantag¬ 
gio sull’AusIralia per 2-0 e Spa¬ 
gna a Argentina in parità per l't: 
questa la situazione delle aemifi- 
naii della Coppa Galaa per rappre¬ 
sentative iuniorcs dopo la prima 
fiornala. Il francava Vasaelìn ha 
battuto l’australiano Drewitt B-2 
3-C B-3 e il suo connazionala Casa 
si è imposto a Kelly per 4-B B-S 
B-3. L’argentinp Clarc ha battuto 
lo spagnolo Lana S-B B-2, mantre 
lo apag n olo Viscaino ha sconfitto 
Dalla Fontana par B-2 B-1. 


italiani che vanno 
a scuola nella RFT 

0 l’emarginazione, o l'integrazione totale che estra* 
nea 1 giovani dal loro Paese • Un'indagine conoscitiva 


in Abruzzo 


Una nostra giosane compa 
gna emigrata nella Germania 
federale ci ha scritto questa 
nota sulla situazione delta 
scuola per 1 figli dei lasura- 
tori l'alianl all’estero. 

L’HauptschuIe è nella 
RFT la scuola che avvia 
i ragazzi alla media u alle 
scuole tecniche superiori 
dopo che essi hanno fre¬ 
quentato i quattro anni del¬ 
le elementari. Grandi sono 
le difficoltà che i ragazzi 
italiani che la frequentano 
stanno incontrando. Soprat¬ 
tutto scarsa è la conoscen¬ 
za della lingua, della cultu¬ 
ra e delia realtà italiana. 
Nella Hauptschule di una 
città della Germania setten¬ 
trionale l’insegnante di ita- 
laino assegna agli alunni un 
tema sull’emigrazione e le 
condizioni in cui si deter¬ 
mina. Il risultato è duplice 
e contraddittorio; sensibili¬ 
tà e comprensione sul con¬ 
tenuto; delusione sul piano 
sintattico, grammaticale e 
linguistico. In uno di questi 
temi si legge infatti: « Ven¬ 
gono molti lavoratori stra¬ 
nieri licenziati »; « die pro¬ 
blemi u; « delia niinist razio¬ 
ne »: « eppure vengono mol¬ 
ti stranieri licenziati »; « se 
un straniero viene in Ger¬ 
mania e come un bambino 
che viene alla scuola ». 

Queste e altre simili so¬ 
no le espressioni usate da 
una ragazza italiana di do¬ 
dici anni che frequenta la 
sesta classe della Hauptscu- 
le. più il minicorso di lin¬ 
gua italiana di due ore la 
settimana. 

Il linguaggio, la proprie¬ 
tà delle espressioni, la co¬ 
noscenza delia lingua madre 
costituiscono uno dei prin¬ 
cipali problemi che investe 
il maggior numero dei fi¬ 
gli dei nostri emigrati nel¬ 
la RFT. Ma come fare — 
visto quello che da loro si 
richiede — per concludere 
la scuola locale? Essi, infat¬ 
ti, devono apprendere in 
modo soddisfacente non so¬ 
lo la lingua e la cultura te¬ 
desca ma anche — per chi 
ci riesce, e sono veramente 
pochi — adeguarsi a me¬ 
todo, mentalità e regime 
della scuola locale. Le alter¬ 
native in pratica sono per¬ 
ciò poche: o integrarsi com- 
pletEunente; o manifestarsi 
insofferenti e chiudersi in 
se stessi di fronte alla nuo¬ 
va realtà scolastica, senza 
prendere neppure ciò che 
essa offre di utile e di pa 
sitivo. 

Il risultato è comunque 
inadeguato: per gli ultimi 
la prospettiva è quella del- 
l’emarginazione, delia non 
qualificazione; per i primi 
la possibilità è quella di in¬ 
tegrarsi, rimanendo però e- 
.stranei o al massimo tolle¬ 
rati. senza riconoscersi nel 
Paese d'origine e in pratica 
rinunciando a rivendicare 
diritti e assistenza allo Sta¬ 
to italiano. Se non fosse che 
dispongono di un documen¬ 
to d’identità o di un passa¬ 
porto italiani, si potrebbero 
classificare tra gli apolidi. 
E’ facile comprendere che 
di fronte a tali problemi la 
famiglia non è in grado in 
generale di aiutare compiu¬ 
tamente questi ragazzi, 
spesso neppure li capisce; 
si affaccia una specie di in¬ 
comunicabilità — anche lin¬ 
guistica, ma a volte anche 
di costume e di mentalità 
— che piano piano si in¬ 
spessisce tra i figli e i la 
ro genitori. 

In questo quadro più che 
preoccupante, quali sono i 
compiti che spettano allo 
Stato italiano? Attualmente 
nella RFT esistono le clas¬ 
si di inserimento, ma sol¬ 
tanto per poche migliaia 
di ragazzi italiani. Lo stes¬ 
so dicasi per i corsi di lin¬ 
gua tedesca. La partecipa¬ 
zione è molto limitata, scar- 
si i sussidi e l’assistenza di¬ 
dattica, insufficiente il tem¬ 
po loro riservato (due-quat¬ 


tro ore settimanali); per 
questo possiamo ben com¬ 
prendere perchè l figli de¬ 
gli emigrati scrivono poi 
quelle frasi che abbiamo ri¬ 
portato all'inizio. L’impe¬ 
gno dello Stato italiano de¬ 
ve esplicarsi con uguale se- 
iietà sul piano dell’azione 
diplomatica e su quello del¬ 
l’intervento diretto. Attual¬ 
mente non è così. Sembra 
anzi che si voglia nasconde¬ 
re il capo nella sabbia o 
scaricare tutto il peso della 
colpa sul sistema scolasti¬ 
co tedesco. A poco o nulla 
-sen'ono le brevi visite di 
un sottosegretario, se addi¬ 
rittura non sono strumen¬ 
tali ai fini della propagan¬ 
da democristiana. 

Importante mi sembra 
perciò la proposta avanzata 
ai Senato per una indagi¬ 
ne conoscitiva su alcuni a- 
spetti riguardanti le condi¬ 
zioni di vita della nuova e- 
migrazione di cui si sono 
fatti promotori i senatori 
comunisti. Avere una cono¬ 
scenza più ciiìara e precisa 
del basso livello a cui è 
giunto l’insegnamento sco¬ 
lastico per i figli degli emi¬ 
grati mi pare indispen.sabile 
ed opportuno, tanto più che 
la crisi continua e costrin¬ 
ge al rimpatrio giovani e 
ragazze italiani la cui pre¬ 
parazione culturale è appe¬ 
na al di sopra dell'analfa¬ 
betismo. 

FLAVIA .Tl. 


Dal 28 al 31 luglio si svol¬ 
geranno a L’Aquila le «quat¬ 
tro giornate » dei giovani a- 
bruzzesi per lo studio e la 
occupazione. Esse sono or¬ 
ganizzate da decine di Le¬ 
ghe sorte in tutte le pro¬ 
vince e impegnate nella 
massima utilizzazione delle 
possibilità aperte dalla nuo¬ 
va legge sul preavviamento 
ai lavoro. Nel Teramano si 
è giunti ad occupare decine 
di ettari di terre incolte. A 
Pescara e a Chieti sono sor¬ 
te diverse cooperative gio¬ 
vanili. C’è poi la vertenza 
Fiat in Val di Sangro. 

Alle manifestazioni della 
Aquila i giovani emigrati, 
ora tornati in Abruzzo per 
le ferie, potranno in questi 
quattro giorni avere interes¬ 
santi scambi di esperienze e 
di confronto con l loro pra 
blemi all’estero sulla scuo¬ 
la, sull’apprendistato, .sul 
tempo libero e la cultura, 
e collegarsi alla Consulta 
regionale dell’emigrazione, 
affinchè anche in questo set¬ 
tore cominci davvero ad o- 
perare e a prendere iniziati¬ 
ve adeguate alle aspettative 
di tanti emigrati abruzzesi. 


L'emigrazione nella 
provincia di Parma 

La questione dell’emigra¬ 
zione nella provincia di Par¬ 
ma constituirà uno dei te¬ 
mi centrali delle inziative 
che animeranno la festa del- 
ì'Unità organizzata dalla se¬ 
zione del PCI di Borgo Ta¬ 
ro per i giorni 5, 6 e 7 ago¬ 
sto. Al dibattito sui proble 
mi degli emigrati previsto 
per domenica 7 agosto par¬ 
teciperà il compagno Dino 
Pelliccia, della sezione Emi¬ 
grazione della Direzione del 
Partito. 


6li emigrati che rientrano a San Giovanni in Fiore 

Incontro per discutere 
sulla ripresa del Sud 


Anche quest’anno, come 
già negli anni passati in 
occasione delle vacanze, si 
organizzano in Calabria va¬ 
rie iniziative dirette a coin¬ 
volgere in un serio dibatti¬ 
to i lavoratori emigrati che 
rientrano per le ferie. Su 
iniziativa delle associazio¬ 
ni democratiche, domenica 
prossima alle 15,30 nella sa¬ 
ia comimale di San Giovan¬ 
ni in Fiore si terrà la pri¬ 
ma conferenza locale sui 
problemi della emigrazione. 
Le associazioni degli emi¬ 
grati calabresi di Baden, 
Wettingen ed altre località 
della Svizzera hanno invi¬ 
tato tutti i lavoratori san- 
giovannesi che rientrano 
per le vacanze a partecipa¬ 
re alia conferenza. 

Il maggiore interesse è 
dato quest’anno dalla nuova 
situazione italiana caratteriz¬ 
zata dall’accordo program¬ 


matico dei partiti dell’arco 
costituzionale, al cui cen¬ 
tro figura Timpepio per lo 
sviluppo e la ripresa, del 
Mezzogiorno. In particolare 
l'interesse può concentrarsi 
anche su quelle parti delia 
legge 382 che offrono alle 
Regioni meridionali mag¬ 
giori e più dirette possibi¬ 
lità di intervento specie per 
l'agricoltura e la trasforma¬ 
zione, conservazione e com¬ 
mercio dei prodotti agricoli 
e pastorizi, per l'artigianato 
e per tutto il settore del¬ 
l’assistenza; ed infine quel¬ 
lo del diritto allo studio. 
Altro punto di grande atten¬ 
zione è quello della legge 
sulia occupazione giovanile, 
delia iscrizione nelle Uste e 
per la costituzione delie le¬ 
ghe di giovani disoccupati 
che anche in Calabria sta 
cointeressando decine di mi¬ 
gliaia di giovani e ragazze 


Afferuiazioue uultarla a 
Torouto tra gli Itallaul 


L’elezione del presidente 
del CAIT (Comitato attività 
italiane Toronto) ha rap¬ 
presentato una vittoria i»r 
le forze che tra l’emigrazia 
ne italiana in Canada si 
battono in maniera unita¬ 
ria convinte che solo una 
linea di collaborazione tra 
le associazioni democrati¬ 
che può contribuire a ri¬ 
solvere i gravi problemi del 
lavoratore italiano immigra 
to. Infatti — contro le ma¬ 
novre integraliste dell’AN- 
FE e dell'DNAIE che. ap¬ 
poggiate dai giornali in lin¬ 
gua italiana II Samaritano 
e II corriere canadese, ten- 


C6IL-CISL-UIL intervengtiM per gli enigrati 


I sindacati sollecitano 
governo e Parlamento 


Una serie di iniziative e 
di pressioni sul governo e 
sul Parlamento per sbloc¬ 
care i provvedimenti per gli 
emigrati sono state messe a 
punto dalla Federazione 
CGILrCISLDIL In un co¬ 
municato degli uffici inter¬ 
nazionali delle tre Confede¬ 
razioni. si fa notare che ti 
prevalere dei rientri sulle 
partenze si verifica in im 
quadro di elevata disoccu¬ 
pazione e recrudescenza del 
m.ercato nero della manoda 
pera in Europa, di un'ulte¬ 
riore diminuzione tanto del¬ 
le partenze dallltalia per 
l'Europa (da 87 mila nei 
1974 a 67 mila nel 1976). 
che dei rientri (da 102 mila 
rei 1973 a 89 mila nel 1976». 

Alla luce di questa situa¬ 
zione, è stato concordato 
di rilanciare ed attuare ra¬ 
pidamente nel campo della 
emigrazione le iniziative na¬ 
zionali ed intemazionali più 
urgenti già concordate pri¬ 
ma dei congressi confedera¬ 
li. Si tratta, nei rapporti 
con i ministeri competenti, 
di procedere ad un serio 
confronto per ottenere la 


informazione sulla attività 
.svolta e sulle cause dei na 
tevoli ritardi nell’attuazia 
ne degli impegni presi dal 
governo do^ la Conferen¬ 
za nazionale deH’emigrazia 
ne del 1975. 

Allo scopo di giungere ad 
una chìanficazione definiti¬ 
la. è stato nuovamente ri¬ 
chiesto un incontro con il 
ministro degli Elsteri e il 
nuovo Comitato intermini¬ 
steriale della emigrazione 
sulla mancata o ritardata 
attuazione dei principali ac¬ 
cordi. impegni presi ed ini¬ 
ziative concordate con i sin 
dacati in questo campo. 

La Federazione unitaria 
ha anche proposto una con¬ 
sultazione ne* prossimi gior¬ 
ni e in settembre con la 
presidenza del (kimita'o e- 
migrazione della Camera e 
con gli esponenti dei gruppi 
parlamentari dell'arco ca 
stituzionale che ne fanno 
parte, sui progetti di legge 
ir fase di elaborazione e di- 
«cusslone nelle prossime 
settimane e nel prossimi 


dei’ano ad escludere dallo e 
secutivo del CAIT i rappre¬ 
sentanti di FILEF. INCA- 
CGIL e Istituto Santi, e a 
coinvolgere le AGLI in una 
politica di rottura — ha in¬ 
fine prevalso una logica u- 
nitaria che rende il comita¬ 
to veramente rappresentati¬ 
vo dell'emigrazione italiana 
in Canada e costituisce una 
una premessa per ulterio¬ 
ri sviluppi su un cammino 
d’intesa e di fattiva c-i'a 
bo razione. 

Ciò è particolarmente im¬ 
portante in un momento in 
cui rimmigrazione nel gran¬ 
de stato nordamericano su¬ 
bisce un grave attacco liber¬ 
ticida e discriminatorio con 
l’approvazione da parte del¬ 
la Camera federale dei de¬ 
putati del « Bili C 24 ». pas¬ 
sato nonostante la combat¬ 
tiva opposizione del New 
Oemocratic Party che pure 
è riuscito ad ottenere qual¬ 
che emendamento migliora¬ 
tivo. Perchè liberticida e di¬ 
scriminatorio? Perchè da 
una parte rende insicura e 
soggetta ad arbitrio la en¬ 
trata e la permanenza in 
Canada degli stranieri con 
l’assegnazione di tm'ampia 
discrezionalità di decisione 
su chi ammettere o chi e- 
spellere da parte degli « Im- 
migration Officiers ». senza 
una precisa regolamentazia 
ne; mentre dall’altra privi¬ 
legia gli immigrati «di lin¬ 
gua inglese » senza tener 
conto di bisogni o capaci¬ 
tà professionali di sorta. E' 
quindi un chiaro atto re¬ 
pressivo e di minaccia nei 
confronti di una immigra¬ 
zione che come quella ita¬ 
liana in modo particolare 
tende ad acquisire sempre 
più coscienza dei propri di¬ 
ritti e sembra sempre piìi 
di.sposta a battersi per far¬ 
li rispettare. 

Indicativi di questo pra 
cesso sembrano essere le 
recenti elezioni provinciali 
dell’Ontario che denotano 
im netto spostamento a si 
nlstra dei lavoratori lUlia 
ni votanii: infatti I quattro 
italiani eletti al Consiglif 
provengono tutti dalle file 
dell'NDP mentre clamoro 
samente battuti sono stati 
tutti gli Italiani presentai' 
nelle liste dai parti libera 
le e conservatore (f.f. 
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Riuniti r parlamenti europeo e latinoamericaho 




Contro le dittature 






fasciste rincontro 
di Città del Messico 


.. . « ' V ‘ • . * 

Conclusa con una mozione in difesa dei diritti umani 
la terza riunione dei parlamentari dei due continenti 




CITTA’ DEL MESSICO - La 
sessione della terza riunione 
congiunta dei parlamenti eu¬ 
ropeo e latinoamericano si è 
, conclusa ieri dopo tre giorni 
di intenso dibattito. DaU’as- 
semblea si è levata una vo¬ 
ce unanime per il manteni¬ 
mento o la restaurazione del¬ 
la democrazia nel continente 
sudamericano. 

Tra i delegati europei vi 
erano socialisti, democristiani, 
conservatori, liberali e comu¬ 
nisti. f Tra • i latinoamericani 
erano ’ rappresentate tutte le 
tendenze presenti nei parla¬ 
menti del rispettivi paesi. 

Per i paesi nei quali i par¬ 
lamenti sono stati dissolti da 
colpi di Stato, hanno assisti¬ 
to alla riunione parlamenta¬ 
ri eletti nelle ultime consul¬ 
tazioni democratiche tenutesi. 
Molti di loro vivono oggi in 
esilio. 

Il presidente del parlamen¬ 
to europeo. Emilio Colombo, 
nel suo di.scorso si è riferito 
all'uruguaiano Hectpr Gutier- 
rez Ruiz presidente della Ca¬ 
mera dei deputati di Monte¬ 
video che nel maggio del '76 
è stato assassinato a Buenos 
Aires da una banda fasci.sta. 
Colombo ha detto: < Si sba¬ 


gliano profondamente Gutier- 
rez è per noi un martire e 
un simbolo della democrazia, 
le sue convinzioni sopravvivo¬ 
no attraverso le nostre e ven¬ 
gono rafforzate daH’esempio 
di coraggio e dì rifiuto dì ogni 
cedimento che egli ci ha da¬ 
to*. , ' ' - - 

Nel comunicato finale del- 
Tassemblea è prevista la co¬ 
stituzione di un comitato fra 
i due parlamenti per vigila¬ 
re sui diritti deU’uomo, con¬ 
tro ogni violenza. Al docu¬ 
mento della commi5.sìone po¬ 
lìtica è stata aggiunta una 
risoluzione dei rappresentan¬ 
ti in ' esilio dei • parlamenti 
deir.Argentina Bolivia. Cile e 
Uruguay nella quale si con¬ 
dannano i regimi dittatoriali, 
vengono ricordati i rappre- 
•scntanti del (wpolo uccisi e si 
chiede ai due parlamenti dì 
lavorare per il ristabilimento 
della democrazia nei paesi 
che oggi ne .sono privi. 

NeH’incontro, tema essen¬ 
ziale è stalo inoltre il nuovo 
ordine economico internazio¬ 
nale da costituire. Sono sta¬ 
te presenti nel dibattito le 
difficoltà di migliorare i rap¬ 
porti economici tra la Comu¬ 
nità europea e l'America la¬ 


tina in conseguenza della cri¬ 
si economica. Come ha osser¬ 
vato il deputato italiano Re¬ 
nalo Sandri, il cammino più 
giusto per avviare una fattiva 
collaborazione è quello di con¬ 
centrarsi su un numero limi¬ 
tato di obiettivi e tenersi 
stretti ad essi. Sono emerse 
naturalmente le deferenze tra 
i due gruppi di paesi. Tra i 
delegati europei c'è stato chi 
ha voluto sottolineare gli a- 
spctti ' di non uniformità di 
condizione economico esisten 
ti tra i paesi Ialino america¬ 
ni (per es. i paesi produt¬ 
tori di petrolio o una nazione 
del peso del Brasile). Da par¬ 
te latinoamericana è stato 
denunciato ralteggiamento di 
chiusura verso i problemi del 
sottosviluppo tuttora esistente 
in Europa ed è stato ricorda¬ 
to che se di crisi economica 
mondiale si tratta, le conse¬ 


guenze piu gravi si ripercuo 
tono suirAinerica latina. 

In generale è .stato, però, 
notalo che ' la terza riunione 
dei duo parlamenti ha segna¬ 
to un netto progresso rispet¬ 
to alle due precedenti riguardo 
a chiarezza di propo.siti e per 
la costruttività e serenità del 
dibattito. . 


N«i quartieri cattolici di Belfast, 


Riesplode sanguinosa ! 
in Irlanda la guerra | 
fra le due ali dell’ IRA 


Il bilancio: quattro morti e circa quaranta feriti fra «provisio< 
nais» e «officiais» - Colloqui di pace in un monastero religioso 


BELFAST — Quattro morti e 
una quarantina di feriti sono 
il bilancio dei furiosi scontri 
esplosi mercoledì tra i gruppi 
rivali deiriRA nei quartieri 
cattolici di Beira.st. La bat¬ 
taglia. ingaggiata con una se¬ 
rie di rapide incursioni e con 
l'uso di pistole, fucili, mitra 
e coltelli, pare essersi placata 
nelle prime ore di ieri matti¬ 
na. Appelli per una tregua e- 
rano stati lanciali da en¬ 
trambe le parti in lotta, l'ala 
« officiai » deiriRA. politica- 
mente rappresentata dal Par¬ 
tito repubblicano dei lavora¬ 
tori. e il gruppo estremista 
dei < provisionals ». 

A far divampare la batta¬ 
glia .su larga scala è stata 
una ri.ssa. « E' cominciato 
tutto con una zuffa. Due dei 
no.stri sono finiti in ospeda¬ 
le ». ha detto un portavoce 
dell'ala « officiai *. Poi c'è 
stato il • p*‘imo m''rtn: il ven- 
tiseienne Trevor McNulty, un 
tecnico di laboratorio mem 
bro deiresecutivo doll'Asso- 
ciazlonc per i diritti civili. 
Gli hanno sparato a brucia¬ 
pelo allo .stomaco due uomi¬ 
ni. pare • « provisionals >. 

Un collega, il trentenne Jo¬ 
seph Flood, è stato ferito con 


Trattative 
da ottobre per 
l'interdizione 
totale degli 
esperimenti 
nucleari 


GINEVRA - Stati Uniti. Unio¬ 
ne Sovietica e Gran Bretagna 
inizieranno il 3 ottobre nego¬ 
ziati formali per la messa al 
bando di tutti gli esperimenti 
nucleari. L’annuncio ufficia¬ 
le della decisione è stato da¬ 
to oggi a Ginevra dalle tre 
delegazioni, al termine di due 
settimane di ' consultazioni, 
svoltosi fra il 13 e il 27 lu¬ 
glio nel quadro della confe¬ 
renza sul disarmo alla qua¬ 
le partecipano 30 paesi. Il 
futuro trattato sulla interdi- ' 
zionc totale degli esperimenti 
nucleari dovrebbe completare 
gli accordi intemazionali del 
1963 che hanno messo al ban¬ 
do gli esperimenti nell’atmo- 
sfera, nello spazio esterno e 
nei mari. La questione rima¬ 
sta in sospeso è quella de¬ 
gli esperimenti sotterranei. 

Le consultazioni delle scor¬ 
se settimane sono state defi¬ 
nite < fattive >. anche se il 
testo dei comunicati paralleli 
delle tre delegazioni non na¬ 
sconde il fatto che sulla vìa 
dcH'accordo esistono ancora 
ostacoli notevoli. Fra i pun¬ 
ti controversi, quello della 
applicazione o meno del bando 
agii esperimenti per usi pa¬ 
cifici: mentre gli americani 
sostengono - che anche - tali 
esperimenti dovrebbero esse¬ 
re proibiti, i sovietici chie¬ 
dono che l'interdizione riguar¬ 
di solo la sperimentazione 

II rappresentante dell'URSS 
a Ginevra ha dichiarato ie¬ 
ri che il suo paese intende 
agire . per una < rapida so¬ 
luzione > del problema del¬ 
l'interdizione generale e com¬ 
pleta degli esperimenti nuclea¬ 
ri e compiere sforzi concreti 
e ' costruUivi considerando 
questo ■ comiMto uno dei più 
importanti per la limitazio¬ 
ne della corsa agli armamen¬ 
ti nucleari. 

Contemporaneamente al co¬ 
municato delle tre delegazio¬ 
ni a Ginevra, il presidente 
Carter ha annunciato il pros¬ 
simo av\io della trattatj\’a per 
la messa al bando totale de¬ 
gli esperimenti nucleari in 
una conferenza stampa a Wa¬ 
shington. Carter ha definito 
€ sufficientemente prometten¬ 
ti > le conversazioni prelimi¬ 
nari. ed ha espresso la spe¬ 
ranza die altri paesi si uni¬ 
scano alle > tre potenze nel 
tentativo di negoziare la mes¬ 
sa al. bando degli esperi¬ 
menti. 'Carter ha osservato 
che restatv) da risolvere al¬ 
cuni problemi. 
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Bomba all’idrogeno cinese 


PECHINO — L'Agenzia c Nuova Cina » ha 
dilTuso ieri l'immagine di un « fungo atomico », 
che secondo gli esperti sarebbe quello pro\o- 
cato dal < test » di una bomba all'idrogeno 
avvenuto il 17 novembre 1976. Sullo sfondo 
si leggono degli ideogrammi die significano 
«Salutiamo l'insedtamento di Hua Kuo-feng 
alla testa del partito e dell'esercito di libe- '< 
razione ». Secondo un giornale americano il, 
« Boston Globe », la Cina si appresterebbe •' 
a lanciare il suo primo missile balistico * 
intercontinentale. A . Pechino intanto sono 
cominciate le celebrazioni del 30. anniver¬ 
sario delia fondazione deH'esercito popolare 
di liberazione che si fa risalire 2 dla rivolta 


del reggimenti ' di Nanchan (Nanchino) - il 
primo agosto 1927, diretta da giovani utii- 
ciali ‘ che dovevano divenire dirigenti della 
repubblica popolare: Chu En-Iai. Chu Teli 
e Ho Lung. Di quest’ultimo . si parla nei 
giornali di ieri: messo in disparte durante 
la rivoluzione culturale. Ho Lung morì nel 
1969. le sue ceneri furono trasferite nel 1975 
al « cimitero dei rivoluzionari > di Papaoshan. 
ma la « banda dei quattro » si oppose a che 
la cerimonia fosse pubblica. L'articolo è 
una riabilitazione di • Ho Lung e riferisce 
anche un discorso pronunciato da Ciu En lai 
a nome di Mao durante la traslazione delle 


ceneri. 


La Comunità insiste in polemica con la politica energetica USA 


Indispensabili all’Europa 
le centrali al plutonio 


ìScaitoroto 
Ali Bliutto 


ISLAMABAD — L’ex pruno 
ministro pakistano Zuifikar 
Ali Bhutto è stato scarce¬ 
rato oggi insieme ad altri 
15 esponenti politici, dopo 
23 giorni di detenzkme in 
gsguito al colpo di stato 
militare del 5 luglio scom, 
che ha portato al potere il 
generale Zia ITl-liaq. 

Prima di lasciarli liberi di 
abbandonare la località mon¬ 
tana di Murrec, SO chilometri 
a nord di lalamabad. Zia ha 
avuto colloqui separati con 
Bhutto 0 gli altri dirifcnti 
UkorUL 




BRUXELLES - L'Europa, af- ] 
famata di energia, non può 
rinunciare alla tecnica dei 
reattori veloci autofertilizzan¬ 
ti. che utilizzano i] pluton.o 
contenuto nelle scorie radio¬ 
attive residuate dalle normali 
centrali nucleari. Di fronte 
alla opposizione dichiarata 
del presidente americano Car¬ 
ter contro Tutilizzazione del¬ 
la nuova tecnica nucleare per 
il perìcolo di proliferazione 
nucleare che essa presenta 
(il plutonio è la materia base 
per la costruzione della bom¬ 
ba atomica). la Commissione 
esecutiva delia CEE ha riba¬ 
dito ieri in un documento la 
sua posizione: l’Europa ncn 
può privarsi di un tecnica 
che permette un risparmio e- 
norme di uranio arricchito, e 
dunque la sottrae almeno in 
parte alla pesante dipendenza 
I dalie importazioni. 

I reattori autofertiiizzanti — 
dice a questo proposito un 
documento reso noto ieri dal¬ 
la Commissione di Bruxel¬ 
les — possono estrarre alme¬ 
no 60 volte più energia dall’ 
uranio naturale o - arricchito 
che. non i reattori termici. 


Con l’aiuto dei reattori auto- 
fertilizzanti. 5000 tonnellate di 
uranio potrebbero tornire la-i- 
ta energia quanto tutto il pe¬ 
trolio dei Mar del Nord. 

In questi dati sta — al di 
là delle reali preoccupazioni 
per la proliferazione nuclea¬ 
re — il succo della polemica 
euro americana sul riciclag¬ 
gio delle scorie di uranio. Gii 
US.A. che sono i principali e 
sportatori di uranio arricchi¬ 
to. la cui indusiT.a mesting- 
house in testa) ha fatto colos¬ 
sali mwstimenti nella tecnica 
dei reattori tradizionali, han¬ 
no tutto l’interesse ad impedi¬ 
re lo sviluppo deità nuova 
tecnica, che riduce drastica¬ 
mente il consumo di uranio, e 
dà '^zio alla concorrenza 
delle industrie europee (fran¬ 
cese e tedesca soprattutto) più 
avanzale di quelle amero-a 
ne nella nuova tecnologia nu 
cleare. 

'A questa divergenza di in¬ 
teressi SI devono g.i intervin 
ti di (^rter sui governi fran¬ 
cese e tedesco, per impedire 
le esportazioni di centrali al 
plutonio, cd ora le pesanti 
prcsaioni sul Giappone perché 


I rinunci al grande impianto 
sperimentale per il riciclaggio 
delle scorie nucleari proget¬ 
tato a Tokai-Mura. Mentre Pa¬ 
rigi e Bonn sono riusciti a tro¬ 
vare un momentaneo • com¬ 
promesso con Washington sul¬ 
la sendita dì centrali al Bra¬ 
sile e al Pakistan pur ccn 1’ 
impegno di sospendere per o- 
ra nuovi contratti del genere, 
la posizione giapponese sem¬ 
bra più debole._ 

Anche sulla CEE gli US.A 
hanno esercitato, sìa pure in 
forme meno dure, il ricatta 
delle forniture di uranio, più 
volte sospese con pretesti di- 
V'ersi negli anni scorsi. Pre¬ 
sentando ieri a Bruxelles il 
documento della Commissione, 
il commissario all'energia, il 
tedesco Brunner. ha detto di 
sperare in una « riconciliazio¬ 
ne » fra la posizione europea 
c quella americana. « In Eu¬ 
ropa — ha detto — siamo in 
una sHuazioae diversa da 
quella americana quanto a 
fonti di energia, ed è legittinw 
sostenere le nostre esigenze. 
Non è escluso che si possano 
raggiungere po-sizioni a mez¬ 
za strada ». 


la stessa arma, una Magnum, 
ma le sue condizioni non so¬ 
no gravi. Entrambi apparte¬ 
nevano al Partito repubblica¬ 
no dei lavoratori, il cui lea¬ 
der ' Malachy McGruran ha 
accusato di assassinio il 
gruppo estremista rivale. 

• >■ Un'ora dopo il primo at¬ 
tacco. a quanto riferisce la 
polizia, c'è stata una rappre¬ 
saglia contro un membro dei 
< provisionals >: un dirigente 
di questa fazione, il ventino¬ 
venne Malachy Fonts del 
« Sinn Fcin ». è stato ucciso 
da uomini armati mentre 
scendeva daU’automobile da¬ 
vanti a casa sua. Oli assa.ssi- 
ni hanno fallo fuoco anclie 
contro il padre quarantano 
venne. Jame.s Font. 

L*organÌ7za7Ìonc ha accusa¬ 
to l'ala rivale degli < offi- 
cials » di aver a.ssassinato le 
altre due vittime successive: 
il trentunenne Thomas To 
land, uccLso sulla porta di 
casa, c il quarantaduenne 
Daniel Cowan. sorpreso 
mentre guardava la televisio¬ 
ne nel suo apoartamentn. 

A tarda sera, tra le due 
parti sono cominciati dei col 
loqui per arrivare a una tre¬ 
gua. sotto i buoni auspici dei 


sacerdoti locali ' che hanno 
organizzato una riunione nel 
monastero di Clonnard. Fonti 
deiriRA « officiai * hanno 
fatto poi sapere che era stata 
decretata la fine di tutte le 
ostilità. 


Accordo tra 
Grecia e USA 


sulle basi 


ATENE — Grecia e Stati U- 
nitl hanno siglato oggi un 
accordo di coopcrazione nel 
settore della dife.sa che Pre¬ 
vede 11 mantenimento d| mi¬ 
litari statunitensi m Grecia 
in cambio di un aiuto mili¬ 
tare americano. 

Commentando l'accordo di¬ 
fensivo greco-americano, un 
portavoce del governo greco 
ha precisato che « le basi 
militari americane in Gre¬ 
cia sono in effetti state a- 
bolite ». Egli ha aggiunto 
che, infatti. In virtù dell'ac¬ 
cordo siglato oggi gli Stati 
Uniti usufruiranno d’ora in 
poi soltanto di « facilitazio¬ 
ni in quattro basi militari 
greche sotto controllo na¬ 
zionale ». 


Accuse al Belgio per traffici con la Rhodesia 


Dietro l’inerzia 
della CEE 


verso il razzismo 


BRUXELLES - Il Belgio é 
stato posto sotto inchiesta da 
parte delle Nazioni Unite per 
non aver rispettato l’embargo 
economico contro il regime 
razzista rhodesiano, decretato 
dall’ONU nel maggio I96S. 

Xl razzismo, lo sanno tutti, 
è'una brutta cosa. Le per¬ 
secuzioni contro i negri, l’¬ 
apartheid, l’oppressione del¬ 
le popolazioni di colore, sono 
di tanto in tanto oggetto di 
.solenni dichiarazioni da parte 
degli stati d'Europa, cultori 
della democrazia. Ma nei 
traffici con la Rhodesia raz¬ 
zista .sono implicale alcune 
importanti società belghe. che 
hanno importato grossi quan¬ 
titativi di cromo ed hanno 
esportato verso Salisbury por¬ 
dotti indu.striaU ad alta tec¬ 
nologia. elettrodomestici, ap¬ 
parecchi elettronici, ecc. Bru¬ 
xelles è in buona compagnia 
sul banco degli accusati: a 
non disdegnare gli affari con 
Pretoria sono .stati, sempre 
secondo l'accusa dell’ONU, la 
Svizzera, il Principato di Mo¬ 
naco e il Lichtenstein fi pa¬ 
radisi deireva.sione fiscale e 
della finanza internazionale), 
il Portogallo, il Brasile, il 
Panama, oltre ad alcuni sta¬ 
ti africani, il Sudafrica in 
prima fila. 

- L’infinita ' prudenza delle 
Nazioni Unite ha voluto un 
supplemento d'inchiesta per 
accertare la colpevolezza del¬ 
le società belghe; ma la con¬ 
nivenza di interessi economici 
che impedisce all'Europa di 
andare fino in fondo nell'ap- 
poggiare lo lotta contro i re¬ 
gimi sudafricani non ha biso¬ 
gno di inchieste per essere 
dimostrata. Proprio aU'indo- 
mani della riunione dei noce 
ministri degli esteri europei 
del 12 luglio scorso, nella 
quale si decise una presa di 
posizione comune contro V 
apartheid, e ' si ventilarono 
sanzioni economiche contro i 
regimi razzisti, la Francia ha 
firmato con il Sudafrica un 
contratto per l'acquisto di 
mille tonnellate di uranio na¬ 
turale, a partire dal 1980. 
n fatto è che il prezzo del¬ 
l'uranio sudafricano è assai 
al di sotto di quello dei mer¬ 
cati intemazionali. Di fronte 
al colossale affare, i sacri 
prìncipi antirazzisti si fanno 
da parte. 

' Sempre nei confronti del 
Sudafrìca, del resto, anche 1’ 
Italia è stata indicata da 
esperti del Congresso USA. 
insieme all'illustre allealo 
americano, fra i paesi che 
hanno fornito armi e attrez¬ 
zature rtilifari al repime, vio¬ 
lando l'embargo. Quando, nei 
giorni scorsi, H consiglio dei 
ministri degli esteri della Cee 
ha cerato di passare dalle 
parole ai fatti, e di decidere 
nel concreto le sanzioni eco¬ 
nomiche da applicare al Su¬ 
dafrica. per dare prova ai 
popoli dell’Afrìca della volon¬ 
tà delle democrazie occiden¬ 
tali di aiutarli rrella loro lot¬ 
ta, ecco che i mille nodi de¬ 
gli interessi privati ia qrseìla 
zona del contiacitte nero sono 
venuti al pettine. 

Per la cronaca, si sa che a 
tergiversare contro la deci¬ 
sione sono stati i governi del¬ 
la Francia, della Germania 
occidentale e deBa Gran Bre¬ 


tagna. Si è tirato in ballo 
un articolo della Carta del- 
l'ONU che impedi'ice di pren¬ 
dere sanzioni economiche se 
non in caso di « minaccia alla 
pace ». Quanto aWaltra idea 
della elaborazione di un « co¬ 
dice di condotta *“per le azien¬ 
de europee che hanno .sedi 
nei paesi deU'.^frica del Sud. 
nel quale si sanciscono ad 
esempio l'applicazione da par¬ 
te delle aziende europee del¬ 
la parità di retribuzione fra 
bianchi e negri, del diritto dei 
lavoratori di colore ad orga¬ 
nizzarsi in sindacato, ecc.. an¬ 
che per questa si sono trovali 
mille scogli giuridici, che do¬ 
mandano ancora lunghi mesi 
di studio. 

In conclusione: i nove pae¬ 
si dell’Europa che si l'anta 
di esser la patria della de¬ 
mocrazia e dei diritti civili, 
si. presenteranno alla confe¬ 
renza di Lagos contro l’apar¬ 
theid con una bella e ferma 
dichiarazione, dietro la qua¬ 
le, gli affari sono affari, Ton- 
tìnueranno a nascondere i 
traffici e le connivenze col 
razzismo. Evidentemente, i 
fantasmi del passato coloniale 
dell’Europa non si esorcizza¬ 
no solo coi discorsi. '' 


La Spagna 
ha chiesto 
l'adesione 
nlin CEE 


DALLA PRIMA PAGINA 


BRUXELLES — La Spagna 
ha chiesto ufficialmente ieri 
a Bruxelles di entrare a far 
parte della CEE. La domanda 
spagnola è stata presentata 
dal ministro degli esteri Mar- 
celkio Oreja Aguirre al pre¬ 
sidente di turno del consiglio 
CEIE. il ministro degli esteri 
belga Henri Slmonet, nel cor¬ 
so di una breve cerimonia al 
palazzo di Egmcnt. 

Dopo la Grecia (giugno 
1975) e il Portogallo (marzo 
1977) la Spagna è 11 terzo 
paese della regione meducr- 
ranea a porre la sua candi¬ 
datura airingresso nella CEE. 

« Spero che potremo ccn- 
eludere positivamente la no¬ 
stra azione che non sarà fa¬ 
cile ». )ia detto il ministro 
belga nel ricevere le tre let¬ 
tere del governo spagnolo lu¬ 
na per ogni trattato europeo: 
Comunità Economica Euro¬ 
pea. Euratom e CECA). «1 
problemi posti rappresentano 
la misura della posta in gio¬ 
co, vale a dire Tallarga men¬ 
to della CEE a un paese del¬ 
l'Europa occidentale ricco di 
storia e di promesse », ha ag¬ 
giunto Slmonet. 

Da parte sua il ministro 
spagnolo ha dichiarato che 
«è desiderio largamente e- 
spresso del popolo spagnolo 
di appartenere allEufOpa. a 
questa Europa politica di 
cui condividiamo gli ideali ». 

L’iter ccocreto della doman¬ 
da di adesione spagnola sarà 
comunque lungo e complesso. 

Olà ora la Spagna può ccn- 
tare' su un alleato prezioso: 
il governo di Bonn ha fatto 
sapere ieri di esser deciso 
«a fare tutto quanto è m 
suo potere perchè la rispo¬ 
sta della Comunità sia af¬ 
fermativa ». 


.:DC-.. ... 

^ ^ * ) 

un rq -• s iniento. ^ Anche ■ sq’ 
non in mudo chiaro e defini¬ 
tivo. dalle assemblee dei 
gruppi parlamentari democri¬ 
stiani di ieri è emerso, un at¬ 
teggiamento favorevole ài ri- 
sjiclto della scadenza eletto¬ 
rale di novembre. Qualcuno 
dei • parlamentari intervenuti 
ha colto l'occasione anche per 
polemizzare con la segreteria 
de c con lo ste.s.so presidente 
del gruppo. Piccoli, il quale 
— neH'ultima riunione di Di¬ 
rezione — aveva sostenuto la 
tesi dello sliUamenfo dél'iur- 
no ammini-strativo. Piccoli ha 
replicato alle. critiche facep- 
dò una ■ breve ’ dichiarazione: 

* Ci troviamo di'fronte — egli 
ha detto -- molli problemi, 
da quelli economici a quelli 
più particolari come l'amni-, 
.stia e l’equo canone e 'pro¬ 
prio la consapevolezza della 
complessità’ di questi proble¬ 
mi mi aveva spìnto a 'soli¬ 
darizzare con le tesi del pre¬ 
sidente del Consiglio, del .se¬ 
gretario e del presidènte del 
partito, tutti favorevoli'al rin- 
vio delle amministrative; co¬ 
munque, il primo valore deve 
essere l’unità del partito, per 
cui la questione non deve es¬ 
sere fonte di divi.sioni inter¬ 
ne ». ' ' 

I ripensamenti che si dell- 
neano nella DC hanno provo¬ 
calo reazioni anche da parte 
degli altri partiti. E prima di 
tutto ria parte dei repubblica¬ 
ni, 1 quali avevano anche pre¬ 
sentato una pro|X)5ta di legge 
imperniata sull’» accorpamen¬ 
to * delle ammini.slrative. Es¬ 
si (con una dichiarazione del- 
l’on, Mammi) ribadiscono che 
la loro ' iniziativa, la quale 
venne ’ preannunciata mollo 
tempo fa. si pro{.v)ne di elimi¬ 
nare « lo spettacolo dt un 
paese che vota ogni dome¬ 
nica ». La proposta oell'unin- 
cazione dei turni resta comun¬ 
que valida, anche se non avrà 
effetto immediato. Mammi ha 
ricordalo anche che < nel 19S9 
le elezioni amministratiue fu¬ 
rono rinviate dalla primavera 
all’autunno con un ordine del 
giorno di una sola Camera; 
nel novembre del 1971 con un 
comunicalo del governo, in re¬ 
lazione alle operazioni di cen¬ 
simento, le elezioni a Trieste 
e Novara furono rinviate alla 
primavera e successivamente 
slittarono in autunno per ef¬ 
fetto delle elezioni politiche 
anticipate ». e alla luce di 
questi precedenti l’esponente 
repubblicano ha polemizzalo 
contro le « ve.stall della demo¬ 
crazia » (tra queste si trova 
anche l’on. Bucalossi, che si è 
fatto portavoce di una cam¬ 
pagna cominciata da Monta¬ 
nelli). le quali hanno visto 
c-incredibili - .intenzioni,*; qel- 
l'iniziativa ■ deli’ unificazióne 
dei turni elettorali. 

In realtà, lo scatenamento 
di alcuni gruppi de (fanfa- 
niani, donatcaitiniani) contro 
Io .slittamento delle elezioni 
previste a novembre è preva¬ 
lentemente strumentale. Qual¬ 
cuno voleva mettere semplice¬ 
mente in difficoltà la segrete¬ 
ria de. Qualche altro mira a 
fare delle amministrative un 
.saggio, in vista di un even¬ 
tuale scontro elettorale anti¬ 
cipato. E' stato un senatore 
de. Mancino, a scrivere una 
lettera ajierta a Zaccagnim 
per metterlo suH’avvìso: « non 
farti intrappolare ». egli affer¬ 
mava, le elezioni amministra¬ 
tive. « comunque vadano, sa¬ 
ranno fonte di divisione e chi 
vuole lo scontro prima del 
semestre bianco ne approfit¬ 
terà per rompere una conver-. 
gema fra le forze politiche, 
oggi necessaria per uscire dal 
tunnel della crisi *. 

Anche il segretario genera¬ 
le della CISL, Luigi Macario, 
parlando in Sicilia ha preso 
posizicne sulla questiwie con¬ 
dannando chi cerca di € favo¬ 
rire nel pae.se un clima di 
scontro» e aggiungendo che 
«è ora di dire che in un si¬ 
stema di democrazia sostan¬ 
ziale, le elezioni si fanno ”per 
qualcosa ”, per risolvere i 
problemi aperti davanti alla 
collettività, per dare risposte 
concrete alle attese dei lavo¬ 
ratori e dei cittadini ». 

Nella giornata di ieri si è 
svolta anche una riunione del¬ 
la Direzione del PSI. Sono 
state discusse molte questioni, 
ma il comunicato diffuso al 
termine paria soltanto della 
382 e del giudizio che su di 
essa danno i socialisti. H PSI 
ha preso atto «del contenuto 
innovatore e della corrreia 
portata riformatrice del de¬ 
creto di atluazione della 3f2 
che comporta il trasferimento 
di importanti comjnti /un¬ 
zioni alle Regioni e aqU enti 
loc.ih ». Tuttavia, ha deciso di 
predisporre un disegno di leg¬ 
ge che riproponga al Parla¬ 
mento quelle proposte che .so¬ 
no .stale — afferma il comu 
nicato del PSI — «di.sattcse 
dsl decreto governativo». 


mica che c’è in Europa nei 
confronti della politica estera 
americana » che viene accu¬ 
sata di minore impegno in di¬ 
rezione della distensione. An- 
dreotti ha espresso l’avviso 
che questa critica europea 
non àubia ' fondamento e che 
la politica ■ della' distensione 
rimane al centro del quadro 
internazionale. ■ - 

I Circa ' il grande interesse 
mostrato dui giornalisti ame¬ 
ricani iier i rapporti fra go¬ 
verno e comunisti, il nrcsidcii- 
te d^l Consiglio se l'e cavata 
con una considerazione irò 
iiica:. fofse.è più facile par¬ 
lare dei comunisti che non 
delle comparazioni del tasso 
di inflazione. ‘ 


stilò un rapportò i^r il diri¬ 
gente deH’ufflcld - Istruzione, 
dottor Amati: da questi è 
partita una comunicazione al 
Consiglio supcriore che ha de¬ 
ciso per riiichicsta prelimi¬ 
nare. • . ' ' . 


Chi produce 


Una nota 


4elin TASS 


ROMA — L'agenzia di stam¬ 
pa sovietica TASS ha dii fu¬ 
so ieri aera una nota di com¬ 
mento alla visita del presi¬ 
dente del Consiglio Italiano 
Giulio Andreotii negli Stati 
Uniti-, 

In contrasto con altre va¬ 
lutazioni • e altre fonti che 
hanno sottolineato il maggio¬ 
re realismo della politica del- 
ramministraziòne statuniten¬ 
se nel prendere atto della 
nuova situazione politica ita¬ 
liana, la T.iSS scrive che 
obbiettivo del circoli gover¬ 
nativi statunitensi è stato, 
durante la visita di Andreot- 
ti, di esercitare pressioni sul 
presidente del Consiglio ita¬ 
liano « per bloccare la ten¬ 
denza unitaria che si sta 
sviluppando nelle forze ‘po¬ 
litiche italiane ». 

La TASS aggiunge che 1 
tentativi di creare in Italia 
un'ampia coalizione politica, 
con la partecipazione delle 
forze di sinistra, «sono stati 
accolti con disappunto a Wa- 
shigton ». Come base della 
sua argomentazione, la TASS 
cita il vertice di Portorico, 
al quale nella scorsa estate 
parteciparono i maggiori pae¬ 
si industrializzati: vertice che 
si è tenuto, come è noto, pri¬ 
ma delle elezioni di Carter 
alla presidenza degli Stati 
Uniti. 


Tra le conclusioni dei col¬ 
loqui di Andreottl e Carter 
a Washington la TASS sot¬ 
tolinea in particolare « le ini¬ 
ziative per rafforzare la coo¬ 
perazione militare tra l due 
paesi », e Tlmminenza di un 
accordo a per la vendita al¬ 
l’Italia di equipaggiamento 
militare». La TASS conclu¬ 
de che « uno dei principali 
obbiettivi della diplomazia 
statunitense è di guidare 
l’Italia ancora più sicura¬ 
mente nel blocco nordatlan¬ 
tico». 


Archiviazione 


Dichiarazione 
di Andreottì 
sul viaggio in Usa 


ROMA — n presidente del 
(Consiglio ha brevemente illu¬ 
strato. in inter\iste a gior¬ 
nali-radio. ì risultali della sua 
missione negli Stati Uniti. 
« Se il successo c'è — ha detto 
— consiste nella grande fran¬ 
chezza con cui si è parlato 
e nella constatazione, che è 
stata fatta con obbiettività, 
dei risultati positivi raggiunti 
dalla politica italiana negli 
ultimi mesi », 

In rìferìinento alla dichia 
razione di Carter secondo cui 
i colloqui hanno porUto ad 
un « su^ramento di divergen¬ 
ze ». AndreoUi ha chiarito che 
ciò ha riguardato più che la 
situazione italiana. «Io pofe- 


ebbe la certezza quando rin¬ 
tracciò ^na'comunicazione del 
.ministero- di Grazia e 0usti- 
zìa. sempre del 1966. in cui 
si segnalava alla procura, sul¬ 
la base dì una denuncia ano¬ 
nima. la necessità di aprire 
un'inchiesta sui danni di guer¬ 
ra della Breda e su Gian¬ 
carlo Guasti. Oltre a que.sto 
si faceva menzione, in altro 
documento, dì una denuncia 
dello stesso tenore e con le 
sles.se precise indicazioni per- 
vcnut.i sempre alla procura 

Come mai allora non vi 
era traccia del caso sui regi¬ 
stri né pres.so l’ufficio istru¬ 
zione? . L'illecito venne ben 
presto a galla in tutta la sua 
gravità: il fascicolo era stato 
registrato nel < registro di 
protocollo > come se si trat¬ 
tasse di corrispondenza, e 
rarciiiviazione venne firmata, 
per le due denunce, dall'allo- 
ra capo della procura De Pcp 
po e dall'aUuale aggiunto 
Oscar Lanzi. 

Qualunque archiviazione, se¬ 
condo l'articolo 70 del Codice 
di procedura penale, deve 
pa.ssare per il giudice istrut¬ 
tore. « Il pubblico ministero 
— recita l'articolo — qualora 
reputi che per il fatto non 
si debba promuovere l’azione 
penale, richiede al giudice 
istruttore di pronunciare de¬ 
creto. Il giudice istruttore, se 
non ’ ritiene di accogliere la 
richiesta, dispone con ordì 
nanza Ì'i.struUoria formale ». 

E’ da rammentare che que¬ 
sta fu una delle prime mo 
difichc apportate alla legisla¬ 
zione fa.sci.sta subito dopo la 
guerra: non a caso il fasci¬ 
smo aveva riservato all'ac¬ 
cusa, strumento dcU’eseculi- 
vo. la discrezionalità di ar¬ 
chiviare o promuovere l'azio¬ 
ne penale. 

Oltre a ciò dai riscontri 
emergeva chiaramente che 
l'archiviazione duplice venne 
effettuata senza che venissero 
eseguiti accertamenti di poli¬ 
zìa presso l'intendenza di fi 
nanza anzi, da quanto è pos¬ 
sibile capire, l’archiviazione 
era stata fatta dopo che al¬ 
la stessa intendenza (alcuni 
suoi dirigenti sono finiti in 
carcere) venne candidamente 
chiesto se alla Breda tulio 
era a posto. 

Ma c'è di più. Nel 1966 
il ministero di Grazia e giu 
stizia inviò (contemporanea¬ 
mente a quella fatta per\'e- 
nire a Milano) uguale richie¬ 
sta dì apertura di inchiesta 
sul gruppo Guasti alla pro¬ 
cura della Repubblica di Pa 
lermo per falsi danni di guer- 
I ra a favore della locale azien 
da elettrica. A Palermo le 
cose si svolsero, a quanto pa 
j re, regolarmente. L’inchiesta 
venne portata avanti e si 
giunse al pn^esso: Guasti 
venne condannato in prima 
istanza per essere poi pro¬ 
sciolto in appello. Da parte 
delia procura della Repubbli¬ 
ca di Palermo dunque quan 
lo doveva essere fatto venne 
fatto; a Milano, invece. < le 
cose andarono nello sconcer¬ 
tante modo di cui si è detto. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione, il giudice D'Ambrosie 


trasferirebbe nel salario diret¬ 
to la quota relativa. ; . v 
Composizione della paga: 

1) trasferimento nella paga 
diretta di elementi differiti, 
quali fondi particolari di pre¬ 
videnza: 2) riassorbimento 
delle mensilità aggiunte alla 
13a. delle indennità che non 
hanno attinenza specifica con 
le pre-itazioni e ogni altra gra- 
tidca llssa; 3) elimìnaziuni di 
facilitazioni ed agevolazioni 
non monetarie quali prestiti 
prezzi o tariffe particolari 
(non certo le mense o i tra- 
s|)orli) che abbiano caratto 
re aziendalistico. 

La Commissione avanza u- 
na serie di proposte anclie 
per le pensioni. La iinillca- 
7.ionp progressiva dello con¬ 
dizioni e trattamenti previ¬ 
denziali fra dipendenti privati 
e pubblici, degli « autonomi», 
da realizzare con la gradua¬ 
le eliminazioni delle diversità 
dovrebbe condurre; a) ri¬ 
chiesta degli 'lessi requisiti 
di età. anzianità assicurativa, 
ricixioscimento di invalidità: 
b) stesso rapporto retribuzio¬ 
ne pcnsiixie e medesima ba¬ 
se pensionabile; c) adegua¬ 
mento automatico col mede¬ 
simo criterio: d) medesima 
norme per la compatibilità 
fra pensione e redditi di la¬ 
voro. 

I.'elà pensionabile dovrebbe 
e.s.sere ugnale per lutti. CO 
anni per uomini c donne di 
tutte le categorie .saho si¬ 
tuazioni speciali (minatori), 
con un meccanismo però più 
elastico per il ritiro. Verreb¬ 
be attribuito il 2'.r di retribii- 
zione per ogni anno di contri¬ 
buzione in modo che prose¬ 
guendo oltre i 60 anni si pos¬ 
sa arrivare anche al 90'/7 del 
salario ma. allo stesso tem- 
|jo, chi vuol ritirarsi prima, 
accettando una pensione in¬ 
feriore, potrebbe farlo anche 
sulla base deU’anzianità di 
35 anni di contribuzione. La 
anzianità contributiva per la 
l>ensione a 60 anni verrebbe 
fissata in 10 anni (attualmen¬ 
te all’INPS è di 15 anni). 

La scala mobile dovrà ba¬ 
sarsi. per tutti, suiraumen- 
to del costo della vita c sul- 
randnmento delle ‘ retribuzio¬ 
ni medie contrattuali. 

Il compagno on. Fernando 
DI Giulio, in una intervista 
che comparo nel numero di 
questa settimana di n»io.sci- 
là, rileva che « la caratte¬ 
ristica di fondo > della giun¬ 
gla è il fatto che si sia for¬ 
mata c-ol tempo una serie 
di meccanismi e istituti i qua¬ 
li hanno rotto ogni rapporto 
fra valori professionali e re¬ 
tribuzioni. dando origine ad 
una situazione arbitraria a 
tutti i livelli. Certo, questa 
rottura tra capacità profes¬ 
sionali e livelli retributivi è 
particolarmente rilevante nel¬ 
l'area pubblica e nei servizi, 
più che ncirinduslria c nel¬ 
l’agricoltura. Ma. si badi bc 
ne. ciò non significa che nel 
settore pubblico le retribuzio¬ 
ni siano sempre più elevate 
che nel resto dcU’cconomia 
(speso accade il contrario) ma 
pittosto che in esso regna un 
maggior disordine retributi¬ 
vo ». 

DI Giulio o.sserva ancora 
che « misure legislative sono 
necessarie ma supporre che 
il problema della giungla pos¬ 
sa cs.sere risolto con disegni 
di legge o analoghi interven¬ 
ti è. a mio parere, una gros¬ 
sa ingenuità. Occorre invece 
volontà politica e nuovi indiriz¬ 
zi da parte delle organizza¬ 
zioni sindacali e dei settori 
della pubblica amministrazio¬ 
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Contrastanti ^versioni sui combattimenti 
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La guerriglia somala dichiara dì condurre una « rivoluzione araba e islamica » - Gli 
etiopici accusano gli USA di voler fare del mar Rosso «riserva di caccia imperialista» 


Conferenza stampa deirambasciatore a Roma 


I ; 1 i ‘ I ' 


La Somalia disposta 
a ricevere armi USA 

« Non cambieremo la nostra politica, ha detto il di¬ 
plomatico, a meno di non essere costretti a farlo » 


ROMA — L’ambasciatore in 
Italia della Repubblica de¬ 
mocratica somala. Abdullahi 
Egal Nur. ha tenuto ieri una 
conferenza stampa ' sulla 
« tensione tra Somalia ed E- 
tiopia ». Egli ha detto die i 
« combattimenti tra truppe e- 
tiopichc e truppe somale, cui 
fa r riferimento il governo e- 
tiopico. sono costituiti essen¬ 
zialmente da scontri tra forze 
del Fronte di liberazione del¬ 
la Somalia occidentale e for¬ 
ze etiopiche ». ed ha aggiunto 
che € l'assistenza e l'appog¬ 
gio» della Somalia al Fronte 
viene dato in base c al prin¬ 
cipio » di sostenere i movi¬ 
menti ‘ di liberazione ’ che 
combattono il colonialismo c 
Timperialismo ». I ' membri 
del Fronte, ha aggiunto, sono 
per la ■ Somalia « fratelli di 
sangue, lingua, costumi e re¬ 
ligione ». , . ' ' 

• « Le ’ truppe deU’eserclto 
nazionale somalo — egli ha 
continuato — si mantengono 
in vigile attesa, per respinge¬ 
re 1 ogni attacco, diretto o 
mimetizzato, proveniente da 
parte 1 etiopica ». Definito 
«sprezzante - e - tracotante» 
Tatteggiamento di Addis Abe¬ 
ba nei confronti del suo pae¬ 
se, Egal Nur ha detto che 
sono « le azioni criminose di 
Menghistu» (il massimo diri¬ 
gente del regime etiopico) il 
motivo per cui vi sono « ri¬ 
bellioni » in Etiopia e nella 
Somalia occidentale Óa ,; re¬ 
gione dcirOgaden ■ sotto so¬ 
vranità di Addis Abeba). 

L'amba^iato^e . ha inoltre 
affermala die la sua parte 
Ila sempre cercato'di «risol¬ 
vere iti via .pacifica la con¬ 
troversia ; per rOgaden » ri¬ 
cordando che nel '73, sotto 
gli auspici deirOrganizzazione 
per l’unità africana, era stata 
costituita a questo fine una 
commissione composta di ot¬ 
to paesi alia quale l’Etiopia 
non ha voluto dare la sua 
collaborazione. ' 

Abdullahi Egal Nur ha 


quindi fatto risalire ai pro¬ 
grammi < espansionistici » 
dcH’imperatore Menelik, nella 
seconda metà del secolo 
scorso, le origini della attua¬ 
le politica di Addis Abeba, e 
ha citato una lettera da 
questi inviata ad alcuni paesi 
europei nella quale, fra l’al¬ 
tro. si afferma: « Per 14 seco¬ 
li l’Etiopia è stata un isola 
cristiana in un mare di ■ pa¬ 
gani ». Ad una domanda in 
merito all’offerta di aiuti mi¬ 
litari da parte degli Stati U- 
niti. l’ambasciatore ha rispo¬ 
sto che la « Somalia non ha 
mai respinto un aiuto ■ ami¬ 
chevole e non c’è ragione per 
non accettare un'offerta di 
questo < genere a meno che 
essa non ' si accompagni a 
condizioni che diminuiscano 
la sovranità nazionale». . _ 
« La Somalia, ha continua¬ 
to, non è mai stata nelle ta¬ 
sche di nessuno, anche se ciò 
non è stato . capito dalla 
stampai, occidentale». ■ Essa 
« ha cercato di sviluppare le 
proprie strutture economiche 
e a questo scopo si è avvici¬ 
nata a questa o quella poten¬ 
za, ma senza allinearsi all’u- 
na o all’altra ». Questa la ra¬ 
gione, . ha . continuato, della 
presenza nel paese di tecnici 
sovietici, riguardo ai quali 
«non c'è nessun cambianien- 
to ». Non cambieremo, ha vo¬ 
luto precisare, la nostra poli¬ 
tica « a meno di non esserci 
costretti ». Il. fatto che 
rURSS fornisca aiuti militari 
aH’Etiopia « riguarda , - solo 
Mosca e Addis Abeba», «ma 
se queste armi venissero usa¬ 
te contro di . noi non po¬ 
tremmo rimanere indifferen¬ 
ti ». Come aveva già afferma¬ 
to il suo ' collega a Parigi, 
Tambasciatore ha quindi det¬ 
to che gli scontri in seguito 
ai ■ quali aerei etiopici ' sono 
stati abbattuti dall’aviazione 
somala, sono avvenuti sul 
territorio della repubblica 
somala. . 


Il Fondo monetario 
farà nuovi prestiti 


PARIGI — Si sono riuniti 
oggi i rappresentanti ’ delle 
banche centrali del Gruppo 
dei Dieci, che comprende i 
maggiori paesi industriali, 
per mettere a punto il a Fon¬ 
do Witteveen », nuovo spor¬ 
tello di credito del Fondo mo¬ 
netario intemazionale che i 
ministri delle Finanze do¬ 
vrebbero varare definitiva¬ 
mente il 6 agosto. ^ Dato il 
blocco imposto alla capacità 
ordinaria di creazione mone¬ 
taria e di credito del FMI il 
nuovo Fondo avrebbe dovuto, 
col contributo di alcuni dei 
paesi con eccedenze finanzia¬ 
rie, consentire di copUre 1 
disavanzi prevedibili durante 
il 19T7 con almeno 15-20 mi- 
, nardi di dollari; in realtà ne 
sarebbero stati trovati 8 mi- 
lìaidi dato che TArabia Sau¬ 
dita non ha ritenuto di ade¬ 
rire preferendo sviluppare u- 
na vasta attività di credito 
bilaterale con singoli paesi 
nei quali ha specifici interes¬ 
si politicL 

■ D'altra parte la situazione 
monetaria è mutata rispetto 
airinizio dell'anno, n disa¬ 
vanzo degli Stati Uniti — 2,6 
miliardi di dollari in giugno 


Articolo 

sollo « Provdo > 


Ira portiti 

MOSCA — La «Ptmvda» ha 
ospitato ieri un lungo artl- 
eok) di Jacios Berecz, respon¬ 
sabile esteri dtì Partito ope¬ 
raio socialista unificato un¬ 
gherese che già era sUto 
pubblicato dall'OTgBno di quel 
partito « nepssabadsag > do¬ 
menica scorsa ' e di cui 
a l’Unità» ha già riferito. 
L’articolo di Berea riporta¬ 
to dalla oPravda», critica 
il oompapio S a iìti ago Garrii- 
lo, e nega vmUdttà al concet¬ 
to di ceorooomuniaiDo». defi¬ 
nito ctnveiMtone della pn^* 
ganda boigheae». Ma, affer¬ 
ma riaitioola ealatano diffe- 
refue tra partiti che opotaoo 
m coodUioni diverse per col 
«non aempre oolneidano I 
ponti di vista» e per sape- 
fare le dlvergenm è neoes- 
aarlo un franco ' dibattito 
«■a taaae di eguaglianaa». j 


— è pagato con dollari che 
vengono accumulati nelle rl- 
senre di aicuni paesi e ac¬ 
crescono l’offerta monetaria 
intemazionale privata ' e 
pubblica. L’Italia e l’Inghil¬ 
terra, ad esempio, presentano 
disavanzi inferiori al previsto 
e comunque hanno (come 
altri paesi sviluppati) nuove 
possibilità di indebitamento 
intemazionale. I =< dollari, 
d’altra parte, escono dagli 
Stati Uniti anche per inve¬ 
stirsi temporaneamente nei 
paesi dove la moneta si riva¬ 
luta: questa sembra la causa 
immediata del mini-crollo che 
si è verificato mercoledì alla 
^rsa valori di New • York 
quando l’indice è sceso da 
90B a 888. 

La borsa di Wall Street 
non ribassa certo dei profitti, 
che segnano ~ nuovi record 
con la General Motors che 
batte ' un nuovo record di 
1.100 milioni di dollari gua¬ 
dagnati nei tre mesi apri¬ 
le-giugno, seguita dalla Ame¬ 
rica Telephone and Telegraph 
che ha pure superato il mi¬ 
liardo di dollari in tre mesi. 
Sono però profitti da accre¬ 
sciuto sfmttamento 


Rivista polacca 
pobUica lentia 
dtll'aaibosciatore 
dogli Stati UaHi 

VARSAVIA — H settimanale 
polacco «DoUtika» pubblica 
senza commenti una lettera 
aperta in cui l’ambasciatore 
americano Richard Davies 
spiega il punto di vista del 
predente Carter sui diritti 
umani. La lettera fa riferi¬ 
mento a un articolo appar¬ 
so recentemente su «Politi- 
ka», in cui si criticava la 
campagna del presidente ame¬ 
ricano e si accusava Carter 
di cercare in questo modo 
di distogliere l’attenzione dai 
problemi interni 
Davis sottolinea di aver 
letto l'articolo «con interes¬ 
se» ma osserva che In esso 
è stato ignorato «il princi¬ 
pale aspetto della politica 
preildenxlale in quel campo». 
Dopo aver citato II disootao 
di Carter olla «Notte Dome 
Unlvenltyv» ramboociatote 
ooDclude; «n pnotdHite non 
ha detto niente di nuovo 
ma si è solo rtchlomato olla 
traditone 
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ADDIS ABEBA — L’agenzia 
ufficiale etiopica ha segnalato 
anche ieri aspri scontri tra 
le forze etiopiche e un « gran 
numero di soldati regolari so¬ 
mali infiltrati », avvenuti nel¬ 
la regione di Baie, a circa 
250 chilometri ad ovest della 
zona teatro nei giorni scorsi 
di altri combattimenti. I com¬ 
battenti avversari sarebbero 
stati « spazzati via » dalla mi¬ 
lizia e dalla polizia etiopica 
che hanno . agito congiunta- 
mente. Gli scontri si sono 
svolti a Dolo, Yina e Janhor, 
villaggi della provincia di El- 
kerrc, una zona montagnosa 
ad ovest del deserto deU'Oga- 
den. Successivamente il co¬ 
mando etiopico ha annuncia¬ 
to che « truppe . somale » a- 
vrebbero - subito una grave 
sconfitta neU’Ogaden e che 
i soldati etiopici sono all'of¬ 
fensiva in direzione di Chire 
e Mijcsotula. , . /, 

Dal canto suo il Fronte per 
la liberazione della Somalia 
occidentale afferma in un bol¬ 
lettino di guerra di aver con¬ 
quistato la città di Dagabur 
neirogaden centrale e undici 
villaggi nella stessa provin¬ 
cia di Baie citata dalle in¬ 
formazioni del governo di Ad¬ 
dis Abeba. 11 bollettino co¬ 
munica , inoltre 1’ « annienta¬ 
mento » ' delle truppe etiopi¬ 
che che presidiavano la cit¬ 
tà. Sarebbero stati uccisi 810 
soldati etiopici. Dagabur ha 
importanza strategica essendo 
situata sulla strada che col¬ 
lega Dire Daua alla frontiera 
con il Kenia. 

■ Secondo le diverse versioni, 
nei giorni precedenti sei fra 
caccia ed aerei da trasporto 
e otto carri armati ■ sarebbe¬ 
ro stati distrutti e settanta 
soldati uccisi • nella parte I 
etiopica: sette caccia e tren¬ 
ta carri armati sarebbero sta¬ 
li distrutti nella parte somala. 

- Abdulla Hassan Mahmoud, 
segretario generale del Fon¬ 
te di - liberazione della ' So¬ 
malia occidentale, ha dichia¬ 
rato- in un’intervista pubbli¬ 
cata da un quotidiano di Bei¬ 
rut che « i nostri piani mili¬ 
tari ■ mirano ' a - concludere il 
processo di liberazione entro 
quest’anno ». « La nostra ri¬ 
voluzione contro Timperiali- 
srao etiopico — ha continuato 
il ' massimo esponente della 
guerriglia somala — è una 
rivoluzione araba e ' islami¬ 
ca». Egli sta compiendo at¬ 
tualmente un giro negli Sta¬ 
ti Arabi del Golfo, dopo es¬ 
sersi recato martedì a Bagh¬ 
dad per coll^ui con i diri¬ 
genti iracheni miranti ad ot¬ 
tenere aiuti finanziari e mi¬ 
litari per il suo movimento. 

L’annuncio che ■ ' gli Stati 
Uniti sono pronti a fornire 
armi alla Somalia ha susci¬ 
tato un commento del porta¬ 
voce del governo militare e- 
tiopico che ha accusato Wa¬ 
shington di voler trasforma¬ 
re il mar Rosso in una « ri¬ 
serva di caccia deiriraperia- 
lismo ». e i dirìgenti ' soma¬ 
li dì avere avuto colloqui se¬ 
greti con «diversi regimi ara¬ 
bi reazionari » dopo l’espul¬ 
sione della. missione milita¬ 
re americana daU’EUopia nel- 
l'aprile scorso. 

■ Un’ amnistia • generale per 

gli etiopici finiti nelle file dei 
ribelli nelle regioni meridio¬ 
nali del paese è stata an¬ 
nunciata dalle autorità di Ad¬ 
dis Abeba., -. ~ ■ 

■ _ • • • 

KHARTUM — L’agenzia di 
stampa sudanese SUNA . ha 
annunciato che il Fronte di 
liberazione eritreo e il Fron¬ 
te ^ di liberazione • eritreo — 
Fcrzc di liberazione popolari 

— hanno dichiarato che. insie¬ 
me, « costituiranno una or¬ 
ganizzazione democratica na¬ 
zionale in Eritrea ». 


Ila altra 
oimnaTO 
teiforistico 
ia braela 

TEL AVIV — Un altro at¬ 
tentato terroristico, il terzo 
tei due giorni, è stato com¬ 
messo ieri in Israele, questa 
volta n^’importonte centro 
urbano di Beersheva (un 
centinaio di chilometri a sud¬ 
est di Tel Aviv) dove una 
bomba a mano è esplosa nei 
locale mercato ail’aperto fe¬ 
rendo. secondo le prime in¬ 
formazioni, 29 persone, due 
delle quali In modo grave. 

L’attentato è avvenuto nel¬ 
la gronde spianau dove ogni 
giovedì mattina convergono 
dalla regione desertkm circo¬ 
stante migliaia di beduini 
per un grande mercato setti¬ 
manale. Mercoledì, una iMm- 
ba aveva provocato undici 
feriti nel principale merca¬ 
to ortofCutticoto di Tel Aviv 
Nelle untene tre oettlma- 
ne, reepiorione di bombe ha 
causato, in cmmiuc città isroe- 
Uone, la morte di via per¬ 
sona e R ferbnanto di oltre 
60. • ' 
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Per trasformare la tregua in atto in una vera pace. 








ÌU primo ministro 
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israeliano Begin 
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Ha detto che le nuove colonie ebraiche sono « osta¬ 
coli alla pace », che però possono essere «superati» 
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-egiziana 


Tuttavia non si sa ancora se vi parteciperanno anche Gheddafi e Sadat 
La data e il luogo delFincontro saranno resi noti la prossima settimana 


TRIPOLI — Da fonte ufficia¬ 
le palestinese si è appreso al ' 
Cairo — riferisce la Reuter 
— che Egitto e Libia hanno 
accettato il piano di pace c- 
laborato da mediatori arabi 
per porre fine al conflitto fra 
i due paesi. Secondo l’AFP, il 
ministro degli Esteri del Ku¬ 
wait Sabah EI Alimad ha i 
detto che ■ « un accordo tra 
l'Egitto e la Libia sarà an¬ 
nunciato nel corso della set¬ 
timana prossima ». ■ Il mini¬ 
stro. die . è stato ' uno dei 
numerosi ‘ mediatori fra 
Ghcddafi e Sadat. ha aggiun¬ 
to di aver constatato « un 
sincero desiderio comune di 
porre fine alle ostilità ». ed 
ha posto in rilievo ’ il ruolo 
svolto da Arafat e Bumedien; 

La TASS, dal canto suo. ri¬ 
ferisce che Arafat, rientrato a 
Damasco al termine della sua 
missione mediatrice, ha di¬ 
chiarato che Egitto e Libia 
hanno accettato di convocare 
una « conferenza ad alto li- J 


vello » non appena « si pla- 
cherà la guerra propagandi¬ 
stica in atto» fra i due paesi. 
L’AP conferma l’ipotesi, pre¬ 
cisando tuttavia « che non è 
dato sapere ancora se i due 
presidenti (Gheddafi e Sadat) 
interverranno personalmente 
alla ventilata ‘ conferenza. 
Numero.se stazioni radio ara¬ 
be (Riad, Baghdad. Amman e 
Kuwait) precisano che Sadat 
e Giieddafi hanno approvato 
la convocazione di un vertice, 
da tenersi nel Kuwait o in 
Algeria. Data e luogo dell’in¬ 
contro verranno • resi noti, la 
settimana : prossima. 

I La « guerra propagandisti¬ 
ca » fra il Cairo e Tripoli pe¬ 
rò continua. La radio libica 
ripete il seguente slogan: «I. 
fratelli libici ed egiziani con¬ 
tinueranno a .lavorare insie-, 
me finché il tiranno e tira-. 
piedi della CIA. Sadat. non 
sarà stato detronizzato ». > 

■ Il governo del Cairo, dal 
canto suo. ha diffuso un co¬ 


municato che accusa Ghedda¬ 
fi • di aver ■ « istigato » circa 
cinquanta « atti di sabotag¬ 
gio » in Egitto, ‘ fra cui un 
attentato dinamitardo contro 
la villa di . Sadat a : Marsa 
Matruh. ■ . . : " . . 

E’ atteso J comunque un 
comunicato contenete i punti 
sui quali è stato : raggiunto 
l’accordo. Secondo fonti del 
Cairo, Sadat avrebbe chiesto 
che Giheddafi ritiri le instal¬ 
lazioni missilistiche, di inter¬ 
cettazione ed ascolto dal con¬ 
fine; esse, affermano gli egi¬ 
ziani. « possono servire solo 
a spiare o a minacciare l’E¬ 
gitto ». • - ■ '.' , 

La ' questione degli ' arruo¬ 
lamenti di arabi per la Libia, 
sollevata da annunci apparsi 
su giornali scandinavi, si è 
ieri ridimensionata. L’amba¬ 
sciata libica a Stoccolma ha 
precisato che i giovani arabi 
di ogni nazionalità sono invi¬ 
tati a prendere il posto dei 
lavoratori egiziani che hanno 


lasciato la Libia e a colmare 
vuoti di manodopera nelle 
fabbriclie, negli uffici ed an- 
clie nelle forze armate, non 
però fra le truppe combat¬ 
tenti," ma nel servizio sanita¬ 
rio e nei ‘ trasporli. 

• L’incaricato d’affari italiano 
al Cairo Antonello Pietro- 
marchi è stato ricevuto dal 
capo di gabinetto del segre¬ 
tario generale della Lega A- 
raba, Samir Sadek. al quale 
ha espresso la preoccupazio¬ 
ne del governo italiano per il 
« contrasto » fra Egitto e Li¬ 
bia e < Taugurio che ratinale 
cessazione del fuoco possa 
mantenersi," in modo da con¬ 
solidare la solidarietà araba 
in. vista del raggiungiménto 
pacifico di una soluzione del¬ 
la crisi del, Medio Oriente ». 

NELLA FOTO: alcuni .■ pri¬ 
gionieri egiziani in una im¬ 
magine distribuita dall’agen¬ 
zia libica ARNA, . . 


WASHINGTON — Nel corso 
di una contraddittoria • con¬ 
ferenza stampa, il presidente 
degli ‘ Stati Uniti Carter ha 
criticato ieri i nuovi insedia¬ 
menti istraeliani nel territo¬ 
rio a occidente del Giordano, 
insediamenti che ha ■ definito 
« ostacoli alla pace », ■. 

Si tratta tuttavia — ha su¬ 
bito i aggiunto ^ Carter — di 
ostacoli die « possono essere 
sufierati ». nel tentativo di 
negoziare la composizione del 
conflitto arabo-israeliano. Car¬ 
ter ha andie • reso ' noto di 
aver discusso la settimana 
scorsa la questione degli in¬ 
sediamenti israeliani, nei ter¬ 
ritori occupati militarmente, 
col primo ministro Begin a 
Washington. ' • 

Questi — ha detto Carter 
— non lo aveva avvertito die 
il governo di Tel Aviv avreb¬ 
be riconosciuto —- come in¬ 
vece ila fatto questa settima¬ 
na — la legittiniitn di tre nuo¬ 
vi insediamenti. • 

Carter ha dichiarato inoltre 
che l’ostacolo principale alla 
riconvocazione della conferen¬ 
za di Ginevra per la pace 
del Medio Oriente è costituito 
dalla questione - palestinese. 
Ma ■ « findié l’Organizzazione 
per la liberazione della Pale¬ 
stina non rinuncerà all’obbiet-, 
ti\*o di distruggere lo ' Stato 
di Israele, gli Stati Uniti — 
ha detto Carter — non appog- 
geranno la sua partecipazione 
alle trattative di pace ». . 

Carter ha detto di non es¬ 
sere prevenuto né nei con¬ 
fronti di Israele né nei con¬ 
fronti dei Paesi arabi, ed ha 
invitato i governanti delle diie 


parti a rinunciare agli atteg¬ 
giamenti < rìgidi », onde ridur¬ 
re la tensione ' nel Medio 
Oriente, • . ■ ■ ■’ 

Carter si è rifiutato di cri¬ 
ticare duramente Bep*n per 
la questione degli insediamenti, 
dicendo di « riconoscere » che 
il primo ministro • israeliano 
aveva assunto precisi impe¬ 
gni .su questo tema nella cam¬ 
pagna elettorale. D’altra par¬ 
te. secondo Carter. Israele 
non ha conferito agli' insedia¬ 
menti un carattere « perma¬ 
nente ». ■ " ■ ■. 

Carter ha ixii difeso la de¬ 
cisione del governò di orien¬ 
tarsi a favore di nuovo for¬ 
niture militari a Egitto, Sudan 
e Somalia, sostenendo che 
es.sa è compatibile con la sua 
politica diretta a ridurre glo¬ 
balmente le vendite di armi 
nel mondo. 

Ecco altri punti toccati nel¬ 
la conferenza stampa: 1) Il 
presidente vedo nel previsto 
deficit commerciale di 25 mi¬ 
liardi di dollari, dovuto prin¬ 
cipalmente alle ' importazioni 
di petrolio, « una ' vivida di¬ 
mostrazione della necessità di 
misure molto rigorose in te¬ 
ma di conservazione energe¬ 
tica ». . . T 

2) Secondo Carter, Stati 
Uniti e URSS hanno «dimo¬ 
strato ‘ grande moderazione » 
in rapporto al conflitto tra 
Egitto e Libia. ‘ . ' - : - 

3) Alla domanda se abbia 
commesso errori nei primi sei 
mesi di presidenza. Carter ha 
risposto che alcune cose «di 
secondaria importanza » po- 

I levano essere affrontate me- 
.glio. 
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PAG. 9 / ffirenze-toscana 


REGIONE-PCI, PSI, DC, PSDI e PdUP approvano un odg a conclusione del dibattito 

ESISTONO LE CONDIZIONI PER UN IMPEGNO 
COMUNE NELLA ELABORAZIONE DEL «PIANO» 

Tre giorni di ampia discussione contraddistinta da larghe convergenze unitarie • Entro ottobre la giunta presenterà uno schema 
operativo per un ulteriore confronto • Dalle proposte della giunta si delineano nuovi indirizzi per lo sviluppo della Toscana 
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' Dopo un ampio e articolato 
dibattilo, che ha visto tutte 
le forze democratiche im 
pegnate in un serio sforzo di 
convergenze unitarie, si è 
conclusa in consiglio regiona¬ 
le la di.s^ussionQ generalo sul¬ 
le proposte di programma plu¬ 
riennale I presentate dalla 
giunta-. Il ^fiibattitp si è con¬ 
cluso con' rapprovazlrine' di 
un documento in cui si im- 
|)egna il governo regionale a 
presentare al consìglio, entro 
ottobre, uno schema operati¬ 
vo sulla base delle dichiara¬ 
zioni rese dal presidente del¬ 
la giunta a conclusione del 
dibattito stesso. Il documen¬ 
to, approvato dai gruppi del 
PCI. DC. PSI, PSDI, PdUP è 
frutto dei rapporti di avvici¬ 
namento che si .sono venuti a 
instaurare, negli ultimi tem¬ 
pi. fra le forze democratiche 
presenti in consiglio, rapporti 
che sono stati, del resto, con¬ 
formati — sia pure fra incer¬ 
tezze e contraddizioni — dal 
dibattito che si ò svolto in 
questi giorni sulle proiwste 
della giunta. 

Con questo documento, i- 
noltre le forze democratiche 
hanno deciso di sospendere 
tutta la discussione e le vo¬ 
tazioni sulle mozioni del FRI 
e del MSI che, con motiva¬ 
zioni profondamente diverse, 
davano un giudizio negativo. 
Da sottolineare, infine, che il 
documento approvato lascia 
spazio a pili ampie conver¬ 
genze fra le forze democrati¬ 
che del consiglio regionale. 

Nella seduta di mercoledì 
sera è intervenuto il coni 
pagno Alessio Pasquini (il cui 
intervento riportiamo in 
questa stessa pagina), il ca¬ 
pogruppo della DC. Nella Ba 
lestracci, il consigliere Ma¬ 
riani (PSI), il ' vice presi¬ 
dente della giunta Gianfranco 
Bartolini e a conclusione il 
presidente Lagorio. 

Novità 

Il capogruppo democristia¬ 
no. dopo aver colto gli ele¬ 
menti di novità e di rilevanza 
che hanno contraddistinto e 
influito sul dibattito (accordi 
nazionali dei partiti della non 
sfiducia e incontri fra i par¬ 
titi e la giunta regionale) ha 
sostenuto Tesigenza che per 
ritrovare elementi dì gover¬ 
nabilità nella società italiana, 
colpita da una crisi dì identi¬ 
tà culturale di valori, occorre 
un progetto ' che sappia co¬ 
gliere e valorizzare gli aspetti 
più positivi della società. Il 
progetto — ha aggiunto — 
per essere praticabile, non 
potrà che basarsi su il con¬ 
cetto ampio di libertà, senza 
predeterminazioni di schemi 
ideologici cui uniformarsi. 

Anche in Toscana occorre 


I partire da questi presupposti. 
Per ora la Regione segna 
molte incertezze e molti ri¬ 
tardi. specie nella fase della 
gestione delle leggi e degli 
atti del consiglio regionale. 
.Sulla proposta di documento 
pluriennale, nella parte che 
riguarda le analisi, l’oratore 
ìha detto di trovarsi .sostan- 
' zialinente d’accordo, 

< Che l’approccio alla pro¬ 
grammazione avvenga per 
progetti — ha detto — ci 
trova concordi perché ci pare 
ora, do|>o la caduta della 
programmazione globale, un 
metodo corretto e praticabile. 
Non ci pare, invece, che né 
ci sia logica nei progetti, così 
come sono stati elencali, né 
sulla loro definizione inter¬ 
settoriale e di collegamento 
territoriale ». Inoltre Bale- 
-stracci ha rilevato che l’agri¬ 
coltura non è riuscita ad es¬ 
sere correttamente collocata 
nei settori produttivi con una 
sua importanza specifica: il 
ruolo vero e coerente non è 
stato ancora definito. 

Prospettive 

Il consigliere del PSDI, 
Mariani, si è trovato sostan¬ 
zialmente d’accordo con il 
presidente della giunta regio¬ 
nale Lagorio sui nuovi com¬ 
piti che attendono le Regioni 
e le autonomie locali con 
l'approvazione della legge 
* .'182 ». che trasferisce nume¬ 
rose e rilevanti competenze 
dal centro alla periferia. 

Entrando in concreto sul 
documento programmatico. 
Mariani si è trovato sostan¬ 
zialmente d'accordo con i 
numerosi punti dell'elaborato 
presentalo dalla giunta, rite¬ 
nendo positivo, fra l’altro < il 
tentativo di prospettive di 
piano attraverso progetti 
concreti per i quali dovranno 
essere reperiti i fondi neces¬ 
sari per una loro concreta 
attuazione e fissando, inoltre, 
scadenze precise». 

Dopo aver elencato una se¬ 
rie di problemi che a giudi¬ 
zio del gruppo socialdemo¬ 
cratico I. ;n possono essere 
rinviati (politica per l'assetto 
del territorio, incentivazione 
delle attività artigiane, poten¬ 
ziamento del turismo, tra¬ 
sporti. riconversione di a- 
ziende improduttive). Mariani 
ha concluso affermando la 
disponibilità del PSDI a 
confrontarsi, di volta in vol¬ 
ta. con la maggioranza, per 
portare il proprio contributo 
fattivo. 

A conclusione — come ab¬ 
biamo detto — sono interve¬ 
nuti il vice presidente della 
giunta Bartolini e il presi¬ 
dente Lagorio. Dei loro inter¬ 
venti riferiremo ampiamente 
domani. 


L’intervento del compagno Pasquini 


Il compagno Alessia Pasquini, 
intervenendo nel dibattito, ha an¬ 
zitutto respìnto 1 giudizi sommari 
e sbrigativi espressi da qualche 
consigliere deila minoranza — sia 
pure con diverse gradazioni — sul¬ 
la proposta programmatica presen¬ 
tata dalla Giunta, alla quale van¬ 
no riconosciuti due meriti: 

0 1o sforzo compiuto, prima an¬ 
cora della presentazione for¬ 
male delle proposte in Consiglio, 
per raccogliere, riflettere e riassu¬ 
mere i contributi critici sull’ana- 
lisi dello sviluppo toscano e sul¬ 
l’esperienza di governo che sono 
venuti avanti in questi anni dalle 
forze sociali e politiche e dall’in¬ 
sieme della società toscana; 

O l’impegno assunto, .sin dall’ini¬ 
zio e coerentemente, di tra¬ 
sformare le proposte in un docu¬ 
mento aperto, un punto rilevante, 
ma non il solo, per un confronto 
ravvicinato fra tutte le compotienti 
istituzionali, politiche e culturali, 
con la volontà dichiarata di ricer¬ 
care ed esplorare tutte le vie ido¬ 
nee per giungere ad un impegno 
comune delle forze democratiche 
di maggioranza e di minoranza — 
senza alterarne il ruolo o preco- 
stituire posizioni finali — per una 
ulteriore riflessione, elaborazione 
e deflnizJone del più importante at¬ 
to programmatico della legislatura. 

In questo quadro, stupisce dav¬ 
vero che. in qualche intervento 
della minoranza, l’apertura della 
giunta — dichiarata apertametite 
dal suo presidente sin dall’autun- 
no scorso ~ sia suonata come una 
novità, se ncn addirittura come 
frutto di incertezza e incapacità. 

In realtà sin da quel momento 
le minoranze dichiararono il loro 
interesse e la loro dispcnibilità a 
misurarsi con la proposta della 
giunta, disponibilità del resto con¬ 
fermata dal fatto nuovo degli in¬ 
contri tra 1 partiti e che viene 
rafforzata dalla consapevolezza 
della gravità della crisi e dalla ne- 
ce.ssaria mobilitazione di tutte le 
energie per superarla. 

Dopo aver ricordato la grande 
mole legislativa portata avanti 
dal Consiglio regionale (nella mag¬ 
gior parte del casi con l’apporto 
costruttivo e con 11 voto unitario 
di tutte le forze democratiche) Pa- 
squinl ha messo In risalto il fatto 
che anche in Toscana c’è stato ne¬ 
gli ultimi tempi un avvicinamento 
tra le forze politiche, risultato, 
questo, non di cedimenti di questa 
o quella parte, ma di un reciproco 
comune accostamento alla • realtà 
e alle esigenze che essa pone. 

Nel giorni scorsi il consiglio ha 
approvato. In sede di variazione 
di bilancio, un emendamento pro¬ 
posto dalla DC ed ha accolto un 
ordine del giorno dello stesso grup¬ 
po, che rappresenta un fatto di 
forte significato politico e che con¬ 
ferma che il confronto non è sta¬ 
to — come qualcuno ha insinuato 
— generico. Improduttivo o quasi 
inutile. 

Parlando poi del significato de¬ 
gli Incontri tra giunta e i>artiti, 
il segretario regionale del PCI ha 
sottolineato il valore delle conver¬ 


genze raggiunte suU’analisl dello 
sviluppo della To.scana e sulle stra¬ 
tegie di intervento. 

In particolare si sono rLscontrate 
■ valutazioni comuni su tre punti: 
sull’obblettlvo di una programma¬ 
zione che In concreto punti a ri¬ 
comporre In un’unica prospettiva 
il tessuto sociale della Regione, 
collegata necessariamente ad un 
diverso sviluppo del paese; sulle 
indicazioni di uti uso pieno e ra¬ 
zionale delle risor.se naturali; sul 
metodo di programmaziotie nei 
piani e progetti di intervento ri¬ 
feriti al territorio, valutati nelle 
reciproche compatibilità tra 1 set¬ 
tori, in correlazictie cc«i le dispo¬ 
nibilità finanziane e le risorse. 

« Ebbene — si è chiesto Pasqul- 
ni — partendo dalle co<ivergcnze 
fin qui raggiunte e dalle indica¬ 
zioni che dovranno e.s.sere appro¬ 
fondite. è possibile lavorare Insie¬ 
me alla definizione del piano? Noi 
— ha soggiunto — non solo lo ri¬ 
teniamo possibile ma anche utile 
e necessario non per 1 comunisti e 
la maggioranza ma per la Regione 
e per il Paese. 

E lo riteniamo po.ssibile e utile 
per due motivi, che sfuggono al 
con.sigliere Bulini, rimasto anco¬ 
rato a una visione statica delia 
lotta politica e che non tiene con¬ 
to, se ncn nitro, del mutamenti 
dei rapporti di forza. Il primo mo¬ 
tivo consiste nel perdurare e nel- 
Tincancrenirsl di tutti l fattori di 
crisi sulla vita economica e socia¬ 
le della Regione. Non a caso la con- 
.sapevolezza di questa crisi ci ha 
portato, anche in questa as-sem- 
blea. in questo ultimo anno a com¬ 
piere uno sforzo e un’e.sperlenza 
comune nel varare provvedimenti 
per l’agricoltura, nei settori del¬ 
l’assistenza e sicurezza sociale, 
nel campo della scuoio e della 
cultura, delle attività produttive e 
del territorio. 

A che serve e a chi serve ridurre 
a pasticci cllentelari la pa.s.sione e 
le energie spese a confrontare, mo¬ 
dificare e coordinare importanti 
proposte di legge? 

Il .secondo motivo che suggeri¬ 
sce di compiere uno sforzo e una 
esperienza comune riguarda l com¬ 
piti che derivano e che spettano 
alla nostra Regione nell’attuazione 
di parti fondamentoli dell’accordo 
programmatlco-nazionale. Aleggia 
in diversi settori — ha proseguito 
Pasquini — una preoccupazione 
che è quella di trovarsi di fronte 
a un trasferimento meccanico dal 
' centro alla ■ periferia deH’accordo 
tra le forze democratiche in sede 
nazionale. 

« A questa preoccupazione — ha 
detto Pasquini — siamo tutt'altro 
che insensìbili perchè non cl sem¬ 
bra priva di fondamento. Del re¬ 
sto, l'autonomia delle Regioni e 
delie assemblee elettive è uno del 
cardini della nostra concezione 
dello Stato e per essi ci siamo 
sempre costantemente battuti. 

Negli anni '60 abbiamo respìnto, 
durante il centro-sinistra, le po¬ 
sizioni di chi reclamava l’omoge- 
nizzazione delle maggioranze dal 
Parlamento ai Comuni e alle Pro¬ 


vince. E anche se ora, nella no¬ 
stra realtà toscana. • questo pro¬ 
cesso di adeguamento alla situa¬ 
zione nnzlonàla avrebbe un signi¬ 
ficato poliUco.'beoi diverso da quel¬ 
lo che aveva In quegli anni (allora 
si trattava di emarginare una 
grande forza come il PCI, mentre 
oggi si tratterebbe di superare le 
divisioni e di giungere ad una 
convergenza tra tutti 1 partiti de¬ 
mocratici nessuno escluso), tutta¬ 
via anche noi siamo convinti che 
non serve lasciarci guidare da una 
logica veramente imitativa dei pro- 
ce.ssì in atto al vertici del Paese 
e che tali automatismi di compor¬ 
ta metito non servirebbero a una 
cre.scita reale e autotiomn di con¬ 
vergenza regionale. 

Ma, detto questo — ha osserva¬ 
to Pasquini — cosa se ne deve de¬ 
durre? Che l’accordo programma¬ 
tico tra le forze politiche riguarda 
.solo le direzioni del partiti, il Par¬ 
lamento e il governo ? Mi pare 
difficile .sostenerlo. 

In effetti la realizzazione di 
molti punti del progiamma .sarà 
oggetto di contesa (resistenze re¬ 
gistratesi già sulla « 382 » c la man¬ 
canza di rinvio delle leggi di ri¬ 
forma dei patti agrari e contrasti 
esistenti per l’equo canone) e sarà 
affidata anche alla mobilitazione, 
alla partecipiazione e alla lotta del¬ 
le mas.se popolari. Inoltre, molto 
parti dell’accordo .saranno legate 
alle po.sizion| e alle iniziative e al- 
ratleggiamento che a.ssumeranno le 
a.s-semblee regionali e locali e i 
partili in e.s.se rappresentate 

Pertanto un atteggiamento di di¬ 
sinteresse delle Regioni e delle au¬ 
tonomie locali nei riguardi dell’ac¬ 
cordo. fatto proprio dal Parlamen¬ 
to riscliierebbe di provocare due 
conseguenze: la mancata o parzia¬ 
le attuazione dell’intesa program¬ 
matica: ìli rinuncili delie Regiotii 
e dei Comuni a intervetiire attiva¬ 
mente, per quanto compete, nel¬ 
la gestione deH’accordo. cosa die 
andrebbe a discapito della loro au¬ 
tonomia, dato che pa.ssività e au- 
totìomia sono incompatibili. 

Partendo da queste considera¬ 
zioni. Pasquini ha sottolineato la 
nece,s3ilà e la possibilità che le 
forze di maggioranza e di minoran¬ 
za si misurino concretamente nel¬ 
la comune definizione del plano 
pluriennale della Regione, con 
forme e modi che possono essere 
studiati e trovati. 

Dopo - aver - riaffermato la vo¬ 
lontà di tutta la maggioranza a 
questo comune sforzo, il segreta¬ 
rio regionale del PCI ha cosi con¬ 
cluso: « Dal succedersi di avveni¬ 
menti politici degli ultimi tempi, 
; daH’incroclarsi di spinte positive 
? e di opposte ripre.se controffensi- 
■ ve nella stessa DC negli ultimi 
giorni, non ricaviamo certo moti¬ 
vo per abbandonare e attenuare la 
linea che tenacemente abbiamo se¬ 
dilo e, ovviamente, neppure una 
inclinazione ad attendere passiva¬ 
mente stagioni più propizie, ridu¬ 
cendo il nostro impegno di azione 
e di governo che si farà Invece più 
intenso e concreto». 


Una tavola rotonda del consiglio di fobbrica e dei sindacati 

I lavoratori della Manetti 
non vogliono che la fabbrica 
sia un’agenzia di commercio 

E’ questo il risultato di fondo che intendono raggiungere - Ribadita la 
necessità che il nuovo stabilimento venga costruito entro il febbraio '78 


L'industria J farmaceutica 
toscana (decine di fabbriche, 
ottomila addetti) è produttri¬ 
ce più dì confezionamento e 
di commercio die di farmaci. 
A’ questa logica è legata an¬ 
che l’esistenza e<l il funzio¬ 
namento della più grande 
fabbrica farmaceutica fioren¬ 
tina. la Manetti e|Robert’s. 
Millesettec^ntocinquànta la¬ 
boratori occupati di cui 
' direttamente alla produzione 
e 950 impiegati ed 800 operai, ; 
la Manetti e Robert’s, una - 
delle maggiori dieci industrie 
della Regione, soffre di que- • 
sta impostazione quasi ter¬ 
ziarizzata. 

■ I lavoratori del consiglio di 
fabbrica da tempo hanno 
cercato di invertire questa 
tendenza e dì dare alla loro 
fabbrica un indirizzo meno 
commerciale por inserirla nel 
vivo delia produzione c sgan¬ 
ciarla progressivamente dai 
posanti condizionamenti e 
(lallc ipoteche della multina¬ 
zionale da cui dipende. 

E’ partendo da questa esi¬ 
genza di fondo e non lra.scu- 
rando poi tntta un'altra serie 
(li qnc.stioni strettamente le¬ 
gate a questa che i lavoratori 
della àianetti e i sindacati 
hanno aperto airinìzio del ’7C 
una vertenza che. dopo una 
serie di alti c bassi, ancora 
non può dirsi conclusa. 

Per fare il punto sui risul¬ 
tati ragginnli. e quelli che 
anroia devono (*s.sere coii- 
(|iiistatì. per chiedersi su 
quale terreno è bene indiriz¬ 
zare l'iniziativa e la lotta e 
por verificare .se a sostegno 
di questa è iiossibile aggre¬ 
gare un movimento che 
comprenda anche enti locali 
e forze polìtiche democrati- 
cJie. i lavoratori e i sindacali 
hanno deciso di convocare u- 
na tavola rotonda che si è 
tenuta ieri pomeriggio nella 
sala delle quattro stagioni 
della amministrazione pro¬ 
vinciale di Firenze. 

Alla presidenza iinnno pre¬ 
so posto i rappresentanti del 
consiglio di fabbrica e i diri¬ 
genti provinciali della Fede¬ 
razione sindacale dei chimici. 
In sala molti lavoratori della 
fabbrica ed amministratori 
(tra gli altri. LucipjwuAniapUi 
assessore comunale allo s.v:!:. 
luppo economico e Mario 
Leone. a.sse.ssore regionale al¬ 
l'industria che sono interve¬ 
nuti nel dibattito). 

Tra i punti dell’accordo c’è 
l’impegno dell’azienda a 
completare il nuovo stabili¬ 
mento entro il febbraio '78 e 
a ricercare forme di collabo-, 
razione con la Regione e l’U¬ 
niversità. a dare il via a cor¬ 
si di formazione del persona¬ 
le ricercatore e a .sviluppare 
una politica produttiva e 
commerciale diversificata con 
rindividuazione di nuovi 
mercati. 
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' Il ■ festival provinciale ’ di 
LIVORNO allestito alla ro¬ 
tonda di Ardenza prosegue 
oggi alle 17,30 con le finali del 
torneo di basket femminile, 
e alle 18,30 con la gara di 
.salto in alto maschile, alle 
21 nella grande arena con¬ 
certo dcll’orcheslm P. G. Fa¬ 
rina, sempre alle 21 nella 
piccola arena dibattito sull’ 
occupazione giovanile: « Fat¬ 
ta la legge, come attuarla ». 
partecipano amministratori, 
sindacalisti, forze giovanili. 
Domani nel pomeriggio si 
svolgerà la gara ciclistica 
« Coppa Barontlni » e alle 21 
incontro dibattito con il PCI 
alla grande arena, partecipe¬ 
rà Lucio Libertini, membro 
del romitato centrale del par¬ 
tito. 

A CAMAIORE oggi alle 
16 spettacolo di animazione 
musicale per ragazzi presen¬ 
tato da Aldo Tarabella, alle 
21 cabaret con Pier France- 
•sco Poggi: a SERAVEZZA 
stasera alle 21 dibattito sul 
problemi dello sviluppo eco- 
nomieo In Versilia, parteci- 
piTà Lino Fcderiei, assessore 
regionale. Domani spettacolo 
del Canzoniere « Victor Jara » 
a VIAREGGIO il fe.stlval i- 
nizierà giovedì 4 agosto. A 
PIETRASANTA inizia il 0 
acosto, a FORTE DEI MAR¬ 
MI il 13 e a LIDO DI CA¬ 
MAIORE li 20 agosto. 

La fe.sta della sezione dì 
TORRE DEL LAGO PUCCI¬ 
NI allestita nel rtale K(hi- 
nedv proseguo sta.sera alle 
18.30 con l’animazione per 
bambini « Dipingiamo 11 fe¬ 
stival». Alle 10 mostra foto¬ 
grafica sulla condizione della 
donna c della giovane, infi¬ 
ne. alle 21.30 ballo popolare. 
Domani serata di canti fol- 
klorìstici di lotta con il «Can¬ 
zoniere del Mugello ». 

Ambientato nella pineta del 
GOLFO DI BARATTI il le- 
stivai organizzalo dalla .se- 
MqiJft ifpjamscl » dlfifliOM- 
BlNO ha in programma per 
‘domani alle 21 uno spetta¬ 
colo del gruppo «Cabaret dì 
Milano ». Domenica, ultima 
giornata, socttacolo di canti 
popola ri cileni. 

In provincia di Arezzo: sta¬ 
sera alle 21,30 al fe.stlval di 
FAELLA spettacolo del grup¬ 
po « teatro popolare del Vai- 
damo», domani alle 17.30 
scarpinata f,aelle.se. alle 21.30 
ballo - poDolare. A FOIANO 
DELLA CHIANA .alle 21 ga¬ 
ra di briscola a gironi e pro¬ 
iezione del film per ragazzi 
« Le avventure di Pinocchio »; 
domani, serata di ballo liscio 
con il « Trio Toscano ». 

In provincia di Siena: sta¬ 


sera alle 21 a RAPOLANO 
spettacolo di canzoni c scc 
nette del giovani dell’Arci di 
Rapolano. Domani alle 16 
corsa podistica, alle 21 ballo 
popolare, alle 21,30 film per 
ragazzi e alle 22 proiezione 
di diapositive sul paesaggio 
locale: a SAN QUIRICO D’ 
ORGIA alle 21 gara di bri- 
.scola, domani alle 16 cor.sa ci¬ 
clistica e alle 20 cenone po¬ 
polare. Iài • fe.sta del comi¬ 
tato comunale di ASCIANO 
lia in programma jH-r stase 
ra alle 21 un pubblico dibat¬ 
tito su «I comuni.stl, il prò 
gramma dì governo, 1 proble 
mi del pac.se ». 

In piovinria di Grosseto 
sono in pieno .svolglnieiUo i 
festival di BAGNOLI DI AR- 
CIDOSSO c ALBINIA. La 
festa della sezione di DONO- 
RATICO si aprirà domani 
alle 21 con un torneo di 
briscola a gironi, alle 21.1.) 
Ixillo liscio con V.i.sco Pala¬ 
dini c i suoi ragazzi. Prende 
il via domani la fe.sta. di 
STRETTpiA. alle 10 apertu¬ 
ra del villaggio, dello stand 
del nino, 'dell’ARCI e dell’ 
UNIPOL Sarà inoltre inau¬ 
gurata una mostra dei pit¬ 
tori Luisi e Miozzo. Alle 12 
apertura dello stand gjistro 
nomiro 

In provincia di Pistola; il 
festival comunale di ACLIA- 
NA ha in programma per 
stasera alle 21 lo spettacolo 
del gruppo «teatro F» con 
«Storia dì una rosa». Sem¬ 
pre alle 21 proiezione del film 
« Vita da cani ». 

A POPIGLIO allo 20,30 rii 
battito sulla condizione fem¬ 
minile con la compagnia Ta¬ 
mara Alderighl. Alle 22 spel 
tacolo di canti popolari del¬ 
la montagna pistoiese presen¬ 
tati dal collettivo folklorlsti- 
co montano. 

A VIA NUOVA 11 fe.stlval 
prevede per stasera alle 20 

-sacelli etc. --- - 

Si apre domani. Il festival 
organizzato dal Comitato Co 
munale del PCI di FIESOLE. 
Il villaggio come nelle pas¬ 
sate edizioni del fe.stlval, è 
nlle.stlto nella piazza del Mer¬ 
cato: rimarrà aperto fino al 
7 agosto. Per domani .sono In 
programma alle 21 al Teatro 
Romano uno spettacolo-re 
citai del « Canzoniere inter¬ 
nazionale». mentre alle 22 al¬ 
lo spazio Arena sarà proiet¬ 
tato il film « GIÙ la testa ». 
Il prezzo del biglietto d’in 
gre.sso allo .spettacolo del 
«Canzoniere» è fissato In li 
re mille. 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Oitavlanl • Tel. 287.834 

Aria cond. • retrig. 

* Prima » 

Un eccezionale colosso d'oltreoceano, un gran¬ 
de entusiasmante spettacolo: Superkong, a 
Colori Girato in 3 dimensioni, con Franck 
Taylor. Gilda Me Donald. 

(16. 7,30. 19.15. 21. 22.45) 

ARLECCHINO 

Via Castellani - TeL 272.320 

(Aria cond. e reir.) 

Violentata sulla sabbia. Technicolor. (VM 18}. 
(15.30. 17,25, 19,15, 20,05. 22.45) 

CAPITOL 

Tel. 212320 

(Aria cond • retrig.) 

Una prima d'eccez.ons e di qualitb il capo¬ 
lavoro del ramoso regista Cia-jde Gorctra. Una 
storia avvincente ed appassionante, inrerpretata 
da due orestigiofi attori francesi. Eestmanco- 
lor. > Il difetto di essere moglie >, con Gèrafd 
Depardieu (il protagonista di Ultima donna e 
Novecento) e con Marlène JoDcrt. 

(16.30. 18.30, 20.30, 22.43) 

CORSO 

Borgo degli Alb'.zl • TeL 282.687 
CHIUSURA ESTIVA 


EDISON 

Piazza della Repubblica 5 > TeL 23.110 

(Aria cond • retrig.) 

(Ap. 16) . 

Le «de marce, ■ coloH, con Peter Fonda, 
Wdiiam Hoidcn. Comeiia Sharp*. (VM 18). 
(R-ed). 

(16.10. 18.25, 20,35, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cierreianl 4 • TeL 217.799 
(Aria cono. • retrig.) 

« Prima » 

Cercavate un film non volgare? Un tiim d’amo¬ 
re? Un film divertente? Eccolo: Corrimi dietro.^ 
che t’acchiappo, a Colori con Jean Pie.'rc .Ma¬ 
rie.;e, Marilù Toio. 

(16. 17,45. 19. 30.45. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunellescm - TeL 275.112 

(Arm cono e retrig.) 

Uno spietato Bounty Killer insegue un tanta- 
stico indiavolato ladro per « La resa dei cen¬ 
ti ». Colori. Con Tomas Mtliin. Lee Van 

Cleef. (Ried.) 

(1Ó. 18.15. 20,30. 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccane Tei. 663.6)1 

Da- romanzo dì Vitaliano Brancati un cia» 

s;co dell’erotismo italiano appassionato e san 
guig.no Paolo il Caldo. Colori, con Giancarlo 
Gicnnini, Ornella Muti. Rossana Podestà. 

(VM 14). (Ried.). 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavoui Tel. 275.954 
CHIUSURA ESTIVA 

ODEON 

Via dei Sasselli • Tel 24.088 

(Aria cond c retrig 1 

Un avvenimento mondano, una tappa nella 
siwia del cinema, il più tiraord.nirie film 
raa lapparsp sugli schermi Sebatlian*. A co- 

T. ». - ^ ^ ii4r,. i 


lori, con Nell Kennedy, Richard Witvrfck, 
Barney James. L'edizione dal film è In latino 
con sottotitoli in iralltno. li film A rigo- 
rosamenta vietato ai minori di 18 agni per 
la patricoiara scabrosità di alcune scena. 

(16. 17,45, 19,30. 21. 22.4S) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184r • Tel. 575.801 
(Aria cond. e refr.) 

(Ap. 16) 

Una anticipazione della nuova stagione cine¬ 
matografica 1977-78. Normandia: un livido 
mattino del giugno 1944, la più grande im¬ 
presa militare anfibia della storia: Operazione 
Overlor, a Colori con Brian Strìner. David 
Harris. Regia di Stuart CoOper. Orso d’argento 
al Festival cinematogratico dì Berlino, 
j (6. 17.45, 19.30, 21, 22,45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori ■ TeL 272.474 
(Aria cond. e refr.) 

I Ritorna il più scanzonato, divertente e av¬ 
venturoso film di Tcrence Hill. Technicolor. 
Preparati la bara_ preparatela comoda ta lo 
dica Terence Hill, con Terenn Hill, Horst 
Frank, George Eastwan. (Ried.). 

(16. 17.45. 19.15. 21, 22.45) 

VERDI 

' Via Ghibeli’.na TeL 296.242 
i CHIUSURA ESTIVA 


! ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna. 113 • TeL 222 38B 
(Aria cond e rerrig.) 

I (U 800. rìd. AGIS l_ 600) • '> 1 ) - 

I L’occulto, il mistero, il soprannaturale. Posses- 
ston dì W. Hassein. Coleri. (VM 14). 
j (U.S.: 22,45) 

I GOLDONI -, *■ ^ “■ j ' . 

! Via de’ Serragli - TeL 222.437 

CHIUSURA ESTIVA , , 

ADRIANO 

(Via Roniagiiosi) • TeL 483.607 

CHIUSURA ESI IVA 
ALBA (RitrMIi) 

Via P VezzACU - TeL 452.296 
CHIUSURA ESTIVA 

ALOEBARAN 

Via F. Baracca. 151 • TeL 4ia007 
CHIUSURA ESTIVA 

ALFIERI 

via M del Popolo 27 • TeL 283.U7 

CHIUSURA ESTIVA 

ANDROMEDA 

Via Aretina TeL 663.945 

CHIUSURA ESTIVA 

APOLLO 

Via Nazionale TeL 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Uno spettacolo unico, una nuova 
aftascinanic avventura nei mari del mondo. 
Mai il cinema ci ha dato un’opera più sug¬ 
gestiva ed emozionante. 80.000 metri di ri¬ 
presa a colori per il più spettacolare film 
deti'an.-) 0 : Cari m ea l rl del mare, realizazto da 
Bruno Vailati. Candidato al pramio Nastro 
d'Argento 1974. 

(5,30. 17.15. 19. 20.45, 22.45) 

ARENA DEI PINI 

Via PaentlnA. 34 
Tel. 474JSe 

(Un'oasi di pace tre ti verde del pini ed II 
prolumo dei fiori). Nella splendida comica di 
mari ormai perduti, vivrete anche voi le av¬ 
venture dc: Il r a g azz o del mare, con Joseph 
Boiton, Deborah Raffin. 

(20.45, 22,30) 


Schermi e ribalte a Firenze 


i ARENA GIARDINO COLONNA 

Via O. Paolo Orsini, 32 • TeL 68.10S50 
CHIUSURA ESTIVA . 

ARENA GIARDINO 8.M,S RIFREOI • 

Via Vittorio Emonaela ,3(B ,< 

(Ap. 21) . . 

Sandokan 2* parte, a Colori con Kabir Bedi, 
Carole André. Philippe Leroy. 

j CINEMA ASTRO 

1 (Piazza S. Simone) 

I CHIUSURA ESTIVA 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 587.700 
CHIUSURA ESTIVA 

COLUMBIA 

i Via Faenza • TeL 212.178 
1 (Ap. 15) 

Le novelle galeotte d'amore. Technicolor. (Ri- 
I gorosamente VM 18). 

! EDEN 

Via della Fondena • TeL 225.643 
CHIUSO PER FERIE 

EOLO 

Borgo S. Frediano • TeL 296.883 
• (Ap. 16) 

I Un film per un pubblico adulto e maturo che 
riesca a conservare uno straordinario autocon¬ 
trollo seiua farsi coinvolgere da uno degli 
argomenti tabù, le belle e la bestia. Techni¬ 
color. (severamente VM 18) ■ ■ 

CHIAROILUNA ESTIVO - 

> Viale .leardo Aleardl 
I Tel. 229.345 

(Il locale p ù fresco delia città in un'oasi di 
verde). Di che segno sei? Technicolor con Ma¬ 
riangela Melato. Adriano Ceientanp, Alberto 
Sordi, Renalo Pozzetto, Un film spassoso e 
divertente. (VM 14). 

ESTIVO DUE STRADE • Via Senese 
n. 192/r - Tel. 221106 
(Ap. 21) 

Cinema d'essai. Gruppo di famiglia in un in- 
lento, con B. Lancaster. 5. Mangano. 

t FIAMMA 

! via E>aclnott! • Tel. 5a401 

' (Ap 16 dalle 21,30 prosegue In g^rdino) 

I maghi del terrore, a Colorì. (VM 18). 

FIORELLA 

Via D’.Vnnunzio • TeL 660.240 

(Aria cond. * retn*.) 

(Ap. 16) 

Un fantastico pazzesco Totò nella sua p.ù d.- 
vertcntc interpretazione: Tolò contro Maciste. 
Cinemascope, technicolor, con Totò, Nino Ta¬ 
ranto. (E' un film divertentissimo) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia TeL 470 101 
Chiusura estiva In case di maltempo al preici- 
ta II film del Clardiwo Primaaatt con inizio 
ore 20. - 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia TeL 470.101 

(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 16) 

Un eccezionale film con un cat d'eccezione: 

II fiemo della locusta. Technicolor. (VM 14). 

FULGOR 

Via M Flnimteira . TeL 370.117 ' 
CHIUSURA ESTIVA 

I ^ ' 


GIARDINO PRIMAVERA • Via Dlno 

del Garbo 
(L’estivo di dasse) 

(Ap. 21) 

Un film attuale, sconvolgente, sensazionale: 
Quelli della calibro 38. Technicolor con Mar¬ 
cel Bozzuffi e Carole André. (VM 14). 

IDEALE 

Via Firenzuola - TeL 50.706 
Un film sottilmente erotico, drammalicamente 
umano, progressivamente avvincente. Slrìp- 
Tease. Colori, con Corinne Clery, Terence 
Stamp, Fernando Rey. (VM 18) 

ITALIA 

Via Nazionale TeL 211.069 
• (Aria cond. e refr.) 

Morbosità proibite. A colori, con Patrice 
Pascal. Odile Palombo. 

MANZONI 

Via MariU TeL 366.808 
Aria cond. e refr. 

(Ap. 16) 

La < stazione di servizio più pazze del mondo ». 
dove tutto può Bccadere._ accedei Car Wasb 
di Michael Sch-jitz. A colorì, con Franklin 
' Alare. George Cariin. 

(16.30. 18,30. 20.30. 22.30) 

j MARCONI 

! VU GiannottI TeL 680J144 
I CHIUSURA ESTIVA 

! NAZIONALE 

! Via Cimatori TeL 270.170 
CHIUSURA ESTIVA 
NICCOLINI 
CHIUSURA ESTIVA 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. «75 930 
Domani riapertura con il film: Papillon. 

PUCCINI 

Piazza l»urcln) TeL 32.067 • Bus 17 
> CHIUSURA ESTIVA 

! STADIO 

Viale Manfredo Fanti - TeL S0J13 
i (Ap. 16 - dalle 21,30 in g'ardino) 
j Una divertente interpretazione di Peter Sellers 
in: Soffici letti dure battaglie. Technicolor. 
(VM 14). 

Rid. AGIS 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 43 Tel 726.196 
(Ap. 16. Dalle 21 apertura deità porte late¬ 
rali che danno sul giardino: fresco assicurato) 
L 600 (rid. AGIS) 

' Per il ciclo film richiesti dagli spettatori. 
I Solo oggi, due ore di irresistib li risate con 
Totò in: Totà lascia o raddoppia? con Mike 
Bonglorno. Valeria Moriconi. Carlo Croccolo. 
(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Vtà (Vimini Tel. 480379 
Un appuntamento di classe. Il film campione 
del mondo Un lecce di ctaaae. Colori, con 
George Segai, Glenda Jackson. (Ried.). 


ARCOBALENO 

Via Pi:^na M2 LegnmiA. Capol. bus 6 
CHIUSURA ESTIVA 


ARENA S.M.S. S. QUIRICO | 

Via Pisana. 576 • TeL 701.635 
(Ap. 21) ' • t 

(Se piove proiezione in sala) ) 

L’ullima donna, di M. Ferrari, con G. De- I 
pardieu. | 

I 

ARTIGIANELLI ! 

Via de) SerraglL 104 

Domani: Mean Streels di M. Scorzese. 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana. 109 • Tel. 70ai30 
Domani ridere, ridere con: Tra contro lutti. 

ARENA GIGLIO (Galluzzo) 

Tei 289 493 
(Ap. 21) 

I Chesty Morgan in: La chiamavano Susy Telia- 
lunga, a Colori. (VM 18). 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

(Ap. 21) 

Cinque donne per l'assasine, con F. Matlhaws. 
Colori. (VM 18). 

MANZONI (Scandicci) 

Un film fenomeno, diverte.ntisslmo: Simone e 
I Malico un gioco da ragazzi. Colori. Per tuttil 

i ARENA UNIONE 
j (Girono) 

j (Riposo) ,j' 

■ ARENA CASA DEL POPOLO • CA* ! 
j STELLO i 

i Via R. Giuliani. 374 - TeL 431.480 
t (Ap. 21.30 - si ripete li primo tempo) 

I La guerra: Da qui airelemità di F. Zinnemann, 
con Burt Lancaster. (USA 1953). 

I Rid. AGIS 

! I 

! CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE , 
! ANTELLA 

j (Riposo) 

I ARENA LA NAVE 

V:a Viilamagna. II 
(Riposo) 

ARENA SOCIALE GRASSINA | 

Piazza della Repubblica Tel 640.063 , 
I (Ore 21.30) 

Peter O’Toola in: La classe dirigente. Techni¬ 
color per tutt ! 

ARCI S. ANOREA 

CHIUSO 

CIRCOLO L’UNIONE 

(Pome a Elma) - Bus 31-32 
(Riposa) 

I 

CASA DEL POPOLO iMPRUNETA 
Tal 20 11.118 

(Riposo) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

rei 70 22 593 Bus 37 
CHIUSURA ESTIVA 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

(Ore 21,30) 

Serata musicala con il cantautore Beppe Dati 
che presenta lo spettacolo E si a*>à cambiare 
la vita. Prezzo unico L 500. 

CASA DEL POPOLO DI SETTIONAN03 

(Riposo) 

CINEMA ESTIVO c RINASCITA • 

Via Matteotti, 8 (Sesto Fiorentino) 

Bus 28 
(Riposo) 


ARENA RISORGIMENTO 

Via M. Falclni 
(Campi Bisenzio) 

L. 500 - Rid. Arci, Adi. Endas L 400 ’ 
Venlo di terre lontana di Robert Wise, con 
Robert Mitchum. 


TEATRI 


IL BOSCHETTO 

Parco di Villa Strozzi 

Via di Soffiano. 11 - TeL 702591 

(Bus 6/26) 

Ore 21,30 La Compagnia di prosa « Citià di 
Firenze * presenta: La Mandragola dì Niccolò 
Machiavelli. Regìa di Domenico De Martino. 
Prenotazioni al 210.S5S o al 702.591. 

TEATRO ROMANO 

(Bus 7) 

XXX ESTATE FlESOLANA 

Ore 21.30. La cooperativa teatrale Teatro Uomo 
di Milano presenta: Fede speranza carità di ■ 
Odòn Von Horvath. Regia dì Lomberto Pug- 
gelli. Scene e costumi di Paolo Bregni a 
Lorenzo Vespignanì. (Ultima rcpi.ca). 

TEATRO ESTIVO IL LIDO (Lungarno 
F Ferrucid. 12 TeL 681.0530) 

Ore 21.30. La Cooperativa featriva « Il Fio¬ 
rino • con Giova.mi Nannini presanta: L'ironia , 
e il coraggio. Due tempi di Vinicio Gioii, regia I 
dell’a-jtore. I 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
(Lungarno Colombo, 11) - Tee 577932 
(Questa sera all* ore 21.30 le compagnia del 
teatro fiorentino diretta da Vanda Pasquini pre¬ 
senta la novità assoluta Riceerda la Catte 
parda. 3 atti comicissimi di M. Marene. 

TEATRO GIARDINO L'ALTRO MODO 
(Lungarno Pecori Qtraldl • Tel 237669) 

Questa sera, aila or* 21.30. la Compagnia 
Attori Associati presenta una novità dì Dario 
Fo; in vernacolo Korcntlno dal titolo Non 
tutti i ladri vengono per nuocer*. Prenotazio¬ 
ni presso n teatro o ai 287669. 

TEATRO GIARDINO AFFRICO 
(Viale PaoU • Tel 600.843) 

Alle ore 21.iO La Cooperativa • Il Bargello » 
presente. Il testamento di Gtanni Schicchi. 
Regia d. G f*ratesi. scene c cosruffli di R De 
Savie. (Ultime rappresentazioni). 

TEATRO COMUNALE 

(Corso Italia. 16) - Tei. 216233 

Questa sera a.te ore 21, spettacolo di bat- 
.etio La Silltdi di F Chop.n. M Fokint. 
Tre netti d'estate di H Ber-mz P Borroiurzi 
Adagio di T. Albinoni, E. Walter. Kindertoten- 
lieder di G. Mahler. G. Cauley. Direttore 
d’orchestra: Brune R'gacci. Orchestra e corpo 
di ballo del Maggio Musicale Fiorentino. ' 
(Quinta ed ultima rappresentazione). 


DANCING 


DANCING POOOETTO 
fVla M MprcatL 24/b) 

Ore 21.30. Ballo liacie con l'orchestra Renai. 
Ogni vanerdì e domenica- Ballo liscio La pisci¬ 
na à aperta: leriali pomeriggio, testivi e 
sabato tutto il giorno. 


Rubrica ■ cura dalla SPI (Sodata par 
la Pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martalli n. I • Talafonh 217.171 • 211.448 



Garcfa Marquez t 


Racconto 
dì un naufrago 

Traduziona dì I. Delogu - 
« I David • - pp. 108 - L. 
1.200 - Un nuovo libro del- 
Tautore di Cento anni «li 
solitudine, di straordinaria 
■ presa > narrativa. Raccoiv 
to di un naufrago fa cono¬ 
scere a fondo Te modalità 
formali ed etico-fantastiche 
della scrittura di Gabriel 
Garcfa Màrquez. 

Cambiare musica. 
Corsivi 1976 

Disegni di Gaf • prefazione 
di C. ZavattinI * • Varia » • 
pp. 184 • 24 tavole fuori ta¬ 
sto In b. e h. e a colori • 
L 2.000 > Un appuntamento 
oramai- tradizionale con la 
scelta dei corsivi del causti¬ 
co Fortebraccio. scritti nel 
1976. 

Alleata 

Intellettuali 
e azione politica 

A cura di R. Maini e R. Mar¬ 
tinelli • * Nuova biblioteca 
di cultura » • pp. 520 • 
L 6.500 • Articoli, saggi, re¬ 
censioni, interventi polemi¬ 
ci. discorsi parlamentari: 
una serie di scritti.di Ma¬ 
rio Alleata che vanno dal 
194Ó al 1966. 

Rosenstons 

John Reed 

rivoluzionario 

romantico 

Traduzione di F. Grillenzonl 
• ■ XX secolo > • pp. 552 » 
L 3.800 - Dell’autore di Df^ 
ci giorni che sconvolsero il 
mondo, l'immagine comple¬ 
ta di rivoluzionario, poeta, 
scrittore, giornalista e uomo 
d'azione: Ta storia di un In¬ 
tellettuale frrecmieto In un 
periodo partlcolarnienle vi¬ 
vo della storia americaot. 
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REGIONE-PCI, PSI, < OC,[PSDI e .PdUP; approvano un odg a conclusione dei dibattito 


ESISTONO LE CONDIZIONI PER UN IMPEGNO 




Nominati dal consiglio comunale i 25 componenti 






U) 


COMUNE NElLA>ElJUM)IUmONE.DEL^ 




’ * I » , • 

Tre giorni di ampia discussione contraddistinta da larghe convergenze unitarie > Entro ottobre la giunta presenterà uno schema 
operativo per un ulteriore confronto - Dalle proposte della giunta si delineano nuovi indirizzi per lo sviluppo della Toscana 


• Doiw un ampio e articolato 
dibattito, che ha visto tutte 
Ip forze . democratiche • im¬ 
pegnate in un .serio sforzo di 
convergenze unitarie, si è 
conclusa in consiglio regiona¬ 
le la di.scu$sionc generale sul¬ 
le pro|)oste di programma plu¬ 
riennale presentate dalla 
giunta. Il dibattito si ò con¬ 
cluso con l'approvazione di 
un documento in cui sì ini- 
|)cgna il governo regionale a 
presentare al consiglio, entro 
ottobre, uno schema operati¬ 
vo sulla base delle dichiara¬ 
zioni rese dal presidente del¬ 
la giunta a conclusione del 
dibattito stesso. 11 documen¬ 
to, approvato dai gruppi del 
PCI. DC. PSI. PSDI, PdUP è 
frutto dei rapporti di avvici¬ 
namento che si sono venuti a 
instaurare, negli ultimi tem¬ 
pi. fra le forze democratiche 
presenti in consiglio, rapporti 
che sono stati, del resto, con¬ 
fermati — sia pure fra incer¬ 
tezze e contraddizioni — dal 
dibattito che si è svolto in 
(luesti giorni .sulle propo-ste 
della giunta. ' 

Cor) questo documento, i- 
noltie le forze democratiche 
hanno deciso di sospendere 
tutta la discussione e le vo¬ 
tazioni sulle mozioni del PRI 
e del MSI che, con motiva¬ 
zioni profondamente diverse, 
davano un giudizio negativo. 
Da sottolineare, infine, che il 
documento approvato lascia 
spazio a più ampie conver¬ 
genze fra le forze democrati¬ 
che del consiglio regionale. 

Nella .seduta di mercoledì 
sera è intervenuto il com¬ 
pagno Alessio Pasquini (il cui 
intervento riportiamo in 
questa stessa pagina), il ca¬ 
pogruppo della DC. Nella Ba- 
le.stracci. il consigliere Ma¬ 
riani (PSI), il vice presi¬ 
dente della giunta Gianfranco 
Bartolìni c a conclusione il 
presidente Lagorio. 

Novità 


partire da que.sti presupposti. 
Per ora la Regione segna 
molte incertezze e molti ■ ri¬ 
tardi. specie nella fase della 
gestione delle leggi e degli 
atti del consiglio regionale. 
Sulla proiwsta di documento 
pluriennale, nella parte che 
riguarda le analisi, l’oratore 
ha detto di ‘ trovarsi sostai) 
zialmente d'accordo. ' 

« Che l’approccio alla pro¬ 
grammazione avvenga per 
progetti — ha detto — ci 
trova concordi perché ci pare 
ora, do|>o la caduta della 
programmazione globale, un 
metodo corretto e praticabile. 
Non ci pare, invece, che né 
ci sia logica nei progetti, co.si 
come sono .stati elencati, nè 
.sulla loro definizione inter¬ 
settoriale c di collegamento 
territoriale ». ■ Inoltre Baie¬ 
stracci ha rilevato che l’agri¬ 
coltura non è l'iuscita ad es- 
sei’e correttamente collocata 
nei settori produttivi con una 
sua importanza specifica; il 
ruolo vero e coerente non è 
stato ancora definito. 


, -i ^ 


( _ • 

L’intervento del compagno Pasquini 


Prospettive 


Il capogruppo democristia¬ 
no. doi)o aver colto gli clc- 
n)enli di novità e di rilevanza 
che hanno contraddistinto e 
influito sul dibattito (accordi 
nazionali dei partiti della non 
sfiducia e incontri fra i par¬ 
titi e la giunta regionale) ha 
so.stenuto ■ l’esigenza che per 
ritrovare clementi di gover¬ 
nabilità nella società italiana, 
colpita da una crisi di identi¬ 
tà culturale di valori, occorre 
un progetto ' che sappia co¬ 
gliere e valorizzare gli aspetti 
più positivi della società. Il 
progetto — ha aggiunto — 
per essere praticabile, non 
iratrà che basarsi su il con¬ 
cetto ampio di libertà, senza 
predeterminazioni di schemi 
ideologici cui uniformarsi. 

Anche in Toscana occorre | 


Il consigliere del PSDI, 
Mariani, si è trovato sostan- 
ziulniente d’accordo con il 
presidente della giunta regio¬ 
nale Lagorio sui nuovi com 
{liti che attendono le Regioni 
e le autonomie locali con 
l'upprovazione della legge 
4 .‘1H2 ». che t)-a.sferiscc nume¬ 
rose e rilevanti competenze 
dal centro alla periferia. 

Entrando in concreto sul 
documento prograi))n)aticu. 
xVlarìani si è trovato .sostan¬ 
zialmente d’accordo con ) 
numerosi punti dell’elaborato 
pre.sentato dalla giunta. ìàte 
nendo |)usilivo, fra l’altro < il 
tentativo ■ di = prospettive di 
piano attraverso progetti 
coneicti per i quali dovi-anno 
essere reperiti i fondi neces¬ 
sari : per ^ una loro concreta 
attuazione e fissando, inoltre, 
scadenze precise ». 

Do{K) aver elencato una se¬ 
rie di problemi che a giudi¬ 
zio del gruppo socialdemo¬ 
cratico non possono essere 
rinviati (politica per l’assetto 
del territorio, incentivazione 
delle attività artigiane, poten¬ 
ziamento del turismo, tra¬ 
sporti. riconversione di a- 
ziende improduttive), Mariani 
ha concluso affermando la 
disponibilità del PSDI a 
confrontarsi, di volta in vol¬ 
ta. con la n)aggioranza. per 
portare il proprio contributo 
fattivo. 

A conclusione — come ab¬ 
biamo detto — sono interve¬ 
nuti il vice presidente della 
giunta Bartolini e il presi¬ 
dente Lagorio. Dei loro inter¬ 
venti riferiremo ampiamente 
domani. 


11 compagno Alessio Pasquini, 
intervenendo nel dibattito, ha an¬ 
zitutto respinto i giudizi sommari 
e sbrigativi espressi da qualche 
ccnsigliero della minoranza — sia 
pure ccci diverse gradazioni — sul¬ 
la proposta programmatica presen¬ 
tata dalla Giunta, alla quale van¬ 
no riconosciuti due meriti; 

A lo sforzo compiuto, prima an- 
" cora della ■ presentazione for- 
male delle proposte in Consiglio, 
\yer raccogliere, riflettere e riassu¬ 
mere i contributi critici suU’ana- 
lisi dello sviluppo toscano e sul¬ 
l’esperienza di governo che sono 
venuti avanti in questi anni dalle 
foize sociali e politiche e dnH'in- 
sieme della società toscana: 

A l'impegno assunto, sin dall’ini- 
^ zio e coerentemente, di tra¬ 
sformare le proposte in un docu¬ 
mento aperto, un punto rilevante, 
ma non il .solo, i>er un confronto 
ravvicinato fra tutte le componenti 
istituzionali, politiche e cultuiiili, 
ccn la volontà dichiarata di ricer¬ 
care ed esplorare tutte le vie ido¬ 
nee per giungere ad un impegno 
comune delle forze democratiche 
di maggioranza e dj minoranza — 
senza alterarne il ruolo o preco- 
.stituire posizioni finali — pier una 
ulteriore riflessione, elaborazione 
e definizione del più importante at¬ 
to programmatico della legislatura. 

In questo quadro, stupisce dav¬ 
vero Cile, in qualche intervento 
della minoranza, l’apertura della 
giunta — dichiarata apertamente 
•dal 'suo presidente sin dall’autun-■ 
‘ no scorso — sia suonata come una 
■ novità, se - novi addirittura come 
' frutto di incertezza e incapacità. 

In realtà sin da quel momento 
le minoranze dichiararono il loro 
interesse e la loro dispcnibllità a 
misurarsi con la proposta della 
giunta, disponibilità del resto con¬ 
fermata dal fatto nuovo degli in¬ 
contri tra i partiti e che viene 
rafforzata dalla consapevolezza 
della gravità della crisi e dalla ne¬ 
cessaria mobilitazione di tutte le 
energie per superarla. 

Dopo aver ricordato la grande 
mole legislativa portata avanti 
dal Consiglio regionale (nella mag¬ 
gior parte dei casi con rapporto 
costruttivo e con il voto unitario 
di tutte le forze democratiche) Pa¬ 
squini ha messo in risalto il fatto 
che anche in Toscana c’è stato ne¬ 
gli ultimi tempi un avvicinamento 
tra le forze politiche, risultato, 
questo, non di cedimenti di questa 
o quella parte, ma di un reciproco 
comune accostamento alla; r^ltà 
e alle esigenze che essa pone.’ • , 

Nei giorni scorsi il consiglio ha 
approvato, in sede di variazione 
di bilancio, un emendamento pro¬ 
posto dalla DC ed ha accolto un 
ordine del giorno dello stesso grup¬ 
po. che rappresenta un fatto di 
forte significato politico e che con¬ 
ferma che il confronto non è sta¬ 
to — come qualcuno ha insinuato 
~ generico, improduttivo o quasi 
inutile. 

Parlando poi del significato de¬ 
gli incontri tra giunta e partiti, 
il segretario regionale del PCI ha 
sottolineato il valore delle conver¬ 


genze raggiunte sull’analisi dello 
sviluppo della Toscana e sulle stra¬ 
tegie di intervento. 

In particolare si sono riscontrate . 
valutazioni comuni su tre punti; 
suirobblettivo di una progi-ainma- 
zione che in concreto punti a ri¬ 
comporre in un’unica prospettiva 
il tessuto sociale della Regione, 
collegata neces.sarlamente ud un 
diverso sviluppo del pae.se: sulle 
indicazioni di un uso pieno e ra¬ 
zionale delle risorse naturali; sul 
metodo di programmazione nel 
piani e progetti di intervento ri¬ 
feriti al territorio, valutati neile 
reciproche compatibilità tra i set¬ 
tori. in correlazione con le dispo¬ 
nibilità finanziarie c le risorse. 

« Ebbene — si è chiesto Pasqui- • 
ni — partendo dalle convergenze 
fio qui raggiunte e dalle indica¬ 
zioni che dovranno es.sere appro¬ 
fondite, è possibile lavorare insie¬ 
me olla definizione del plano? Noi 
— ha soggiunto — non solo lo ri¬ 
teniamo possibile ma anche utile 
e necessario no») per l comunisti e 
la maggioranza ma per la Regione 
e per 11 Paese. 

E lo riteniamo possibile c utile 
per due motivi, che sfuggono al 
consigliere Bulini, rimasto anco¬ 
rato a una vistene statica della 
lotta politica e che non tiene con¬ 
to, se non altro, dei mutamenti 
dei rapporti di forza. Il primo mo¬ 
tivo consiste nel perdurare e nel- 
■ l’incancrenirsi di tutti i fattori di 
crisi .sulla vita economica e socia- 
’ le della'Regione. Non a caso la con- 
' sapevolezza di questa crisi cl ha 
portato, anche in questa assem¬ 
blea. in questo ultimo anno a com¬ 
piere uno sforzo e un'esperienza 
comune nel varare provvedimenti 
per l’agricoltura, nel settori del¬ 
l’assistenza e sicurezza sociale, 
nel campo della scuola e della 
cultura, delle attività produttive e 
del territorio. 

A che serve e a chi serve ridurre 
a pasticci clientelari la pa&sionc e 
le energie spe.se a confrontare, mo¬ 
dificare e coordinare importanti 
proposte di legge? 

Il secondo motivo die suggeri¬ 
sce di compiere uno sforzo e una 
esperienza comune riguarda i com¬ 
piti die derivano e che spettano 
alla nostra Regione nell’attuazione 
di parti fondamentoii dell’accordo 
programmatlco-nazionale. Aleggia 
in diversi settori — ha proseguito 
Pasquini — una preoccupazione 
che è quella di trovarsi di fronte 
a un trasferimento meccanico dal - 
cefitro a)Ig._ periferia deU’accordo.. 
. tra' le forze democratiche In sede. 
nazionale. 

« A questa preoccupazione — ha 
detto Pasquini — siamo tutt’altro 
che insensibili pierchè non cl sem- * 
bra priva di fondamento. Dei re- ’ 
sto. l’autonomia delle Regioni e 
delie assemblee elettive è uno dei 
cardini delia nostra concezione 
dello Stato e per essi d siamo 
sempre costantemente battuti. 

Negli anni ’60 abbiamo respinto, 
durante il centro sinistra, le po- ‘ 
sizioni di chi reclamava l’omoge- 
nizzazione delle maggioranze dal 
Parlamento ai Comuni e alle Pro¬ 


vince. E anche se ora, nella no¬ 
stra realtà, toscana, questo pro¬ 
cesso d) adeguamento alia situa- 
ziotac nazionale avrebbe un signi¬ 
ficato politi^ ben diverso da quel¬ 
lo che avevà'^lnlqtipgU |innl (allora 
SI - trattiiva^^^T.rimhai^^are. .una- 
grande foi'^vli'pihe il PCI, méntre 
oggi si trailérebbe di superare le 
divisioni e,‘‘di 'giungere ad una 
convergenza'tra tutti i partiti de¬ 
mocratici nessuno escluso), tutta¬ 
via andie noi siamo convinti die 
ncn .serve lasdard guidare da una 
logica veramente imitativa del prò- 
ce.ssi in atto ai vertici del Paese 
e die tali automatismi di compor¬ 
tamento non servirebbero a una 
crc.scita reale e autcnonia di con¬ 
vergenza regionale. 

Ma, dotto questo — ha osserva¬ 
to Pasquini — cosa se ne deve de¬ 
durre? Che l’accordo programma¬ 
tico Ira le forze politiche riguarda 
solo le direzioni del partiti, il Par¬ 
lamento c il governo ? Mi pare 
difficile sostenerlo. 

In effetti la reallzzaz.lotie di 
molti punti del programma sara 
oggetto di contc.sa (resistenze rc- 
gistratesi gin .sulla «382» e la man¬ 
canza di rinvio delle leggi di ri¬ 
forma dei patti agrari e contrasti 
esistenti per Tequo canone) e sarà 
affidata anclie alia niobilitazlcne, 
alla partecipazione c alla lotta del¬ 
le masse popolari. Inoltre, molte 
parti dell’accordo saranno legate 
alle posizioni e alle iniziative c al¬ 
l’atteggiamento che a.s.sumeranno le 
assemblee regionali e locali e i 
partiti in e.s.sc‘ rappresentale 

Pertanto un atteggiamento di di¬ 
sinteresse delle Regioni e delle au 
tonomie locali nei riguardi dell’ac¬ 
cordo, fatto proprio dal Parlamen¬ 
to rischierebbe di provocare due 
ccnscguenze: la mancata o parzia¬ 
le attuazione dell’intesa program¬ 
matica; la rinuncia delle Regioni 
e dei Comuni a intervenire attiva¬ 
mente, per quanto compete, nel¬ 
la gestione dell’accordo, cosa che 
andrebbe a discapito della loro au¬ 
tonomia, dato che pa.ssività e au¬ 
tonomia sono incompatibili. 

Partendo da queste considera¬ 
zioni, Pasquini ha sottolineato la 
necessità e la possibilità che le 
forze di maggioranza e di minoran¬ 
za si misurino concretamente nel¬ 
la comune definizione del piano 
plurietmalc della Regione, con 
forme e modi die possono essere 
studiati c trovati. 
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Il consiglio tributario 
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in funzione a Livorno 


I compiti dei nuovo organismo — Discussa la questione deli’instal- 
iazione di una stazione radar deH’aeronautica alla valle Benedetta 
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LIVORNO — Con la nomina 
dei 25 componenti, il consiglio 
tributario, il cui regolamento 
fu approvato dai Consiglio co¬ 
munale alcuni mesi fa. entra 
di fatto in funzione. Si rende 
cosi concretamente possibile, 
come ha sottolineato anche 
il compagno Tanda, prefietan 
do le proposte nel corso del 
consiglio comunale unaiamól^' 
e qualifì(;ata pari ' 
del clttacU^tMlW 
fiscale li\t’ ■ 

sloiìe dellff. Sta^Un collega¬ 
mento con I Comuni. 

Il consiglio tributario come 
è noto, si suddivide in cinque 
sezioni. In pratica per ogni 
due circoscrizioni opererà una 
sezione composta di cinque 
persone con compiti di accer¬ 
tamento, verifica, proposta. 
Un passo importante si com¬ 
pie co.«l nella direzione di 
una lotta severa contro le 
evasioni fi.scali, dopo che 11 
Comune con la pubblicazione 
dei ruoli del 1974 aveva ma¬ 
nifestato nei mesi .scorsi una 
precisa indicazione di volon¬ 
tà ixilitica. 

Questi 1 nomi dei compo¬ 
nenti della commis-slonc: per 
il PCI, N. Tacconi, S. Cera- 
vola. D. Di Mauro, C. Calvi, 
G. Guidi, 1. Orlandi, V. Bion¬ 
di. E. Signorini, D. Giannet- 
tl. T. C-elli: per 11 PSI; F. 
Maltinti. C. Qiiilici. U. Van¬ 
gelisti. F. Papinl. C. Grillo: 
per la DC: S. Palmieri. G. 
Barsolti, M. Pardini, N. Ban- 
dinellì, C. Tomniasini, C. Pie¬ 
ri: per il PSDI: V.G. Mei- 
lucci. E. Poggiolliii e per il 
PRI: S. Galli o P. Cappagli. 



FESTIVAL 



Dopo aver riaffermato la vo- 
-.'riontà di tutta la maggioranza a 
questo comune sforzo, il segreta¬ 
rio regìcnale dei PCI ha cosi con¬ 
cluso; « D.il succedersi di avveni¬ 
menti politici degli ultimi tempi, 
. dall’incroclarsl di spinte positive 
1 e di opposte riprese controffensi- 
' ve nella ’ stessa DC negli ultimi 
giorni, non ricaviamo certo moti¬ 
vo per abbandonare e attenuare la 
linea che tenacemente abbiamo se¬ 
guito e. ovviamente, neppure una 
inclinazione ad attendere passiva- 
' mente stagioni più propizie, ridu¬ 
cendo il nostro impegno di azione 
e di governo che si farà invece piu 
intenso e concreto ». 
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In Jipertura di consiglio, ri- 
sjxmdendo ad una mlcrpellan- 
za del consigliere de Fabio 
Del Nista, rasse.^^sore ai la¬ 
vori pubblici Aldo Frc.schi ha 
fornito ampie iiiforiiiazloni 
.sulla istallazione di una sta¬ 
zione radar, da iurte della 
aeronautica militare, alla val¬ 
le Benedetta. Una decisione 
pre.sa in ambienti militari ro¬ 
mani e messa m atto .senza 
informare o chiedere un pa¬ 
rere al Comune di Livorno. 
Segno questo — hanno fatto 
notare Del Nista e Freschi ~ 
della u.ssoluta mancanza di 
considerazione e rispetto In 
cui tengono le autonomie lo¬ 
cali alcune amministrazioni 
centrali dello Stato. A .«eguito 
di .segnalazione dei cittadini, 
del consiglio di quartiere del¬ 
la valle Benedetta e-di noti¬ 
zie stampa, il Comune ha 
preso contatti con le autorità 
militari e ha attinto informa¬ 
zioni. 

La stazione radar viene co 
struita in una zona sottopo¬ 
sta a * servitù militare e 
l’esproprio è stato avviato e 
compiuto direttamente da Ro¬ 
ma. La suo utilità deriva dal¬ 
la esigenza di eseguire un’os¬ 
servazione dei voli militari e 
civili sulla rotta Milano-Ro- 
ma, usufruendo dì un punto 
medio di guida aerea. Su ri¬ 
chiesta deiramministrazione 
comunale, t coman.di militari 
hanno escluso qualsiasi peri¬ 
colosità degli impianti. 


._.wl provinciale di 

allestito alla ro- 
ionw - di Ardenza prosegue 
oggi àlìe 17,30 con le Anali del 
torneo di basket femminile, 
e alle 18,30 con la gara di 
salto in alto maschile, alle 
31 nella grande arena con¬ 
certo dell’orchestra P. G. Fa¬ 
rina, sempre alle 21 nella 
piccola arena dibattito .sull’ 
occupazione giovanile: «Fat¬ 
ta la legge, come attuarla », 
partecipano amministratori, 
sindacalisti, forze giovanili. 
Domani ‘ nel pomeriggio si 
svolgerà la gara clcUstlca 
« Coppa Baroniini » c alle 21 
incontro dibattito con li PCI 
alla grande arena, partecipe¬ 
rà Lucio Libertini, membro 
del comitato centrale del par¬ 
tito. 

A CAMAIORE oggi alle 
16 spettacolo di animazione 
musicale per ragazzi pre.scn- 
tato da Aldo Tarabella, allo 
21 cabaret con Pier France¬ 
sco Poggi: a SERAVEZZA 
stasera alle 21 dibattito sul 
problemi dello sviluppo eco¬ 
nomico In Ver.silla, parteci¬ 
perà Lino Federici, assessore 
regionale. Domani spettacolo 
del Canzoniere « Victor Jara » 
a VIAREGGIO il fe.stival 1- 
nizlerà giovedì 4 agosto. A 
PIETRASANTA inizia 11 6 
aeosto, a FORTE DEI MAR¬ 
MI il 13 e a LIDO DI CA¬ 
MAIORE il 20 ago.sto. 

La festa della .sezione di 
TORRE DEL LAGO PUCCI¬ 
NI allestita nel viale Ken¬ 
nedy prosegue sta.sera alle 
18.30 con ranimazione per 
bambini «Dipingiamo il fe¬ 
.stival ». Alle 19 mostra foto¬ 
grafica .sulla condizione della 
donna e della giovane, infi¬ 
ne. alle 21.30 ballo popolare. 
Domani serata di canti fol- 
kloristici di lotta con il « Can¬ 
zoniere del Mugello ». 

Ambientato nella pineta del 
GOLFO DI BARATTI il fé- 
stivai organizzalo dalla se¬ 
zione « Gramsci » di PIOM¬ 
BINO* ha-in programma per 
domani alle 21 uno spetta¬ 
colo del gruppo «Cabaret di 
Milano». Domenica, ulUma 
giornata, snettacolo di canti 
popolari cileni. 

In provincia di Arezzo: sta- 
sera alle 21,30 al festival di 
FAELLA .spettacolo del grup¬ 
po « teatro popolare del Val- 
damo», domani alle 17,30 
scarpinata faellese, alle 21.30 
ballo poDoIare. A FOIANO 
DELLA CHIANA alle 21 ga¬ 
ra di briscola a gironi c pro¬ 
iezione del film per ragazzi 
« Le avventure di Pinocchio »: 
domani, .serata di ballo liscio 
con il « Trio Toscano ». 

In provincia di Siena: sta- 





s'^ì^3'Be 21 a'^,|«^OLAN< 
spettacolo di càlibi e stsc 
nette de^ giovani ,déirArcl di 
Rnpolano. Domani alle 16 
corsa podistica, allo 21 ballo 
ixipolare, alle 21,30 film per 
ragazzi e alle 22 proiezione 
di dinpositive sul pac.saggio 
locale; a SAN QUIRICO D* 
ORCIA alle 21 gara di bri¬ 
scola. domani alle 10 corsa ci¬ 
clistica c alle 20 cenone po¬ 
polare. La festa del comi¬ 
tato comunale di ASCIANO 
ha in programma jier stase¬ 
ra alle 21 un pubblico dibat¬ 
tito su « I comunisti, il pro¬ 
gramma di governo, i proble¬ 
mi del paese ». 


In provincia di Grosseto 
sono in pieno svolgimento 1 
fc.stival di BAGNOLI DI AR¬ 
CI DOSSO 0 ALBI NI A. La 
fc.sta della sezione di DONO- 
RATI CO si aprirà domani 
alle 21 con un torneo di 
bri.seola a gironi, alle 21,15 
ballo liscio con Va.sco Pala¬ 
dini e 1 suoi nigazzl. Prende 
11 via domani la fe.sta di 
STRETTOIA, alle 10 apertu¬ 
ra del villaggio, dolio stand 
del libro, deU’ARCl e dell’ 
UNIPOL. Sarà inoltre Inau¬ 
gurata ' una mo.stra del pit¬ 
tori Luisi o Miozzo. Alle 12 
apertura dello stand gastro¬ 
nomico 


In provincia di Pistoia; il 
fe.stival comunale di AGLIA- 
NA ha in programma per 
stasera alle 21 lo spettacolo 
del gruppo « teatro F » con 
« Storia di una cosa ». Sem¬ 
pre alle 21 proiezione del film 
« Vita da cani ». 

A POPIGLIO alle 20,.30 di¬ 
battito sulla condizione fem¬ 
minile con la compagnia Ta¬ 
mara Alderighi. Alle 22 spet¬ 
tacolo di canti popolari del¬ 
la montagna pistoiese presen¬ 
tali dal collettivo folklorlstl- 
co montano. 

A VIA NUOVA il festival 
prevede per stasera alle 20 
cenone p.opolare, alle 21 gare 
di 

sacrili etr. 

Si apro domani. 11 festivaT 
organizzato dal Comitato Co¬ 
munale del PCI di FIESOLE. 
Il villaggio come nelle pa.s- 
.sate edizioni del fe.stival, è 
allestito nella piazza del Mer¬ 
cato: rimarrà aperto fino al 
7 agosto. Per domani sono In 
programma alle 21 al Teatro 
Romano uno spettacolo-re¬ 
cital del «Canzoniere inter¬ 
nazionale», mentre alle 22 al¬ 
lo spazio Arena sarà proiet¬ 
tato il film « Giù la testa ». 
II prezzo del biglietto d’in¬ 
gresso allo spettacolo del 
« Canzoniere » è fissato in li¬ 
re mille. 


Un importante. occasione culturale e didattica 


I tesòri dèlia civiltà etrustfa 



nel nuovo museo 

: - v' r ‘ 1.' f 

Non un « santuario archeologico » ma una struttura viva - La vicenda dei reperti trafu* 
gati dall'antiquarium - Molti i pezzi inediti raccolti nelle due sale • Gli orari di ingresso 


Arrestati due marinai spagnoli 


Da Livorno a Carrara 


la «via» della droga 


I dati sul turismo del '76 e dell'inizio del '17 


Le presenze di quest'anno 
sono già aumentate del 7% 


Le indagini hanno confermalo che i due marinai conosce* 
vano i ritrovi di abituali tossicomani e piccoli spacciatori 


VETULONIA (GR) - Il pa¬ 
trimonio inestimabile delle 
vestigia della civiltà etnisca 
di Vetulonia che ne è stata 
il suo fulcro, è tornato a di¬ 
sposizione. per uso di ricer¬ 
ca c approfondimento, della 
popolazione, degli studiosi di 
archeologia e degli amanti 
del patrimonio storico in ge¬ 
nere. E’ stato riaperto al pub¬ 
blico infatti il museo della 
cittadina. 

L'inaugurazione ufficiale c 
«xTenuta domenica scorsa al¬ 
la presenza del dott. Maetzke. 
sovrintendente regionale alle j 
antichità, della dottoressa Ta- 
locchini. ispettrice per i beni 
culturali di Vetulonia che ha 
profuso molto impegno per la 
riapertura del museo, della 
dottoressa Ballatini in rappre¬ 
sentanza deU'assessorato re¬ 
gionale. amministratori comu¬ 
nali e provinciali. 

La riapertura di que.sto 
« centro culturale » è un av¬ 
venimento di notevole signi¬ 
ficato che supera i confini 
regionali, inserendosi come la i 
storia di Vetulonia testimonia, 
in una dimensione intemazio- 
rale. e mette in luce il no¬ 
tevole impegno e la sensibi¬ 
lità del Comune e della Re¬ 
gione Toscana. L'apertura del 
museo, inoltre testimonia la 
nuova ctmsapcvolezza presen¬ 
te negli amministratori locali 
che intrecciando la loro vo¬ 
lontà politica con le istanze 
della popolazione, hanno vo¬ 
luto porre le basi per un 
rapporto stretto tra beni cul¬ 
turali — turismo e territorio. 

Il museo non è stato inteso 
come < santuario archeologi- 
co > ma — ha detto nella 
^eve prolusione l'assessore 
IVincesco Stoppaccioh — co- 



Anfnfissa testa di Menade, 
Vetulonia) 


periodo ellenistico (Museo di i 


me una struttura capace dì 
sollecitare e animare intorno 
a Vetulonia un progetto di 
rinnovamento e risanamento 
del suo ambiente naturale e 
storico. Questo obiettivo deve 
vedere Timpegno, sopratutto 
dello stato, per riportare alla 
luce reperti presentì nella va¬ 
sta area archeologica, dato 
che fino ad oggi le forze 
che hanno gestito la politica 
nel settore hanno lasciato nel¬ 
l'incuria e nella degradazio¬ 
ne economica e sociale una 


' delle più interessanti mete 
i storiche e culturali del paese. 
' Per ribaltare questa tenden 
za. grazie anche ai varchi 
aperti dalla « 382 * il Comu¬ 
ne intende fare del museo 
una struttura destinata all’ 
utilizzazione per lo studio e 
la ricerca da parte delle uni¬ 
versità e delle istituzioni sco¬ 
lastiche c culturali. . i 
Ma quali sono le caratte¬ 
ristiche di questo museo? L’ 
attuale struttura continua e 
arricchisce la testimonianza 
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archeologica presente neU’an- 
ti(iuarium inaugurato nel lu 
glio del 1969 e chiuso nel 
dicembre del 1972 a ■ seguito 
del furto compiuto, anche par 
mancanza di idonee misure 
di vigilanza, da ladri esperti 
che trafugarono « reperti > 
valutati sul mezzo miliardo di 
lire. In seguito alle indagini 
compiute dal nucleo investi¬ 
gativo dei CC di Roma, par¬ 
te di tale refurtiva, nel mar¬ 
zo del 1973 è stata riportata 
a Vetulonia. ritrovando la sua 
collocazione nel -museo.- ' .■£•> 

L'edificio dove è ubicato e 
di proprietà dell’Opera pon¬ 
tificia che lo ha rilevato dall' 
ex casa del fascio. Sì com 
pone di due sale: nella pri¬ 
ma sono sistemate 7 vetrine 
e una nicchia suddivise per 
epoche:. nella seconda sono 
raccolti i pezzi non ancora 
sottoposti ad opera di restau¬ 
ro. C'c inoltre una lunga .sala 
d'ingresso caratterizzata da 
spazi didattici didascalici e 
fotografici che introducono la 
visita. Oltre a ciò si è prov¬ 
veduto a dotare la strmtura 
di un impianto antifurto. Que¬ 
ste misure e attrezzature di 
sicurezza sono costate 8 mi- 
lioni. stanziati dall' ammini¬ 
strazione comunale e dalla 
Regione. 

AH’intemo del mu.seo si pos 
sono ammirare pezzi inediti, 
di cui alcuni di notevole in¬ 
teressa e riportati alla luce 
nel corso della campagna di 
scavi portata avanti a «Co¬ 
sta murata > nel 1976. 

II museo sarà aperto tutti 
i giorni escluso il lunedì dal¬ 
le 9.30 alle 12.30 e dalle 16 
alle 19. Le visite sono gra¬ 
tuite. 

Paolo Zìvianì 


MASSA CARRARA — La con¬ 
ferme che lungo la costa — 
da Livorno a Carrara — si 
svolge un intenso traffico di 
droga è arrivala puntuale con 
Tarresto di due marittimi 
spagnoli sorpresi con un chi¬ 
lo e mezzo di hascish. 

I due arrestati. Esteban 
Triana Sicilia, 30 anni, da 
Cordova e Manuel Decaceres 
Decado. 46 anni da Paguera, 
erano imbarcati sulla motona¬ 
ve «Murten Basel» battente 
bandiera svizzera e attracca¬ 
ta da alcuni giorni nella ra¬ 
da di Marina di Carrara. I 
due «corrieri» avrebbero do¬ 
vuto rifornire il mercato ma 
a seguito di alcune telefona¬ 
te intercettate dai c.arabin:e 
ri che hanno agito con la 
guardia di finanza, l'operazio¬ 
ne è fallita. 

Le indagini hanno accerta¬ 
to che i due marittimi con<^ 
scevano perfettamente i ritro¬ 
vi abitualmente frequentati da 
tossicomani e da piccoli spac¬ 
ciatori e quindi gli investi¬ 
gatori sperano di poter giun¬ 
gere ai trafficanti cui era de¬ 
stinata la droga. Il coman¬ 
dante italiano delia Murten 
ha precisato che il suo equi¬ 
paggio è composto da quindici 
uomini e che i due spagnoli e- 
rano imbarcati sulla nave da 
circa tre mesi e mezzo. Non 
li conosceva bene e ovvia¬ 
mente non poteva sospettare 
che fossero implicati in un 
traffico di droga. 

Oli inquirenti che sono da 
diverso tempo impegnati con¬ 
tro i trafficanti di droga, ave¬ 
vano predisposto un servizio 
di vigilanza &I porto. Trave¬ 
stiti da pescatori o da turi¬ 
sti, i carabinieri hanno segui¬ 
to i due marittimi spagnoli, 
segnalati evidentemente in 
precedenza, in un bar di Ma¬ 
rina di Carrara. Da un tele¬ 
fono pubblico avevano chia¬ 
mato diverse persone. Dice- 
varx> di avere una partita da 
piazzare e non c’è voluto 
molto a capire di cosa si 
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trattasse. Seguiti e pedinati, 
i due spagnoli sono stati fer¬ 
mati e perquisiti. Ognuno dei 
due. addosso, sotto i pantalo¬ 
ni, aveva un pacchetto incar¬ 
tato nel cellophane e ben si¬ 
gillato con un nastro adesi¬ 
vo. contenente hascish per un 
chilo e mezzo. 

La lotta contro i trafnc.inti 
di sostanze stupefacenti non 
sempre " può essere affidala 
al colpo di fortuna come nel 
caso dei due marittimi spa¬ 
gnoli. così ingenui de telefo¬ 
nare da un bar pubblico, do¬ 
ve orecchie indLscrete hanno 
ascoltato la loro conversazio¬ 
ne. Da Livorno e Carrara, il 
traffico di droga, è piuttosto 
intenso, come dimostrano i 
numerosi e recenti episodi di 
Viareggio. Massa e Livor¬ 
no. I] numero dei tossicoma¬ 
ni dal 1976 ad oggi è raddop¬ 
piato nella sola città della 
Versilia. Ciò significa che 1' 
opera di prevenzione è piut¬ 
tosto carente. 

Occorre un maggiore impe¬ 
gno degli inquirenti per stron¬ 
care questo traffico e non è 
pensabile che solo due uomi¬ 
ni della sezione antidroga in¬ 
viati al commissariato di Via¬ 
reggio possano risolvere un 
così grave problema. Anche 
se da più parti ~ special¬ 
mente dai tossicomani — si 
sostiene che in questi ultimi 
tempi la droga piesante è ve¬ 
nuta a mancare, ciò non è 
cèrto perché sono stati indi¬ 
viduati i trafficanti e gli spac¬ 
ciatori. 

Si tratta solo di una mano¬ 
vra per aumentare i prezzi 
dell’eroina e delle altre dro¬ 
ghe. Quindi proprio in que¬ 
sta stagione, quando i con¬ 
trolli sono più difficoltosi a 
causa dei nan numero di 
villeggianti mngo U costa, oc¬ 
corre un impiego maggiore di 
uomini e di mezzi per stron¬ 
care questa plaga. 


Accanto ai fattori positivi permangono però alcune grosse carenze 
Fra i grossi problemi insoluti vi è quello della ricettività alberghiera 


SIENA — Il 1976 per quanto 
riguarda il flus.so turistico a 
Siena ha dato molte .soddi- 
slazioni agli operatori del 
settore. E’ stato infatti l’anno 
piu « grasso » che si fosse 
conosciuto dal punto di vista 
turistico. Quest’anno almeno 
nei primi .sei me.si. sembra 
che le cose vadano ancora 
meglio. 

Secondo alcuni dati • resi 
noti dall’azienda autonoma di 
turismo di Siena relativi al 
movimento degli ospiti degli 
alberghi disseminati nel ter¬ 
ritorio del Comune, dal gen¬ 
naio a! giugno di quesl’anno. 
si registra un aumento delle 
presenze pari el 7.63 per cen¬ 
to in più rispetto al 1976. Nel 
camping «Siena-Colleverde » 
di proprietà deH'azienda d: 
turismo che lo gestisce diret¬ 
tamente, si e aiuta una ana 
Ioga situazione con un In¬ 
cremento delle presenze, 
sempre calcolato rispetto al 
1976, del 737 per cento 
Sempre nei primi sei mesi di 
quest'anno negli alberghi e 
negli hotel della città si sono 
avuti complessivamente 45 891 
arrivi di turisti italiani e 
25.540 di stranieri: i pnmi 


; I 


hanno compiuto 75.371 per- ' 
nettamenti, i secondi 44.941. 

Un dato di grande interesse 1 
emerge da un esame dei con¬ 
suntivi mensili che si riferi¬ 
scono al giugno scorso quan¬ 
do — situazione del tutto ec¬ 
cezionale — gli stranieri che 
hanno pernottato a Siena so¬ 
no stati di più degli italiani. 
La città sembra risentire in 
maniera positiva della mag¬ 
giore presenza di stranieri 
sul territorio nazionale. Il 
colpo d’occhio non è quello 
u.suale delle altre città. 

Le strade di Siena non si 
.svuotano infatti nell’afa di 
questa calda estate ma si 
riempiono di turisti. Vengono 
da tutte le parti d'Italia e del 
mondo — soprattutto dalla 
Germania — malgrado le af¬ 
fermazioni del Der Spiegel — 
organizzati in gite o gruppi 
di qualtro^cjnque persone. 

Gli allievi dell'Accademia 
musicale chigiana (600 circa) 
e quelli della scuola per 
stranieri completano il pano¬ 
rama turistico .*c-nese. anche 
se in realtà questi più che 
turisti devono essere consi¬ 
derati lavoratori o studenti. 

Ma non è tutto oro quello 


che riluce. Infatti assieme al¬ 
l’entusiasmo degli operatori 
turistici rimangono molti 
problemi insoluti. La ricetti 
vità alberghiera è senz’altro 
inferiore a quella che po¬ 
trebbe essere in quanto la ri¬ 
sistemazione deH’albergo E- 
xcelsior, in pieno centro cit¬ 
tadino va avanti ormai da 
anni e si dovrà fare a meno 
delia sua capienza ancora 
per questa estate. 

C'è poi la questione dell'o¬ 
stello della gioventù, una 
.struttura che non riesce ap-^ 
cora a decollare. I prezzi, in; 
fine. Il prezzo di una camera, 
con bagno si aggira media-' 
mente sulle 13-15 mila lire 
per notte, senza contare le 
punte degli hotel di lusso. _ 

Il risultato è che special- 
mente 1 numerosi studenti 
stranieri che arrivano a Sie¬ 
na trovano difficilmente de 
dormire e devono arrangiarsi - 
in abitazioni di privati che in 
più di un'occasione sparano 
cifre esose nonostante l’ente 
provinciale di turismo di 
Siena cerchi di mantenere 
sotto controllo il mercato - 
degli affittacamere. 


I CINEMA IN TOSCANA 


g. s. 


LIVORNO 

JOLLY: II cavaliere Costanzo Nico- 
s a, ovvero Oracula in Brianza 
(VM t4) 

SORGENTI: Il medaglione insan¬ 
guinato (VM 18) 

S. MARCO: Gli esecutori (VM 18) 
ARENA ARDENZA: Giallo cobra 
GRANDE: Raptus erotico (VM 18) 
MODERNO: Don Camillo, monsi¬ 
gnore me non troppo 


ROGGIBONSI 

ROLITSAMA: McKlutky meti uo¬ 
mo • metà odio, con Rurt Rey* 
noldf 


COLLE VAL O'EISA 

TEATRO DEL POPOLÒ: Bug inset¬ 
to di fuoco (VM 14) 

S. AGOSTINO: Il terribile ispettore 


GROSSETO 


EUROPA: Rapina mittente scono¬ 
sciuto 

EUROPA D’ESSAI: Don Camillo 
MARRACINI: Due supercolt 
MODERNO: (Chiuso per ferie) 
ODEON; Operazione Ozerof 
SPLENDOR: (Chiuso per ferie) 

ROSIGNANO 

ARENA SOLVAYi ore 21,45: f 


quattro deU'Ave Maria, con B. 
Spencer, T. Hill • C 
TEATRO SOLVAY: ore 21,45; Cle»- 
se mista, con F. Benussi, M. Co- 
rotenulo, G. D'Angelo (VM 14) 


PISTOIA 


LUX: (Chiusura estiva) 

EDEN: L'uccello delle piume RI 
cristallo (VM 14) 

GLOBO: Professione assessino 
(VM 14) 

ROMA: Racconli dalla tomba 
NUOVO GIGLIO: (Chitxsura estivai 
ITALIA: 5 matti in un cMhMD 

Icmmlnile (VM IR) 
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Dopo rimportante accordo tra ì partiti democratici 


Un altro passo avanti alla Regione 

* ■' ' I W'U'* • • , 

II compagno Mario Gomez ne ha informato ufficialmente ieri Tassemblea - Rilevanti que¬ 
stioni affrontate nella seduta fiume - Chiesto alFIRI di render noti i programmi per la side¬ 
rurgia - Entro Tanno la conferenza delle PP.SS. con la presenza delle Regioni meridionali 


Nel corso de’la lunga e den¬ 
ta seduta del consiglio regio¬ 
nale di ieri, il presidente del- 
Tassemblea, compagno Mario 
Gomez, ha fatto un’informa- 
. zione al consiglio del conte¬ 
nuto dell’accordo raggiunto 
tra 1 sei partiti deH’intesa re¬ 
gionale psr il rilancio poli. 
: tico e progran>matlco dell’in- 
! tesa. Di questo riferiamo qui 
a fianco ed m pagina nazio¬ 
nale. 

Ma il consiglio di ieri è sta¬ 
to importante anche per i 
due dibattiti, su altrettanti 
argomenti scottanti, che vi 
si sono svolti: quello sull'at- 
iuazlone della legge sul preav¬ 
viamento al lavoro nella no¬ 
stra regione (a proposito del 
quale riferiamo in u'trn par¬ 
te del giornale) e quello sull’ 
Italsider e le polemiche che 
'• si son accese negli ultimi tem¬ 
pi a seguito del rapporto 
Armani. 

Il dibattito, che sì è aper¬ 
to su una relazione deU'as- 
.sessore alla programmazione 
Armando De Ro-^a, ha segna- 
, to una so.stanziale convergen¬ 
za di tutti i grupui po’iticì su 
alcuni punti qualificanti: du- 

■ re accuse sono stote rivol¬ 
te airitalsider. aH’IRI ed al 
governo per l’assenza di un 
piano nazionale per la side¬ 
rurgia; il consiglio ha respin¬ 
to il tentativo di contr-ìppor- 
re gii interessi dei lavoratori 
di Bagnoli a quelli dei disoc¬ 
cupati cn’obresi che dovreb¬ 
bero ' trovare . occupazione 
neirìnsediamento i previsto a 

^ Gioia Tauro: è assolutamente 
" necessario imporre, e subi¬ 
to. ol governo ed in partico- 
lore alle partecloaiióni sta¬ 
tali un confronto 

«L’assurdo di questa vi¬ 
cenda — ha detto il compa¬ 
gno Michele Tamburrino — 
è che la polemica si è acce¬ 
sa su di un documento, quel¬ 
lo Armani, che ncn è nem¬ 
meno documento ufficiale 
deiriRl. Del resto il rappor¬ 
to Armani fa .semplicemen¬ 
te una fotografia deiresisten¬ 
te e .solo sullo base di que¬ 
sto prevede le aree di perdi¬ 
ta e fa proposte per il fu¬ 
turo. E questo è inaccettabi¬ 
le. «Nel dibattito si è quin¬ 
di approfondito il discorso 
della praspettiva. sono inter¬ 
venuti Grippo (DO: non 
esistono allo stato soluzioni 
alternative a Bagnoli anche 
c soprattutto in termini oc¬ 
cupazionali; Del Vecchio 
' IPRI): ,)5i ’.è.l-ystif/errn-atc). spi 

naie di Napoli, di affrontare 
il problem.a di una variante 
al piano regolatore per la 
zona di Bagnoli: Palmieri 
(PSD: dietro rimoerizia e 
l’inefficienza dell’IRI si na- 

■ scondono anche disegni a fa¬ 
vore deH’iniziativn privata, 
leggi FIAT, nel settore side¬ 
rurgico: RU.SSO Spena (DP). 
Mazzone (MSI) e Ardias 
Cortese (PLD. 

Alla fine del dibattito il 
consiglio ha approvato un 
ordine del giorno nel quale 
si «critica la superficialità 
con la quale sono stati diffu¬ 
si documenti non ufficiali cir¬ 
ca le prospettive di smobili¬ 
tazione dello stabilimento di 
Bagtioli e della eventuale 

■ contrapposizione con gli im¬ 
pegni per lo stabilimento si- 

. derurgico previsto per Gioia 
Tauro: é.^rinié apprezzamen¬ 
to per il ^sei^o fli refeonsd'* 
bllità e d!" unità dimfetrato 
dai lavoratori di Bagnoli e 

■ per la decisone, unitaria e 
responsabile, del consiglio co¬ 
munale di Napoli ». Nell’or¬ 
dine del giorno si « invitano 
la FINSTDER. I IRI ed il go¬ 
verno ad un confronto se¬ 
rio e puntuale, tale da con¬ 
sentire U difesa ed il ris-a- 
namento oroduttivo dello 
stabilimento di Bagnoli, che 
garantisca i livelli occupa- 
ziona’i. diretti ed indotti, e- 
sigenza imprescindibile di 
una realtà come Quella cam¬ 
pana e meridionale ». 

« Circa le voci — continua 
l’ordine del giorno — che at¬ 
tribuirebbero la impossibilità 
della difesa c del risanamen¬ 
to produttivo di Bagnoli ai 
limiti urbanistici previsti dal 
piano regolatore di Napoli. 
11 consiglio regionale fa pro¬ 


prie le disponibilità dimostra¬ 
te nei recente documento 
unitariamente approvato dal 
consiglio comunale di Napoli 
circa la eventuale proroga 
dell’attuale variante ed ulte¬ 
riori esigenze urbanistiche da 
parte dell’azienda ». Ma, si 
rileva che « tali richieste 
non sono mai state prospet¬ 
tate ». Pertanto il consiglio 
regionale della Campania, 
cosi come il Comune di Na¬ 
poli, chiede formalmente al- 
ritalslder, all'IRI ed al go¬ 
verno di far conoscere i pro¬ 
pri programmi per il settore 
ed impegna la giunta a con¬ 
vocare entro l’anno la con¬ 
ferenza delle partecipazioni 
statali da tenersi in Campa¬ 
nia con la partecipazione di 
tutte le regioni meridionali». 

L’ordine del giorno è stato 
approvato da PCI, DC. PSI, 
PSDI e DP mentre si sono 
astenuti liberali e repubbli¬ 
cani. In mattinata il consiglio 
ha approvato anche la legge 
per il diritto allo studio, che 
prevede uno stanziamento di 
20 miliardi: legge che ha 
visto la soppressione del pre¬ 
stito d’uso dei libri scolasti¬ 
ci. E’ st.ito inoltre approva¬ 
to un ordine del giorno che 
impegna la giunta a ridurre 
drasticamente i fondi oggi 
stanziati per le borse di stu¬ 
dio e ad utilizzarli invece per 
i servizi necessari ed indi¬ 
spensabili ad una effettiva 
esplicazione del diritto allo 
studio dei cittadini. 

Per quanto riguarda i pro¬ 
getti speciali che Interessano 
la nostra regione e le, norme 
di attuazione della nuova leg¬ 
ge sul regime dei suoli, altri 
due importanti punti all’or- 
dine del giorno, ecco come 
sono andate le cose. Per l’in¬ 
tervento straordinario il con¬ 
siglio regionale ha approva¬ 
to un ordine del giorno che 
impegna la commissione spe¬ 
ciale per l’intervento straor¬ 
dinario a definire, nella riu¬ 
nione di lunedi primo ago¬ 
sto. le linee di Indirizzo per 
l’attuazione dei tre progetti 
speciali (disinquinamento del 
golfo di Napoli, zone interne 
e area metropolitana di Na¬ 
poli). A questo proposito è 
stata ribadita la necessità di 
uno stretto coordinamento 
dei tre progetti tra di loro 
e con l’intervento straordi¬ 
nario nonché la caratteristi¬ 
ca. che deve essere afferma¬ 
ta anche in sede della Cassa 
del Mezzogiorno, di progetti 
di sviluppo Integrato che essi 
devono avere. Per quanto ri¬ 
guarda la normativa per il 
regime dei suoli 11 consiglio 
ha approvato lo schema del¬ 
le tabelle parametriche, che 
indicano, gli indici delle ope¬ 
re di urbanizzazione che van¬ 
no pagate dal privati per edi¬ 
ficare, e uno schema di con¬ 
venzione tipo per i comuni. 

Numerosi altri ordini del 
giorno e provvedimenti so¬ 
no stati approvati nella se¬ 
duta di ieri. Sono state fat¬ 
te le nomine in alcuni enti: 
presentati ed approvati per 
l’inglobamento nei conti ge¬ 
nerati i consuntivi della Re¬ 
gione degli anni 72-’73-’7-l- 
’75-*76: approvata la legge che 
prevede uno stanziamento per 
favorire la finalizzazione del 
corsi paramedici per i vigili 
sanitari: saranno 175 coloro 
che .^otterranno la .-qualifica¬ 
zione professionale ad otto¬ 
bre. alla fine dei corsi; api- 
provato il disegno di legge 
a favore della coopierazione 
agricola: indetto il referen¬ 
dum consultivo Pier l’erezione 
a comun" autonomo della 
frazione di Santa Maria la 
Carità. 

Un altro ordine del giorno 
è stato approvato sulla situa¬ 
zione determinatasi in .segui¬ 
to alla decisione espressa dal 
con.=or7io autonomo del por¬ 
to di Napoli di moltiolicare 
per cinque i canoni di con¬ 
cessione alle aziende che oc¬ 
cupano suoerfici demaniali. 
Una deci.sione che colpisce 
notevolmente la struttura tu¬ 
ristica. commerciale e di ser¬ 
vizio colpendo aziende ed 
esercizi pubblici: p>er ouesto 
li consiglio invita il CAP a 
revocare questa decisione. 


Gli impegni programmatici 


Appofiti comitati (per ragricoltura. 
i trasporti, I problemi sanitari, i 
progetti epeciali, la legge urbanistica 
e plano di riaseetto del territorio, i 
lavori pubblici) hanno discusso ed ela¬ 
borato, in queste ultime settimane, 
tutta una serie di punti program¬ 
matici. 

L’accordo politico sottoscritto, quin¬ 
di, dai partiti alla Ragione ò arric¬ 
chito da una serie di documenti ela¬ 
borati da rappresentanti ed esperti 
di ciascun partito. Questi documenti 
« sono stati allegati all’accordo e ne 
costituiscono parte integrante >. 

Per tutta una serie di importanti 
questioni sono stati anche fissati I 
tempi e le scadenze. 

UNIVERSITÀ* E RICERCA — E' 
decisiva — sostiene il documento co¬ 
mune dei partiti democratici — in 
Campania una politica della ricerca 
non interpretando quest’ultima come 
un c settore ■ particolare, ma come 
un orizzonte generale, necessario per 
restituire c produttività » alla vita cul¬ 
turale della nostra regione. Punti fissi 
di questa politica devono essere: la 
riorganizzazione, su base regionale, 
delle sedi universitarie in Campania, 
legando sviluppo culturale e problemi 
del territorio. Per questo è convocata, 
antro il prossimo 30 ottobre, la con¬ 
ferenza regionale universitaria. 

Entro il 30 settembre verrà altresì 
costituita una < consulta » regionale 
per la programmazione delia ricerca 
aparta a tutte le strutture idonee. 

E* anche previsto II rafforzamento e 
la riorganizzazione dei laboratori di 
ricarca del CNR, con la costituzione 
di sistemi articolati secondo settori 
(laboratori per la ricerca in agricol¬ 
tura) e aperti a tutte le componenti 
In grado di far ricerca ed integrate 
nel sistema produttivo e sociale (ri¬ 
cerca di base e ricerca applicata alla 
gestione dei servizi sociali). 

LE SCADENZE — Tutti i documenti 
elaboratori nei singoli settori preve¬ 


dono le scadenze per le iniziative e 
per gli Impegni da tradurre In prov 
vedimenti legislativi o amministrativi. 
Tuttavia — sostiene il documento po 
litico conclusivo — « per dare un segno 
di maggiore aderenza alla realtà nel¬ 
la gestione della ragione a di fer¬ 
mezza nel comune impegno program¬ 
matico al è deciso di portare ad ese¬ 
cuzione tutta una nutrita serie di 
iniziativa >. 

- Cosi entro la fine di luglio la giunta 
presenta al consiglio regionale le linee 
e le proposte di piano in merito ai 
progetti speciali e al preavviamento 
al lavoro dei giovani; approva la legge 
di contabilità regionale; conclude Ir 
consultazioni per il piano socio-sani¬ 
tario che dovrà essere approvato dal 
consiglio entro il 15 ottobre. Inoltra 
il consiglio approva gli adempimenti 
più urgenti previsti dalla legge n. 1C 
(tabelle parametriche) e delle diret¬ 
tive in materia urbanistica. 

Vengono anche eseguite le nomine 
dei rappresentanti delia Regione, sul 
la linea della più ampia e democratica 
partecipazione alle scelte regionali, 
nel comitato per le tossicodipendenza, 
nella consulta per l’emigrazione e nel- 
l’ERSVA. Si provvede anche ai de¬ 
creto di nomina e all’insediamento 
dell'ufficio di piano, 

SNELLIMENTO DELLE PROCE 
DURE — Ancora entro settembre 
dovrà essere approvata dal consiglio 
la legge sullo snellimento delle prò 
cedure per la realizzazione delle opere 
pubbliche - e si - provvederà all’appro- 
vaziorte della legge sulle procedure 
di programmazione, dalia convenzioni 
con i policiirici universitari, all'appro¬ 
vazione del regolamento sulle proce¬ 
dure di cassa (meccanizzazione per 
liquidazione mandati pagamento, sti¬ 
pendi ed altro), delle leggi di delega, 
del regolamento di economato. 

Si Istituiranno anche gli enti setto¬ 
riali necessari (ente ciclo delie acque, 
ente di sviluppo agricolo). Si definirà 


una normativa per la designazione 
dei rappresentanti della Regione nei 
concorsi. -, 

Inoltre antro il 30 ottobre si prov¬ 
vederà ad approvare ' la legge regio¬ 
nale per l’attuazione delle - direttive 
CEE per l’agricoltura, la legge regio 
naie sull’assistenza e si provvederà 
agli adempimenti previsti dalla legge 
numero 10. 

NUOVI ORGANI -- Per l’attuazione 
degli Impegni programmatici la Ra¬ 
gione deve adottare misure organiz¬ 
zative e dotarsi di organi strumentali 
che le consentano di esercitare effi¬ 
cacemente le funzioni tecniche di eia 
borazione, esecuzione e controllo. 

In particolare si decide: l’insedia 
mento dell'ufficio plano e la nomina 
dei rappresentanti della Regione nel 
consiglio di amministrazione e nel co¬ 
mitato scientifico dell’istituto per lo 
sviluppo economico della Campania 
entro il 30 luglio; l’avvio a settembre 
delle consultazioni sulla legge urbani¬ 
stica e sui comprensori; la riorganiz¬ 
zazione degli strumenti di informa¬ 
tica e l’approvazione della levie sul¬ 
l’organizzazione degli uffici delia giun¬ 
ta entro ottobre. 

Insomma si dovrà tendere al mas¬ 
simo al superamento dello scarto che 
si è registrato tra la coerenza agli 
impegni programmatici assunti e i 
concreti comportamenti della giunta 
e del consiglio. 

■ Urgente è dunque — questa la 
conclusione politica — il rilancio poli¬ 
tico ed operativo dell’intesa che deve 
esaltare il ruolo della Regione come 
punto di riferimento positivo di tutto 
il sistema delle autonomie locali o 
della iotta per la riforma e il decen¬ 
tramento dello stato, come centro at¬ 
tivo di direzione politica e del governo 
democratico dell’economia ». 

Sugli altri punti di programma e 
sui documenti specifici ci ripromet¬ 
tiamo, naturalmente, di ritornare con 
maggiori dettagli nei prossimi giorni. 


Gli esponenti dei partiti 

commentano il nuovo accordo 

Dichiarazioni di Danieie (PCI), Palmieri (PSI), Grippo (DC), Dei Vecchio e Giuliano (PRI), Cortese 
Ardias (PLI) • In settembre nuova verifica sull’attuazione del programma 


La conclusione della veri fi- 
ca politica fra i partiti dell’ 
intesa è stata commentata a 
acaldo» dai rappresentanti di 
tali forze. Pubblichiamo una 
prima sintesi dei commenti 
felle proseguiranno domani). 
Franco Daniele, capogruppo 
del PCI, ha detto che a diamo 
un giudizio nel complesso po¬ 
sitivo dell'accordo », un ac¬ 
cordo « che contiene ele¬ 
menti di novità in ordine 
sia agli aspetti politici sia 
ai suoi contenuti program¬ 
matici ». Ricordati i limiti e 
le inadempienze registrati 
nella fase precedente, e l’e¬ 
sigenza, posta proprio dai co¬ 
munisti, di un positivo chiari¬ 
mento politico Daniele ag¬ 
giunge: « L’accordo rappre¬ 
senta un passo in avanti im¬ 
portante nel superamento po¬ 
sitivo dì questi limiti con il 
rilancio polìtico e operativo 
dell’intesa ». Daniele rileva 
che a si è fatto un buon la¬ 
voro nell’aggiornamento del 
programma» e sottolinea 
particolarmente « due elemen¬ 
ti fortemente positivi del do¬ 
cumento »: in primi luogo V 
acquisizione negli accordi re¬ 
gionali dei punti programma¬ 
tici concordati nell'intesa na¬ 
zionali. e l'appello affinchè 
in tutta la regione a livello 
di enti locali, vada avanti e 
si estenda in profondità la 
politica dell'intesa e della 
collaborazione. E' questa — 
rileva ancora Daniele — una 
scelta politica che deve essere 
portata avanti con unpeno 
e passione da tutte le forze 
democratiche per superare si¬ 


tuazioni contraddittorie, co¬ 
me quella del Comune di Na¬ 
poli, dove la DC in contrasto 
con l’intesa a livello naziona¬ 
le e regionale persegue la po¬ 
litica dell’opposizione e del¬ 
lo scontro frontale ». 

L’altro elemento positivo, 
secondo Daniele, è il « raffor¬ 
zamento dell'unità delle si¬ 
nistre ». Il capogruppo del 
PCI rileva ancora che perma¬ 
ne una contraddizione non 
superata fra questo ulteriore 
rafforzamento dell'intesa po¬ 
litica e programmatica e la 
composizione di un esecutivo 
formalo ancora sulla preclu¬ 
sione al nostro partito e quin¬ 
di inadeguato a fronteggia¬ 
re positivamente la dramma¬ 
tica situazione della crisi eco¬ 
nomica e sociale della nostra 
regione ». Per superare questa 
contraddizione Daniele auspi¬ 
ca lo sviluppo di un grande 
movimento democratico e 
unitario e rileva la positività 
dell'impegno a verificare pe¬ 
riodicamente ogni due mesi 

10 stato di attuazione degli im¬ 
pegni concordati. 

Per il compagno Umberto 
Palmieri, capogruppo del PSI. 
« questa conclusione è un mo¬ 
mento interlocutorio da veri¬ 
ficare. come già previsto, il 
30 settembre alla luce soprat¬ 
tutto della effettiva attuazio¬ 
ne delle scadenze stabilite. 
Questo perché — rileva Pal¬ 
mieri — rimane vivo in noi 

11 convincimento che le ga¬ 
ranzie politiche necessarie 
per assicurare una spedita ed 
efficace azione politico-ammi- 
nistrativia della regione non 


siano state, anche in questa 
fase, accolte dalla DC la qua¬ 
le continua a rifiutare l’idea- 
di far progredire l’attuale 
quadro politico, di per sé im¬ 
portante. con una piti diretta 
assunzione di responsabilità 
nella gestione della politica 
regionale dello stesso PCI, il 
quale è presente nell’accordo 
politico ma non ha ancora 
una propria rappresentanza 
nella giunta ». 

Per Ugo Grippo, capogrup- 
to de, l’accordo « è ufi note¬ 
vole progresso politico per- 
che supera le semplici posizio¬ 
ni di comunicazione per im¬ 
pegnare tutte le forze demo¬ 
cratiche dell’intesa nell’attivi¬ 
tà di programmazione utile 
a dare risposte a breve ter¬ 
mine alle esigenze produttive 
e occupazionali ». Grippo si 
dice convinto che « sulla ba¬ 
se di questo progresso poli¬ 
tico sia possibile accelerare 
e qualificare la spesa pubbli¬ 
ca per mostrare i primi ef¬ 
fetti benefici sull'economia re¬ 
gionale fin dai prossimi me¬ 
si, superando intralci e ri¬ 
tardi in un assicurato clima 
di responsabile serenità so¬ 
ciale e politica >'. 

Per i consiglieri repubblica¬ 
ni Del Vecchio e Giugliano 
a se la verifica politica testé 
conclusa ha portato ad alcuni 
risiultati concreti, essa conti¬ 
nuerà dal settembre prossi¬ 
mo in poi sull’attuazione del 
programma. Saranno necessa¬ 
rie alcune puntualizzazioni 
che investono la concezione 
della funzione stessa dalla 
Regione sul piano dell'orga¬ 


nizzazione della sua attività 
sull’efficienza e la funziona¬ 
lità dei suoi interventi, sul¬ 
la effettiva adozione del me¬ 
todo della programmazione ». 

Amelia Cortese Ardias. del 
PLI, rileva che il suo partito 
rimarrà « in piena autonomia 
sia nei confronti dei singoli 
provvedimenti che di fronte 
alla volontà politica che l’e¬ 
secutivo metterà in atto nel 
tener fede ai propri impegni. 
Se alla verifica che si preve¬ 
de in autunno ci troveremo 
di fronte a un mutamento del 
quadro politico o a un ulterio¬ 
re rallentamento decisionale 
dell’attività della giunta, il 
PLI ne trarrà le sue conse¬ 
guenze ». 



ASSEMBLEE — A Seccavo 
alle 18,30 su < Sviluppo del¬ 
l'iniziativa politica dopo gli 
accordi programmatici > con 
Tamburrino; a S. Giorgio al¬ 
le 18,30 sulla < Situazione po¬ 
litica e sull’accordo program¬ 
matico » con Sales. 

COMITATO DIRETTIVO 
— A Boscoreale alle 20 su 
• Festa dell’Unità » con Bran¬ 
caccio. 

DIBATTITI — Ad Ariano 
alle 19,30 sui problemi del 
centro storico; a Frattami¬ 
nore alle 21. nel quadro del 
Festival deirUnità. sui » Pro¬ 
blemi dell’ente locale > con 
Crispino e Liguoti. 


AITossemblea nazionale dei sindacati di categoria 

In massa oggi a Roma 
con ì delegati 
i ferrovieri napoletani 

Un intero treno partirà stamane dalla nostra città • Positive esperienze di 
lotta dopo i primi giorni di rabbia • Le ragioni della vertenza - Come i lavo¬ 
ratori sono riusciti a non isolarsi e a respingere i tentativi degli autonomi 


Concluso con Tapprovazione di un odg il dibattito suU’università 

UN NUOVO RAPPORTO TRA MMUNE E ATENEO 

Per gli ìnsediameiiti è stata ribadita la priorità della scelta del centro storico - Necessaria la programmazio¬ 
ne regionale delle sedi - L’intervento del compagno Impegno - Stamane altra seduta del consiglio comunale 


Si è concluso. Taltra notte al consiglio co¬ 
munale. il dibattito suiruniwrsità. E' stato 
un confronto lungo (è durato quattro interf? 
.sedute) e difiìcile (data la complessità del 
problema), ma certamente non mutile. .\Icuni 
importanti punti fermi, infatti, .sono stati de¬ 
finiti con l’approvazione dì un ordine del gior¬ 
no sostenuto da PCI. PSI. PSDI e PRI. I de¬ 
mocristiani hanno votato contro e il PLI si 
è astenuto. Ed ecco i passi fondamentali del 
documento. 

Si sottolinea l’importanza della program¬ 
mazione regionale delle sedi universitarie e 
a questo proposito si ribadisce con forza la 
necessità ddrmsediamento della terza uni¬ 
versità nelle zone interne della resone. 

E' solledtata la conferenza regionale sul- 
l'unis'ersità oonìe momento di riflessione sul 
ruolo che i vari atenei dovranno srolgere. Si 
ribadisce la necessità di affermare subito la 
volontà di rklimensionare inoltre in senso 
essenzialmente urbano Tateneo napoletano, 
wrtando la popolazione studentesca ad un 
uvello non suf^rioce ai due terzi dì quella ‘ 
Rituale. 

... Nel documento non si sfuggno i problemi 


specifici su cui si è sviluppato Tampio di¬ 
battito. Per quanto riguarda le due fac»>ltà 
di medicina, infatti, si sostiene che la rior¬ 
ganizzazione va afircntata « in modo da as- 
sicurore. contestualmente, la decongestione 
del primo policìclinico *. Inoltre il trasferi¬ 
mento della facoltà di farmacia sulla collina 
dei Camaldoli è risto possibile .solo .se coe¬ 
rente con una organizzazione dipartimentale 
dell’universila. E’ .scritto infatti nel docu¬ 
mento: € Il trasferimeito potrebbe rientrare 
in una prospettiva soltanto quando, invece 
che come semplice operazione logistica, lo 
si potesse inquadrare in un progetto di riag¬ 
gregazione di tipo dipartim^itale da cui non 
restasse escluso il primo paliciclinico. 

Poiché su questo punto la replica dell’as¬ 
sessore Di Donato aveva fatto sorgere delle 
perplessità. nel consigliere repubblicano Ga¬ 
lasso. allo scopo di evitare ogni equivoco. 
neH’ordine del giomo sono stati inseriti due 
-passi suggeriti dallo stesso PRI. Si tratta 
appunto di due brani che impegnano la giun¬ 
ta < ad esercitare la propria funzione di con¬ 
trollo della conformità della normativa vi¬ 


gente di qualsiasi trasformazione urbani¬ 
stica ’ -, 

Per la definizione del programma ge^ierale 
relativo al sistema universitario — è scritto 
neii'odg — si deve fare riferimento alle di¬ 
chiarazioni programmalicne del sind-aco Va- 
lenzi. Nel contesto della programmazione re¬ 
gionale delle sedi ramministrazicne comu 
naie provvederà — continua il documento — 
insieme con la Regione c con gli organismi 
di governo deU'università. alia rìqualifìcazio. 
ne e al miglior u.so delle preesistenze e a 
reperire, nell’ambito del centro storico, altre 
strutture disponibili ed utilizzabili o ad c.sa- 
minare la possibilità di destinare nuove strut¬ 
ture univecsitarie nell’ambito del centro di¬ 
rezionale; in que'sta stessa prospettiva regio^ 
naie va considerato rkisediamento di Monte 
Sant’Angelo. Infine il ' documento sottolinea 
la necessità di un incontro con Tuniversità 
per perveoire ' ad una convenzione quadro. 
indispetisaUle per regolare i programmi di 
interventi. <.■■■■■ «. r 

Di fronte al contenuto del documento ap¬ 
pare più che debole il giudizio dei dcmocrì- 
stiam che lo hanno voluto definire, per bocca 


del capogruppo Forte. « deludente ». Secondo 
i de non sarebbe stato fatto ne.ssun passo 
avanti e lo .stesso dibattito sarebbe servito 
a ben poco. Lq risposta è venuta dal com¬ 
pagno Impegno, capogruppo del PCI. 

Anche se non si è discusso di dclibere spe- 
. cifiche — ha detto il compagno Impegno — 
il dibattito è stato ugualmente concreto. Es¬ 
so si è sriluppato sulla necessità di istau 
rare un rapporto nuovo tra università c città, 
che rompe.sse con la vecchia logica dei cc.’pì 
. separati in cui le decisioni vengono pre.se m 
modo unilaterale, (^esto rapporto è indispen¬ 
sabile per creare le ccndizioni indìspensa- 
. bili a far uscire il paese dalla crisi. E nel 
documento che abbiamo presentato — ha con¬ 
tinuato Impegno — non mancano le indica¬ 
zioni di scelte precise. E’ il caso della pro¬ 
grammazione regionale delle sedi, indispen¬ 
sabile per Io sviluppo e della scelta del cen¬ 
tro storico come area * prioritaria > per gli 
insediamenti universitari. 

Il cunsiglio comunale toma a riunirsi que- 
ista mattina alle 10. .Ml’ordine del giomo ci 
sarà il dibattito sul prestito di 30 miliardi 
concesso al Comune di Napoli. 


I ferrovieri degli impianti 
fissi del cumpai'liincntu di 
Napoli senza dubbio hanno 
reso più efficace le loro azio¬ 
ni di lotta, riniineiando a 
quelle forme esasperate die 
nella seorsa .settimana aveva¬ 
no minneciato di isolarli nei 
confronti dell’opinione , pub¬ 
blica. . , , . . ' ’v 

Al contrai'io, in (|uesti gior¬ 
ni. iianno cefcato e sono riu¬ 
sciti a stabilire un contatto 
positivo col pubblico, factiido 
cono.sccrc con forme andie 
originali i motivi della lotta. 
Questa esperienza, anche se 
ai primi passi, sta ottenendo 
risultati. 

Intanto va segnalato die in 
tutti gli impianti di Napoli, 
nei delusiti di Benevento e 
Salerno e negli altri luoghi 
di lavoro le assemblee dei 
ferrovieri hanno nominato le 
delegazioni die stamane sa 
ranno a Roma per parteci¬ 
pare alla riunione nazionale 
indetta dalla federazione del¬ 
la categoria. Da Napoli |)ar 
tirà un intero treno di fer¬ 
rovieri COI delegati die |)or- 
teranno all’assemblea roma¬ 
na la voce dei ferrovieri del 
nostro compartimento. L’al¬ 
tro giorno, una esperienza di 
lotta è stala ripresa con suc¬ 
cesso dai lavoratori di Napoli 
smi.stamento e della .squadra 
rialzo. Sotto le grandi [wn 
siline della .stazione a piazza 
Garibaldi, mentre alcuni fer¬ 
rovieri muniti di megafoni 
illustravano le ragioni della 
lotta, altri distribuivano vo¬ 
lantini ai viaggiatori e alla 
cittadinanza. 

Le voci dai megafoni e i te¬ 
sti dei volantini parlavano 
delle insufficienze dei traspor¬ 
li. delle condizioni di lavoro 
di questi ferrovieri da tempo 
divenute inso.slenibili: coltimi 
non rivalutati da almeno die¬ 
ci anni, paghe che sono vera¬ 
mente di fame (un manovale 
riceve sulle 120.000 lire al me¬ 
se al netto di trattenute), per 
giunta recentemente i ferro¬ 
vieri delle squadre rialzo, del¬ 
le officine e dei depositi lo¬ 
comotive. sono .stati c.sclusi 
dai miglioramenti per super¬ 
lavoro concordati per la ca¬ 
tegoria in attesa del rinnovo 
contrattuale che dovrà esse¬ 
re affrontato a settembre. E' 
.stala quc.sta. insieme alle con¬ 
dizioni disagiale di lavoro, 
alla arretratezza tecnologica 
degli impianti, la goccia che 
ha fatto traboccare il vaso 
e che ha dato il via alle azio¬ 
ni di lotta. 

Dopo i primi giorni in cui 
è prevalsa la rabbia e la 
esasperazione, i ferrovieri 
hanno compreso che Tintcrcs- 
sc stesso della lotta, la pos¬ 
sibilità di conseguire obiettivi 
concreti ricliicdevano mobili¬ 
tazione e iniziative ragiona¬ 
te. capaci di puntare con 
detenninazionc allo .scopo. 

Di qui la decisione presa 
aH’iniziu di que.sta settimana 
nel corso delle a.sscmblee ne¬ 
gli impianti fissi, di fare tre 
ore di sciopero al giorno con 
assemblee negli impianti e 
cortei interni, rinunciando al¬ 
le azioni che la settimana 
scorsa avevano portato alla 
interruzione del traffico ferro¬ 
viario. 

E così è stato fino a .sla¬ 
mane (oggi gli scioperi sono 
sospesi in concomitanza con 
ra.s.scmblca di Roma). In al¬ 
cuni impiantì sono state de- 
ci.se anche altre iniziative e 
fonile di lotta. Già abbiamo 
accennato al volantinaggio al¬ 
la stazione. I ferrovieri della 
officina di S. Maria I.a Bru¬ 
na martedì, durante le tre 
ore di sciopero hanno fatto 
un corteo per le vie del cen¬ 
tro di Torre del Greco. .Ai 
magazzini approvvigionamento 
è stato rallentato il ritmo di 
distribuzione dei materiali. 

Ma ciò clic non va trascura¬ 
to è il fatto che in questa 
nuova ripresa di lotta dei 
ferrovieri il rapporto coi sin 
dacati unitari, anche se ha 
fatto registrare momenti di 
difficoltà, è stato sempre pt^ 
sìtivo ed ha portato a un di¬ 
battito ricco e ad esiti con¬ 
cretamente valutabili. Intanto 
è stato possibile alle organiz 
zazioni sindacali prendere ra¬ 
pide decisioni ed arrivare in 
tempi stretti all’assemblea 
nazionale di oggi. 

Per altro verso, evitando di 
i.solarsi. i ferrovieri napole¬ 
tani non sono caduti nel gio 
co degli autonomi c dei fa.sci- 
sti delia CISN.AL che anche 
stavolta hanno tentato di in 
serirsi per sfruttare il mal¬ 
contento. ma sono stati dura¬ 
mente respinti. 

Ora dall’assemblea di Ro¬ 
ma dovranno venire precise 
indicazioni per portare avan¬ 
ti le rivendicazioni dei lavo¬ 
ratori nel modo più incisivo 
e conseguente fino alla loro 
giusta conclusione. 

f. de a. 

Nalla fate: una manifaitazie- 
nt di lavarateri dall* ferro¬ 
vie per uno nuova pelltice 
dei trasporti 
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Dopo un opportuno « riciclaggio » 

Vendute agli sceicchi 
potenti auto rubate 

Dopo i sequestri dei mesi scorsi ieri sono state se¬ 
questrate altre quattro Mercedes - Venivano spedi¬ 
te dentro alcuni «containers» per eludere i controlli 



Due delle auto ritrovate 

I t {K*tr<;d<i!Iari » degli sccic 
chi fanno gola a molti c si 
studiano mille maniere per 
intavolare rapporti * commer¬ 
ciali > con i loro paesi. E' il 
ca.so anche di una banda di 
ladri d’auto che dopo opportu¬ 
ni riciclaggi esportava le po¬ 
tenti macchine (Porsche. Mcr- 
cede.s. BMW) che partivano 
dall’Italia più o meno clande¬ 
stinamente e che hanno visto 
il loro traffico sventato ieri 
dalla PS di Napoli 

I..a polizia era da tempo sul¬ 
le tracce di questa organizza- 
tissima banda e fino a mag¬ 
gio era riuscita a sequc-itra 
re una ventina di auto, clie 
transitando per la Turchia, 
si avviavano ad essere im¬ 
messe sui mercati mediorien¬ 
tali al « modico » prezzo di 20 
30 milioni. Ma dopo questi 
sequestri. stranamente. il 
Busso di auto non si era in¬ 
terrotto. perciò la polizia ha 
pensato che la banda aves>e 
trovato altri sistemi per far 
partire, .specialmente da Na 
poli le automobili. 

Infatti ieri mattina, dopo 
accurati controllo ai fogli di 
imbarco dei c containers * e 
ispezioni continue, in due gros¬ 
si contenitori veni\-ano ritro¬ 
vate quattro Mercedes. Le 
auto avevano una targa tede¬ 
sca. ma è bastato un rapido 
controllo per conoscere la loro 
reale provenienza. Erano sta¬ 
te rul^te. infatti, tutte in cit¬ 
tà del nord — Milano. Vene¬ 


zia. ctc. — (Kii erano .state 
ridipinte, acccs.soriatc in mo¬ 
do lus.suo.so — è ormai di 
dominio pubblico il gu.sto per 
il lu.sso degli arabi, .specie 
quelli degli emirati — c tar¬ 
gate con targhe .straniere. 

Il doMor Baccano e il dot¬ 
tor Santarsenio, che hanno 
sventato l’esportazione delle 
auto, stanno svolgendo accu¬ 
rate indagini per individuare 
i responsabili di questo traf¬ 
fico. Le auto rubate in Italia 
trovano in Medio Oriente un 
mercato molto \a.sto in quan¬ 
to le ditte produttrici di po¬ 
tenti automobili non riesco¬ 
no -- per tutta una serie di 
ragioni — a .soddisfare le ri¬ 
chieste che ricci ono. .A que¬ 
sto punto i petrodollari c la 
facilità di smercio hanno con¬ 
sigliato ai ladri questo traf- 
fict), anche molto redditizio. 


• NUOVO DIRETTORE 
DEL CENTRO RAI 
DI NAPOLI 

Giacomo Deuringer è U 
nuovo direttore del Centro 
RAI di Napoli. B.agìo Agnes, 
che copriva questo incarico 
dal luglio dell’anno .scorso, 
passa a dirigere i gazzettini 
radiofonici regionali. 

La decisione è stata presa 
nella riunione del consiglio 
di amministrazione della RAI 
che si è svolta ieri sera. Gia¬ 
como Deuringer. glomalist» 
professionista napoletano, ho 
diretto, per un periodo, il 
centro radiotelevisivo nolano. 
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In pieno sviluppo dibattiti^e iniziative sul preavviamento al lavoro 


Ignote per ora le cause 
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ALTRI 10.000 IN 5 GIORNI 

f i 1 ‘‘ 

•‘1,! • 



/ « t ’ - 

CITTA’ 


PROVINCIA ■ TOTALE (città e provincia) | 


Uomini 

Donne 

Totale 

À, Uomini, Donne . Totale , 

Uomini , 

Donne 

Totale 

Avellino 

540 

; 3^^ ,. 

917 

831 586 1417 

f \ 

1371 

963 

2334 

Benevento 

. 657 . 

. 628 

1285 

785 635 ” 1420 

1442 

1263 

2706 

Caserta 

’ 796 ' 

' 662 

1458 

6292 5355 .. 11647 ri,’, 

7088 

.f ' 

13105 

Napoli 

21808 

5462 

27270 

19324 6224 25548 

41132 

11686 

52818 

Salerno 

1173 

880 

2053 

2177 1262 i 3439 

3350 

. 2142 

5492 


24974 

8009 

32983 

29409 14062 43471 

543S3 

22071 

76454 



Rissa e sparatoria 
a 6 ad Arco Felice 

Un pavimentista di 54 anni con i suoi tre figli aggredito vicino casa da 
due uomini • Una strana telefonata ha dato l’avvio - Le indagini dei CC 


È decisivo r impegno» 
del sindacato unitario 


«Collegare;la legger 
alla programmazione» 

Approvato un ordine dei giorno unitario aila Re¬ 
gione - Entro settembre un incontro col governo 


' Misteriose le , ragioni i che ——------ 

ncr''urce'faro'' delia^ prov^n- 111 COSO dclla sorellfl 0 Gruiiio Nevano 

da di Napoli, a pochi chilo- —.......... 

metri da Pozzuoli, una spa¬ 
ratoria ed una rissa in cui A J* _ 

rK™o..;!T™rabrc™t, s Arrestato di nuovo 

ro rapjJorU) parlano di futili • a 

delle ^gioni .nplUgrad^e il UXOriClCift 

Giovanni ..Ciccarelli,, 3-1 ann:, . • , , 

abitante a Giuglinno in via I carabinieri del gruppo Na- ] il tt'iilaiivo di uccidere la ino 

S. Francesco' -d’Assisi 37, e jxili II hanno arrestato Anto- glie, che aH’eiHH'a destò niol- 

Pasqiiale Caiazzo, 25 anni re- nio Caiazzo, che circa sei an- to scalixirt'. 

sidente a Pozzuoli, 'appena ni fa tentò di uccidere la mo- in (in rii ui. 


sidcnte a Pozzuoli, ' appena ni fa tentò di uccidere la mo- 

hanno. visto Luigi Sannino, un ■ glie con dieci coltellato. Anto- 
pavimentista di 54 anni, resi- nio Caiazzo, che è .stato cat- 

dente ad Arco Felice in via turato in casa della sorella 

Licola Patria 51. e i suoi tre Maria, a Grumo Nevano ave- 


Ridusse in fin di vita, vi¬ 
brandole HI coltellate la mo- 


' l.'unduiiieiito delle i-<rrizi(ini nelle 
‘ ll'le «peeiuli (76 mila nella re;!Ìone> 
ilinniilr.i reere/.ionalilà di lina .-iliia- 
ziiMie "ià nota ed aiiiiiiaiiienle de-riil- 
la, ma .ii .‘•pie^a col fallo clic in Cam¬ 
pania , parlicolarmenle a ’ Napoli, e’è 
siala nel ror.-io di ipic->li unni ima espe- 
rien/a \ ì-'iila. ' reale, di ini.i lolla per 
rocciipa/ione che con tulli i limili c 
le 'lorliire dcrivanli da 'lciimenluli//a- 
zioni inleie^'ate ha però nei fallì pa¬ 
galo. 

‘ l'I' mia .'ìltiu/ione che non coti-en- 
lo lalìlanze né iiormale ammìni.'tra/io- 
ne ma un impegno c una luohilila/io- 
ne dì lune le energie locali e naziona¬ 
li. delle i.tliluzinni e delle forze poli- 
lidie e sociali perché non \ndnno delu¬ 
de allego o a'!pellali>e migliaia di gin- 

'ani. • ' ' . C , 

Sì Iralla dì vedere come Inni noi 
spendianio qiic'la «ecce/ionalilà». ‘e cioè 
la facciamo pe..<are po-iiivaineiilc ai fine 
di dare della Campania e del .Mezzo- 
giorno il centro e i dcsiinalari del pro- 
cc.-xo di ricimversinne e dì lì'lrnlliira- 
zioiie deireconomia nazionale: «e non 
rimaniamo allanagliali dalle u preoccn- 
pazioiii n ma ' farciamn delle pur giu- 
'le preoccupazioni ima leva per volge¬ 
re in positivo la siliiaziimc. 

Ciò esige una impostazione della ge¬ 
stione della legge non ispirala da un 
liso mernmenle a'-i-lcnziale. né chin- 
.-a in 5c stessa. Se cioè non si coinvol¬ 
ge tutto io schieramento di forze di- 
-:ponihili, a partire dal governo regio¬ 
nale, si rischia di o-sere travolti dal 
-ellorialismo. dalla politica del giorno 
per giorno o finendo col puntare essen¬ 
zialmente solo sui servizi. 

La esigenza di ancorare il preavvia- 
niento a concrete ipotesi di sviluppo 
economico è fondamcniale se si voglio¬ 
no dare risposte positive alla domanda 


prC'-anle di lavino che viene dai gio¬ 
vani. Collegare il preav v ianienlo al- 
r,itlna/ione della « ÌH3 )>. ai progetti 
.-pecìali a parlile da quelli deirarea 
nietropolilaiia di Napoli e delle forze 
interne, alla ' riconver-ione e ri'lriillii- 
ra/iime indn-irìnle. al jiiaiio agro-indii- 
-Iciale. allo -Idocco dei re-idiiì pa".i- 

vi. alle ..ìliilil.'i nuove che vengono 

offerte dalla 382 alle llegioiii per co¬ 
struire prime ipoie-i di programnia- 
z.ione operativa, é deci-ivo. 

Aprendo iralira parie questo quadro 
di riferimenlo -i può andare ad un 
r.ipido e -err.alo confronlo con le for¬ 
ze prodiillive e le loro .i--ocia/.ioni 
ìndii-lriali. agrìcole, arligianali. impe- 
gnainlole alla prepara/ione dei proget¬ 
ti e dei pi ogranmii . di fin ma/ione ne- 
eC'-ari. Se qiiesio è valido per riiiilu- 
slria e per le piccole e medie aziende 
e raiiigianato. le quali idiiine neces-i- 
lano allre-ì di una dotazione di siriil- 
liire di .siqqiorlo e di prospellive di 
niercalo non aleatorio, per ragricnllii- 
r.i l.i Hegioiie deve impegnar-i secon¬ 
do linee prograiiiuialiche utilizzando 
pienamente e r.ipidanienle le occasio¬ 
ni offerte dalle legai nazionali e re- 
aioiiali. dagli inierveniì coniimilari. dai 
progetti speciali di sellore. dal piano 
agro-industriale per andare ad un su¬ 
peramento della logica degli inierven¬ 
ti a pioggia e del produrre |ier distrug¬ 
gere, piinlaiido ad uno sviluppo del- 
ragricolliira e delle altivil.'i ad essa 
collegale. 

I)Mln questo non mi convince la po- 
lariz/azionc che ha avuto siiiora il di- 
liallilo su agricoltura .sì o agricoltura 
no. Hilengo infatti che ragricolliira è 
una delle risorse da iililizzare ed esal¬ 
tare c non la «da. anche se, proprio per 
le sue attuali condizioni, «u «li e-sa 
Insogna coucenlrare molli e diversi sfor- 


fi.tjli hanno .subito .sparato. va già .scontato conque degli 
La dinamica deUcni.sodio otto tti carcere a cui era 
almeno è certa: vcr.so le 23,3(1 stato condannato. Poi, (X.’r do¬ 
di mcrcolcdi a ca.sa del San- correnza dei termini del ri¬ 


mo Caiazzo. che è stato cat- j-Ue Kli.sa La Marra, di tren- 
turato in casa della sorella tadue anni, madre dei suoi 
Maria, a Grumo Nevano ave- ^ 

va già .scontato conque degli Coia//<» voles.se costi-n- 


gere la moglie alla pro.stitu- 
zio.ie. La donna restò aU’osi»- 


iiifaiti <i «pie-ia •> agrictdiiica ma una ^ .Aperto dairassessore regicoule al lavoro, il de levoli. con i pmte.ste della d«Hma che più 
co-a mmv.i pndomlamenie rimmvaia e , una relazione preoccupata per i problemi che comporta Tal- vulte'ln rinetuto che .suo mi- 

svihqqiata, tale «la non fare invidiare ti.ssimo numero di iscritti (7«.000 in tulla la ix'giccie a luit’ ! 

le «umlizioni «li vita «Iella «iiiiì e «lì l.i- o.ggi, ma suscettìbili di notevoli aumenti», la discu 5 .stone ‘ , «mmciu o. 

v«n«i deirimhi'lria. t'** ^'‘sto gli interventi dei con.siglier Mcnaco, per il PCI, Co- irnsiPHO-so « r-asquaic » lia 

. .pegno «levom. «li-piegare la DC. Conte, per il PSI. Russo Spen.i. per DP. >n'^|stil,) tanto che la donna 

gli enii h..ali. le an.mini-trazi.mi ««m- P"' ' Giuliani per il PRl. -si e convinta. Ila .svegliato il 

I. .I! ..li .II.-: ....Il I 1 . 1 .• ' , po,-.i/ic«u c le valutazioni .stmo state divcr.se Ira di manto e gli ha riferito che 

l'i^iii II.M- ‘.!.vi/i ...i.lmen e ntili II Ì compagna Monaco, per e.scmpio. ha affermato po i una persona che aveva dato 

„eiii pii «ivi/i «Il i.ilm« liti nuli .il- leniizziindo con il taghu dato da ■ I ovoli alla sua inlrodu- :» o,,., «* volcv'i v-e 

liaver-.. min ngoro-a -elezione. In «pie- ^ione. «'he .se da mia parte r.iltissimo numero delle iscri- . a 

-lo atiihiio va vi-io rapproniameiilo zittii è il segnale di una più . che preoccup.inte situazione ‘‘v"** uiginiemtnu. . 

di'l (Il«nnannua «li lorm.i/ione profe—io- j .Sociale caratterizzala da una ma.ssii enorme di giovani di- i M*» il messaggio per Luigi 

naie « 111- va fìnaliz/aio a tali «i«;lte, , | ' soccupetli. d'altra parte la n.'>p,o.sta che. dai giovani é vctìUUi ; Sfuiniiio aveva'un ]»nV'l‘;o si- 
Deei-ivo.é J'impegmi; poliiii-o - e i.r- ‘ .con l'iscrizio.ie alle liste ...spoqiah rappre.sonta ccrtaiuenie-un •' 'gnirkato ' sé - nòmità udito 

“anizzalivo «li'l -iiulaealo unitario ' nel- I positivo di rappoitai^ isliUtzioni democraticlie 1 pjuole della hVn^hV - si è 

; . I- - I- r «Ora tocca alle istituzioni democratiche dare una rispo- .. . ■ ■ . 

la ;«|H'it«na «li una «-ne «li .'«.nfronti , .iov.avii » ha detto la compagna Monaco. A que.sto fi- : ‘'V='P’ 

lì Inolio (Il ('alo;:oi la o (‘(mi I(‘ a/.ioii* [ termioe del dibattito è r*talo votato cd approvato un ì cinaniato tì racoolla i 

«le. mohiliiamio le siniiiiire «li zona e | ordine del giorno firmalo da tutti i gruppi dell'iirco costitu- j Iri' figli. Sergio, di 2.) 


proteste della «kHUia thè più 
volte ha ripetuto che suo ma¬ 
rito, Luigi, slava dormendo. 
Il mistcrio.so « Pasquale * ha 
insistilo tanto che la donna 
si è convinta. Ila svegliato il 


stata data. L'uomo originario •’** <dlo ouni. .Ade.ssn dopo 
di .Afrugola, dove aveva anche un breve iwiioclo di libertà, 
il suo domicilio, in via Vitto- coti il nuovo atto giudi/.iai io. 
no Imbiraiii 3(), fu .nitore, nel pare die dovrà scontare iter 
29 luglio del '71 «li un .gesto, i intero la condanna. 


1,1 apci'tiii'.i «li una -«'rii' di (■(.nfronli 
a livi'lhi «li «’alcginia «• «■un l«‘ azicn- 
ih'. nnihililandu le 'Inilliiri' «li zona «‘ 
«■onnniali «- i i-on-iigli «li falilirìca al fi¬ 
ne «li reali/zaie nn.Ili eonlralli «li for¬ 
mazione. S«i «pie-lo l<■l'l«■no è oggi im¬ 
pegnala l.i eia—«‘ «iperaia «• stilla ha-«* 
«li ipie-l.i inqio-lazioiK' iniiri«-anl«‘ è po— 
iihile far -ì «he ^i trovino non -«ilo 


alzato dal htto. sì «' vestito 
('d ha diiamalo a raeeolla i 
suoi tri' figli. Sergio, di 2.) 


Da oggi 
3 festival 
•dell’Unità 
in vari centri 
della regione 


i «li falilirìea al fi- j ziixiale. In cs.so .si impegna la giunt.i a promuovere entro il anni. Lueiaiio. di 1.'» e Geniia- 

lli eonlralli «li for- | 30 settembre un incentro con il governo nazionale in me ro. di 23. .Apipna pronti .sono 

n'iieno è oggi ini- i rito all'attuazione del piano di preavviamento in Campania, sei'si p«'r recarsi in piazza, 

leraia «• «illa ha-e L'ordine del giorno fissa anche con precisicne come si può .,j misterioso anniimaint'iilo 

««' iioirii-iiiie é no- ' as.sic'urare rutitizzazione produttiva della legge. « ELs.sa può , . 

ii-ovMio -olo * «‘vvcfiire --- afferma l'ordine <lel giorno, e l'aveva già affer- I '^<1 attenderli cerano, come 

. ' ' maio ia compa.ana Mcnaco nei suo intervento — soltanto j detto. Giovanni (accarelli e 

«Il oi'ciipazioiu' ma , gì! interventi seno collesati a linee e nrincìni «li nro- Pacnn.-ile fiiia/zo elu' cullilo 


suoi tri' figli. Sergio, di 2.’) -Vtimerosi festival deH'l/nf- 
aimi. Lueiaiio. di 1.5 e Cenila- hi -sono in iirogramma in qiie- 
ro. di 23. .Api'pna pronti sono giorni in alcuni centri del- 
sei'si ix'i- recarsi, in piazza. !e provincie della no.stra re¬ 
ai misterioso aiipiimaint'iilo. gione. 

Ad attenderli e'erano. come „ ài Sala 

detto. Giovanni Cici arelli e ^ f «'• 

Pasquale Caiazzo che subito "J-'h'ire.st.y.ione che sarà con- 


I giovani in lerra «li «u'eiipaziuiu' ma , ..p. gj| tnterve«ati seno coHe.gati a lince e princìpi dì prò- Pasquale Caiazzo che subito inn'nic.sny.ione cne sarà con- 

iinelie I «li-(ieeiq>aii. .'illargMmlo il frim- . grainmazicnc che nella nostra regione vanno individuati nel- H hanno a‘'‘'redili prima con olusa dal comizio del compa¬ 
le «li lotta per roeinpazione j l'avvio della programmazione collegato all’attuazione della <|„j p-,ii 4 .iiT''_ iimeno P‘'*o!o Nicchia, segretario 

'l'iiiio rimpi'gno unitario «lei ‘liinla- legge 18,1. ai progetti speciali che interessano lo nostra re- i,ifim'l toni <h>lla federazione del PCI di 
« alo in «ui«'-li giorni è «lirello a tali | gicne alla legge di ricenversione industriale al piano agri- ‘ ' " . " ‘ Salerno. Proseguirà domani, 

finalità, tulle l«' slrnllme leriiloiialt 1 colo alimentare ». ... , • , «r^ .«lo.i.lf/J iiaì ai .acoa-i un dibattito sui problemi 

e «li eategorie .«.no mohiliiate. ogmina Lordine del giorno, inoltre, impegiia la giunta a con- tro alcuni (olpi di pistola. ji,.],'agricoltura, con il com- 

I 7 ,.. .i; I vocare e o amministrazioni provinciali, che hanno la de- f:]; ji.»» io «cori ooni'tn ter- e,...! v c,i r-,. 

nel propri., anil.il .. ... ili.a azione «I. , formazicne profe.ssic.nale in attesa della costitu- 'h s r ‘‘"’i mn 

i.rieiiinmeiiio «lei lanitaiori c «li ♦'•»* i zjene dei comprensori, e il sindacato per stabilire una linea , ‘ ' , ' „ „ * *i -''i con¬ 
fronto « «.Il II' liiiiuziom e I parlili «le- j ccndotta che permetta di collegare tutte le attività le- hi «i. t«)muiique. che a spai a. i eluderà, nello -stadio, con un 

iiio«-rati«'i per sl.ori'lii e «'elle «'«.ereiiii gate alla formazione professionale aH'attuazìone della le.g- •‘'tato solo il Ciccarclli) comizio del compagno Gcrar- 

allo sviluppo «l«'ir«i««'upazi«.iic nella re- ' ge su! preavviamento, per il funzionamento della commis- sono fuggiti lasciando-sul Ino do Chiaromontc. 

pione. ' alone paritetica per la formazione professionale e la com- go dello scontro l'Alfa Romix) AUri" fèstivàl iniziano' og'»! 

‘Cariò'*'Co»olmoi pu^ziono-dciralbo degli Ulnittori/-per) P<#n0{ldì.Mjiu.Margnta;NAt«Ì!ìM^9nftÌ^I:' i tn.due centri del C-Wt-Umo. 

V-ano V.OZZOIinO| aggiornamento e di riqualitlcazione colleg.ito ai punti di : ,,i,.,le erano giunti nella pia/- Grecale e S Maria a Vico 


li hanno a.ggredili. prima con 
dei c«>llelli —- cosi almeno 
hanno dicliiarato alcuni Ic.sti- 
moni — i)<)i sparandogli con¬ 
tro alcuni colpi di pistola. 

Gli aggrcs.sori appi'ti.i ter¬ 
minala la sparatoria (sem¬ 
bra. c«)muiique. che a sparare 
>ia stato .solo il Ciccarclli) 
sono fuggiti lasciando-sul Ino 


elusa dal comizio dvì compa¬ 
gno Paolo Nicchia, segretario 
della federazione del PCI di 
Salerno. Proseguirà domani, 
con un dibattito sui problemi 
deH'agricoIlura. con il com¬ 
pagno Conte. .A Sala Consili- 
na la festa deirUnitò si con¬ 
cluderà, nello stadio, con un 
comizio del compagno Gerar¬ 
do Chiaromontc. 


PICCOLA 

CRONACA 


IL GJOrKIO. 

Oggi venerdì 29 luglio 1977. 
Onomastico: Marta (domani: 
Abele). 


BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 95; nati moni 1; 
richieste di pubblicazione 50; 
matrimeoi religio.si :t3: ma¬ 
trimoni civili 1; deceduti 27. 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando-Monte- 
calvario: piazza Dante 71. 
Chiaia: via Carducci 21: ri¬ 
viera di Ghiaia 77; via Mcr- 
gellìna 148. Avvocata-Museo: 
via Museo 45. Mercato-Pen¬ 
dino: piazza Garibaldi IL 
S. Lorenzo-Vicaria: Stazione 


pione. ' sione pariieiica per la loniiuzinne pruje5»;uiiaie e la v 

, PdàzionO'dcU'albo degli istruttori, .per)defipJre!;U(i pt^ti 

' Viario v«OZZOIinO| aggiornamento e di riquàlidcazione collegato ai punt 
.Iella Seprelcria rcpinnale CGIL t sviluppo indicati nell’ordine del giorno. 


5, .c:;Arerta: Vii 
,'ia‘Màterdcì '72; 


Iscritti nel Napoletano al 26 luglio 


Comuni 


Uomini Donne Totale Comuni 


Uomini Donne Totale Comuni 


Uomini Donne Totale 


Acerra 
Afragola 
Ariano 
Bacoli 
Boscoreale 
Boscotrecase 
Brusciano 
Galvano 
Calvizzano 
Cardilo ’ * 
Casalnuovo 
Casandrino 
Casavatore -- „ ' 
Casoria • » - i - 
Castellammare 
di Stabia 
Cercola 
Cicicano 
Frattamaggiore 
Frattaminore . 


Giugliano 596 

Gragnano 232 

Grumo Nevano 230 
Marano 337 

Melilo 132 

Mugnano 229 

Napoli 21808 

Nola 217 

Ottaviano 119 

Palma Campania 94 
Pollena Trocchia 101 
Pomigliano d’Arco 420 
Pompei , 183 

Portici 1024 

Pozzuoli 1702 

Qualiano 171 

Ercolano 452 

Roccarainola 65 

San Giorgio 
a Cremano 591 


5462 27260 

128 345 


San Giuseppe 
Vesuviano 100 

San Sebastiano 
al Vesuvio 71 

Sant'Anastasìa 236 

Sant’Antimo 246 

San Vitaliano 57 

Saviano 51 

Somma Vesuv. 203 

Sorrento 36 

Torre Annunz. 1897 

Torre del Greco 713 

Vico Equense 89 

Villarìcca 138 

Velia — - 112 

Arpìno di Casoria 127 


Leghe e consigli 
di quartiere in assemblea 
oggi a Pianura 


za di Arco Felice. Gli nggre- con numerosi giochi, manife- 
diti hanno riiiorlato numero.se stazioni e gare sportive. Que- 


! ferite da arma da fuoco e da 
j taglio. I ix>chi tc.stimoni che 
I hanno assistito all'cpisfKlìo, 


, c Ài '■«•-• 7 ."»' vla Màterdcì '72; tórso Gàri- 
Giecale e S. Maria a Ateo, 218 . Colli Aminel: Col- 

con numerosi giochi, manife- n Aminei 249. Vomero Are- 
•slazioni e gare sportive. Que- nella: via M. Piscìcelli 138; 
sti due festival si conclude. piazza Leonardo 28; via L. 


ranno entrambi domenica con 
un dibattito sulla situazione 


hanno soci-or-so immediata- nazionale. A Grecale inler- 
mente i foriti trasportandoli. vorrà il compagno Bellocchio 
{ a bordo di alcune auto di e a S. Maria a Vico il com- 
I pa.-isaggio. all’ospedale S. Ma- pagno Barra. 


TOTALE 


41132 11686 52818 


; 0Qll| fi I Ifllllllfl ! ria delle Grazie di Pozzuoli, 

j . ^ «—WS 

! _ . , - . 1 hanno provveduto alle cure 

' Ossi slic ore )8p30 Dellfi sede del cocisi^lìo circoscnzio- | I e c^findi/ioni de* 

naie di Pianura, piazza Municipio, .si terrà un incontro tra j 
, le leghe dei giovani disoccupati delia zona Flegrea e i qual- i ; 

j tro consìgli di quartiere della .stessa zona: Pianura. Socca- > preoccupami, dovrebbero ri- 

1 vo. Fuorigrolta e Bagnoli. Al centro del dibattito sarà un 1 •‘'tabilirsi completamente en- 

' documento, preparato dai giovani, io cui vengono individuali ' tm una decina di giorni al 

j ; settori di intervento nel quartiere ; massimo. 

j Anche neirultima riunione del consiglio di quartiere di 1 , nnhinipri dell. cnm.w- • 

I Stella-San Carlo, cui Ita partecipato l’assessore Geremicca ò I „ *. . 

. I stato affrontato il problema del preavviamento; molte le ipo- | ^oia di Pozzuoli hanno inizia- j 

' tesi di lavoro scaturite dai numerosi interventi dei giovani . delle vaste battute per ac- j 

- presenti. , i ciuffare i due aggressori, ma i 

j _ Al dibattito hanno dato il loro contributo Balestra per • fino al momento in cui seri- j 

la CNA, Gambardella per la lega delle cooperative, Siena 1 v-iamo nessuno dei due riccr* 1 

' della CISL. i ccosiglieri comunali de. Acciaio e Giovine. | a’ rrrmafo ' 

; Significativo l’intervento di quest’ultimo che ha sottolinealo | v 1 , " icrmaio. j 

come il problema delia disoccupazione giovanile vada affron- • '**1 arre- 

! lato unitariamente, al di là di qualunque divisione poli- ! prossime ore. , 

J tica; «La disoccupazione non ha colore» ha affermato il ! j 

■ consigliere Giovine. Al termine della seduta è stata decisa J _ nr'r'i a nPiviPUPMxn • 

Ji ristiluzione di una consulta giovanile di quartiere ! • JÌ^„,cceTAxinMP i 


NOZZE 

Si .seno sposati i compagni 
Adriana Gallo e Giuseppe 
Lomoriello Schìano. Agli spo¬ 
si gli auguri della .sezìo.ne 
Arenella e della redazione 
dell’Unità. 


Giordano 144: via Mediani 
33: via D. Fontana 37; via 
Simcne Martini 80. Fuori- 
grotta: piazza Marc’Antonio 
Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Miano-Secondi- 
gliano: c.so Secondigliano 174. 
Bagnoli: via L. Siila 65. Pon¬ 
ticelli: via Ottaviano. Pog- 
giorele: piazza Lo Bianco 5. 
Posillipo: via Poslllipo 84. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano - Marianelta - Pisci¬ 
nola: corso Chiaiano n. 23 
(Chiaiano». 


VOCI DELIBA CITTÀ 


SCHERMI E RIBALTE 


i TEATRI 

TEATRO ESTIVO PIAZZALE CI- 
LEA (Via San Domenico 11) 
Questa sera alle 21,15 la Coop. 
teatrale « Gli loocriti > pre¬ 
senta: La commedia del re buf¬ 
fone e del buffone re, scritta e 
diretta da Lu'gi De Filippo. 

‘ CIRCOLI ARCI 


« CINE CLUB (Via Oraiio. 77 • Te- I SANTA LUCIA (Via S. Lucia. S9 I PLAZA (Vìa Kerbaker. 7 - Tela- 


lele.->e 660.501) Tel. 415.572) 

(Riposo) I Chiusura estiva ' 

“■ * i PROSEGUIMENTO | 

(Chiusura estiva) | PRIME VISIONI 

NUOVO (Via Montecalvarlo. 16 ■ - 

Tel 412.410) ■ acanto (V.le Aujuslo. 59 • T» I 

Duci, con D. Wearer - OR I ietono 619.923) | 

(V.M 14) ! - Il gigante della foresta 

r-IKICAAA ! ADRIANO 

CINEMA I Tel. 3I3.00S) I 

PRIME VISIONI ! ^Vr*""' I 


ARCI-UI5P LA PIETR A (Via L. PRIME VISIONI . - i y''— 1 ALTRE VISIONI 


fone 370.515: I 

(Chiusura estiva) j 

ROYAL (Via Roma. 353 Tel» j 
fono 403.SbB) I 

L’uccello dalle piume di cristallo, j 
con T. Musante - G 

* 

IITANUS (Corso Novara, 37 • T» 1 
lelono 268.122) j 

Chiusura estiva l 

I 

ALTRE VISIONI ! 


ITALNAPOLI (Via TasM. 169 - 
Tel. 685 44) 

Il laureato, con A. Bancroit • 5 


CA PbNt.A (Via Nuova Agnano | D'Aosta. 41 Tel 616 925) . 

n. 15 1*1 700 17 12) i Uccidete mister Mitchell, con | 

Taxi girl, con E. Fenech - C | J.D. Baker • DR (VM )4) , 

(VM 18) i SELIS ... i 

Mnnf-HMissiMn rv,> r-.,»». i Peccati sul letto di famiglia, con , 


viglia :3EUUL(I c atni.t ucvi9<t ^ rtr'V'i A n CiU Cl/BIUX«~k 

'iovanìlp rii niiart'f'rp • OGGI A BENEVENTO 

.lovanile di quart.cre MANIFESTAZIONE l 

CITTADINA t 

-1 SULL’EQUO CANONE 1 

j Si terrà q'aesta sera .a Be- j 
! nevento. alle ore 19, nella j 
I sala dello lacovo della fede- ) 

__I i-azione, una maoifestaziiine ; 

I cittadina organizzata dalle j 
j sezicni de! PCI suU’equo ca- i 
Anna quel particolare piacere, . none. .Mia maoifestazionc in- ! 
con E. Fenich - G (VM 18 ) [ terverrà il compagno Miche- i 
QUADKiiuoiiu «v.n. (.axiieggeri | le Trettola della segreteria I 
D'Aosta. 41 Tel 616 925) ' della federazione e conclude- i 
U»idete M'itheU, con j ,• compagno senatore Car- • 

D Baker - DR (VM )4) Fennadello. 


Le lettere dei nostri 
lettori, di interesse citta¬ 
dino o regionale, saran¬ 
no pubblicate il mercole¬ 
dì di ogni settimana. I 
lettori possono indirizza- ' 
re i loro scritti o le loro j 
segnalazioni — di neces- I 
sita concisi — a e VOCI | 
DELLA CITTA'» - Reda¬ 
zione Unità • Via Cervan- ' 
tes, 55 - Napoli. I 


Cumuli di spazzatura 
in viale Olimpico 
ad Aversa 


18 alle 24). Chiusura estiva - ' - i 

circolo arti soccavo (P.zza ACACIA (Vi» tarantino, 12 - Ta- > 


Attor# Vitolo) 
(Ripeso) 


lelono 370.S71) 
Chiusura asiiva - 


CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU- t ALCIONE (Via LOWO— c e. 3 - To- 
VIO (S. Giuseppe Vesuviano) | lelono 418 680) | 

Aperto tutta lo aaru dallo oro , Chiusura estiva | 

18 allo 24. ! AMBASCIAtUKI (Via Crispt, 33 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO ! Tel 683.128) 

(Via PessilM, 83) i Collage, con J. Birkin - OR i 

(Riposo) I '.VM 18) ‘ 

ARCI « PARLO NERUOA • (Via ; j 


Riccardi, 74 • Carcela) 

Aperte tutta la sero dalle ore 


- Tei 416.731) 

Chiusura estiva 


18 alle ore 21 per II tessera- AUCUSTEO (Piazza Duca d’Aosta ' 


; tale ^ raL 616.383) : 

I Tempo di massacro, con F. Ne- ' 

I ro - A (VM 14) I 

j arcobaleno - (Via C Careni. i i 
I Tel 377.583) • ' { 

, Nick mano fredda, con P. Neuv- | 

i man - DR (VM 14) • 

i ARCO (Via Aiessanare Pecno. 4 j 
j Tel. 224 764) 1 

1 Le impiegate stradali, con F. { 

i Deviation j 

i ARI51UN tVia Morgbcn. 37 • TP ! 
I leieoo 377.352) i 

La gang dell'Anno Santo, con i 
I J. Gabln - A 


lefoao 689.266) - . j 

Assassinio aulPOvient - Express, | 

oon vA- Fiwiay - G , -r (i 

AMfRfCA fSaé Martino-- Talefo-'t 
no 248.982) ' , 

Provaci ancora Sam. con W. Al- > 

len - SA ! 


MOOtRNibSIMO (Via Cisterna del¬ 
l'Orlo Tel 310 062) 

Invilo a cena con deiillo. con 

A. Gu'.nness - SA 

PIERROI (Via A L Ot Melts. 58 
Tei 7S6 78 02) 

La seconda Odissea, con B. Denn 
DR 


F. Dorn - 5 (VM 18) | 

TERME (Via di Pozzuoli - Telp 
fono 76.01 710) * 

(Chiusura estiva) 


^11 iHi-riivn V .wiu j. riprina rii rii 

SULL'EQUO CANONE jr^rcoici,"; T Eversa c. rcgnatno'ch; S 

S; terra questa sera a Be ; il** viale Olimpico - dove abi- 

evento. alle ore 19. nella 1 ^LA CITTA » - Reda- { 

ala dello lacovo della fede- . Cervan rimos.sa rarametitc la Sf»2- 

azione. una m,ao;fe5taz;c«e ^ i zatura. Questa .strada è uria 

ittadina organizzata dalle i { strada periferica che viene 

ezicni de! PCI suU’equo ca- i —■ -i; : lasciata nel più completo ab¬ 
one. .Mia manifestazione in- ! rlU Viyill ! bandeoo. anche se lungo di 

:rverrà il compagno Miche- j • ..ii,. ! C-ssa sorge l’ippodromo Cirl- 

* Trettola della segreteria I UlDdllI dlld I gliano frequentato da ceti 

ella federazione e conclude- i ! tinaia di persone, 

à lì compagno senatore Car- rigildSeCCd 1 i nostri lettori chiederlo 

) Fermariello. Un lettore ci ha .segnalato ! — al termine della lette- 

che alla Pignasccca i vigili ra — che i rifiuti siano ri- 
■ urbani che prestano servizio mossi eco regolarità c che 

IRDINE I seno molto pochi. Questo si appronti al più presto 

)EI FARMACISTI provoca molte infrazione al un piano per dotare la stm- 

L’ordine dei farmacisti de'.- \ traffico, parcheggi in sosta da di illuminazicxie. in mo- 


ORDINE 

DEI FARMACISTI 


1 POblLLIPO 


756 78 02) ! VALENTINO (Vi* Rigorgimcnto • j i.i provincia di Napoli infor- ' vietata ecc., che viene quio- do che le luci del viale Olim- 

Monda Odissea, eoa B. Denn ! J?*- 76.78J58) - • ma i propri iscrìtti che gli ' di intralciato. Non si potreb- pico ncn siano più solo quel- 

' viTiM^A (Via Pisdceiii • Tel» t resteranno chiusi per 1 be, chiede ti nostro lettore. le deli’it^odromo o del tcn- 

IPO (Via Posiiiige, 38 t - ■ foue-377.937) . ;* f- . ( dal giorno 8 agos(q’al'. predisporre un servizio più nis' ckib (d’elite)‘hi Lo Zo 

769.47.41) . - , t «':• OQiiiigur» estiva) .'( 20 agosto comprcso.-f A,, efficiente? . diacoi». ^-if; 

>. ■' ' '1 ;"■ ? ■' ~ »■ ’ t * 


ASTORIA (Salila Tarsia Telalo- | 
no 343 722) | 

La banda del trucido, con T. ' 
Miliari - A (VM 14) ! 


dal 


al mobile 


lelono J77-352) ASTRA fV*» M«*focannon«, IW • i 

La fan) dell'Anno Santo, con 20.64.70) ! 

J. Gabla - A Senlinel t 

*51!' A-3 «Via Vittorio Venete ■ Mia- i 


Colli Amino* TeL 74132.64) 
(Chiusura estiva) 

ERNINI (Via Bemini. 113 - To¬ 


mento 1977 , Tel. 416361) I 1- ' A Senlinel » 

^*.9 ***’•**• Chiusura estiva i ^yiON (Viaio degli Astrenantt, Vittorio ven.to Mia. 

Mariane Sammola) AUSONIA (Via R. Caverò • Telo- j Colli Amino* TeL 74132.64) *1-T«^ 740 so a8i 

ARcT TORRE DEL GRECO- « CIR- oTusura^.^s^va ' , Irma la dolce, con S McLain. - 

CO«oT2oAil Meridional. - VNo i 

*‘''?J''TT0RINI . (VI. 339311) I più Ut» «>«1 mondo, AZALEA .V.. Comuna. 33 Telo j 

Pnndpol Marina. •> (Ch.usu.-u est.va) SarraiirT^ *ono 6I9 2S0) 

ARCI UI9P GIOVANNI VERGA DELLE PALME (Vicolo Vetreria ■ j cOKALtò «Piazza C.S. Vice Tu- I-* grande foga, con S. McQueen 

Aperte tutto io eero dello ere 17 JaL 418.134) j icleno 444.800) Di* 

alle 23 par (Mtività oiltueoll a. Chiusura est.va Professione assassino, con C. aciiiui rwi. Oaiii., - . - . . 

ricreativa a femiatlva di pala- EXCELSiOB (Vw Mnaao • Talafa- ! B.onson - G * Ì ÌV, I 

atra. no 268.479) : DIANA (Via Luca Gior4aoe - Ta- 

Chiusura estiva ; „fp„p 377327) Chiusura estiva { 

r'IMFMA AFF IT'F^^AI FIAMMA (Via t Poerio, 46 - T«i- i Chiusura estiva 80LIVAR (Via O. Caracciolo, 2 • j 

UNtMA urr U EbbAl 416.988) EDEN (V.. C. SaataHco Trio- 342.552) 

Chiusura estiva { tono 322.774) (CMiwara aativ«) 


ne Te* 740 60 48) 

Irma la dolce, con S. McLaine - 
SA (VM 18) 


•ono 619 2S0) 

I La grande fuga, con 5. McQueen ! 

I I 

i SELLINI (Via Beiiioi . Teletoao | 
n. 341.222) 

I Chiusura estiva 
80LIVAR (Via «. Caracciolo, 2 - ' 

T.1 «as ««Si ' 


TORTORIELLO 


r'IMPMA APF FIAMMA (Vi» C Poerio, 46 - Tc- i Chiusura «stiva SOtIVAR (Via A. Caracciolo, 3 ♦ 

UiMcMA Urr U »3AI lafooo 416.fM) EDEN (Via Q. Saolaftca Tato* 1^342,552) 

_ Chiusura estiva j tono 322,774) (Qilueurb oatlvo) 

FI***^*®* altro (Via PdrrAlbo FIlanCiER* «via Filangieri. « - j Attenli a quei due - L'ultimo ap- CAPITOL 'Via Marsicano - Telo- 


m. 38) 

(ChiuM 


TeL 417337) 
Chiusura astiva 


■M8A55V (Vta P. Da Muto (T» FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 


Ietono 377 046) 

(Chiusura estiva) 


Tel. 310.463) 
Chiusura estiva 


puntamento, con R. Moore • A 
EUKUKA «SI» Nicoia Hocco. 49 
Tel 293.423) 

La valle dei Comanche, con R. 
Boome - A 


MAXIMUM (Via diano. 19 • To- MEIRUPOliian (Via C h iala • Tn- GLONiA a (Via Arunaccla. 256 


lene 343.469) 

(Chiusura estiva) 

CASANOVA (Coeso Canbeldl. S30 
Tei 200 4411 
Il vizio ha le calze nere 


ESTATE 

. 77 . 




Ietono 002 1141 

Ficnk od Hhifii Rock, dì T. 

Ncir • OR 

RIO (Via Eaata Catarina da Siena 
VM. 415.371) 


Ietono 418 880) 

Il giganto di Rodi 
odeon (Pietza PiedigrMW, 12 
TeL 088.360) 

Chiusura estiva 


Muso per lavori di rostaure. J ROXT (Via lersia - Tal. 242.148) 


llapcrtura II 20 afosto. 


Chiusura estiva 


TeL 29.12.09) COLOSSEO (Gaiicna Umberto ■ Tm 

Il trionfo di Ring Kong lelono aio 334) 

GLORIA ■ Sasraalmente vostro 

(Chiusura atri va) 

MIGNON (Via Armando Diaa • Tm DOPOLAVORO PT 
telone S24382) (Tal. 321.339) 

Deviation II fiNfdono 


(Tel. 321.339) 

Il aueedane 




li • i -f 


j ‘ . 0 f r-, 


























/ 


PAG. 8 / marche 

Dal consiglio regionale 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI f • 
ANCONA . TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 2IS00) 


rUnitA / venerdì 29 luglio 1977 


Dal consiglio regionale u Con raccordò Maraldì SÌ chiude la lunga Vertenza del tubifìcio dorico 

Approvato all’unanimità Sei di sairifici 


il bilancio pluriennale 

Astenuti Sinistra indipendente e Democrazia nazionale 
Interventi e dichiarazioni di voto - L’assemblea va in ferie 


} > )•'' Vi c< V' * < ' ' , 

Si è conclusa alle 5 di ieri mattina la trattativa al ministero del Bilancio V Ventinove mi¬ 
liardi delle banche alle aziende del gruppo - Entro il 5 di agosto gli operai saranno sal¬ 
dati delle loro spettanze fino al 30 giugno scorso - A metà di settembre un incontro di verifica 


ANCONA — Con il voto una¬ 
nime deH'assomblea (astenuti 
la Sinistra Indipendente e De¬ 
mocrazia Nazionale), il bilan- 
• ciò pluriennale della Regione 
Marche è stato approvato nel¬ 
la seduta di ieri. Il consiglio 
chiude così temporaneamente 
l’attività: im)X)rtanti imp(>' 
gni lo attendono alla ripresa 
fissata per la prima setti¬ 
mana di settembre. 

La discussione dopo la cir¬ 
costanziata relaziono del com¬ 
pagno D'Angelo, si era svolta 
nella riunione di martedì se¬ 
ra: la fase immediatamente 
precedente le votazioni ha tro¬ 
vato concordi tutti i gruppi 
politici (solo il consigliere To- 
disco aveva sollevato l’ecce¬ 
zione di una scarsa incisi¬ 
vità del bilancio in assenza 
di una gestione collegiale del¬ 
l’esecutivo). 

L’assessore Venarucci (re¬ 
pubblicano), motivando il suo 
voto favorevole, ha detto che 
con questo atto « le Marcile 
stanno compiendo sul piano 
della programmazione un no¬ 
tevole passo in avanti, anche 
se ci si trova di fronte a 
limiti derivanti dalle recenti 
motiificazioni della 382 e dal¬ 
la mancanza di un organico 
piano di sviluppo regionale ». 

Anche il PSDI, con l’inter¬ 
vento del consigliere Paoluc- 
ci. ha rilevato l’importanza 
includibile di una vera pro¬ 
grammazione. ' « affinchè Io 
strumento del bilancio plu¬ 
riennale sia concretamente 
operativo ». 

Per la DC ha parlato il 
capogruppo Gualtiero Nepi. Il 
consigliere de ha avuto ap¬ 
prezzamenti positivi per la 
relazione di D'Angelo, anche 
se si è voluto dìscostarc da 
€ accentuazioni —ha detto — 
più squisitamente politiciie ». 
Nepi ha insistito specialmen¬ 
te sulla necessità di stabilire 
un raporto di equilibrio fra 
i diversi generi dì spesa (spe¬ 
se di esercizio, di investimen¬ 
to, di servizi), selezionando 
gli interventi in modo da qua¬ 
lificare la spesa stessa. 

Il capogruppo de, pur ri¬ 
conoscendo un valore intrin¬ 
seco al bilancio pluriennale, 
ha comunque posto in evi¬ 
denza una sua obiettiva ripi- 
dità, dovuta al fatto che nuo¬ 
ve spese , dovrebbero corri- 
i^pondercia nuove.aaorgq.-tma 
^estc>iUltinie.r^n(| „ potoria- 
, mente scarse). < Piu che una 
serie di cifre — ha concluso 
Nepi — il bilancio cosi come 
lo abbiamo concepito, rappre¬ 
senta una sintesi di ipotesi 
da aggregare e attuare rife¬ 
rendosi alla situazione socio- 
economica della Regione ». 

Di particolare interesso l’in¬ 
tervento conclusivo prima del 
voto, del presidente della 
giunta Adriano Ciaffi. Dopo 
aver posto in evidenza la per¬ 
fetta sintonia tra gli organi¬ 
smi consiliari (commissioni), 
la giunta c l’attività in aula. 
Ciaffi ha soggiunto: «Nessu¬ 


na Regione ha percorso la 
stessa strada e con la stessa 
proficuità ed impegno. Que¬ 
sto bilancio, per le caratte¬ 
ristiche nuove e per la proie¬ 
zione negli anni futuri, assu¬ 
me un grande significato. Già 
nel marzo scorso, * nelle di- 
.scussioni preliminari, ponem¬ 
mo in evidenza il duplice va¬ 
lore ’ metodologico e sostan¬ 
ziale del progetto di legge che ; 
oggi diventa realtà: sul pia¬ 
no metodologico, segna un in- ' 
dicazione d. pro.spettiva ori¬ 
ginale. sul piano sostanziale, 
permette una ricognizione glo¬ 
bale delle risorse regionali ed 
una visione di tutti i settori 
in maniera articolata ».. 

In apertura di seduta l’as¬ 
sessore alla Sanità e Sicu¬ 
rezza Sociale, Elio ' Capoda- 
glio. aveva svolto una comu¬ 
nicazione della legge di tra¬ 
sferimento dei poteri agli enti 
locali in materia sanitaria e 
sul recente provvetlimento di 
scioglimento delle mutue (n. 
3-iy). 

Do|K) rillustrazionc delle 2 
leggi e dcirorientamcnto del¬ 
la giunta, l’assessore ha in¬ 
sistito affinchè alla ripresa 
di settembre, su tali argo¬ 


menti, venga aperta una di¬ 
scussione in Consiglio regio¬ 
nale (la stessa esigenza ave¬ 
va posto D’Angelo, a propo¬ 
sito deH’ìntera materia pre¬ 
vista dalla 382). 

' Capodaglio ha insistito sul- 
Ua necessità di fissare presto 
date e impegni per concre- 
, lizzare le - scelte del piano 
socio-sanitario regionale, uno 
-strumento di grande interesse 
per la ristrutturazione c ra¬ 
zionalizzazione del settore. Il 
problema più delicato riguar¬ 
da tuttavia (c il relatore Io 
ha ricordato più volte) la 
realizzazione delle unità sa¬ 
nitarie locali, collegato evi¬ 
dentemente ai futuri com¬ 
prensori. Su questo punto oc¬ 
correrà trovare soluzioni chia¬ 
re ed unitarie. 

L’assemblea si è occupata 
anche di altri argomenti, tra 
cui il rifinanziamento della 
legge regionale per la realiz¬ 
zazione di opere di edilizia 
.scolastica minoro, degli orari 
delle attività c.scrcenti. della 
nomina di una rappresentante 
nell’università di Camerino, 
della variazione alla legge 
sulla difesa del patrimonio 
culturale. 


DUE COMMENTI «A CALDO» 

^ 11 compagno onorevole Paolo Guerrlni ha dichiarato: 

•! La co/ic/uiiojie positiva di questa fase, con l’accordo 
stipiduta dalla banche e da Maralài, premia la forte, con- 
‘ sapetole, civile c tenace lotta unitaria dei lavoratori, e 
apre una prospettiva alla ripresa industriale del gruppo 
Afaraldi. Va tali segni positivi non si deve, però, fai 
‘ derivare alcuna attenuazione dell'impegno dei lavoratori. 
‘ delle forze politiche e, in particolare, del governo al fine 
' di porre su basi slubilt e durature la ripresa produttiva. 
E’ necessario un severo c puntuale controllo sopra gli 
impegni sotlosciilli, per fare seguire alla odierna schiarita 
serie prospettive produttive e occupazionali e scongiurare 
dcfinitivinnente le rovinose conseguenze contro le quali ab 
biamo tanto lottato, non e proprio tempo di mettersi 
seduti 

c. L'om:nÌnisivazione comunale di Ancona ed io perso¬ 
nalmente — ci lui dichiarato il sindaco di Ancona. Guido 
Monlna — dopo aier seguito fin dal suo sorgere la diffi¬ 
cile vertenza "Maialdr, non possiamo che esprimere viva 
soddisfazione e gioia per l'importante risultato raggiunto. 
Finalmente potranno tornare la serenità e la tranquillità 
tra le famiglie degli operai: adesso ci auguriamo che gli 
impegni vengano mantenuti e che — per l'immediato — 
vengano conuiHisti i salari ai lavoratori. Gli ultimi svi¬ 
luppi della vertenza avevano preoccupato davvero molto, 
specie dopo la notizia della cassa integrazione: credo che 
I la grande itianitcslazione di martedì scorso a Roma, a cui 
l'ammini^^t^azione che rappresento aveva invitato i sin- 
i daci dt tutte le altre città interessate al caso Maraldi, 
! abbui icgnaio un punto all’attivo detmovimento dei lavo- 
I raion. stato un momento di unità c di combattività 
1 esemplari. Di nuovo, affeimo la mia soddisfazione. Era 
troppo picorcupato c teso il clima fra gli operai, in que¬ 
sti ultimi giorni». 


* ,»»' *^9 f* , 

’ - ‘ \ ^ i- ^ ■ ■ ■ 

Esito positivo dell'incontro di Roma con la commissione del Senato 

•j * • . » . 11*. 

In Parlamento a settembre 
la legge per la mezzadrìa 

Le regioni interessate hanno esposto le loro richieste, anche in base al convegno di 
Macerata - Fabbri: « Un risultato ottenuto grazie alla vasta mobilitazione unitaria » 


Domani ad Ancona 
si inaugura 
nuovo ponte 
sull’Esino 

ANCONA — Domini, alle ere 11. 
il '|ip«|ri4ente della Provincia,* proli . 


ANCONA — Ha avuto esito 
positivo l’incontro a Roma 
— svoltosi l’altro ieri — tra 
le Regioni mezzadrili e la 
commissione agricoltura del 
Senato, presenti forti delega¬ 
zioni di mezzadri. La com¬ 
missione ha ricevuto il comi¬ 
tato permanente fra le Re¬ 
gioni per il superamento della 
niQzza^fiAi e colonia: erano 


Richiamata Tattenzione della Regione 

Chiesto servizio di vigilanza 
contro gli incendi nei boschi 


Il lif^4«nle delli PrduimI*,* proli ' -ÀisirnMA- ‘ 

Alberto Borioni, «ceonwgneto del-, presenti Vappresentanti di ANCONA — 
raiibr«dra Torelli, pre«Mi la <MaTche<'^Toscafiff, Umbrià;' 


lime luiorità della provincia, oltre 
agli altri atsestorl e consiglieri pro¬ 
vinciali, inaugurerà il ponte sul fiu¬ 
me Esino, lungo la strada provin¬ 
ciale della c Barchetta a, nonchà 
le corrispondenti varianti di accesso. 
Si traMa di un’opera di notevolis¬ 
sima importanza infrastrutturale In 
quanto il ponte, che sostituisce 
quello andelo distrutto nel gen¬ 
naio del 1968 in seguito ad una 
eccexionale piena del fiume Esino, à 
collocalo proprio nella zona in cui 
la SS 76 trova il suo maggior sfo¬ 
go verso l'intera fascia comprenso- 
riale della Valleaina. 

Il nuovo ponte, costituito da tre 
campate (laterali da m. 40 e cen¬ 
trale de m. 80) si inserisce nel 
paesaggio, presentandosi a forma 
di nastro sottile. 


Si stampa ogni sera alle 21 


II Festival di Pesaro 
ha anche un giornale 

Stasera incontro internazionalista - Si apre oggi ad 
Ancona la festa organizzata dalla sezione del porto 

PESARO — La partecipazione alia festa provinciale dell’ 
UnitÀ di Pesaro si è andata assestando sui livelli tradi¬ 
zionali che sono estremamente positivi. E* un viavai di gente 
(di giovani soprattutto) richiamati dalle numerose attrat¬ 
tive che la «cittadella» racchiude. Negli stand librari, in 
quelli dedicati ai bambini, davanti alle numerose mostre 
installate, c’è interesse, attenzione, c discussione. 

Dai padiglione della « Librerìa dell’Oca » di Roma i 
bambini sono attratti e trascinano a forza genitori e 
parenti. Il motivo è evidente; la varietà delle cose esposte 
hi questa interessante mostra-mercato di libri per bambini 
delle scuole elementari e di giochi didattici per i più 
piccoli. I prezzi sono molto contenuti e costituiscono un 
mctivo in più per accontentare le richieste dei bimbi. 

Di estremo interesse le mostre allestite dal compagni del 
Partito e della FOCI. Fra le altre quella sui libri di testo 
realizzata dai lavoratori-studenti delle 150 ore. Sempre sui 
problemi (fella scuola, aU’intemo del grande stand per la 
vendita dei libri gestito dai giovani comunisti, la mappa 
della distrettualizzazione s(X>lastica ne) Pesarese, con inte¬ 
ressanti dati nativi alla popolazione scolastica e ai tifd di 
icuole estetcnti. : - 

' Per il tbrro'anno consecutivo una piccola redazione stampa 
0 quotidiano della festa. Verso le 21 una taccola folla si 
rafxogUe puntualmente intorno alla stamperia per assistere 
all*us(dta dell’edizione del giornale, fresco di inchiostro 
e di notizie fomite senza sosta da una telescrivente colle¬ 
gata con l’agenzìa ANSA. Anche quest'anno la stampa del 
giornale è consentita dall’intervento dell’industria Rotaprint. 
che ha fornito in uso gratuito una macchina stampatrice 
funzionale. 

Nel campo delle iniziative politiche che caratterizzano 
quest’edirione (fella festa, ricordiamo quella dell’aUro giorno, 
con il segretario regionale del PCI, Claudio Verdini, il sin¬ 
daco di E^esaro Marcello Stefanini e il compagno senatore 
Emidio Bruni, che hanno risposto alle numerose domande 
poste loro dagli intervenuti. 

Questa sera l’attesa manifestazione internazionalista con 
1 rappresentanti — ospiti del nostro partito — dei PC del 
Cile, di Spagna e di Jugoslavia. 


ANCONA — Si apre oggi ad Ancona, nell’area della Fiera 
della pesca, la festa dell'Unità del porto. La manifestazione 
viene a cadere in un momento particolarmente delicato e 
diffìcile per t lavoratori di questo settore: basti infatti ricor¬ 
dare la vertenza dei 4(X) operai della «Maraldi», conclusa 
soltanto ieri, che ha interessato tutta la città e che ha 
visto lo stesso sindaco Menino, insieme ad altri ammini¬ 
stratori ddla provincia, sfilare a Roma nella manifesta- 
sione di akanl ffomi fa. 

All'interno del festival saranno allestite varie mostre 
' politiche. Illustranti le lotte sostenute dai lavoratori dril’acea 
poituale. e funzioneranno inoltre stands gastronomici e 
giochi vari. Stasera, e ndle serate successive, ballo popolare 
con Inilio alle 21^ 

Domani gli stand rtepriranno alle la, e alle 21 sarà praiet- 
] tato un audiovisivo sul centro-storico di Ancona. Concludtrà 
, la manifestazione un comizio del compagno onorevole Psolo 
Ouerrlnf, domenica alle ore 20 l mentre in serata si esibirà 
■ aomplesso « Cinzia e le nuove speranze ». 


Emilia-Romagna, Puglia, A- 
bruzzo c Lazio. 

Le Regioni itanno esposto 
alla commissione agricoltura, 
innanzi tutto, l’urgenza di ad¬ 
divenire al superamento dì 
una ingiustizia storica dal 
punto di vista economico e 
sociale. L’on. Ciaffi. presiden¬ 
te della Giunta delle Marche, 
a nome delle Regioni, ha il¬ 
lustrato i contenuti die su 
questo tema erano scaturiti ai 
convegno nazionale di Mace¬ 
rata. ove le Regioni insieme 
alle rappresentanze sindacali 
e professionali del mondo con¬ 
tadino. avevano diffusamente 
affrontato la questione, sotto 
l’aspetto giurìdico, economico 
e sociale. 

Entrando nel merito del te¬ 
sto scaturito da parte del co¬ 
mitato ristretto della commis¬ 
sione agricoltura del Senato, 
le Regioni hanno affermato 
che questo testo deve costi¬ 
tuire una valida base di con¬ 
senso; hanno però espresso 
la preoccupazione che talune 
condizioni soggettive, riferite 
al concedente e ai mezzadro, 
possano limitare alle cosid¬ 
dette < aziende ottimali > il 
superamento dei patti dì mez¬ 
zadrìa e colonia. 

Il presidente delia commis¬ 
sione. compagno Emanuele 
Macaiuso. c i membri della 
stessa commi-ssione hanno 
confermato la disponibilità ad 
affrontare questo tema nella 
seduta che si è svolta ieri, 
nei corso della quale è stato 
reso noto il già acquisito pa¬ 
rere formale della commis¬ 
sione giustizia del Senato. La 
delegazione delle Regioni ha 
avuto poi un incontro con il 
presidente della c(HTimissione 
giustìzia, a cui ha riproposto 
— anche dal punto di vista 
^uridico costitùziooale — le 
proprie opinioni. La delegazio¬ 
ne si è imrontrata infine (ron 
i gruppi democratici del Se¬ 
nato (in particolare con rap¬ 
presentanti del PCI. PSI e 
DC) confidando in una solle¬ 
cita approvazione della legge. 

Il (umpagno Mario Fabbri, 
che ha partecipato insieme 
al presidente Ciaffi all’incon¬ 
tro di Roma, ci ha dichiarato; 
« L’aver ottenuto che, già dal¬ 
le prime sedute di settem¬ 
bre. si ponga alTordine del 
giorno del Parlamento la 
legge sulla mezzadria, ci pare 
un risultato importante. 

« Vorrei sottolineare ora so¬ 
prattutto un fatto che mi pare 
rilevante, e cioè che la capa¬ 
cità di iniziativa e di mobi¬ 
litazione della Regione Mar¬ 
che è stata il traino essenziale 
per creare una forte mobili¬ 
tazione attorno al problema. 
E un ruolo determinante ha 
giocato evidentemente l’intesa 
politica che sostfene il go¬ 
verno della Regkfoe. Infine, 
la situazione impone ancora 
vigilanza e movimento da par¬ 
te dei Iavorat(»i delle cam¬ 
pagne ». 


— Anche la nostra ! bandone in cui versa il no- 
regìohe,' come- abbiathb .assi- stro patrimonio boschivo. La 

stlto là settimana scorsa, non situazione diventa dramma- 

è stata risparmiata dal fe- tica in certi periodi anche 

nomeno estivo, degli incendi perché non vengono regolar- 

boschivi. mente effettuati l lavori di 

La segreteria regionale del- pulizia e ripulitura del sof¬ 
ia Federazione lavoratori a- tobosco ed opere infrastrut- 
grìcoli ed il Coordinamento turali per la viabilità nel suo 
Unitario dei Vigili del Fuo- interno. 

co, preoccupati della grave « Ma, a parte questa situa- 
situazione determinatasi an- zìone cronicamente deficita- 

che nelle Marche a causa ria — conclude la nota —. vi 

della pericolosità d’incendio sono centinaia di operai fo- 

del patrimonio boschivo, in- restali attualmente disoccu- 

tendono richiamare l’atten- pati che potrebbero essere uti- 

zione dell'Ente Regione affin- lizzati, data la loro notevo- 

ché si stabilisca e si realizzi le esperienza, per la vigilan- 

un preciso programma d’in- za e prevenzione degli incen- 

tervento. « Infatti, mancando di e non come è stato fatto 

una programmazione organi- sino ad ora. dando In delega 

ca — si può leggere nel do- ad organizzazioni che, sia dal 

cumento delle due organizza- punto di vista tecnico che or- 

zioni — dì tutto il settore fo- ganizzativo. non sono certo in 

restale, i vari provvedimenti grado di affrontare posltiva- 

già adottati, come la legge mente tale problema ». 

47 del marzo 1975. risultano Che fare quindi? Per il sin- 
insufficienti per diversi mo- dacato dei lavoratori agricoli 

tivi, quali ad esempio il limi- e il coordinamento dei Vigili 

tato finanziamento e la com- del Fuoco, ìa prima mossa 

petenza pter l'intervento di- sjpetta alla Regione, che deve 

retto». realizzare provvedimenti im- 

La nota fa presente infatti mediati e concreti, approfon- 

che, se la causa predominan- dendo inoltre l’intera questio- 

te < negli incendi di (fuesto ne con le forze sociali inte- 

genere deriva dall’incuria del ressate. per delincare un pri- 

cittadini. questa è aggravata mo piano operativo d’inter- 

certamente dallo stato di ab- vento. 


ANCONA — Sono passati e- 
sattamente sei mesi, dalle 
prime avvisaglie della crisi, si¬ 
no al momento — si spera 
finalmente conclusivo — della 
lunga e tormentata vicenda 
della crisi industriale del 
gruppo Maraldi. 

Ieri notte, infatti, dopo u- 
na lunga trattativa presso il 
ministero del bilancio, sotto 
la presidenza deH'onorevole 
Scotti alla presenza dei de¬ 
putati Cappelli. Servadei, Fla- 
mlgni e Guerrlni, della pro¬ 
prietà e dei coordinamento 
nazionale sindacale e della 
PLM. è stato raggiunto un ac¬ 
cordo. che prevede la corre¬ 
sponsione alle industrie in dif¬ 
ficoltà di un finanziamento a 
medio termine di 29 miliardi. 

Si è conclusa cosi, alle 5 
di ieri mattina, in un mini¬ 
stero romano, una crisi che 
ha coinvolto mezza Italia, ol¬ 
tre 4 mila dipendenti, e che 
in più di un momento era 
sembrata precipitare. Per sei 
mesi l lavoratori della Maral- 
di di Ancona si erano bat¬ 
tuti con forza e senso di re 
sponsabilltà contro la liqui¬ 
dazione della fabbrica. Negli 
ultimi giorni, anche di fron¬ 
te. all’aggravarsi della situa¬ 
zione essi hanno sempre sa¬ 
puto mantenere la calma, an¬ 
che nel momenti più diffi¬ 
cili. La loro lotta è stata 
oggi premiata. 

Vediamo un momento alcu¬ 
ne dello fasi più significative 
de) sospirato accordo, accolto 
nella fabbrica di Ancona e 
io tutta la città con ottimi¬ 
smo e un senso di fiducia, 
dopo tante preoccupazioni e 
paure: il governo — si legge 
nella bozza di accordo — nel¬ 
la persona del sottosegretario 
Scotti, in seguito all’impegno 
assunto dalle banche, il gior¬ 
no 26 luglio, sulle modalità 
di finanziamento da parte del 
sistema bancario della cam¬ 
pagna saccarifera 1977 delle 
aziende del gruppo Maraldi e 
preso atto della deliberazione 
favorevole della ITALCASSE. 
decide di aderire alla conces¬ 
sione della fidejussione ai fini 
del perfezionamento dei mu¬ 
tui a medio termine per com¬ 
plessivi 29 miliardi di lire ». 

La somma sarà co.si distri¬ 
buita; 10 miliardi per l’Inter- 
banca; 10 miliardi Centra- 
banca; 9 miliardi PRIE. In 
oueste poche righe è .sintetiz¬ 
zato- tutto l! valore dell’ac- 
cordo. Le banche si Impegna¬ 
no a versare il denaro ed il 
gruppo industriale (dopo l’ef¬ 
fettuazione della campagna 
bietlcóle) ‘ incomincerà. dalla 
ripresa di settembre, una nor¬ 
malizzazione della situazione 
produttiva e ad eseguire inol¬ 
tre nei prossimi mesi l’attua¬ 
zione del piano di risanamen¬ 
to economico e finanziario 
del gruppo, per garantire nel 
tempo la stabilità dell’occu- 
pazione. 

Gli impegni sono stati cosi 
ripartiti: le banche hanno ac¬ 
cordato il prestito di 29 mi¬ 
liardi: li gruppo industriale 
si imoegna a versare i salari 
futuri cc»i regolarità, mentre 
per Quanto riguarda i salari 
e le oltre .spettanze maturate 
alla fine di luglio si è con¬ 
venuto un Diano che prevede 
soluzioni diversificate per o- 
gni stabilimento. Per il tu¬ 
bificio di Ancona si è concor¬ 
dato che entro il 5 di agosto 
prossimo verranno liouidate 
le spettanze maturate fino al 
30 giugno di quest’anno. In 
Questa data verrà inoltre cor¬ 
risposto un acconto sulla 14 
mensilità, 

I sindacati da pane loro si 
impegnano allo sblocco delle 
merci. Le parti si incontre¬ 
ranno di nuovo oer una ve¬ 
rifica delle intese raggiunte 
entro ta metà del mese di 
settembre. 



Lo Sferisterio gremito di pubblico durante uno dei concerti Jazz di quest'anno 

MACERATA - Bilancio di due manifestazioni 

Per jazz e lirica ogni sera 
in tremila allo Sferisterio 

Due diversi « climi culturali » a confronto - Parte del pub¬ 
blico non era della città - Come estendere resperìeiiza 


MACERATA ~ Tanto pubbli¬ 
co come quest'anno non si era 
mal visto aU'arena Sferiste¬ 
rio. Certamente un pubblico 
diverso per le due manifesta¬ 
zioni (Stagione lirica e festi¬ 
val jazz); due culture a con¬ 
fronto. due modi diversi di 
concepire uno spettacolo. 

Da un lato un atteggiamen¬ 
to forzatamente aristocratico, 
quasi a mantenere in vita 
una tradizione che non ha 
nulla a che vedere con quel¬ 
la culturale e nel caso speci¬ 
fico con il melodramma. Dal¬ 
l’altro un fenomeno che è 
esploso in questi ultimi anni 
raccogliendo consensi per lo 
più tra le masse giovanili e 
con tutti 1 limiti quindi che 
un fenomeno emergente porta 
con sé. 

Sta di fatto comunque che 
ancora una volta a confron¬ 
tarsi sul terreno culturale non 
sono stati tanto 1 cittadini 
maceratesi, quanto, soprattut¬ 
to, il gr<}sso pubblico giunto 
all’arena da quasi tutte le 
regioni d'Italia. Ecco il vero 
« protagonista » della stagio¬ 
ne maceratese. Ben vengano 
i turisti, anzi ringraziamoli 
per aver contribuito a limi¬ 
tare un passivo che a conti 
fatti risulterà ancora pesan¬ 
te. ma tentiamo almeno di 
attivizzare la stessa gente che 
anche quest'anno ha visto sfi¬ 
lare appoggiata alle tran¬ 
senne sotto i suoi (x:chi, più 
curiosi che interessati, pel¬ 
licce di ogni tipo e zaini stra¬ 
colmi. 

Qualcuno ha anche sussur¬ 
rato timidamente durante li 
«defilé» se fosse poi giusto 
bruciare 1 soldi in cosi breve 
spazio di tempo per soddisfa¬ 


re esigenze esterne alla col¬ 
lettività maceratese e non m- 
vece investirli per creare 
mezzi e strumenti nece.ssari 
per una crescita culturale 
complessiva. Sono es.ores£ioni 
che devono far riflettere, che 
devono essere prese in seria 
considerazione, proprio per¬ 
chè la.scinno trapelare uno 
stato di reale disagio da par¬ 
te di chi ha vissuto nel corso 
degli anni un vuoto culturale 
e che di fronte a tale mani¬ 
festazioni prende coscienza 
dei .suoi limiti e di quelli 
della società in cui vive. 

Occorre a questo punto par¬ 
tire subito anche alla luce 
degli impegni assunti da tut¬ 
te le forze politiche Impegna¬ 
te più o meno diretta- 
mente neU’ammìnistrazione, 
per creare una volta per sem¬ 
pre quelle condizioni indispen¬ 
sabili per un effettivo proces¬ 
so partecipativo e di coinvol¬ 
gimento alle scelte e alla rea¬ 
lizzazione di un programma 
culturale- Non vorremmo in 
definitiva che si giungesse ol¬ 
la .soglia della prossima esta¬ 
te .senza una seria program¬ 
mazione e con un bilancio 
preventivo ricco di voci in 
entrata che si .sono dimostrate 
alla luce dei fatti quasi sem¬ 
pre prive di fondamento. 

Ci riferiamo ai contributi 
che dovevano arrivare dalla 
Provincia, dall'Ente Provin¬ 
ciale del Turismo, dalla Cas¬ 
sa di Risparmio, dalla Regio¬ 
ne. e che puntualmente per 
svariati motivi non sono mai 
giunti a destinazione. Oltre 
a questo, i contributi, veri 
o falsi che siano, non posso¬ 
no essere prevLsti. ad ecce¬ 
zione di quello specifico del- 


L’attesa dei mezzadri dell’Ascolano per l’approvazione della legge 

«Ammazzeremo un toro per fare una gran festa» 

Una lotta che dura da 15 anni - Domenica a Monsampolo manifesteranno abruzzesi e marchigiani 


n mezzadro di 36 anni e colti- 

a rOSegUe vo un terreno a mezzadria di 

1 - , , circa 4 ettari, della bassa 

amtaZlOne comna dì Monsampolo, insie- 

me a mio fratello Ulderico, 
poplin di due anni più giovane di 

sua raoio ^ nostre mogli. An- 

PT Hi A nonna genitori erano 

a a ui railVUlla. mezzadri su questo stesso ter- 

- , reno, perciò è da circa 50 

ANCONA Ancora Kiofwro «nni che lavoriamo per lo 
doHa sta- stesso padrone. <jon tutto 
aiona radiojWll ya P-J. di quel’o che abbiamo prodotto, 
Ancona: i dipmdonti w sono jj terreno dovrebbe essere già 
Mmuti dal isvoTO dal 26 nostro, tenendo conto che es- 

luglie ad oni (Imo alle ore non non è di un piccolo 
L^minlrtr^one non proprietario, che magari ha 
*** intatti alcuna sacrifici per comprarlo, 

sensibilità per il problema nia è stato ereditato dalla 
**•* sindacati. vecchia nobiltà locale La ca- 
woà 11 rlsanameirto di uno diversi anni non è 

stato di sperequaziono rispet- stata curata dal padrone e, 
to agli altri lavoratori dolia tutto quello che vi è stato 
radi^ Nonostanta che la noi- fatto per non farla cadere 
ta sia stata annunciata con fatto io personalmente 

largo anticipo, il Ministero « di tasca mia. Chi sta In cit- 
non ha ancora risposto. I tà non si rende conto delle 
dipandonti (Mia radio si ren- difficili cotìdizioni di vita e 
don o ben conto (M disegi(> di lavoro di chi è costretto a 
che provoca la loro forma di vivere in campagna ». « Io e 
lotta soprattutto al 50% del mio fratcI!o sono anni e anni 
pescatori di Ancona a Fano, che lottiamo, organizzando 
cho por quattro giorni si son nella zona la partecipazione 
visti toglioro ogni forma di niie manifestazioni etm si so- 
eamu nlcaHooa eoo la torra- . no fatte in tutta luila. Mer- 
fàrma. ] coledì sono stato In delega- 

Non ai pud dimonticare, i zione al Senato e mi è par- 
oarto, la raaponeabilità del ' so che questa lunghissima 
governo o deil’azionda; ma ' e durissima battaglia la stia- 
— pan sla mo — anche | la- ! mo vincendo. I partiti della 
vora to ri, dimostrando utt#> j DC e del PSDI non si p(xso- 
rioro coocionta civHa a ma- . no tirare indietro^ special- 
turità, dovrsbbaro farsa tre- mente oggi che hanno firmar 
varo formo di letta cha non to raccordo programmatica 
eiarw causa di paricele por Comunque, ti prego di scrlve- 
la tanta di maro. re che appena approvata 


ASCOLI P. — «Sono un • questa legge, noi contadini 


della zona, ammazzeremo un 
toro per fare una grande fe. 
sta. Noi aiutiamo la batta- 
^ia del I*CI in Parlamento 
con la grande manifestazio¬ 
ne che faremo domenica pros¬ 
sima a Monsampolo e che 
sarà certamente una cose 
grande per partecipazione e 
per la voltmlà che esprime¬ 
remo dì avere questa legge ». 

Abbiamo voluto riportare 
integralmente questa lunga e 
appassionata dichiarazione 
che ci ha rilasciato Nazare- 


I^rfluo. La provincia di Asco¬ 
li Piceno ha circa il 35«'o 
delle aziende agri(»le con¬ 
dotte a mezzadria, intorno 
alle 6 mila complessivamen¬ 
te, il 40»i) del terreni colti¬ 
vati. Da più di 13 anni i 
mezzadri. le loro organizza¬ 
zioni sindacali. le forze po¬ 
lìtiche. i comuni della pro¬ 
vincia ' sono impegnati in 
questa dura battaglia per il 
superamento della mezzadria 
con l’affitto. 

(Questa mobilitazione si è i 
costantemente mantenuta al- * 


no Bartolini. mezzadro, di { ta. i mezzadri, nonostante 


contrada Trezzano di Mon¬ 
sampolo. consigliere comuna¬ 
le comunista, a cui ci erava- 


qualche momento di sconfor¬ 
to. non si sono mai arresi. 
Adesso di fronte a questo en- 


deiragncoltura e dell'econo- 
mia ». 

Sarà conclusa dal segreta¬ 
rio nazionale della federmez- 
zadri. compagno Afro Rossi. 
Ad essa hanno aderito e assi¬ 
curato la presenza di una de¬ 
legazione con gonfalone 30 
comuni della provincia di 
Ascoli e 14 della provincia di 
Teramo, le provincie di Asco¬ 
li e di Teramo, le forze poli¬ 
tiche. i sindacati di catego- 
gia. la Costituente contadina. 


Vimpegno 
dei Comuni 


mo rivolti per chiedergli a!- f nesìmo tentativo di affossar- 


— puh ili iWB — anclM i la¬ 
voratori. dimootrando ulto- 
rioro coocisosa civHo o mo- 

lUflUg CWfTMMfO TOfM fflh 

varo formo di lotta cho non 
alano cauaa di poricole por 
lo tonto di maro. 


cune impressioni e testimo¬ 
nianze. in (;onsi(ferazione del 
fatto che il provvedimento 
t I^sletivo sul superamento 
dei contratti di mezzadria, 
che sembrava ormai prossi¬ 
mo ad essere varata incon¬ 
tra delle diffic(>ltà per es¬ 
sere appr(jvato. 


Trepidante 

attesa 


La sua dichiarazione ci è ! 
sembrata contenere e racco- I 
gliere gli lunorl, la rabbia e 
le speranze di tutti i mezza¬ 
dri della vallata del Tronto 
in questi glomi. Dire che 
l’attesa per questo provvedi¬ 
mento nella provincia di 
Ascoli Piceno è particoiar- 
mente sentita è poco o tu¬ 


ia. la loro risposta e la loro 
protesta è stata immediata. 
La numerosa delegazione che 
mercoledi si è recata a Ro¬ 
ma al Senato, a cui accen¬ 
nava il mezzadro Bartolini 
ne è stata una chiara dimo¬ 
strazione. 

Questa volta, come nel pas¬ 
sato. i comuni (fella vallata 
hanno voluto dare un loro 
tangibile contributo e favo¬ 
re della battaglia de! mezza¬ 
dri. Su iniziativa dei comu¬ 
ni di Monsampolo del Tron¬ 
to. in provincia di Ascoli Pi¬ 
ceno, e di Controgueira. in 
provincia di Teramo, dome¬ 
nica prossima. 31 luglio, al¬ 
le ore.9.30. in piazza Marco¬ 
ni. al centro di Monsampolo. 
si terrà una manifestazione 
interregionale su! tema; «Su¬ 
perare subito la. mezzadria 
con l'affitto per la rinascita 


Già in passato i comuni del¬ 
la provincia di Ascoli erano 
scesi in campo a sostegno di 
questa legge; ricordiamo, al 
riguardo, che nel novembre 
di due anni fa 31 cox^igli co¬ 
munali su 73 si riunirono per 
emettere ordine del giorno 
sul tema del superamento 
della mezzadria con l’affìtto. 
L’impegno, lo mobilitazione e 
l'attesa su questa questi<xie 
è quanto mai elevata. Se il 
Parlamento dovesse disatten¬ 
dere questa volontà dei col¬ 
tivatori. dovesse mancare di 
soddisfare le loro (opacità 
imprenditoriali, vi sarà sicu¬ 
ramente una ulteriore fuga 
dalle campagne, con danni, 
questa volta forse irrecupe¬ 
rabili per l’agricoltura e per 
tutta reconomla provinciale, 
regionale. 

Franco Da Folica 
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Stasera a Portorecanati 

dibattito sul libro 

« Che cos'è l’ecologia i» 

PORTORECANATI — Que¬ 
sta tara, n PertorManati. 
presa p la aala ettagonale al¬ 
lo ora 21, la compagna Lau¬ 
ra Conti, consigi loro ragiona¬ 
lo del Lazio, terrà una confo- 
ronza dibattito sul suo rR 
conto libre: «Cho coo’è IIP 
ceiegia ». 


lo Stato, .solo nel bilancio del¬ 
la stagione lirica. Occorre m 
vece, ed in particolare da 
parte della Regione, preve¬ 
dere finanziamenti o contri¬ 
buti solo sulla base di una 
programmazione culturale 
che tenga conto di tutte le 
e.sigenzc presenti nel territo¬ 
rio e non piu quindi a titolo 
di .sussidio per questa o quel¬ 
la manifestazione. 

. Solo quando si giungerà ad 
un giusto equilibrio tra una 
dignitosa e sena programma¬ 
zione ed una spesa contenuta 
e bene equilibrata, si potran¬ 
no raggiungere quegli obiet¬ 
tivi che per le potenzialità 
esistenti non sono irraggiungi¬ 
bili. 

Già quest’anno, anche se a 
livello spontaneistico, qualche 
passo avanti è stato fatto per 
quanto riguarda la partecipa¬ 
zione. Una piacevole novità 
si è registrata per il quarto 
festival del jazz non solo dal 
punto di vista della presenza, 
più che triplicata rispetto agli 
anni passati, ma soprattutto 
per il diverso grado di atten¬ 
zione critica che ha contrad- 
aistinto la platea. 

Evidentemente alcuni limiti 
ci sono; resta per esempiO 
la mancanza di una organiz¬ 
zazione efficiente: ci si c ai- 
fidati ancora una Volta al¬ 
l’entusiasmo di pochi appa.s- 
sionati. Se si considera che 
la manifestazione è patroci¬ 
nata dal Comune, cosi come 
la stagione lirica, salta subito 
all’occhio la diversità dell’im¬ 
pegno organizzativo. Si è par¬ 
lato molto degli autoriduttori 
e degli incidenti che ne sa¬ 
rebbero scaturiti. Tutto si è 
risolto in alcuni atteggiamen 
ti folkloristìci da parte di un 
esiguo gruppetto completa¬ 
mente isolato dalla grande 
ma.s.sa presente (c'eraiìo me¬ 
diamente tremila persone 
ogni sera), e completamente 
estraneo alla m.viifestazione. 
' Nel corso delle tre serate 
sono mancati alcuni esoonen- 
ti di primo piano, quali Max 
Roach. Billy Harper, Slide 
Hampton. e questo ha inevi¬ 
tabilmente spostato tutta l'at 
tenzione sul quintetto di PhiI 
Woods e il quartetto di Ar- 
chie Shepp, che. a conclusio¬ 
ne delle tre serate, sono ri¬ 
sultati i veri protagonisti del 
festival. Ad un ottimo livello 
anche il trio di Enrico Pie- 
ranunzi che ha sorpreso per 
l’elevata tecnica pianistica « 
per uno swing piacevole ed 
originale. - 

Della stagione lirica, abbia¬ 
mo già detto di una accre¬ 
sciuta partecipazione, ma 
questo non è assolutamente 
sufficiente a coprire i g>'<iS3i 
limiti che più volte abbiamo 
denunciato in merito alla spe¬ 
sa e alla realizzazione. Pos¬ 
siamo solamente aggiungere 
due note poco gradite al pub^ 
blico; una serata poco felice 
della ormai tramontato Ber- 
gonzi ed il forfait clamoroso 
e non tanto casuale di Car- 
reras in una delle replichue 
della Boheme. 
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L’argomento è stato inserito all’ordine del giorno dei lavori delL’iwsemblea 


Si fanno i primi bilanci al termine degli scrutini 


Tutto è pronto per l’elezione del nuovo l Senza sorprése a Terni 
presidente del consiglio regionale umbro gli esami dì «maturità» 


Decisive le .ultime ore - Approvatoci! piano di formazione professionale - PCI, iPSI, DC, PSDI 
e PRI hanno frattanto ufficializzato il testo delFintesa - Documento del comitato regionale comunista 


Finora non ci sono sfati respinti - Al liceo classico noti i risultati di due commissioni: 
50 promossi su altrettanti candidati - Nei prossimi giorni si avrà il quadro completo 


Incontro tra C.d.F. e direzione 

Iniziata la verifica 
delFaccordo allTBP 

Discussione incentrata sull'occupazione - Nel¬ 
la prossima riunione si parlerà di investimenti 


PERUGIA — I rappresen¬ 
tanti del consiglio di fab¬ 
brica della Perugina e gli 
amministratori dell’azien¬ 
da si sono ritrovati ieri 
mattina dietro il tavolo 
iwr una verifica dell’ulti¬ 
mo accordo aziendale. Ri¬ 
mandato ad un prossimo 
incontro (finché c’è jjosto) 
il dibattito sulle misure 
attraverso cui 1’ impresa 
rLsixjtterà l’accordo azien¬ 
dale |x.'r gli investimenti, 
la discussione di ieri si è 
la di.scussione di ieri si 
è incentrala sull’occupa¬ 
zione. 

Sul tavolo delle trattati¬ 
ve l’orario di lavoro dal 
primo luglio di quest’anno 
al 31 giugno del ’78. La 
azienda avrebbe rinnovato 
le proprie prc(x;cupazioni 
in relazione alla difficile 
situazione del mercato, 'ina 
senza prospettare — cóme’ , 
del rc,sto si era impegnata 
a fare — alcuna variazio¬ 
ne nel numero degli occu¬ 
pati. Fino a .settembre, 
ìianno affermato i rappre¬ 
sentanti deiriBP. c’è ne¬ 


cessità di accrescere le ore 
di lavoro, mentre nel di¬ 
cembre si |K)lrebbe verifi¬ 
care un surplus di mano 
d’ojiera. 

In pratica. l’IUP prevede 
un calo dell’ 8 ^ della pro¬ 
pria produzione determina¬ 
to daU’instabile situazione 
del mercato. Accanto a 
questo c’è però pressoché 
il raddoppio della com- 
nie.ssa araba — lo hanno 
dichiarato .sempre i rap 
presentanti deU’azienda — 
che ix'rniettcrà di utili’zza- 
re gran parte del monte- 
ore giudicato eccessivo. Si 
parla, quindi, di utilizza¬ 
re circa 100 lavoratori a 
S. Sisto nei mesi inverna¬ 
li per l’assemblaggio del¬ 
le confezioni destinate al- 
. l'Arabia 

Critico il giudizio del 
CdF della Perugina — riu- 
■ nito.si ieri — che si riser- 
. ; va di approfondire il dibat¬ 
tito nel prossimo incontro 
del 10 agosto, quando si ve- 
rificlier.à la seconda parte 
dell’accordo sindacale rela¬ 
tiva agli investimenti. 


PERUGIA - Tra stamatti¬ 
na e domani l’assemblea re¬ 
gionale forse avrà il nuovo 
presidente del Consiglio. Fin 
da oggi è infatti possibile che 
i trenta consiglieri regionali 
siano chiamati a nii.«urarsl su 
un tema, quello appunto del 
rinnovo delTufficio di presi¬ 
denza. di centrale importan¬ 
za i)er la vita politica umbra. 

Ieri il consiglio, con un’ap 
pasita votazione, ha delibera¬ 
to ■ nH’unanimità di . mettere 
all’odg. la « questione ■ presi¬ 
denza » già nella seduta mat¬ 
tutina di oggi. Se le forze de- 
niocralicbe non saranno pron¬ 
te. se ne riparlerà domani o 
come nella ipotesi originaria 
il quattro agasto. 

Sono comunque le , ullinie 
ore. assai «calde» in verità, 
di tutta una stagiotie politica. 
« Colpi di scena * e processi 
che seguono il loro cammino 
naturale si stanno intrecciati- 
<lo <1 avi'iluppando strettamoii- 
le. i 

Il comitato regionale .socia¬ 
lista per esempio ha deciso, 
in una riunione cominciata 
l’altra .sera alle 21 e finita 
dopo parecchie ore. di non vo¬ 
tare un candidato della De¬ 
mocrazia Cri.stiana mantenen¬ 
do invece la disponibilità pie¬ 
na per un presidente laico. 
I partiti democratici. ; PCI, 
PSI. DC. P.SDI e PRI. inve¬ 
ce ieri sera (la riunione è 
in corso mentre scriviamo) 
■ hanno ufficialìraato il testo 
•deirintesa democratica regio¬ 
nale. di cui pubblichiamo in 
quc.sta pagina il preambolo 
politico. 

Già ieri mattina la seriiita 
nella quale è stato approvato 


il piano di forniazìone pro¬ 
fessionale (la DC ha votato 
contro, H.stenuta DN) ora domi 
nata dal problema-presidenza. 

Clii sarà il nuovo presiden¬ 
te? Un democristiano, un re- 
pubblicano. un socialdemocra 
tico o altri ancora? Quale 
« .scliieramcnto » lo eleggerà? 
Sarà il frullo della ititesa re¬ 
gionale? Gli interrogativi si 
accavallano. ^ . 

Intanto diamo qlii di .segui¬ 
lo ,ln ri.soluziono votata al- 
runauimilà dal comitato re- 
gi<Miale comunista sulla intesa. 

« 11 comitato regionale del 
PCI, esaminata la Iwzza di 
documento elaborata dal co 
mitato ristretto dei partiti de¬ 
mocratici e relativa alla in 
tesa tra le forze democrati¬ 
che umbre, e.sprime su di es¬ 
sa la .sua valutazione [visi¬ 
ti va. 

L’inte.sa per i suoi contenu¬ 
ti co->tituisco infatti, in un ino 
monto difficile della vita na¬ 
zionale che rischia di produr 
re conseguenze negative all¬ 
eile in Umbria, per dare nuo¬ 
va forza ad una jvilitica pro¬ 
grammata di svilupivi della 
.società regionale e di inter¬ 
vento a favore di una ripre¬ 
sa economica o produttiva, in 
un clima politico più [visiti- 
vo perché basato sul confron¬ 
to aperta e non già su pre¬ 
giudiziali e cliiusure apriori- 
-stiqlic sterili e contropnxlu- 
ccnli. - . . ..... 

Tale confronto, toso a com¬ 
battere la crisi, trova già ]>o- 
sitivanionte dispiegato tutto 
il potenziale democratico del¬ 
la regione e particolarmente 
il largo e positivo impegno 
die le amministrazioni locali 


Lettera di sollecito del senatore Anderlini al presidente del consiglio Andreotti 

Ancora nessuna risposta per lo svincolo 
dell’ex aeroporto di Castiglion del Lago 

La battaglia per Futilizzazione agricola di oltre 130 ettari ha già visto un’am¬ 
pia mobilitazione dei lavoratori della zona - Si avvicina la stagione dell’aratura 


PERUGIA — Tutto è pronto 
da tempo, i progetti di si¬ 
stemazione ed investimento, 
i lavoratori disposti ad uti¬ 
lizzare il terreno, ma ancora 
il governo non ha inviato al¬ 
cuna risposta in merito all’ex 
aeroporto di Castiglione del 
Lago. 

' La battaglia per l'utilizza¬ 
zione agricola dei 130 ettari 
in riva al Trasimeno ha già 
visto un’ampia mobilitazione 
di lavoratori «Iella zona, de¬ 
terminati a recuperare una 
grossa risorsa lasciata finora 
abbandonata. Per sollecitare 
una precisa presa di posizio¬ 
ne da parte delle autorità 
competenti proprio in questi 
giorni il senatore Luigi An¬ 
derlini ha inviato al prc.si- 
dente del Consiglio Andreotti 
una lettera. 

« Caro Presidente — scrive 
Anderlini — nel febbraio scor¬ 
so insieme ad altri colleghi 
del Senato ho avuto occasione 
di presentare una interroga¬ 
zione a risposta scritta rela¬ 
tiva alla demanializzazione 
del terreno aeroportuale di 
Ca.stiglione del I ago. 

Da allora una rìspo.^ta al- 
l’interrogazoine è stata sol¬ 
lecitata ufficialmente e per le 
vie brevi più volte. Ne ho 
parlato con il sottosegretario 
Evangelisti, con ronore\oIe 


Lattanzio, con funzionari e 
con la presidenza del Senato. 
Sono passati ormai cinque 
mesi e nessuna risposta è 
pervenuta. In «xicasione del 
1. Alaggio, come forse ti sa¬ 
rà stato comunicato, ci fu 
l’occupazione simbolica del¬ 
l’aeroporto. poi tutto è torna¬ 
to come prima. 

In realtà quello che si trat- 
■ ta di decidere è se circa 130 
ettari di ottima terra deb¬ 
bano restare inutilizzati come 
.sono attualmente o se debba¬ 
no essere • trasferiti aU’ente 
di sviluppo agricolo o al con¬ 
sorzio dei comuni apposita¬ 
mente costituitosi, perchè su 
quelLarcn - possa ' realizzarsi 
(con finanziamenti già predi- 
.sposli) una azienda agricola 
moderna capace di dare la¬ 
voro a oltre 100 persone e di 
dare un contributo alla solu¬ 
zione del problema della no¬ 
stra bilancia dei pagamenti. 

L’Umbria c una delle po¬ 
che regioni che ha avuto il 
coraggio di rinunciare a fare 
le battaglie degli anni 50 per- 
diè ogni città avc.s.se la sua 
autostrada. co.sì come oggi 
è Tunica regione che ha il 
coraggio di rinunciare ad un 
aeroporto (che del resto non 
funziona) per mettersi a pro- 
(iurre seriamente. Credo che 
la nostra riciiicsta sia in li¬ 


nea con la politica del go¬ 
verno. 

Sono anche convinto che la 
mancata risposta è dovuta al¬ 
le solite lungaggini ministe¬ 
riali e ai rimpalli probabil¬ 
mente in corso (ministero del¬ 
la Difesa, ministero dei Tra¬ 
sporti e Aviazione civile e 
ministero delle Finanze). 

A termine di regolamento 
abbiamo diritto a una rispo- 
.sta entro 13 giorni, ma quello 
che desidero non è tanto una 
risposta formale quanto un 
impegno serio a risolvere il 
problema che è serio. Se .si 
riuscisse a risolvere le cen¬ 
tinaia di problemi di questo 
tipo che esistono in Italia, 
forse faremmo più passi 
avanti di quanti nc faeviamo 
con le grandi enunciazioni di 
principio. 

Settembre non è lontano — 
conclude la lettera di Ander¬ 
lini ^ e tra settembre e ot¬ 
tobre di solito si arano i ter¬ 
reni soprattutto se non col¬ 
tivati. Non vorrei che in man¬ 
canza di ogni decisione del 
governo i contadini di Casti¬ 
glione dei Lago, piuttosto spa¬ 
zientiti da una attesa più che 
decennale, decidessero di co¬ 
minciare Taratura senza il 
permesso di nessuno. Sareb 
be difficile dire che abbiano 
torto ». 


Documento 
unitario a 
Terni sul 
preavviamento 


TERNI — Le federazioni gio¬ 
vanili e la segreteria unitaria 
CGILrCISL-UlL sono tornati 
a incontrarsi per discutere 
sulla legge di preavviamento 
al lavoro. Alla riunione, per 
i movimenti giovanili erano 
presenti i rappresentanti del¬ 
la Federazione giovanile co¬ 
munista. socialista, repubbli¬ 
cana e della DC. 

E’ stato deciso di elaborare 
un documento unitario nel 
quale sia contenuto un pri¬ 
mo giudìzio sulTattività finora 
svolta, sla tracciato II quadro 
delle proposte concrete finora 
emerse e siano indicati gli 
obiettivi da raggiungere.,Que¬ 
sto dòcumento sarà poi di- 
SCUS.SO in un’assemblea alla 
quale saranno invitati tutti 
i giovani iscritti nelle liste 
speciali. Questa assemblea do¬ 
vrebbe svolgersi alla fine di 
agosto e dovrebbe servire an¬ 
che come prima fase per la 
costituzione dì una lega di 
giovani disoccupati, che operi 
in stretto rapporto con i lavo¬ 
ratori occupati. 


NARNI - Telegramma del sindaco Costantini a Ila direzione ANAS 

Sollecitata la riapertura della Tiberina 


NARNI — II sindaco di Naml. 
Ltuciano Costantini, ha invia¬ 
to alTANAS un telegramma, 
sollecitando il mantenimento 
delTimpegno a finanziare, in 
parte, i lavori necessari per 
la riapertura della statale Ti¬ 
berina 3 bis. 

Proprio sotto Nami, nei 
pressi dello storico ponte di 
Augusta la strada, che resta 
una delle arterie più impor¬ 
tanti dell'Italia centrale, è 
interrotta. Pu chiusa al traf¬ 
fico alla fine del 1976, per¬ 
ché, durante Tinvcmo. in se¬ 
guito alle pioggie. dalle pen¬ 
dici del monte sul quale si 
erge la città, si era suc- 
cata una frana che aveva In¬ 
vaso la carreggiata. La Tibe¬ 
rina non è nuova a inciden¬ 
ti di questo tipo. A pochi me¬ 
tri di distanza, alla fine del 
1973, si verificò un’altra fra¬ 
na. a causa della quale perse 
■ la vita un automobilista. 

Fu proprio per evitare 11 
ripetersi di disgrazie, che fu 
decisa. Tanno scorso, la mo¬ 
mentanea chiusura del trat¬ 
to della Tiberina, che si sno¬ 
da sotto la monugna. fino 
a quando non fossero stati 
eseguili tutti l lavori oppor¬ 
tuni per garantire la sicu- 
fuzza dei viaggiatori. 

Sono passati però dei mesi 
• la strada non é stata an- 
oom resa agibile. A farne le 
0Me sono soprattutto 1 ri- 


. - 1 ,- 

sToranti e gli alberghi di Nar- 
ni Scalo, la cui attività ruo¬ 
tava esclusivamente intorno 
.igli automobilisti e agli au- 
totrenisti che transitavano nel 
tratto della Tiberina che at¬ 
traversa li centro di Nami 
Scalo. Qualcuno ha anche so 
speso il servizio notturno per 
mancanza di clienti. 

In delegazione hanno espo¬ 
sto le loro difficoltà al sin¬ 
daco. il quale ha già preso 
contatto con l'azienda provin¬ 
ciale del turismo, per vedere 
se è possibile orientare ver¬ 
so questa zona parte dei tu¬ 
risti che sostano a Temi, In 
maniera da rendere meno 
gravosa per gli albergatori 
l'attuale difficile congiuntura. 

Il sindaco di Narni ha poi 
compiuto un primo passo nei 
confronti delTANAC. Subito 
dopo la chiusura della strada, 
ci fu un incontro in prefettu¬ 
ra e, in presenza dello stes¬ 
so prefetto, il Comune, la Re¬ 
gione e TANAS si Impegna¬ 
rono a operare sollecitamen¬ 
te per ristabilire il normale 
traffico. Da parte degli stes¬ 
si amministratori e tecnici 
del comune si escluse Tipote¬ 
si della castruzione di una 
galleria, che avrebbe costi¬ 
tuito una soluzione non idonea 

Si convenne invece sulla op¬ 
portunità di bonificare la fian¬ 
cata del monte, anche per¬ 
ché alcuni edifici, posti sul¬ 


la sommità, erano stati lam¬ 
biti dalla frana e non Cera 
da stare tranquilli. Per ini¬ 
ziare 1 lavori occorrono 400 
milioni, di cui, si convenne, 
230 finanziati dalia Regione. 
130 daU’ANAS, i restanti 20 
dal Comune e dalia Provincia. 
Ck)n questa cifra, per la cui 
utilizzazione esiste già un pro¬ 
getto di massima delTufficio 
tecnico comunale, è possibi¬ 
le eseguire quelle oixre che 
sono necessarie per riattivare 
la Tiberina. 

E’ prevista tutta una serie 
di interventi per il consoli¬ 
damento statico dei muri, che 
si affacciano sulla vallata, e 
per bonificare le pendici del 
monte. Ma per questo pro¬ 
getto TANAS non ha ancora 
comunicato un suo « impe¬ 
gno di spesa ». 

I lavori perciò rischiano uno 
slittamento dei tempi di rea¬ 
lizzazione. La Regione ha già 
concesso un primo finanzia¬ 
mento di 90 milioni, col quali 
è iniziata l’opera di bonifica 
della scarpata. Basteranno 
per canalizzare e razionaliz¬ 
zare il sistema di fognature, 
i cui liquami si riversava¬ 
no. senza alcuna precauzione, 
sulle rocce, originando una 
lenta erosione. 

Questi 90 milioni non ba¬ 
stano però per completare 
l’opera. 11 Comune ha già 
chiesto alla Regione altri 150 


milioni, da utilizzare per si¬ 
stemare il sistema idraulico e 
quello fognante del centro sto¬ 
rico. Per evitare il lento sgre¬ 
tolamento dell-a montagna, su 
cui sorge il centro storico, è 
infatti necessario un interven¬ 
to organico, che interessi tut¬ 
to il nucleo residenziale. 

Anche in questo caso è ne¬ 
cessario intervenire con tem¬ 
pestività. per evitare il ripe¬ 
tersi di Tjrowedimenti di 
sgombero di alcuni edifici, 
direntati pericolanti, come è 
successo, all’indomani delTul- 
lima frana, per Santa Resti- 
tuta. un vecchio convento adi¬ 
bito poi ad abitazioni popola¬ 
ri. un’ala del quale è ^rzi.'il- 
mente crollata. 

L’Iniziativa della amm.ni- 
.sirazione comunale é rivolta 
.soprattutto a sollecitare 
TANAS, anche perché per ii 
prossimo Inverno potrebbe ve¬ 
rificarsi una situazione di c- 
stremo disagio per quanto ri¬ 
guarda la viabilità. 

Tutto 11 traffico è infatti 
attualmente deviato sul rac¬ 
cordo autostradale Temi-Orte. 
ma. proprio nelle vicinanze di 
Nami Scalp. un’intera corsia 
è interrotta, sempre a causa 
di una frana, una estensione 
della quale potrebbe blocca¬ 
re il traffico anche su questa 
arteria. 

g.c.p. 


guidate dalie forze di .sinistra 
hanno profuso in questi anni 
con rigore ed efficienza per 
mantenere alTUmbria la .sua 
situazione ixililica deinoera- 
tica, il suo a.sselto .sociale e 
produttivo. 

Sta qui un grande patri¬ 
monio ed una garanzia al tem¬ 
po ste.s.so perclié un clima nuo¬ 
vo nei rapporti tra le forze 
detnocraliclie sia motivo di 
arricchimento e di ulteriore 
.slancio del complc.s.so delle as- 
.sembleo elettive c delle i.sti- 
tuzioni dell'Umbria. 

L’intesa dunque può favo 
rire su tutta l’area delle a.s- 
semblee e degli etiti pubbli¬ 
ci una più inten.sa azione 
comple.ssiva fatta degli appor¬ 
ti autonomi e co.struttivi di 
tutte le forze democrnticlie 
come è ricbic.sto dagli inte- 
res.si generali della comunità 
regionale. 

Per quanto riguarda la pre- 
•sidenza «lei Con.siglio regio¬ 
nale. la cui .scadenza cade in 
questi giorni, il Comitato re¬ 
gionale del PCI. al di fuori 
(li <»gni pregiudiziale e nello 
s[)irito del documento di iute 
sa, ritiene die la .scelta del¬ 
la .soluziiMie per la presiden¬ 
za debba e po.s.sa essere il ri- 
.sultnto della convergenza e 
del con.sen,so generali, indipen¬ 
dentemente dalla collocazione 
nella maggioranza o nella lòi- 
noranza dei candidati, ri.spel- 
;osa tiei ruoli ciie le forze jki 
litiche e.sercitano nella .socie¬ 
tà umbra ». 

Ecco il te.slo della premes- 
•sa dclTintc.sa regionale: « In 
un momento cruciale della vi¬ 
ta nazionale, davanti alTur- 
genza di .svqierare una crisi 
clic per la sua estensione e 
profondità ba me.s.so in di- 
scu-ssione. quelTaspetto della 
economia, il modo di vita de¬ 
gli italiani, le basi della con¬ 
vivenza civile c democratica c 
gli .ste-ssi ordinnment dello Sta¬ 
to repubblicano, le forze |)oli- 
tiebe regionali del PC. della 
DC. del PI. del PSDI. c del 
PR a conclu.sionc di una serie 
di Incontri c discussioni han¬ 
no raggiunto una inte.sn .sui 
punti di rilevante interesse per 
le future pro.spettive dolTUm- 
bria. 

Sebbene la realtà d’in.sieme 
iifin niggiuhga in Umbria i li¬ 
velli preoccupanti di altre re¬ 
gioni. il te.ssuto sociale non sia 
stato lacerato da gravi feno¬ 
meni di violenza. Io stato dcl- 
Teconomia. pur tra molte .sma¬ 
gliature. non registri irrepa¬ 
rabili arretramenti c rotture, 
e benché il quadro politico, 
non accu.si la precarietà di 
altre situazioni e sia in gra¬ 
do di esprimere una stabilità 
nclTazione di governo, le for¬ 
ze democratiche umbre, con- 
•sapevoli delle capacità o le 
energie che .si rendono indi¬ 
spensabili per dare una rispo- 
.sta positiva ai complc-ssi pro¬ 
blemi portati in primo piano 
dalla crisi, hanno decLso di im¬ 
pegnarsi in un’azione congiun¬ 
ta per orientare il grande po¬ 
tenziale democratico delTUm- 
bria nella dife.sa attiva degli 
interessi e delle prospettive 
oconomiche. .«sociali, culturali 
e politiche della regione, nel 
quadro della più generale ope¬ 
ra di rì.sanamento c di rin¬ 
novamento della .società italia¬ 
na e dello stato tracciata dalla 
mozione prc.sentatn dai partiti 
dell’arco costituzionale c ap¬ 
provata dal Parlamento. 

Le forze democratiche um¬ 
bro intendono contribuire allo 
•sviluppo di una .società regio¬ 
nale retta dai valori della li- 
liertà e del lavoro fondata su 
moderne basi produttive, sul¬ 
la giustizia e sulla .solidarietà 
umana, suITapcrto confronto 
(ielle posizione ideali e poli¬ 
tiche. sulla libera c pIuralLsti- 
ca espressione della BiKictà 
civile, .sull’autonomo e diretto 
apporto delle diverse articola¬ 
zioni .sociali, .sulla c.span.sione 
della democrazia nelle .sue for¬ 
me rappresentative c diret¬ 
te. di una partecipazione po¬ 
polare che sia in grado di es- 
sercitare il pc.so rre.scente del¬ 
le .scelte, del controllo e nella 
gestione dei fatti .sociali c pub¬ 
blici. 

.-Spetta alle a.s-sembl(?e eletti¬ 
ve, in quanto esprc-ssionc e 
sintesi degli intereivsi di ogni 
comunità, garantirne e pro¬ 
muoverne la crescita economi¬ 
ca, .sociale. Girile e cultura¬ 
le. I.a Regione e l'intero tes¬ 
suto delle autonomie l<xrali. 
in un a.sselto Lstituzionale rin¬ 
novato. a.ssumono un ruolo pri¬ 
mario nell’azione per elimina¬ 
re le principali e grari con¬ 
seguenze della cri.si c riattiva¬ 
re tutte le potenzialità utili 
ad un diverso sviluppo del¬ 
la economia c della società 
italiana. 

Ix* forze democratiche um¬ 
bre. al dì là della loro collo¬ 
cazione di maggioranza e di 
opposizione, della diversa ispi¬ 
razione ideale e politica che 
le distingue, nella piena auto¬ 
nomia di orientamenti e di 
.scelte, a.ssumono come comu¬ 
ne obicttivo della loro azio¬ 
ne il potenziamento della vi¬ 
ta delle assemblee elettive c 
delle istituzioni pubbliche co¬ 
me decisivo elemento per lo 
sviluppo delTUmbria. per il 
risanamento dello Stato, per 
il rinnovamento della s(xrietà 
regionale e nazionale. 



Balletti giapponesi a Villalago 


TERNI — Domani sera, alle óre 21, al Teatro 
alTaperlo di Villalago è di scena il gruppo 
giapponese Minzoku Buio Dan., 

' Lo spettacolo fa parie dei cinque inseriti nel 
programma‘di balletti messo a punto dal- 
i'Arci, con il patrocinio delTAzienda dì Tu¬ 
rismo e delTAmminisIrazìone Provinciale. 

Il gruppo Minzoku Buio Dan, già presente 
al Festival dei Due Mondi dove ha riscosso 


' / • ; t t ; • I t » ' f ’ 

un notevole s'uccesso" di pubblico, si esibirà 
in una serie di danze folkloristiche giapponesi. 

L'uso antico delle maschere viene ripro¬ 
posto da parte di questo gruppo con grande 
bravura e i suoi spettacoli hanno sempre 
raccolto unanimi consensi. ' 

Nella foto: un particolare dello spettacolare 
balletto del gruppo Minzoku. 


STRONCONE - Per iniziativa della comunità montana 

Un (limitato tecnico verificherà 
i problemi aperti daH’epidemia 

Saranno indiyìcl/iate le linee per un r^ionale svilupipp 
delia zootecnia - Presto una assòciàzióVe ‘àl^ 


TERNI — Un comitato tecni- . 
co studierà come rendere ra- I 
zionalc e moderila Tattività | 
zootecnica praticata nei pra¬ 
ti di Stronvone. L’e.splosione } 
delTepideniia di brucellosi ba ! 
avuto anche ii positivo effet- ! 
to di richiamare Tatlenzione ; 
sul si.stcma di allevamento, 
nella zona, di capre, pecore 
e cavalli, che costituiscono T 
unica fonte di rcnldìto jier ' 
una quindicina di famiglie c . 
che rappresentano una rie- | 
chezza per Tiritera colletti¬ 
vità. j 

I pastori schiacciati da una ^ 
parte dal proliferare, .senza 
una precisa normativa, di re¬ 
sidenze turistiche che creano 
difficoltà nella ricerca dei pa- j 
.scoli, dall’altra nella mancan- j 
za (li ' assistenza sia sanila- ! 
ria che tc'cnica. si .sono tro- | 
vati a dover fare i conti con | 
una .situazione drammatica. . | 
I..a p.sicosi delTinfezione ha | 
praticamente ridotto a zero i 
le vendite di latte e di for- j 
maggi. Qualche migliaio di 
capre affette dalla malattia 
sono .state abbattute e ven 
(Iute a metà prezzo. Si vuo¬ 
le, ora. evitare, il ripetersi 
di una simile calamità c nel 
lo stc.sso tempo avviare le 
premesse per imboccare la 
strada delTammodcrnamcnto 
dei sistemi di ailevamcnto. 

La costituzione del comita¬ 
to tecnico risponde a que.st’ 
esigenza. E’ .stata decisa al 
termine di una riunione pro¬ 
mossa dalla comunità monta- 


Assemblee a Narni e Borgo Rivo 

Sì estende la lotta 
dei metalmeccanici 

Riunioni in fabbrica alla « Terni » per discutere sul 
tema siderurgia - Il problema del preavviamento 

TERNI — I lavoratori metalmeccanici della provincia .sono 
in questi giorni protagonisti di un’intensa mobilitazione sinda¬ 
cale. Ieri si è svolta a .N'arni una manife.sta/.i<:nc dei lavora¬ 
tori metalmeccanici delle piccole aziende, alla quale hanno 
partecipato anche i rappresentanti delle forze iKiiiliche e am¬ 
ministratori degli enti locali, l'n'analoga iniziativa è stata te¬ 
nuta nei giorni scorsi a Borgo Rivo. 


TERNI — Non ci .sono .stati 
bocciati tra gli .studenti di 
cui si conosce l’esito delTcsa- 
me di maturità. Gli insegnan¬ 
ti delle commissioni .sembra, 
almeno fin da que.sto mo¬ 
mento. si siano comjxirtati 
con maggiore comprensione 
di quella mostrata nei con¬ 
fronti degli allievi delle pri 
me classi, tra i quali, come 

noto, c’è .siala una forte 

р. 'rccnluale di respinti. 

Gli .studt'iili , che ■ alTinizio 
di luglio si seno pro.sciitati 
per il diploma, non hanno a- 
vuto brutte .sorprese. Nei cor 
ridoi degli istillili sono stati 
affissi « quadri » dello com¬ 
missioni più sollwite. 

.\1 liceo classico sono .stati 
messi fuori i voti della pri¬ 
ma e della seconda commis¬ 
sione, Manca soltanto la ter¬ 
za. do|K) di die tutti i M sin 
denti elio hanno sostenuto T 
esame sapranno so sono st.a- 
ti promossi. 

Noi CiO di cui l'esito si co 
no->co già. corno sì diceva, 
non c’è nessun inimatiiro. Tut¬ 
ti .sono stati promoss; o con 
voti piuttosto alti: nella se 
conda commissione ci .sono 
due (10. 

^ .\hhiamo trovalo nei prò 
fossori che lianno corcato 
ili metterci a nostro agio — 
.sostiene uno studente stridi- 
sfatto del volo ottenuto — e 
non ci sono stati bocciati 
nemmeno (iella prima com¬ 
missione. quella che include 
gli studenti di Orvieto c che. 
negli anni precedenti, si è 
sempre caratterizzata per un 
maggior numero di bocciatu¬ 
re ». 

Anche a Terni si sta con¬ 
formando quindi la tenden¬ 
za a limitare le bocciature 
che. dai dati parziali di cui 
si dispone, si sta delincando 
anche nelle altre città. Ne-s- 
suna delle commissioni dei 
due licci scientifici ha an- 
(xira rc.so nolo i risultati. I 
jiorloni del secondo liceo so¬ 
no addirittura sbarrati: i hi 
delli spiegano che le tre com- 
tnis.sioni .sono im[legnate noi 
le valutazioni, die saranno 
ro.se noto .soltanto domani. 

' Per gli studenti dello ma¬ 
gistrali Tatlesa sarà ancora 
più lunga. Oli orali-sono trr- 
■•ihihatjJ'nlDrc'rtùril neinsoltaitto 
fèi‘l>'rW)ntT".‘ftnriini'’l>^li scriV 
tini. T quadri, di .«icuro. non 
usciranno nrima di lunedì. 

.AITITLS. in via Cesare Bat¬ 
tisti, delle sci commissioni 
che hanno esaminalo i più 
di 300 studenti presentati, 
.soltanto la VI commissiono ha 
terminato il suo lavoro, II.i 

с. saminalo eli alunni della V .-\ 
c dell.a V B mefalmeccanici. 
I 50 candidali .sono .stati tut¬ 
ti promossi: tre hanno ripor¬ 
tato il massimo dei voti. Sin 
denti che .stazionano nei cor 
ridoi sono tuttavia preoccu 
pati: sembra infatti che le 
altre commissioni abbiano agi¬ 
to con maggiore severità e .si 
temo qiialdie brutta sorpresa. 

Circola, ad e.scmpio. la vn 
ce che otto dei candidati del 
la III commissione elettro¬ 
tecnici siano .stati Ijocciati. 


num nei giorn. scorsi a Borgo ki\o. Oggi c.domani si .saprà, qim- 

Questc. Insieme a scioperi articolati; sono state profnqs.se ; jMìroi s* q&dstc voci 

per .sbloccare la vertenza iier le piattaforme aziendali, il cui -uin'n ' ' ' 


! per sbloccare la vertenza |)er le piattaforme aziendali, il cui 
{ andamento è giudicato del tutto insoddisfaccnlc da parte .sin- 
i dacalc, pcrclié gli imprenditori non hanno ancora data alcuna 
1 risposta concreta alle richieste avanzate. ' 

! Ieri si .sono riuniti in a.sseniblea anche i lavoratori della 
I (Terni». In ogni turno di lavoro, per due ore. si è discusso 
sugli ultimi .sv iliippi della .siderurgia e sulTcsito di un primo 
incontro avuto con la direzione aziendale. Col primo ago.sto 
la « Terni » chiuderà i cancelli jx?r le ferie c la vertenza sarà 
ripresa nella seconda metà del mese. 

Prima delTc.sirio e.stivo più ma.ssiccio. che si rogi.stra a.gli 
;iiizi di agosto, la Federazione unitaria CGIL CISL-UIL do¬ 
vrebbe incontrar.si pc-r mettere a punto un programma di la- 
j vero per il me.se di .settembre. La ripresa delle attività si an¬ 


nuncia infatti per le organizzazioni sindacali intensa di.imp-egni. 1 se. 


.sono v'èntie're. 

.-MTl^tiluto commerciale Fe¬ 
derico. Ce.si, gli studenti sono 
.siridisfatti. Lh .stos.so non fu 
per i colleglli delle prime clas- 
•si. alcune delle quali .sono 
state decimate, con la boc¬ 
ciatura. in parecchi casi, di 
un terzo degli studenti. So 
no .sfati cspo.sti i risultati di 
j due delle commissio.ni. che 
[ hanno esaminato 138 studen- 
( ti. su un totale (ii studen- 
t ti freriuentanti TL'>T.ma cl.s»- 


. , c e SUI tappeto la questiono dell occupazione giovando. Ci 

La co.'itiluzione <lel comita- sono poi alcune indicazioni di lavoro, intorno alle quali do 
to tecnico risponde a quest vrebbe svilupparsi l'iniziativa. S. è parlato dei CRAL azicn 
esigenza, t. .'^tata (lecisa al dali. intorno ai quali si intende avviare una discussione, di 
termine di una riunione pro- convegno per affrontare lo spinoso problema del credito. 

ra^alla^Quak- hTnno "Sarie- rincssione più approfo.odita sulla logge .382 per il Ira- 

cipato an?hc gli amministra- ! sfenmento dei poteri alla Regione, e sul progetto Umbria. 

tori del <?omune di Sinxione. j 

a.sse.ssori della provincia e il ! *.•MimMunmuminttmmi 

veterinario • provinciale, T ■ ' i ■ ( 

Unione cooperative. T.Ass(x:ia- { | Il | 

z.ionc provinciale allevatori. T . | Il i 

.-\ss<x’iazione c«x)perative agri- ! * * ■ j . 

(ole e T.AlIeanza ’ contadini, j- -r--—— j 

K’ stato dapprima tracciato i ■ rcoi^i . • 

il quadro della situazione sa- i • • - < 

nitaria. rilevando che non e.sì- modernissimo: m.o f. 91.0 Ne- 
slc più alcun pericolo di con- , ron* 

«agio. i marchese Vor» d'O t 

. • I ! PIEMONTE: Emanuelle Orient Re- t 

II comitato tecnico avra j portag* , 

compilo di promuovere un’ 1 politeama: Attenti ai bullone i 
indagine conoscitiva, per sa- j VERDI: Sì sì per ora j 

pere con esattezza quanti so- j PERUGIA 

no i capi di be.stiamc alle- 1 j 

vali nella zona. Dovxà poi ! TURRCNO: Novecento atto secondo , 

verificare quanti sono i ter- MMjMONr^lfCh'usó'^péV'urie) ! 

reni utilizzabili come pasco- modernissimo: Cadaver, eccel- i 

10 e quali accorgimenti si tenti 1 

possono adottare per sfruttar- | (^•*''“*« tene) j 

11 nel migliore dei modi. In- I 4 r ! 

fine dovrà verificare quale 1 e-»* 1 

è la situazione sanitaria degli 1 FOIIGNO j 

allevamenti, sulla scorta del- ! astrA: (Chiuso per ferie) ! 

le informazioni che fornirà VITTORIA: Dì che segno sei? 1 

il servizio veterinario provin- SPOLETO 

ciale c quello comunale. , . 

^ , MODERNO: (Chiuso per ferie) 

Questo comitato sara af- 

liancato da un gruppo di la- TODI 

v'oro ristretto, che dovrà eia- comunale; Provaci ancora Sam j 

borare lo statuto .sulla base PAE<ir*iviAAir 4 ■ 

dei quale costituire un’asso- rAabIGIMAIMO -■ , 

dazione degli allevatori di pe- aquila ^ owamante di 

core e capre. Una volta eia- (vm is) - - _ 

boralo, lo statuto > sarà poi ORVIETO 

discusso con lutti i pastori 

nrfcor«diun-.,«T,^.rtc L/V«SIWEaVW3GWE 

SI terra presso la sede del t, nudista 

comune. CORiOi (Chiuso por torio ^wMWBaaaHaMaBaHBMaaH 


.Anche in questo caso, tutti 
promossi e con voti molto al 
di sopra dcll.i siifficienz.i. Ijt 
IV Commissione, con 70 stu 
denti, ha dato a .sette candi¬ 
dati il massimo dei voti: 60 
su 60. 


Editori Riuniti 


TERNI : 

MODERNISSIMO: M.o f.gi.o Ne- 
, ron* 

; LUX: Il marchese Vor» d’O I 

I PIEMONTE: Emanuelle Orient Re- t 
I portag* > 

i POLITEAMA: Attenti al bullone i 
j VERDI: Sì si per ora J 

! PERUGIA j 

j TURRCNO: Novecento atto secondo i 
I LILLI: (Chiuso per ferie) i 

MIGNON: (Chiuso per Urie) I 

MODERNISSIMO: Cadaveri eccel- j 
lenti i 

I PAVONE: (Chiuso per lene) j 

I LUX: Un'orchidea rosso sangue I 
(VM 14) I 

FOIIGNO I 


VITTORIA; Di eh* segno sei? 

SPOLETO 

MODERNO; (Chiuso per ferie) 

TODI 

COMUNALE: Provaci ancora Sam 

PASSIONANO 

AQUILA D'ORO; La govamante di 
colora (VM 18) 



Proposta di progetto 
a medio termine 


Introduzione di diorgio Napolitano 

• Fuori collana • • pp. 112 - L. 1.000 

Una proposta ampia e articolata che aprirà una larga 

discussione nel paese e un serrato confronto tra le 

forze politiche e sociali. 


I novità 


ORVIETO 


r r^T 


SURERCINEMAi Polisiotti violanti 

f AtAZZO: Paolo Barca pratiesmen- 
ta nudista 

CORBOi (Chiuso par (aria 




L/Hesre^EOiNAAGGl^ 
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A favore tutte le forze democratiche 

r f r 




^’tìSsi 


10,000 pendolari del turismo invàdono Margherita di Savoia 



approva la legge sui consultori ^ 

Si sono astenuti soltanto liberali e missini - Una buona normativa contrastata^ 
dalle componenti più retrive - La struttura e le finalità dei nuovi organismi^ 


Votato all'unanimità 

Piano d’investimenti 
per 6 miliardi alla 
Comunità della Murgia 

Si mira a creare i presupposti per un'efficace azione 
programmatrice degli interventi - E' stato appro¬ 
vato anche il piano delia comunità sud-orientale 


Dalla nostra redazione 

BARI — Il Consiglio della 
comunità montana della 
Murgia nord-occidentale — 
che raggruppa dieci comuni 
tutti dislocati nella provincia 
di Bari •— ha approvato al- 
l’unanimità il secondo piano 
stralcio le cui linee di inter¬ 
vento seguono le direttrici di 
massima già indicate e ap¬ 
provate sul precedente plano 
e che prevede un investimen¬ 
to di 6 miliardi. 

I criteri di scelta, le valu¬ 
tazioni comparative di priori¬ 
tà. la convenienza socio-eco- 
nomico-produttlva al fini del 
riassetto deirequilibrio del 
comprensorio si rifanno al¬ 
l’Indagine ' conoscitiva del¬ 
l’ambiente nel quale si opera. 
Il piano prevede una serie di 
opere che saranno realizzate 
con finanziamenti totali o 
parziali da parte della regio¬ 
ne e di altri enti, allargando 
il campo d’azione della co¬ 
munità che in questa seconda 
fase prende coscienza delle 
attuali vigenti disposizioni di 
legge a favore delle iniziative 
sociali più diverse nella 
pro^settlva di una program¬ 
mazione, realizzazione e ge- 


Interrogazione 
del PCI 
sullo sede 

I 

dello .Regione 
Puglia 


BARI — L’esigenza che la 
Regione Puglia abbia una se¬ 
de propria — anche per non 
continuare a spendere centi¬ 
naia di milioni l’anno per 
fitto di locali disseminati 
nell’abitato di Bari — è fuo¬ 
ri discussione. Ma dove co¬ 
struirla? Non certo nelle po¬ 
che zone destinate a verde 
pubblico e a servizi, come 
sembra, voglia fare la giunta 
regionale. 

Per fugare questa pro5p>et- 
tiva i consiglieri regionali 
comunisti Princigalli, Ven¬ 
tura e D’Andrea hanno pre¬ 
sentato un’interrogazione ur¬ 
gente a per sapere se sia vero 
che la giunta abbia individua¬ 
to la zona sulla quale edifica¬ 
re la nuova sede della regio¬ 
ne indicando un suolo che il 
piano regolatore della città 
di Bari ha destinato a verde 
attrezzato ». 

I consiglieri del PCI (fan¬ 
no presente che ciò non solo 
rappresent^ebbe una gra¬ 
ve ed ingiustificabile viola¬ 
zione dei diritti e dell’auto- 
nomia del Comune di Bari, 
ma contrasterebbe anche con 
una visione urbanistica cor¬ 
retta e democratica. 

Chiedono inoltre di sapere 
se la giunta non ritenga ne¬ 
cessario ed anzi indispensa¬ 
bile investire di una questio¬ 
ne cosi importante (e sulla { 
quale comunque occorre de- j 
cidere al più presto) la com- i 
missione competente e lo j 
•tesso consiglio regicnalc. . 


stione di tutta una futura se¬ 
rie di infrastrutture di base 
che necessariamente dovran¬ 
no coincidere con il passag¬ 
gio di poteri e compiti alle 
comunità. 

Le indicazioni di scelte 
(quali viabilità minore, ap¬ 
provvigionamento idrico, fo¬ 
restazione, trasformazione ri¬ 
fiuti solidi, zootecnia e piano 
carne, sicurezza nelle cam¬ 
pagne, piano paesistico, co¬ 
struzione impianto celle fri¬ 
gorifere, ecc.) sono sempre 
più orientate verso quelle i- 
niziative a carattere sociale 
intercomunale in un contesto 
che, .superando l limiti cam¬ 
panilistici comunali, mira a' 
creare 1 presupposti di una 
efficace azione di program¬ 
mazione e realizzazione a fa¬ 
vore del comprensorio per 
attenuare gli attuali squilibri 
tra le zone montane e quelle 
più avvantaggiate della bassa 
e media costa e per favorire 
tra le due zone l necessari 
collegamenti ed interscambi. 

Anche la comunità montana 
della Murgia sud-orientale, 
che raggruppa sei comuni m 
provincia di Taranto, ha ap¬ 
provato, superando il notevo¬ 
le ritardo accumulato finora, 
il suo primo piano d’inter¬ 
vento che prevede investi¬ 
menti per oltre 7 miliardi. Il 
piano, però è stato formulato 
in modo da rendere efficiente 
sin dall’inizio (cioè dopo 
l’approvazione degli organi 
regionali) l’intervento della 
comunità: esso consente la 
realizzazione a breve termine 
di opere già progettate e 
quindi prontamente eseguibi¬ 
li. Nell’assenza di • una pro¬ 
grammazione regionale, le 
scelte sono state determinate 
d’intesa con i Comuni inte¬ 
ressati tenendo conto di 
quanto prospettato nei con- 
vegni tenuti dalle organizza¬ 
zioni sindacali e di categoria 
e dalle forze politiche. In a- 
nalogia con quanto predi¬ 
sposto con provvedimento 
regionale in tema di bilanci 
della Regione e degli enti lo¬ 
cali, col piano vengono im¬ 
pegnati. anche se per quota 
parte, i futuri stanziamenti 
dando cosi un carattere po¬ 
liennale al programma for¬ 
mulato. 

■ Gli interventi ■ riguardano 
oltre la forestazione e la zoo¬ 
tecnia, la piccola industria, 
l’elettricità, la viabilità mino¬ 
re, le opere di sistemazione 
idraulica, la valorizzazione 
dei boschi comunali, l'ap¬ 
provvigionamento idrico ecc. 
Inoltre è stato previsto un 
progetto per l’occupazione 
giovanile. 1 compagni Stefa¬ 
nelli, Porfido. Lops e altri 
hanno messo in evidenza nel 
loro interventi negli organi¬ 
smi delle due comunità che i 
comunisti, pmr non avendo 
responsabilità dirette nella 
gestione, hanno validamente 
collaborato nelle commissio¬ 
ni. nel consigli, nelle riunioni 
ed il loro voto favorevole è 
conseguente al recepimento 
delle loro propioste e indica¬ 
zioni, anche se non si sono 
dichiarati completamente 
soddisfatti su tutti i punti 
inseriti nei rispettivi piani. 

i. p. 


Dalla nostra redazione 

BARI — Cton la sola asten¬ 
sione del PLI e del MSI il 
consiglio regionale ha votato 
ieri la propria legge istitu¬ 
tiva dei «consultori familia¬ 
ri ». La deliberazione della 
legge, il cui testo rappresen¬ 
ta la sintesi del diversi di¬ 
segni legislativi presentati dai 
partiti democratici è stata 
preceduta da una lunga bat¬ 
taglia procedurale. Numerasi 
emendamenti sostitutivi o in¬ 
tegrativi sono stati presentati 
in aula, particolarmente dal 
consigliere liberale Calvario. 

Si chiude cosi un lungo ca¬ 
pitolo dell’attività regionale, 
che ha impegnato In mesi di 
lavoro ' i componenti della 
commlsslcne consiliare com¬ 
petente ad elaborare su que¬ 
sta materia. Trova così ac¬ 
coglimento la gran parte del¬ 
le rivendlcazicni sostenute 
dal movimento delle donne e 
dalle forze democratiche. 

Non è stata una battaglia 
facile. E questa volta vera¬ 
mente i vizi della lenta pro¬ 
cedura regionale c’entrano po¬ 
co. La Puglia arriva relati¬ 
vamente tardi all’ appunta¬ 
mento con l consultori fami¬ 
liari, prime strutture di una 
assistenza socio - psico - sani¬ 
taria più sana e più evoluta 
civilmente, perchè la strada è 
stata irta di ostacoli e di 
remore, quasi sempre. Una 
remora di natura culturale, 
anzitutto: quella che. in una 
angusta" visione' privatistica, 
vede sostanzialmente estra¬ 
nea la comunità, nelle sue 
artièolazioni istituzionali a 
problemi come « l’educazione 
sanitaria e sessuale» o «l’in¬ 
formazione sulla procreazione 
responsabile e sul controllo 
delle nascite » o « l’assistenza 
psicologica e sociale per 1 
problemi della compia e della 
famiglia, anche in ordine alla 
problematica minorile». Una 
remora fastidiosa e insistente, 
ma significativamente stona¬ 
ta rispetto al moderno dibat¬ 
tito civile su questi temi. 

Ma l problemi non sono sor¬ 
ti solo su quel versante. Non 
sono mancate le Iniziative In¬ 
sidiose della vecchia cultura 
medica, che non ha fatto mi¬ 
stero dell’ambizione di piega¬ 
re preventivamente anche 
questa nuova forma di assi¬ 
stenza alle ragioni del mono¬ 
polio privato, sempre avido 
di nuove opportunità. 

La legge sui consultori fa¬ 
miliari votata ieri dal Con¬ 
siglio regionale con le sole 
astensioni liberale e missina 
è una legge buona. 


LA STRUTTURA. Servizio 
di base, pubblico e gratuito, 
l consultori familiari saranno 
istituiti e gestiti dai comuni 
o da loro consorzi, dalle co¬ 
munità montane nonché da 
enti pubblici e privati. Alla 
Regione spettano, com’è ov¬ 
vio. funzioni di controllo e di 
indirizzo sull’intera materia. 
A questo fine, ogni anno, en¬ 
tro il mese di aprile, il Consi¬ 
glio regionale dovrà provve¬ 
dere alla definizione di un 
piano. L’obiettivo è quello di 
favorire la presenza di alme¬ 
no un servizio consultoriale in 
ogni unità sanitaria locale. 
Entro il termine di costitu¬ 
zione delle unità locali dovrà 
comunque essere garantita la 
presenza di almeno un con¬ 
sultorio familiare ogni 50 mila 
abitanti. Nota significativa, il 
principio della gratuità del 
servizio è garantito fino ad 
impegnare la Regione alla co¬ 
pertura delle spese rese dal 
servizio al cittadini sprovvi¬ 
sti di qualsiasi foi'ma dì as¬ 
sistenza. ■ - 

Socialmente gestiti. 1 con¬ 
sultori si avvarranno della 
presenza e del contributo di 
rappresentanti degli organi di 
decentramento democratico, 
degli « utenti », delle organiz¬ 
zazioni sindac.*!!!, degli organi 
collegiali della scuola ope¬ 
ranti nel territorio, degli «ope¬ 
ratori consultoriali ». Fatto di 
estrema importanza, del con¬ 
siglio di gestione sono chia¬ 
mate a far parte due donne 
designate dalle organizzazioni 
femminili «a dimensione re¬ 
gionale più rappresentative 
operanti nel territorio ». 

LE FINALITÀ’. Non si tratta 
solo dell’ausilio psico-sanitario 
(uso dei contraccettivi, con¬ 
sulenza di genetica medica, 
assistenza alla donna in caso 
di interruzione spontanea o 
volontaria ' della gravidanza, 
tutela della salute della donna 
e. del bambino, preoarazione 
alla maternità e alla pater¬ 
nità responsabile); la legge 
sollecita un intervento di più 
largo respiro. L’assistenza al 
singolo, alla coppia e alla fa¬ 
miglia in relazione ai principi 
del diritto di famiglia, sia in 
ordine ai ranporti interper¬ 
sonali sia relativamente alle 
loro implicazioni di carattere 
sociale e psicologico. 

I consultori verranno utiliz¬ 
zati anche per promuovere in¬ 
dagini conoscitive socio-am¬ 
bientali con particolare rife¬ 
rimento ai luozhl di lavoro, 
alla -scuola, agli agglomerati 
abitativi intensivi .sprovvisti 
di servizi sociali. 



Disattenzione ma, più spesso, atti criminali e intimidazioni 


Come osni anno a fnoco i boschi calabresi 1 


LOCRI — Interi boschi, ogni | 
stagione estiva, vanno in fu¬ 
mo in Calabria. Ettari ed et- j 
tari di terreno coltivato, cen- i 
tinaia di piantagioni sono 
preda del fuoco. I danni, ogni 
cuinov ammontano a miliardi 
di lire. L'agricoltura, che do¬ 
vrebbe in queste terre e in ‘ 
questa realtà, rappresentare 1 
uno dei punti di forza per i 
lo sviluppo economico, sub.- ! 
sce colpi sempre p.ù lembi- 
li, che provocano un sensibi¬ 
le ritardo nel ciclo produttivo. I 

Perché nel periodo maggio- i 
•etiembre si succedono incen- I 
di sempre più grossi, sempre ( 
' più pericolosi? 

Da più pani, questi feno¬ 
meni vengono collegati alia 
panda magica, che ha il po¬ 
dere di far archiviare, dopo 
sommarie indagini, la mag¬ 
gior pSLite delle pratiche ine¬ 
renti agli incendi; autocom- 
' bastione. Boschi che prendo¬ 
no fuoco da un momento al- 
roltro. piantagioni che vanno 
in fumo in pochi minuti: non 
ponono avere altre cause che 
non quella jdù comunemente 
attribuita? SI arriva dunque 
•1 concetto di « incendio col- 
poso», oppure si può parla- 
. m di incendio determinato 
db fattori esterni solo rela¬ 


tivamente dipendenti dalla 
volontà deirutnnoL 
Si paria quindi di mozzi¬ 
coni Qi sigaretta geitat. con 
noncuranza vicino agii ster- \ 
pi. o di incendi che si svi¬ 
luppano perché i fuochi ac¬ 
cesi nel boschi da probabili 
turisti che cucinano alla bra¬ 
ce i cibi da campeggio, non 
sono stati spenti a dovere. 
Poi. solamente poi. si parla 
di incendio doloso nel vero 
senso della parola, cioè de¬ 
terminato dalla esplicita vo¬ 
lontà umana. Non è raro, di 
notte, notare che le fiamme 
si propagano m molte . zone 


grazie a focolai regolari, a 
distanza di un paio di metri 
l’uno dall’altra simmetrici, 
programmati. Una fiaccola 
nel buio, un mucchio di pa¬ 
glia. e via. la distruzione. | 
Perché? Forse è questo un i 
metodo ancora vigente per j 
vendicare i torti subiti, per t 
far pagare una « carognata » i 
o per sfogare invidie e inte- I 
ressi economici di privali? 1 
Opprore a scopo di estorsio- j 
ne: grandi proprietari teme- j 
ri e floridi agricoltori che j 
non pagano la « protezione ». i 
Mo-Vi sono i dubbi, altret¬ 
tante le ipotesi, ma niente di 


Per i Vigili del fuoco di Crotone 
poche attrezzature a disposizione 

CROTONE — La paaraaa camoa ai altranatara «aiatairta «al Oittac- 
' taaiMita àai Vìgili M Euoca H Ciotaa a è aiata ét l inc i a ta dM »i a< a - 
«al* t aa f ti t ial » A c atag ai l a con «a camonicalo staMga Mi wala, 
M tNtto, N ptm» in l iW aM cha lata farawia è analaga a VMlla •• altri 
•iitaccMitr*’ Mia g rM i tia ài Calansarn. 

Il éUtacamHmtm « & alalia U'iwom Mltaiito éi Mi maaclMrn antigaa 
' (M «ciaMMM vigili hi aarvW*) waii Ta a tl •Rratatt* M fiRri; tm uM 

IniUf^MCcM «W i l par a >i n ), appara parcM «i • ■••aaa 

■M»Wan Uà allrn ctttb I paari •) ri ta ai Ll a, nmMm mmm aala a a t aa ra la 
sé mm gala aatagra aaaa MpaniMIi par latta la piariacia. 

Il raaiaalrala caaclaéa rWfanaaaéa la ptapi l a va | aat> éi latta par- 
cM i Vigili M Paaca « akMaaa aamial. aHranatara a aiaati Maaai par 
maglia wplalara la lara attivHk al Mnitia •! tutti i ciltaUial a. 


reale, niente di concreto. C; i 
si ferma nel campo delle con¬ 
getture. tranne 1 rarissimi ca¬ 
si in cui viene identificato ! 
uno dei piromani, che rego- j 
lamiente risulta « non ' sano I 
di mente ». . 

Oltre ai processi « pzr di- ! 
rettissima » niente altro dun¬ 
que da parte delle automa 
preposte alla salvaguardia de: 
suoii e deirautorità pubblica. 
Qualche giorno addietro, il 
presidente della giunta regio¬ 
nale, avvocato Aldo Ferrara, 
ha emanato un'oidinanza in 
proposito. Il testo recita che * 
è fatto divieto di accendere 
fuochi, far brillare mine, fu¬ 
mare. usare apparecchi a fiam¬ 
ma o elettrici, far tagliare 
metalli in boschi . e terreni 
cespugliati, usare motori che 
producono faville o brace ne: 
boschi e nei territori eespu- 
g'itati. o compiere ogni altra 
operaaioRe che possa creare 
pericolo mediato o immedia¬ 
to di incendi, .ài trasgresso¬ 
ri. multe da 20 a 200 mila 
lire. Ma bastano questi prov¬ 
vedimenti ad elinùnare o al¬ 
meno a ridurre questi feno¬ 
meni? Crediamo di no. Prov¬ 
vedimenti concreti continua¬ 
no a mancare. ■. ■ ■ - 

G. Franco Stmalono 



Accanto alle saline, simili a montagne di neve, 
molta confusione urbanistica e pochissime strutture 
a disposizione di chi vuol trascorrervi le vacanze 
Deserta la gara per rahbattìmeiito di 27 costruzioni 
abusive - Una risorsa mal utilizzata: le terme 


Nostro servizio 

MARGHERITA DI SAVOIA 
— Una striscia di terra, tanti 
ettari di salina che produco¬ 
no milioni .di quintali di sale 
che da lontano appaiono co¬ 
me tante montagne di neve, 
non un pezzo libero del lun¬ 
go e bel arenile sovrastato da 
un cielo limpido e azzurro 
che fa da contorno al suo 
immenso mare blu. Così ap¬ 
pare al visitatore Margherita 
di Savoia, la cittadina che 
collega la provincia di Foggia 
con quella di Bari e che in 
questi giorni è presa « d'assal¬ 
to» da migliaia e migliaia di 
turisti, per la gran parte 
immigrati, che tornano giù a 
crogiolarsi al sole delia loro 
terra, che non possono di¬ 
menticare. anche se sono sta¬ 
ti costretti a separarsi da es¬ 
sa per cercare un lavoro che 
dalle nostre parti non hanno 
potuto trovare. Che cosa è 
cambiato in questi anni? La 
cittadina ha conservato la 
sua fisionomia anche se negli 
ultimi tempi li cemento ha 
deturpato le sue bellezze na¬ 
turali, che tuttora resistono 
alla speculazione edilizia, 
proprio come segno di sfida 
verso chi tanti guasti ha pro¬ 
vocato subordinando ai pro¬ 
pri egoistici intere5.si quelli 
più generali della collettività. 

Margherita di Savoia è ah- 
cora alle prese con i proble¬ 
mi di sempre: il lavoro, la 


casa, i servizi, lo sviluppo 
ordinato di un’economia che 
deve collegarsi alla trasfor¬ 
mazione deiragricoltura, alla 
salvaguardia e alla difesa del 
territorio, ad un turismo sa¬ 
no e duraturo, ad una più 
razionale utilizzazione del- 
ri m mensa risorsa che è 
rappresentata dalla salina. 
neH’ambito dì una visione 
complessiva dei problemi, 
che interessano non soltanto 
Margherita di Savoia ma l’in¬ 
tero comprensorio del basso 
Tavoliere. 

La politica sviluppata dal 
centrosinistra in questi anni 
si è mossa — invece — in 
tutt’altre direzioni, ed oggi si 
avverte la necessità d i un 
discorso unitario, perchè i 
problemi dello sviluppo eco¬ 
nomico, dell’agricoltura, delle 
sali]^, dei servizi, dell’occu- 
pazione, di una programma¬ 
zione delle risorse, riguarda¬ 
no, come si è già detto, l’in¬ 
tero comprensorio del basso 
Tavoliere. Questa esigenza 
viene avvertita specie se si 


considera il tipo di sviluppo 
che ha interessato il turismo 
e che ha visto la speculazio¬ 
ne delle aree arrivare alle 
stelle e che ha provocato 
gravi fenomeni di abusivismo 
e snaturamento paesaggistico 
della zona. 

L’abusivismo edilizio ha u- 
na storia particolare qui a 
Margherita di Savoia ed in 
molti casi riguarda piccoli 
proprietari che sul proprio 
pezzo di terra hanno inteso 
dare una risposta alla caren¬ 
za di edilizia pubblica, co 
struendo u na casa per la 
propria famiglia. Sicché han¬ 
no avuto facile gioco gli .spe¬ 
culatori di professione che 
hanno cercato di strumenta¬ 
lizzare chi aveva bisogno di 
una casa, di un ricovero per 
se e per i propri figli, co¬ 
struendo p.alazzi a più piani, 
in netto contra.ito con ogni 
criterio di sana urbanustica e 
talora m contrasto anche con 
le norme che disciplinano la 
materia. Tanto è vero che e 
siste un’ordinanza per l’ab- 


battimento di 27 costruzioni; 
abbattimento che non ha a- 
vuto luogo perchè la gara di 
appalto nei giorni scorsi e 
andata «deserta». A farne le 
spese è stato il turismo, che 
ha avuto uno sviluppo distor¬ 
to. 

Quali interventi sono ora 
possibili? Il turismo qui a 
Margherita di Savoia ha 
grandi possibilità: si tratta 
soltanto .di operare delle 
scelte, dotare il Comune di 
determinati strumenti quali, 
ad esempio, i piani particola¬ 
reggiati per l’espansione tu- i 
iistica, nonché lavorare per 
la valorizzazione delle terme. 

A questo bisogna aggiungere 
il problema delle attrezzatu¬ 
re Per le terme c’è una pro¬ 
posta di regionalizzazione. 
Perchè sì chiede la regiona¬ 
lizzazione? E’ salda, infatti, 
la convinzione che attravenso 
la regionalizzazione è possibi¬ 
le dare luogo a un termali- 
smo sociale che ixitrebbe ri 
.solvere le difficoltà, di anno 
in anno .sempre più gravi, in 


cui versano gli alberghi, gli 
stabilimenti tei mali e le atti 
vita artigianali collaterali. E' 
po.->sibile npiendcre il di.icoi- 
so sul termalibino sociale che 
praticamente è stato un po’ 
accantonato? A nostro parere 
si [lerche vi sono loize — 
politiche, sociali e sindacali 
— che intendono giungere a 
qualcosa di concreto su qiic 
sto problema proprio per as¬ 
sicurare una maggiore occu¬ 
pazione che non sia limitata 
.soltanto ai tre mesi della 
stagione estiva. 

Vanno *i)oi affrontate le 
questioni delle attrezzature 
turistiche: Il verde, i campi 
da gioco per bocce e tennis, i 
servizi igienici, rusolvendo in 
primo luogo la carenza del 
l'acqua che e determinante 
per un turismo residente 
Non a caso i pendolari del 
turismo a Margherita supe¬ 
rano le lOOOO unità. Le pos 
sibilila quindi per un’inver¬ 
sione di tendenza vi .sono 
Bisogna contrastare la pollti- 
•ca dei grandi gruppi mono- 
poli.stici privati che hanno 
j condizionato l’intera coìletli- 
I vita delle saline con scelte 
1 «coloniali» che senza os.s!cu- 
j rare un adeguato sfruttamen- 
' to delle risor.se estrattive (sa- 
i le e derivati) hanno impedito 
j un .serio svilupoo del turismo 
j c rìell’agricoUura. 

Roberto Consiglio 


Affollata (e pericolosa) la spiaggia più popolare di Bari 


Pane, pomodoro e... inquinamento 

Chiamato con il nome del pasto abituale che vi consumano i bagnanti, il litorale a ridosso del rione 
Japigia è pieno di cartelli della Capitaneria che vietano la balneazione - « Ma soltanto qui farsi il 
bagno costa poco. E allora?... » — Verso San Giorgio scarica in mare il collettore della città 


Dalla nostra redazione 

B.4RI — La chiamano la 
spiaggia del pane e pomodoro. 
Alla fine del lungomare, in 
direzione sud. intere famiglie 
del rione Japigia stanno pas¬ 
sando le ferie , prendendo il 
sole e facendo i bagni in 
un tratto di costa facilmen¬ 
te accessibile. Molli vengono 
al mattino c se ne vanno nel 
tardo pomeriggio. Si portano 
qualcosa da casa e verso la 
una si mangia sotto l’ombrel- | 
Ione: e pane e pomodoro co- j 
stituiscono spesso il pranzo. 
Óltre ad intere famiglie sono 
numerosissimi i ragazz.ini che j 
in comitiva, da diversi quar | 
tieri della città, vengono qui | 
per fare il bagno. - . - - j 

Eppure, ci sono dodici car- ; 
telli in cui si legge: c Città j 
di Bari. Ufficio di igiene e | 
sanità. Pericolo. Zona costie- . 
ra inquinata. Divieto di ba- t 
gnansi ». Più sotto si specifi- I 
ca che si tratta di un’ordinan- , 
za della Clapitaneria del porto | 
e che i trasgressori sono pos¬ 
sibili di denuncia. 

•c Ma è una cosa vecchia 

— dice Nicola Maselli, mec¬ 

canico. che alla spiaggia del 
pane e pomodoro ci sta pas- 
.sando i suoi quindici giorni 
di ferie, assieme alla moglie | 
e due bambini — adesso que- j 
,sti cartelli non valgono più. j 
rinquinamonto è passalo, .àd ' 
ogni modo qui è l’unico posto 
i-iciTo casa dove si.può ve¬ 
nire al mare. Solo qui pos- j 
siamo fare i bagni ». j 

.Mia Capitaneria del porto, 
il comandante .Albanese ci di¬ 
ce invece che Fordinanza di 
cui sì parla nei cartelli, emes¬ 
sa nel 1975. è tuttora valida: 

« In tutta quella zona, com¬ 
preso il lungomare e fino a 
San Giorgio, c’è il divieto di 
bagnarsi ». La Capitaneria ha 
emesso Fordinanza in base al¬ 
l’analisi dì campioni di acqua 
, prelevati in . mare dalFuffi- 
ciò di igiene del comune di 
Bari. Che cosa c’è in que- 
st’acqua Ce k) spiega il dot¬ 
tor Ricciardi, dell'Uffick) dì 
igiene comunale. «Un po’ più 
in giù. verso San Giorgio, in 
località Torre Quetta — dice 

— scarica in mare il collet¬ 


tore della città », Qucatione di 
fogne, insomma. 

?lon tutti i bagnanti della 
spiaggia del pane e pomodoro 
(che vengono qui soprattutto 
perché è la zona più econo¬ 
mica dove poter fare ì bagni, 
senza spendere soldi in tra¬ 
sporti e senza pagare bigliet¬ 
ti di ingresso nei vari « lidi ») 
sanno il motivo dei cartel¬ 
li di divieto che considerano 
ormai .superati dal tempo. 

« Poi — dice .Angelo, un bam¬ 
bino di otto anni che nel¬ 
l’acqua di mare ci starebbe 
anche la notte — mai ne.ssuno | 
è venuto a cacciarci via ». j 

.Alla Capitaneria del porto 1 
dicono che dovrebbero essere [ 
i vigili urbani a far rispetta- j 
re l’ordinanza. .AlFufficio di • 
igiene del comune dicono m • 
vece che il compito sarebbe j 
di tutte le autorità, carabinie ; 
ri, polizia, guardia di finan¬ 
za c vigili. 

Sta di fatto che nessuno si 
presenta non ta.nto per cac¬ 
ciare via la gente ma alme¬ 
no per informarla dei peri¬ 
coli che corre. O non si cor¬ 
rono pericoli facendo il ba^K) 
nel liquame? 

Il dottor Ricciardi dice che 
è difficile stabilire quali r. 
.schi corre una persona che 
fa il bagno in acqua di ma 
re con un inquinamento di 
questo tipo. Quando uno fi- 
ni.scc all’ospedale — aggiun¬ 
ge — in genere è perché oltre 
a fare il bagno ha manciato 
anche frutti di mare crudi 
o verdura cruda. Poi c’è chi 
sostiene che i limiti di peri¬ 
colo degli indici di inquina 
mento delle acque di mare fis- 
-sati dal ministero della Sani¬ 
tà italiano siano tra i più 
severi del mondo. 

Forse per questo si chiude 
un occhio sulla spiaggia del 
pane e pomodoro, a poche de¬ 
cine di metri dallo scarico del 
collettore. Intanto, in que.sto 
periodo di maggioro affolla¬ 
mento sulla spiaggia stanno 
comparendo venditori di bi 
bile e di gelati. , 

NELLA FOTO: scorcio dol li¬ 
torale di Bari. La spiaggia 
dal quartiere Japigia contL 
nua ad assara quella più af< 
follata nonostanta il divieta 
di balneazione. 


Assicurazioni per i 
Farginamento 
del fiume Ofanto 

ROMA — (n. c.) Il ministro dei Lavori 
Pubblici, rispondendo ad un’interrogazicne 
del compagno sen. Scutari, ha promesso un 
pi-ooto intervento a proposito delle mi.sure i 
da adottare per impedire i ricorrenti stra- I 
ripamenti del fiume Ofanto nella zona di I 
Mazzacior.e. tra i comuni di Ascoli Satriano 
(Foggia) e quello di Lavello (Potenza). 

L’on. Gullotti riconosce la necessità di 
un intervento il più urgente possibile, per 
impedire che altre probabili piene (tre 
ne seno già avvenute nel corso dell’anno) 
arrech.no ulteriori gravi danni alle popola- i 
zicni e all’agricoltura. A questo fine, comu¬ 
nica che 51 è proceduto ad una perizia per 
un importo che supera il miliardo e 700 
milicnl per la riparazione d: danni e per 
le opere di SiStemazione deil’Ofanto i 
Ottenuto lo scorso maggio il parere fa- i 
vorevole dcU’apposita Commissione, forma- ! 
ta a termini di legge, il m.ni5tro assicura j 
che ora si procederà con sollecitudine alla i 
stipula del contratto e alla consegna dei , 
lavori. , 


La processionarla 
uccide i pini 
di Caslellaneta 

ROMA — (n. c.) La «processionarla do. 
pino > sta diventando una seria mxiacc.a 
per l’esistenza della piiieta demaniale dello 
Stato di Caslellaneta Manna, :n provincia 
di laranto. Gli abitanti hanno più volte 
fatto presente alle autorità locali la loro 
preoccupazione, non solo per i pericoli che 
corre la pineta, ma anche per i danni che 
derivano alla popolazione locale e a: nume¬ 
rosi turisti provenienti dalla Puglia, dalla 
Basilicata, a causa dei faiomcni di ìziqu. 
n;.r?ifnlo che stanno determinandosi. 

I.-e .'iopOjie sono state finore vaghe Cd 
incerte c’è una specie di fatalistica rasse 
gnr.Zionc. che porta all’assenza di qualsiasi 
seno intervento. 

Il compagno sen. Cazzato ha ora rivolto 
un’interrogazione al Minustro deH’Agrico;- 
tura e della sanità per chiedere se ncti 
ritengano dj dover intervenire, con urgenza 
per accertare la situaz-one. predisporre imi 
immediato piano di disinfestazione e orsa 
nizzare una campagna di prevenz.one mi 
tutta la zena. 


CROTONE - Stasera in consiglio comunale lo proposto PCI 

Prima la variante, poi i progetti 


CROTONTl — Si riunisce sta¬ 
sera (ore 18.30) il consiglio 
comunale di Crotone. .All’ordi 
ne del giorno, fra l’altro, la 
mozione del PCI che chiede 
il rinxio a dopo l’approvazio 
ne delia variante ai piano re 
goiatore generale di tutti i 
progetti di lottizzazione prc.sen- 
tati al comune. 

I.a propasta di variante, co 
m’c noto, è già stata prelimi 
narmcntc esaminata dalla 
giunta, dai consigli di quar¬ 
tiere. dalle forze politiche de 
mocratichc e della stesso con 
siglio comunale che hanno già 
espresso signifìcativì apprez¬ 
zamenti (per domani, sabato, 
nei salone consiliare è pre¬ 
vista un’assemblea popolare 
con tutte le forze politiche por 
un ulteriore approfondimento 
del dibattito, dopo di che si 


I do\ rà fissare la data della riu¬ 
nione del Consiglio per la de¬ 
finitiva approvazione). 

L’avanzata fase di discus- 
.sionc sulla proposta di varian¬ 
te è alla base della richiesta 
comuni.sta di sospendere la 
trattazione di tutte le lottiz- 
zarìoni non ancora approvale, 
argomento, questo delle lottiz¬ 
zazioni. che è stato e continua 
ad essere al centro di i»le 
miche tra le forze politiche 
e nella stc.s.sa opinione pubbli 
ca annientate per altro da 
certa stampa che mostra chia¬ 
ramente di voler sfuggire al 
nocciolo reale del problema. 

E' il caso, per l'appunto, 
del « Giornale di Calabria > 
il quale si perde in una inuti¬ 
le di.squisizionc su < giustizia 
c rispetto dei diritti dei cit¬ 
tadini », perdendo, però, di 


V ista il principio fondamentale 
delFintcres.se collettivo che 
caratterizza tutta Fattività del 
l’amministrazione comunale. 

Sul rispetto di questo prin 
cipio — che il Giornale di 
Calabria inspiegabilmente tra¬ 
scura — è .saldamente atte 
.stato il gruppo consiliare del 
PCI. 

Si tratta dì un principio che 
in questi ultimi anni ha reso 
possibile oltre tutto, il recu 
pero di zone — prima seria¬ 
mente minacciate — a verde 
e servizi; la costruzione di 
migliaia di alloggi, anche con 
finanziamento pubblico; il so 
stegno all'iniziativa privata 
sottratta al tentativo di spe¬ 
culazione edilizia e fondiaria. 

m. 1.1. 
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Un dibattito al festival di Palermo ^ ^ : 'b 
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La riforma 
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Dopo trent'anni il governo isolano si trova di fronte all'esigenza 
dì rimodellare e ammodernare' la sua macchina amministrativa 
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PALERMO — La Sicilia, che 
per il suo statuto di auto¬ 
nomia speciale sembrerebbe 
non esser toccata lo concre¬ 
to dalle vicende delia «382» 
per il passaggio del poteri 
alle ' regioni ' ordinarie,'è « in¬ 
vece di fronte ad un serio 
l)anco di prova. « La nostra 
382 — ha detto 11 presidente 
della Assemblea ' regionale, 
compagno Pancrazio De Pa- 
.squale, introducendo un'jm- 
portante tavola rotcnda al 
festival deirunità di Paler¬ 
mo — è la riforma della re- 
gicne. Ci attende una dura 
lotta, cui il partito e tutte 
le forze seriamente democra¬ 
tiche e autonomiste devono 
attrezzarsi ». 

« La riforma dello Stato, av- 
viata con la legge 382 — ha 
aggiunto, dal canto suo, il 
compagno Vito Lo Monaco, 
responsabile degli enti locali 
del comitato regionale comu¬ 
nista — non sarà completa, 
se intanto in Sicilia non pro¬ 
cederà di pari passo un pro¬ 
cesso di rinnovamento e di 
profonda ristrutturazicxie del¬ 
ia macchina amministrativa 
regionale ». 

Al dibattito nella cittadella 
del festival alla Fiera del Me¬ 
diterraneo hamio partecipa¬ 
to anche uno studioso di ma¬ 
trice cattolica, il prof. Fran¬ 
cesco Teresi, che ha preso 
parte ■ alla commissione dei 
15 giuristi cui venne affidato 
dall’ARS nel *75 il compito 
di portare a termine una 
bozza di proposta di riforma, 
e il compagno Angelo Ganaz- 
zoli, responsabile degli enti 
locali del PSI. Sul tavolo del¬ 
la conferenza-dibattito un vo¬ 
lume, quello preparato, per 
l’appunto, dagli studiosi su 
incarico dell’assemblea regio¬ 
nale. « Uno studio questo, 
che è frutto di una rifles¬ 
sione e di un lavoro unitario 
di studiosi di diversa tenden¬ 
za, ma che allo stato attuale 
— ha ricordato De Pasqua¬ 
le — è ancora "figlio di nes¬ 
suno” perché il governo re¬ 
gionale non ha precisato se 
intende o meno farlo pro¬ 
prio. a testimoniare delle re¬ 
sistenze (in-tutto analoghe 
a quelle incontrate a livello 
nazionale nella fase della ap¬ 
plicazione della 382 per la 
emanazione dei decreti dele¬ 
gati), cui si va incontro nella 
battaglia politica che a set¬ 
tembre prevedibilmente tro¬ 
verà le prime scadenze». 

Da qui — hanno sostenuto 
tutti gli oratori — l'urgenza 
di superare ogni sottovaluta- i 


zicne deH’obbiettivo della ri¬ 
forma della regione; di non 
Illudersi — ha soggiunto Ga- 
nazzoll — della possibilità di 
trovare un facile unanimi¬ 
smo; e di pubblicizzare al 
massimo, di diffondere e di 
discutere a livello di mas¬ 
sa — come ha - sottolineato 
lo stesso Teresi ~ Il proget¬ 
to per sostanziarlo della ne¬ 
cessaria partecipazione di tut¬ 
te le forze Interessate a sba¬ 
raccare un sistema di gover¬ 
no e di amminlstrazicne del¬ 
la Regione che ha finora ri¬ 
prodotto in .scala le storture 
e il centralismo dello stato. 

La riforma della Regione, 
cosi come la 382 — ha det¬ 
to Lo Monaco — divengono 
così un banco di prova es¬ 
senziale per gli accordi na¬ 
zionale e regicnale, e della 
nostra effettiva capacità di 
governo. 

Teresi ha ricordato i pun¬ 
ti essenziali su cui si artico¬ 
la la propo.sta di riforma ela¬ 
borata della commissione dei 
giuristi: decentramento di po¬ 
teri agli enti locali, aboli¬ 
zione definitiva della provin¬ 
cia e Istituzlcne del compren¬ 
sori, accorpamento dei setto¬ 
ri di governo in tre diparti¬ 
menti: territorio, attività pro¬ 
duttivo, servizi sociali,, al po¬ 
sto del dodici assessorati. 

Da qui la necessità di una 


grande tensione ideale e po¬ 
litica che restituisca — ha 
detto con forza 11 compagno 
De Pasquale — respiro e vi¬ 
ta all'autonomia. Riforma 
della Reglcoe, in ' sostanza, 
vuol dire autogoverno. Non 
sarà una lotta • facile (tra 
l'altro seno stati citati gli 
esempi ancor freschi • delle 
resistenze incentrate per la 
legge antinquinamento e la 
legge sui beni culturali). 

In una regione che è sta¬ 
ta governata finora come un 
piccolo « Stato », si pone dun¬ 
que il problema di accorcia¬ 
re i tempi; di sfruttare i nuo¬ 
vi spazi creati dalla 382 < e 
dagli accordi nazionali sul 
programma, che per la prima 
volta, come ha notato Lo 
Monaco, fanno centro sulla 
esigenza di una profonda ri¬ 
forma dell'apparato statale. 
Ecco quindi la necessità di 
rilanciare e sviluppare • l'in¬ 
tesa ira i partiti siciliani: la 
prima scadenza, non solo a 
livello parlamentare, ma in 
tutta la regione, nel comuni, 
tra le forze .sociali e produt¬ 
tive, è a settembre, quando 
il nodo della riforma della 
regione dovrà venire final¬ 
mente al pettine dopo tante 
manovre rltardatrici. 

V. va. 


Contro i tentativi dì affossamento | 

Iniziative in Sicilia per 
la legge sui patti agrari 

‘AI.ERMO — Una vasta mn- I lo ITrananil al termini» Hi i 


PALERMO — Una vasta mo¬ 
bilitazione è in corso in tut¬ 
ta la Sicilia, regione dove 
nelle campagne permane una 
vasta area di appezzamenti 
gestiti in regime di « colo 
nìa » contro i tentativi di in¬ 
sabbiamento della nuova leg¬ 
ge sul patti agrari. > 

- Numerose manifestazioni, 
organizzate dal sindacati, dal¬ 
le organizzazioni contadine. i 
con il sostegno di molte or¬ 
ganizzazioni comunali si so¬ 
no svolte in queste settimane 
nell’isola. A Sciacca (Agri¬ 
gento). domenica scorsa un 
affollato convegno è stato i 
promosso daU’Alleanza col- i 
tivatori. A Mazara del Val- I 


10 (Trapani) al termine di 
una serie di incontri e con¬ 
vegni. l’amministrazione co¬ 
munale di sinistra, sindaco 

11 compagno Giuseppe Per¬ 
nice. ha preso l’iniziativa di 
un passo nei confronti delle 
forze politiche nazionali, in¬ 
viando «a nome di tutte le 
categorie interessate preoccu¬ 
pate per 11 tentativo di in¬ 
sabbiamento della nuova leg¬ 
ge», un telegramma al com¬ 
pagno Emanuele Macaiuso, 
presidente della commissione 
agrìcola del Senato, in cui si 
esprime la « protesta per tale 
atto che danneggia in manie¬ 
ra grave l’economia delia cit¬ 
tà 


I giovani dello vecchia borgate palermitano di Partanna 

; Vendono al festival i prodotti 
della terra (witivati in (wop 

Frutta e verdura a prezzi inferiori del 20>50% - I progetti per il 
futuro - Molta l'ostilità per gii interessi che vengono intaccati 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — In alto dai fili 
tesi pendono melanzane, pan¬ 
nocchie di granturco dorate, 
fiammanti [^peroni gialli e 
rossi. Poco più in basso, nelle 
cassette di legno disposte con 
ordine, sono allineate pere, 
pesche, pomodori, faglìolini. 
patate. Non è una bottega 
qualsiasi; è Io stand che la 
cooperativa agricola « I gio¬ 
vani di Partanna » ha messo 
in piedi tra i capannoni del 
festival provinciale dell’Uni¬ 
tà di Palermo, alla fiera del 
Mediterraneo. 

Per i giovani di Partanna. 
la vecchia borgata palermi¬ 
tana trasformata in pochi an¬ 
ni, anche a costo di feroci 
faide mafiose. da borgo agri¬ 
colo in quartiere soffocato dal 
cemento. Io stand al festi¬ 
val è una specie di bigliet¬ 
to da visita, il pnmo con¬ 
segnato al pubblico a meno 
di un mese dalla costituzione 
della cooperativa (ne fanno 
parte quattro soci « anziani », 
proprietari di una decina di 
ettari di « giardini » a Par¬ 
tanna. e dieci giovani sul 
ventidue anni, quattro ' dei 
quali iscritti alla università: 
fra loro tre ragazze). 

Una presentazione fortuna¬ 
ta; delia frutta e della ver¬ 
dura accatastate nelle cas- 
.sette e vendut** a prezzi in¬ 
feriori dal venti al cinquan¬ 
ta per cento a quelli corren¬ 
ti (a fornire una parte della 
merce sono stati i soci « an¬ 
ziani »: il resto è stato ac¬ 
quistato allo stand che l’.à:- 
ca. associazione delle coope¬ 
rative agrico’e. nei Mer¬ 
cati Generali di Palermo), 
non è rimasto quasi nlù nul¬ 
la. Le prime a sparire, sgra¬ 
nocchiate con gusto lungo i 
viali del festival, sono state 
ie cinquecento oannocchis di 
mais, a Palermo si chiama¬ 
no «pollanche», arrivate dal 
« giardini » di Partanna, bol¬ 
lite e messe in vendita a due¬ 
cento lire runa (sulla soiag- 
gia di Mondello il orerro me¬ 
dio oer ognuna è di .«settecen¬ 
to (ire): ne’ giro di due gior¬ 
ni sono finite. 

I giovani che si alternano 
ne’Ia niccola hanno 

soie^to a tutti che la coo¬ 
perativa, I*» n^ma rata a 
P^’^TPo su’l’nnda deu<i mo- 
bllitarione per la leg<ye ner 
Il nreawtemepfo a( («voto. 
è ancc^'a in a*tes<» de’(a re- 
glstnizfcne de’ f>ibnr»a(e ne- 
•e.ssaria d«*t reaUzzare 1 pro- 
feui venuti fuori a cascata 
dalle discussioni fatte nel 
gruooo, H«nno riferito il loro 
progetto di costruire. anc»>e 
«aerre» per colture nregi'»te 
m 1.W0 Ttjq di terreno offer¬ 


ti da piccoli proprietari di 
Partanna che hanno ricniesio 
di aderire alla cooperativa. 

Questo interesse per l’ini¬ 
ziativa, accompagnato dalia 
volontà di parteciparvi, per 
i giovani di Partanna non è 
piu una novità. Anche dalla 
Torretta, una frazione a 20 
Km. circa da Pai tanna è ar¬ 
rivata una richiesta del ge¬ 
nere A farla è stato uno 
studente universitario, pro- 
pietario di 1 ettaro e mezzo 
di terreno, che con entusia¬ 
smo ha proposto alla Coop 
di diventar socio e di met¬ 
tere a disposizione la sua ter¬ 
ra perché vi si impianti un 
allevamento per suini e pol¬ 
lami. 

Certo, non tutto scorre li¬ 
scio per i giovani della bor¬ 
gata. A Partanna la c(x>pera- 
riva incontra ancora resisten¬ 
ze ed oòtilità. Dà certamen¬ 
te fa-stidio. per esempio, alla 
« mafia dei giardini » che an- 
com controlla .saldamente al¬ 
cuni terreni della borgata, 
specializzata in speculazione 


edilizia, l’idea che i giovani 
abbiano individuato 24 ettari 
di terra abbandonata, lascia¬ 
ta in preda agli sterpi ed 
alle erbacce in attesa dì es¬ 
sere = invasa dal cemento e 
che vogliano adesso richie¬ 
derne l'assegnazione per la¬ 
vorarla e farla diventare pro¬ 
duttiva. 

Cosi come dà fastidio ai 
grossisti della zona, la 
sibilità che la cooperativa 
una volta ottenuti i terreni 
ed avviata la produzione — 
per questo si attende fra l'al¬ 
tro, una efficace legge re¬ 
gionale — metta in vendita 
direttamente, secondo il fa¬ 
moso principio «dal produt¬ 
tore al consumatore » oppure 
attraverso accordi con le co¬ 
operative di consumo, la ver¬ 
dura e la frutta venduti fi¬ 
no ad oggi a prezzi paurosa¬ 
mente rigonfiati dal sovrap¬ 
porsi delle intermediazioni 
parassitane. 

Bianca Stancanelli 


Segreti in fonderia 


« Mentre ^ si polemizza * su 
Gioia Tauro, tn Sicilia sorge 
un'acciaieria »: la Repubbli¬ 
ca con questo titolo «a sen¬ 
sazione » scopre la vicenda 
delle « Acciaierie del Tirre¬ 
no'» di Giammoro fMessinaf. 

La storia è questa: un la¬ 
minatoio ed una fonderia per 
800 posti di lavoro promessi 
dal pacchetto Colombo (1S70/. 
iniziati a costruire mentre, 
tn un turbine di fallimenti e 
di mancata programmazione, 
si avvicendavano nella « ra¬ 
gione sociale » dell'impresa, 
prima la COGSE, poi TÈGA M 
e infine TIRI, che a settem¬ 
bre dovrà decidere cosa fare 
e che, per intanto, ha ordi¬ 
nato alla ditta appaltatrice 
di sospendere la costruzione 
di un pontile necessario per 
completare il laminatoio, il 
progetto che mene ventilato 
è di ridimensionare l’inse¬ 
diamento solo al laminatoio, 
tagliando la metà dell’occu¬ 
pazione. 

E* come si vede, un esem¬ 
pio lampante del caos e del¬ 
la mancanza di Indirizzi del¬ 
la politica meridionale e del¬ 
le Partecipazioni Statali. La 
Repubblica sembra unirsi al 
coro ufficioso di resistenze 
alla realizzazione dell’impian¬ 
to. L’acciaieria usta sorgen¬ 
do quasi in segreto z si legge 


Mentre nel centro di Cagliari sono stati rìpristinoti i turni di razionamento dell'acqua 
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Disponibili appena 70.000 metri cubi contro un fabbisogno due volte superiore - Significative 
ammissioni dell’assessore de Caria: «Passeranno molti anni prima della conclusione dei 
lavori a Donori » '- 'Riuniti il gruppo PCI alla Regione e la segreteria di Federazione 
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incredibilmente in una man¬ 
chette in prima pagina. 

St tratta solo di disinfor¬ 
mazione? Xel Milazzese una 
serie incessante di scioperi e 
di mobilitazioni operaie ha ri¬ 
sposto, in verità, in queste 
settimane, ai licenziamenti 
ispirati dall’lRl nei cantieri 
di costruzione del pontile del¬ 
la ditta « Recchi ». Proprio 
in questo mese per le acciaie¬ 
rie tutta la zona di Milazzo 
si è fermata per uno sciopero 
generale, con il sostegno dei 
sindacati provinciali e re¬ 
gionali e delle amministra¬ 
zioni comunali. L’assemblea 
regionale ha approvato un 
significativo ordine del gior¬ 
no che impegna il governo si¬ 
ciliano a condurre una serra¬ 
ta trattativa sulTargomento 
con la controparte nazionale. 

Nessun « segreto », dunque. 
Semmai una vasta mobilita¬ 
zione contro le resistenze 
frapposte alla realizzazione 
deirimpianto da lungo tem¬ 
po promesso, che la grande 
stampa nazionale, tranne il 
nostro giornale, ha avuto il 
torto di trascurare. In real¬ 
tà grossi interessi si agitano 
dietro le vicende della side¬ 
rurgia a Bagtioll, come a 
Gioia Tauro, come — su sca¬ 
la più ridotta — anche a 
Giammoro. Questi si, si muo¬ 
vono in segreto. . 


Dalla nostra redazione 

C.àGLIARI — Il razionamento 
dell’acqua a Cagliari è norma¬ 
le da ieri: l’erogazione vie 
ne interrotta alle ore 1(5. come 
prima. Ma questo non succede 
in tutti i quartieri. La situa¬ 
zione. anzi è molto difficile e 
precaria nelle frazioni e nei 
paesi vicini. 

La crisi idrica è ' più die 
mai acuta: minaccia (li pre¬ 
cipitare. Lo ha confermato lo 
assessore ai .servizi tecnologi¬ 
ci. il democristiano Caria. 5^ 
no dis|X)nibili appena 70.()(X) 
metri cubi, contro un fabbi 
sogno giornaliero di oltre il 
doppio. La metà dell'acqua in 
va.sata serve inoltre agli u.si 
industriali. Se viene ra/.'onata 
anche l’acqua |)er gli .stabili 
menti, oltre ai tubi può salta 
re recoiiomia doirisola. 

Che fare? Il dottor Caria è 
stato esplicito: « Passeranno 
molti unni prima che (Kissano 
essere terminati i lavori di 
raddoppio della condotta dì 
Donori, finanziati dalla Cassa 
del iMezzogiorno ». Dunque. la 
grande sete continua e conti¬ 
nuerà ancora a lungo. Se og¬ 
gi possiamo apprezzare la 
franchezza dell'asses.sore de- 
mocri-stiano Caria, messo alle 
corde da una situazione che 
non consente più discorsi fu¬ 
mosi ed elettoralistici, dob¬ 
biamo anche dire die, nel pas 
salo più o meno recente, se i 
suoi colleglli (li partito aves 
sero usato la stessa francliez- 
za. ora sicuramente i caglia¬ 
ritani non si trovereblxMd alla 
sete. 

I nodi da sciogliere .sono 
tanti, e non riguardano solo 
il .servizio idrico. L'elenco i 
lunghissimo: i presidi sanita¬ 
ri, i trasporti pubblici, la cri¬ 
si degli alloggi, l'edilizia sco- 
lastca, i .servizi sociali, le con¬ 
dizioni igicndie. i disastri del 
centro storico e la desolazio 
ne delle periferie e delle fra¬ 
zioni. Il direttivo del gruppo 
comuni.sta al consiglio regio 
naie si è riunito ieri con la se- 
gretera della federazione del 
partito, per discutere, appun¬ 
to, delia grave situazione de¬ 
terminatasi a Cagliari e nel 
suo interland in conseguenza 
dei guasti che hanno colpito 
ripetutamente la rete idrica. 

Questi episodi — come ha 
sottolineato il compagna .Anto 
nio Sechi, che presiedeva la 
riunione — ripropongono in 
tutta la sua drammaticità il 
problema deH’approvvigiona- 
mento idrico nel capoluogo re¬ 
gionale e nei centri della zo¬ 
na agricolo-industriale. Par¬ 
tendo da questi episodi, che 
hanno suscitalo e suscitano 
profondo malcontento tra i la¬ 
voratori e le popolazioni del 
centro, della periferia, dell’in- 
terland (si tratta di 500.0(X) 
cittadini) la segreteria del par¬ 
tito e il direttivo del gruppo 
hanno fatto il punto sullo sta¬ 
to di attuazione degli impegni 
che l'attuale amministrazione 
ha assunto sia per avviare a 
soluzione la crisi idrica, sia 
per risolvere gl: altri pressan¬ 
ti problemi .sul tappeto. 

II significato c la portata 
dogli impegni — ha spiegato 
il compagno Mario Costenaro. 
vice presidente del gruppo, 
nella relazione introduttiva — 
erano stati recentemente ri¬ 
baditi nel corso della verifica 
che il PCI aveva chiesto agli 
altri partiti deU’intesa. E’ ne¬ 
cessario. infatti, riaffcniiare 
oggi che il PCI non fa parte 
deH'esecutivo comunale. Soie 
da alcuni mesi il nostro parti¬ 
lo è entrato in una maggio¬ 
ranza programmatica. Ciò si 
gnifica che alcuni dei proble¬ 
mi della città che si sono ag¬ 
gravati col passare degli an¬ 
ni, possono essere avviati a 
.soluzione su basi nuove c più 
avanzate. Ma questo non ac 
cadrà multo rapidamente, ne 
tranquillamente. 

Bisogna dire con tutta sin¬ 
cerità ai lavoratori e ai cit¬ 
tadini che sono gravissimi ì ri 
tardi accumulati nel corso 
degli eventi. Soprattutto forti 
si lìvelano le resistenze che 
grufai s(Kiali ed economici 
frappongono allo sviluppo di 
una politica di rinnovamento. 

Per il PCI — ha concluso 
il compagno Sechi a chiusura 
del dibattito — è necessario d 
grande impegno politico di tut¬ 
te le forze democratiche ed 
è decisiva una possente c per 
manente mobilitazione dei la¬ 
voratori c dei cittadini nei 
quartieri del centro, in quelli 
periferici e nelle frazioni, per¬ 
ché antiche resistenze e <x)n- 
nivenze siano spezzato. Solo 
con l'impegno dei partiti au- 
tonomistkn e la lotta dei la¬ 
voratori e dei cittadini, sarà 
possibile far affermare una 
politica nuova nel capoluogo 
sardo. 
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Incontro PCI-PSl 
a Campobasso 

CAMPOOASSO — SoUMo SO «Ila 
•ra 10, natia aaOa MI* f aiar n o 
M CMMinifta Oi via Zurlo S ai In* 
c o wti TOHOO la a a o r in i l a orovlncia- 
li M M o 0«l M oor Oiacofora 
•olla il fl awa poHlico Oa l oroi l i ia 
tati O^roTotaorOo M ooHIti o li- 
imIIo oootooolo. 


I nomi; ma quelli giusti 






// dramma dell’acqua che 
ancora una volta ha colpito 
t cittadini - cagliaritani nel 
pieno dell’estate, quando or. 
mai con esasperante puntua¬ 
lità questo problema riesplo¬ 
de in forme gravissime, non 
consente più che st facciano 
discorsi fumosi e che si col¬ 
pisca rabbiosamente a caso, 
nella frenetica ricerca del ca¬ 
pro espiatorio. Bisogna ave¬ 
re chiarezza e sufficiente co¬ 
raggio per individuare le ve¬ 
re responsabilità di questa 
situazione, indicandole, sen¬ 
za reticenze ai lavoratori e 
all'intera cittadinanza. 

L'acqua è razionata in mi¬ 
sura drastica, e talvolta non 
scorre dai rubinetti, anzi non 
st trova per giorni interi per¬ 
chè le dighe non reggono, ii 
bacini sono poco capienti, la 
rete idrica sta continuamen¬ 
te saltando. Questo è il dram¬ 
matico bilancio di tanti anni 


di malgoverno, di sprechi, di 
imbrogli anche, oltre che di 
assoluta mancanza di pro¬ 
grammazione. l responsabili 
di tanta dissennata politica 
li conosciamo tutti. Lo scudo 
crociato dietro cui ammini¬ 
stratori incapaci e specula¬ 
tori avidi hanno sempre cer¬ 
cato protezione, è conosciuto 
altrettanto bene. 

Individuiamo dunque i re¬ 
sponsabili, c facciamolo tut¬ 
ti insieme, ripercorrendo la 
storia del Comune nell'ulti¬ 
mo trentennio. Non è giusto 
indicare al pubblico Ipdibrio 
il sindaco socialista Salvato¬ 
re Ferrara, ritenendolo qua¬ 
si come unico e vero colpe¬ 
vole dei disastri attuali. Per¬ 
chè non proviamo a trovare 
altri nomi di sindaci impre¬ 
videnti. di assessiiri incom¬ 
petenti, di gruppi di potere 
che si sono arricchiti deter¬ 
minando lo sviluppo caotico 


c la degradazione crescente 
del capoluogo della regione 
sarda? 

L’ultima volta, anni fa, i 
governanti democristiani mol¬ 
to ottimisticamente annun¬ 
ciarono che « tutte le esigen¬ 
ze in fatto dt disponibilità ir¬ 
rigue, idroelettriche, indù- 
striuli. oltre che {'approvili- 
gionamento idrico per un 
centinaio dt comuni della 
provincia di Cagliari, compre¬ 
so il capoluogo, sarebbero ri¬ 
maste pienamente soddisfat¬ 
te entro il 1977 lu 

Questo non lo ha detto 
Ferrara, è stato detto dai de. 
Oggi sappiamo che era una 
delle tante promesse eletto¬ 
rali. Una promessa che si ri¬ 
torce come un boomerang 
.sugli uomini dello scudo cro¬ 
ciato. 

Eccoli i fai ti. Ora faccia¬ 
moli pure i nomi, ma quelli 
giusti. 










-ym 






L'ente chiede l'intervento delio Stato 

Sono senza prospettive per FENl 
le miniere piombo-zincifere sarde 

La Giunta regionale ribadisce di volersi opporre alla smobilitazione 








Una immagine significativa dei gravi disagi sopportati dalle 
popolazioni per la mancanza d'acqua nel Cagliaritano. Sono 
circa 500.000 i cittadini interessati e c'è tra la popolazione 
un profondo malcontento per le vecchie promesse dei nota¬ 
bili democristiani, fatte sempre in occasione delle campa¬ 
gne elettorali e poi stmp|'e,''sistèmaticàmente, non rispettate. 


Dalla nostra redazione 

C.-\GLIARI — Mct-itre a Fin- 
mininiaggiore e Buggerru i 
minatori c le popolazicni vi- 
vctio iti uti clima di relativa 
tranqùillità a seguito degli 
impegni della giunta regicoa 
le. a.ssuoti di freni e alla com¬ 
missione industria presiedu¬ 
ta dal compagno Marras 
(«ncn sarà permesso alcun 
licenziamento, e verranno di¬ 
fesi uno per uno 1 posti di 
lavoro»), lo questicnc dell’ 
industria estrattiva .sarda è 
balzata ancora in primo pia¬ 
no dopo che da Roma è per¬ 
venuto un dcwumento dell’ 
Eni ccnsiderato nssolutameti- 
te negativo dai partiti della 
intesa autonomistica. . 


« Le prospettive di soprav¬ 
vivenza del settore del piom¬ 
bo e dello zinco — si affer¬ 
ma esplicilamezite e crude- 
mcnie nel documento — so¬ 
no praticamente inesisten¬ 
ti ». L’ente rilevatore affer¬ 
ma poi che « lo Sloto deve 
intervenire i>er coprire il 
maggior costo dcirapprovvi- 
gionamento del prodotto, 
ma ciò non Impedirà la chiu¬ 
sura di alcune miniere al¬ 
meno fino al reperimento di 
nuovi giacimenti (anche se 
la possibilità di trovarne di 
rilevanti è molto modesta) ». 

E’ un avviso di smobilita- 
zicne? La giunta regionale — 
rispondendo anche al no¬ 
stro partito — dice che sa¬ 
rà ' porcata, avanti la lotta 


per difendere 1 livelli di oc- 
cupaziene. 

Il presidente Soddu, dal 
.suo canto, ha dichiarato che 
« la gravità dei propositi 
nianife-stati dall’Elni in rap- 
1 porto alle miniere sarde, 
impone una urgente unita¬ 
ria azione delle competenti 
sedi politiche parlamentari 
e dì governo per il rispetto 
degli impegni presi dal Par¬ 
lamento e tradotti nella di- 
sposlzicne legislativa dell’ar¬ 
ticolo 14 della legge 268». 81 
è infine rivolto a tutti 1 grup-, 
pi democratici dell’intesa, 
in campo regionale e nazio¬ 
nale perché «ciascuno uni¬ 
tariamente si impegni nella' 

' _ _j 


La discussione!sull’attuazione del programma 

Confronto aperto in Sardegna 
per il rilamno dell’intesa 

' ' * A 'v ’ " ‘ 

Il documento del Direttivo regionale comunista e un arti¬ 
colo del compagno Gavino Angiiis su « L’Unione sarda » 


Alfiere un sostituto primario 

Campagna scandalistica 
contro ramministrazione 
degli ospedali di Reggio 

E' lo sfesso medico che invitava i clienti a 
votare DC su carta intestata dell'ospedale 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L'iniziativa 
portata avanti dal PCI in Sar¬ 
degna in questi giorni (aper¬ 
ta da un articolo del segreta¬ 
rio regionale compagno Ga¬ 
vino Angius su r« Unione Sar¬ 
da » e dalla recente risoluzio¬ 
ne del comitato direttivo re¬ 
gionale) ha permesso di dare 
nuovo impulso e nuovo slan¬ 
cio al patto programmatico 
sotloscntto dai irartli; dell'in- 
tesa autonomistica alla Re¬ 
gione. Infatti, tutte le forze 
politiche democratiche si tro¬ 
vano ora imjjegnaie m un co 
struttivo confronto per il ri¬ 
lancio dell'intesa e per l'at¬ 
tuazione del programma. 

In più si aggiunge un ele- 
m«ito decisivo; rintesa na¬ 
zionale consolida il patto sar 
do. creando le condizioni piu 
favorevoli per rattuazione. 
appunto, della base program¬ 
matica regionale. 

La lotta degli operai di Ol¬ 
tana e quella del minatori del 
Sulcis-Igleslente-Guspinese. la 
battaglia per l'acqua e per i 
servizi civili delle popolazioni 
di Cagliari e del suo hinter¬ 


land agricolo-indusiriale. il 
movimento della gioventù uso 
lana per rapplicazione della 
legge sul preavviamento al 
' lavoro, sono altrettante fasi 
positive di una azione incal¬ 
zante affinché le prese di po¬ 
sizione avanzate si traducano 
in atti concreti. 

Perché le rivendicazioni che 
vengono dai lavoratori e dal 
le popolazioni n(ro restino in 
qualche modo inappagate, si 
rende necessaria una azione 
più urgente e puntuale da 
parte deiresecuiivo regicxialc. 
In particolare nuovi compii, 
attendono la Regione a se 
guito deli’applicazione deìl’in 
tesa nazionale. Per esempio, 
la legge 382 sul pa.ssaggio de. 
poteri dello stato alla regione, 
non deve trovarci imprepa¬ 
rati Nè altre scadenze impor¬ 
tanti possono essere di.'^attese 
o rinviateI .n primo luogo il 
piano quinquennale per il 
Mezzogiorno, la legge di ri- 
c(Hiversione industriale, la r. 
forma agro pastorale, l'impe 
gno attivo per un piano del 
settore minerario e per un 
piano chimico. 

Alla luce de: nuovi impor- 


CALABRIA 


Sdegno per il raduno 
missino di Cittanova 

Appello alla vigilanza in un manifesto sottoscritto 
dalie forze politiche democratiche del comune 


REGGIO CALABRIA — li 
campeggio-raduno dei glo\*a- 
ni missini al C^amposud d: 
Cittanova si è aperto, stama¬ 
ne. nella propnetà dell'agra¬ 
rio Valenz'se che ha trasfor¬ 
mato le stalle di un vecchio 
edifìcio rurale :n dormitori 
per alcune centinaia di « re¬ 
clute > provenienti da tutto il 
Mezzogiorno e dalle isole. 

Stasera si esibiranno in 
uno spetucolo politico-mtisi- 
cale a Cittanova, nella gior¬ 
nata di domenica 31 luglio 
saranno a Gioia Tauro dove 
parlerà Pino Rauti. In tutti i 
centri della plana di Gioia 
Tauro, parricolarmente a Clt- 
tanore, profondo é lo sdegno 
per la parata minine che do¬ 
vrebbe aprire il « fronte » del¬ 
le ostilità misine per la Ca¬ 
labria ed 11 Mezzogiorno. 

In un manifesto sottoscrit¬ 
to da tutte le forze politiche 
(Mrarco coatUuzionale ed af¬ 


fìsso a cura de'.rammln'.sira 
zione comunale « Cittanova, 
dem(x:raiica ed antifastysta 
che ha conosciuto durante il 
fascismo pericxli di miseria 
e di distxxupa zione e che ha 
sacrificato suiraliare deiran 
iifasc.smo militante nobili ed 
oneste figure d: lavoratori, 
condanna fermamente rigur 
giti reazionari che tentano di 
minare le istituzioni demo¬ 
cratiche dello stato». Nel de¬ 
nunciare Il «carattere provo 
cAiorio della scelta di Citta- 
nova, come luogo dì accampa¬ 
mento per esercitazioni ever¬ 
sive». le forze politiche de¬ 
mocratiche di Cittanova re¬ 
spingono 11 disegno di « lace¬ 
rare ulteriormente il già di¬ 
sgregato tessuto sociale della 
piana », ed invitano « la cit- 
tadlnanm tutta a vigilare ed 
isolare il raduno fascista, e- 
vitando ogni possibile provo¬ 
cazione a. 


tanti compiti, è quindi com 
prensibile e corretta l'incal¬ 
zante iniziativa del nostro 
partito onde arrivare alla con¬ 
creta applicazione del quadro 
unitario in un quadro di raf¬ 
forzamento dell'azione auto¬ 
nomistica e di intensa parte 
cipazicne popolare. La attua¬ 
zione del programma concor¬ 
dato è appunto po^lbile nel 
quadro (li stabilità politica 
definito dai partiti dell'inte¬ 
sa. In questo ambito ben pre¬ 
ciso. alcuni dei ritardi riscon¬ 
trati nell'azione di governo re 
gionale possono e debbono es¬ 
sere superati. 

Su alcune questioni impor¬ 
tanti già si è verificato un’im 
j)^no della giunta: per esem¬ 
pio. la difesa deU’occupazione 
complessivamente considera¬ 
ta. Però VI è da rilevare che 
su altri punti non meno im¬ 
portanti. si verifica se non 
rimmobilìsmo. almeno un cer¬ 
to attendismo. Il senso del- 
I iniziativa del Pei ha avuto 
proprio lo scopo d- agitare le 
acque, come si suol dire, i^r 
fare vivere e progredire l'in- 
tesa attraverso atti fattibili, 
neiraiieresse dei lavoratori e 
delle popolazioni. 

Quel confronto dialettico da 
CUI scaturisca una linea cer¬ 
ta di rinnovamento, che il 
Pci intende perseguire e svi¬ 
luppare. corrisp(xide senza al¬ 
cun dubbio alle esigenze ma 
turate nella stxi.eià sarda. Co 
me ha sottolineato il compa 
gno Gavino Angius nel suo 
art.co’.o su « L'Unione Sor 
da la funz.one del Pei og 
gi è racchiusa .n questa de¬ 
finizione: partito di lotta e 
di governo. « Nessun partilo 
— afferma ii segreiar.o regio 
naie del Pei ~ deve perdere 
le proprie caratteristiche e il 
proprio ruolo. Questa è la ba 
se di un dùicorso pluralistico 
per andare alla ricerca, ed 
arrivare airaffermazione pie 
na di una unità più larga e 
salda di forze politiche con¬ 
cordi e coerenti sui valori e 
sui prìncipi della autonomie 
come strumento di emancipa¬ 
zione striale e di autogover¬ 
no democratico ». 

Quanto sta avvenendo nei 
partiti (con il successivo in¬ 
tervento del segretario regio¬ 
nale reggente della De pro¬ 
fessor Meloni, con gli annun¬ 
ciati interventi dei dirigenti 
del Psl. con il dibattito che 
si sviluppa ad ogni livello del¬ 
la società .sarda, con le lotte 
popolari intese a far valere 
pienamente I principi dell'in¬ 
tesa sul piano sardo e na¬ 
zionale) dimostra la giustez¬ 
za dell'iniziatlvm comunista. 
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Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA ~ Con 
un attacco falso c calunnioso 
il dottor Umberto Muzzupap- 
pa, primario, facente funzio¬ 
ne, della divisione di medi¬ 
cina. ha accusato il consiglio 
di amministrazione degli o- 
spedali riuniti di attuare una 
politica « demagogica e per- 
.secutoria ». di « accaparrarsi 
i posti chiave », in forma 
scientifica, di ignorare i pro¬ 
blemi e le esigenze più ele¬ 
mentari delle varie divisioni. 

In realtà, il dottor Muzzu- 
pappa. (lo stesso che nelle 
recenti elezioni invitava i 
suoi «clienti » a volare per il 
de Quattrene adoperando ia 
carta inte.stata degli ospedali) 
è tra quei pochi sanitari che 
si oppongono, per interessi c- 
goislici, a queirinversione (li 
tendenza che il nuovo consi¬ 
glio di amministrazione, pre¬ 
sieduto da un comunista, il 
dottor I^azio Calvaraoo. ha 
attuato in questi primi dicci 
mesi del suo insediamento. 

In una conferenza stampa, 
le « accuse » del moralizza¬ 
tore (che aveva annunciato 
il blocco do: ricoveri nel re¬ 
parto di medicina, da lui 
provvisoriamente diretto) so¬ 
no state smentite dal presi¬ 
dente e dall'intero consiglio 
di amministrazione, presente 
in tutte le sue componenti po¬ 
litiche. 

Le insinuazioni, i dubbi, le 


Assemblea 
degli artigiani 
comunisti 
a Cagliari 

C.àGLIARI — Lunedi 1 ago¬ 
sto. alle ore 18. nel salone 
Renzo Laconì della Casa del 
Partito, in via Emilia, ad ini- 
z.ativa della Federazione del 
PCI di Ctaghan si terrà l’as¬ 
semblea provinciale degli ar¬ 
tigiani comunisti. Questo l’or¬ 
dine del giomoi « Il ruolo 
fondamentale deli'artigianato 
per uscire dalla ci'lsl. per lo 
sviIuppK) pr(xluttivo e per la 
rinascite ». 

La relazione introduttiva sa¬ 
rà svolta dal compagno Eu¬ 
genio Orrù, della S^reteiia 
federale. Concluderà li dibat¬ 
tito il compagno Mauro Oli¬ 
vi. responsabile della Commis¬ 
sione artigianato del Comita¬ 
to centrale del PCI. L’assem¬ 
blea discuterà le proposte for¬ 
mulate dal nostro Partito In 
sede nazionale e regionale per 
lo sviluppo deirartigianato. 


I grossolane falsificazioni del 
dottor Muzzupnppa hanno 
ccosentito di avere un qua¬ 
dro diverso della .situazione 
degli ospedali riuniti, che una 
lunga pratica di vergognoso 
clientelismo aveva portato 
.sull’orlo del disfacimento più 
completo: oggi agli ospedali 
riuniti, nei suoi reparti di 
alta specializzazione, inefro- 
logia, ematologia, neurologia) 
si registra una afflutmza di 
malati di altre regioni; m 
altre divisicni. altamente spe¬ 
cializzate. équipcs di medici 
assicurano elevate prestazio¬ 
ni. Sussistono, ancora, ha 
detto il presidente Calvara- 
no. difficoltà anche gravi che 
affrontiamo. eoo metodo 
nuovo, con il concorso del 
consislio dei sanitari, ai qua¬ 
li. per ultimo, abbiamo chie¬ 
sto di farci conoscere 1 pre¬ 
ventivi neces-sari nelle singole 
divisioni per l’acquisto di nuo¬ 
ve attrezzature. 

I II dottor Muzzupappa. che 
lamenta la mancanza, perfi¬ 
no, di cotone, c lenzuola, 
(smentito però dal direttore 
della farmacia c dagli uffici 
tecnico amministrativi) ha 
avanzato una richiesta per il 
suo reparto di soli 270 mila 
lire su una disponibilità com¬ 
plessiva di 400 milioni di lire. 
Dopo la .««celta obbligata del 
passato — che ha dirottato 
ingenti risorse sulle divisioni 
di alta specializzazione recen¬ 
temente istituiti — c'è oggi 
un riequilibrio della spesa ge¬ 
nerale ed un netto rifiuto al¬ 
le vecchie sollecitazioni pw 
creare nuove divisioni: ciò 
con r.nlcnto di irolenziere le 
prestazioni qualitative di 
quelle esistenti migliorandone 
la capacità ricettiva e le 
attrezzature. 

I concorsi sono stati esple¬ 
tati con le massime garanzie 
possibili; c'è una lotta allo 
assenteismo e al disimpegno; 
c’è un chiaro disegno di ri¬ 
strutturazione e funzionalità 
dei servizi anche in collega¬ 
mento eco la graduale conse¬ 
gna dei nuovi reparti in alle¬ 
stimento. 

n pronto intervento del con¬ 
siglio di amministrazione ha 
fatto si che il minacciato 
« blocco » nei fatti mai attua¬ 
to. venisse preotameote revo¬ 
cato: dopo il sasso in piccio¬ 
naia resta solo il nuovo epi¬ 
sodio di malcostume di cui 
ha voluto essere protagonista 
il dottor Muzzupappa, nel va¬ 
no tentativo di gettare confu¬ 
sione e discredito su (luel 
pcxio di positivo fatto neiro- 
spedalc. , 

Enzo LocorUi 
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